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GRAN RISERVA 6GANNI. 


Distillato 
della natura. 


Martedì 15 seltembra 992 


azione © amministrazione: 
7 'S.P.E. \piazza Unità. 
È 7 


DOPSTA 


MILANO — Non c'è stata euforia ma la decisione 


d'ossigeno alla Borsa: Piazza Affari ha reagito posi- 
tivamente guadagnando al termine della seduta il 
3,61 per cento. 


mismo, ora Piazza Affari sembra aver ritrovato 
energie per uscire dal tunnel della crisi. Senza con- 
tare che il recupero della Borsa deve ancora incas- 
sare i benefici Teti alla maggiore competitività 
internazionale delle imprese italiane. 

L'attenzione degli operatori si concentra, a questo 
punto, sull'iter del disegno di legge a favore del 
mercato azionario. 

I titoli delle aziende RREDICDE: destinate ad essere 
privatizzate, sono sc. izzati verso l'alto trascinan- 
do nell’ascesa tutto il listino. Le azioni del Credito 
Italiano, la banca dell'Iri che sta per essere messa 
sul mercato, si sono apprezzate ieri del 15 per cen- 
to. Il movimento verso l'alto ha investito anche la 
Borsa di Francoforte con un guadagno del 4,4 per 
cento (Londra ha Fizzoalo il 2,16%, Parigi il 
3,97%, Tokyo il 2,01% mentre Wall Street marcia- 
va ad alti livelli). 
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Gli Usa in Adriatico 


Gli occhi della Saratoga 
sulla crisi dei Balcani 
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Minoranze 
Ministri di Lubiana a Capodistria 
Su rapporti trilaterali 


i A PAGINA 11 
Speciale profughi 


Come gli sfollati croati e bosniaci 


attendono l'inverno oltreconfine 
À PAGINA 10 


(LA 

Londra, la regina 
si riduce lo stipendio 
LONDRA — Per argina- z 

re l'onda montante dei - 
; lamenti sull’ eccessivo 
y costo della famiglia rea- 
le, la Regina avrebbe of- 
ferto allo stato uno 
«sconto» annuo di 3 mi- 
liardi di lire sui 22 circa 
di appannaggio spet- 
tante a lei e familiari. 
« L'indiscrezione ‘que- 
Sta volta non arriva solo 
dalla pettegola stampa 
popolare, ma circola in- 
Sistentemente in bene 
informati ambienti par- 
lamentari. 
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il primo inglese non si scorda mai! 
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LI * CORSI SPECIALI PER BAMBINI 
“ E RAGAZZI DAI 3 AI 14 ANNI 


CENTRO. CULTURALE INGLESE 
‘AUTORIZZATO DAL MINISTERO. 
PUBBLICA ISTRUZIONE 


DONIZETTI 1 


LATERALE VIA BATTISTI 


TEL. 369222 


RATE — 


GRUPPO ECI: 
OLTRE 90 SCUOLE IN ITALIA 
reni‘ 


CA 


di svalutare ha certamente portato una boccata - 


Chiusa la settimana all'insegna del più cupo pessi- 


DOPO IL RIBASSO DEI TASSI TEDESCHI 
Si risvegliano le borse 
Milano segna +3,61% 


SARAJEVO — Il presi- 
dente della Bosnia-Erze- 
govina, il musulmano Al- 
Jia Izetbegovic, ha invia- 
to un messaggio a Cyrus 
Vance, copresidente del- 
la conferenza sull'ex Ju- 
BORA, in cui afferma 

non poter partecipare 
alla riunione del 18 set- 
tembre a Ginevra tra le 
parti in conflitto, a causa 
della situazione e del 
proseguire dei combatti- 
menti a Sarajevo. Il mes- 
saggio è stato ricevuto 
domenica sera da Vance, 
ma ne ha dato notizia ieri 
il portavoce della confe- 
renza, Fred Eckhard. 
Nella lettera - ha aggiun- 
to Eckhard - «non si fa 
alcun cenno alla possibi- 
lità che altri dirigenti ad 


«alto livello possano rap- 


presentare Izetbegovicy 
e quindi è da interpreta- 
re come un ritiro della 
Bosnia dalle trattative. 
La situazione è di nuovo 
tornata grave a Sarajevo 
dove l'artiglieria è torna- 
ta in piena azione. I ser- 
bi, secondo le loro stesse 
dichiarazioni, | sparano 
con tutte le armi a dispo- 
sizione e incolpano i mu- 
sulmani di aver agito per 
primi. Anche il controllo 
delle armi pesanti da 
parte dell'Onu è solo 
un'illusione. 

Intanto, serbi e croati; 
una volta tanto uniti in 
un rarissimo episodio di 
cooperazione, hanno 
permesso ai caschi blu 
dell'Onu di assumere il 
controllo della diga di 
Peruca, un impianto che 
fornisce acqua al mezzo 
milione di abitanti di 
Spalato e dei centri vici- 
ni. 
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FALLISCE OGNI TENTATIVO DI CONTROLLO DELLE ARMI 


Sarajevo sotto il fuoco 


XI presidente musulmano bosniaco si ritira dalle trattative di Ginevra 


MILANO — Dopo la sva- 
lutazione la lira ha tenu- 
to bene. La pressione del 
marco, che ha toccato 
quota 793,25, si è allen- 
tata. Nel «day after» del- 
le valute anche Bonn ha 
rispettato i patti. La Bun- 
desbank ha accettato di 
ridurre il tasso di sconto 
tedesco dello 0,50 per 
cento (da ieri all'8,25 per 
cento) mentre il Lom- 
bard è sceso dello 0,25 
per cento al 9,50. Il nuo- 
vo assestamento delle 
monete nello Sme ha 
provocato ieri un attacco 
speculativo alla sterlina 
verso la quale è corsa in 
soccorso anche Bankita- 
lia. A sette giorni dal vo- 
to francese ‘per Maa- 
stricht, Mitterrand e il 
fronte del «si» hanno ri- 
cevuto una mano: da 
Bonn. La riduzione dei 
tassi operata dalla Bun- 
desbank ha dato il via un 
fenomeno di abbassa- 
mento generalizzato del 
costo del denaro in tutta 
Europa. Toccherà anche 
a Ciampi? 

Mentre oggi si riunisce il 
comitato esecutivo del- 
l'Abi, Bankitalia non si 
sbilancia ma fa sapere 
che ora il governo dovrà 
adottare adeguate misu- 
re di politica economica 


Sarajevo sotto le bombe: si soccorrono i feriti. 
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e di bilancio «ancora più 
rigorose di quelle. pro- 
Spettate». Intanto torna 
l'incubo dell'inflazione. 
Imprenditori e sindacati 
temono un'impennata 
del costo della vita. Per 
l'ufficio studi degli indu- 
striali il deprezzamento 
della lira potrebbe com- 
portare un incremento 
dei prezzi al consumo 
dello 0,5 per cento circa. 


| ALL'INTERNO | 


Si teme 
a breve 
l’aumento 
dei prezzi 


Sfumato 
l'affare 

Investire 

in Austria 


Trieste 
dice addio 
ai risparmi 
stranieri’ 


L’ASSASSINO DI DANIELE 


Caccia al mostro 
in tutto il Salento 


LEGCE — Il piccolo Daniele Gravili, di tre 
anni, è stato violentato prima di essere 
ucciso sabato scorso su una spiaggia del 
Salento, Lo ha confermato l'autopsia ef- 
fettuata ieri nell'obitorio dell'ospedale di 
Lecce. Oltre ai segni della violenza ses- 
suale è stata rilevata nei bronchi la pre- 
senza di acqua di mare e sabbia. Secondo 
gli inquirenti l'aggressore avrebbe tenuto 
a testa del bambino sott'acqui 
dirgli di gridare mentre lo violentava sul- 


la battigia. 


la spiaggia di 


a per impe- 


minanti. 


‘arina Torre Chianca, a ol- 


La bestiale Geialne è avvenuta sul- 


tre un chilometro dalla villa dove la fami- 
Elia di Daniele, che abita a Lecce, stava 
trascorrendo l'ultimo giorno di vacanza. 
La polizia sospetta che non sia stato uno 
sconosciuto a condurre il bimbo così lon- 
tano da casa. Le indagini proseguono co- 
munque in tutte le direzioni. Ieri il magi- 
strato inquirente ha interrogato quattro 
Persone ma da questo primo confronto 
non sarebbero emersi particolari deter- 
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Che fare? Il presidente 
della Confindustria, Abe- 
te, insiste perché si dia 
subito il via a provvedi- 
menti di risanamento 
della finanza: a partire 
da pensioni e sanità fino 
alle privatizzazioni e alla 
riforma della finanza lo- 
cale. Anche il ministro 
del Tesoro, Piero Baruc- 
ci, è intervenuto ieri alla 
Camera per confermare 
che «il più deve essere 
ancora fatto». Ma anche 
dal Fondo monetario ar- 
rivano. pressioni: «La Fi- 
nanziaria in via di defi- 
nizione è davvero l'ulti- 
ma possibilità per aggan- 
ciarsi all'Europa. Fino ad 
ora gli obiettivi di bilan- 
cio dell'Italia sono stati 
regolarmente sfondati». 
Di cesto è consapevole 
anche il governo Amato 
che oggi s'incontrerà con 
i vertici di Cgil, Cisl e Uil. 
Sul fronte politico.il cli- 
ma si sta arroventando. 
Mentre all'interno del 
quadripartito Amato cer- 
ca di attenuare le tensio- 
ni, il Pds è sceso în cam- 
po lanciando un'offensi- 
va in piena regola contro 
il governo definendo «ca- 
tastrofici» i risultati ot- 
tenuti da Amato. 
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A SVALUTAZIONE IL GOVERNO DEVE RIVEDERE I CONTI PUBBLICI 


E adesso mano al rigore 


Per restare in Europa occorrono subito severe misure di risanamento 
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A MAZARA DEL VALLO 
Costretti in fuga 
i killer mafiosi 


TRAPANI — Il dirigente 
del commissariato di po- 
lizia di Mazara del Vallo, 
Rino Germanà, di 42 an- 
ni, è sfuggito ad un ag- 
BUArO mafioso lancian- 
osi dalla sua autovettu- 
rain mare e rispondendo 
al fuoco dei killer. Il fun- 
zionario, che nell'89 era 
stato incaricato da Paolo 
Borsellino a seguire l'in- 
chiesta scaturita dalle 
confessioni del pentito 
Spatola, è stato ferito di 
striscio alla testa e gli ac- 
certamenti clinici ai qua- 
li è già stato sottoposto 
hanno escluso la riten- 
zione di proiettili. 
Ricostruita quasi su- 
bito la dinamica dell’ag- 
uato. Tre sicari, armati 
iun mitra, di un fucile e 
di una pistola, hanno tal- 
lonato su una «Tipo» 
l'auto privata del funzio- 
nario che dall'ufficio sta- 
va tornando a casa. Ger- 
manà si è reso conto che 


la «Tipo» costituiva un ‘ 


ericolo e ne ha costretto 
‘autista a superarlo. A 
questo punto Germanà è 
uscito dall'auto e si è 
lanciato in mare da dove 
ha cominciato a sparare 
con la rivoltella già im- 
pugnata. I killer hanno 


esploso decine di colpi e: 


sono fuggiti. La loro auto 
è stata ritrovata incen- 
diata ad un chilometro di 
distanza dal luogo del- 
l'agguato, avvenuto nel- 
la località balneare di 
Tonnarella di Mazara del 
Vallo. Risalito sulla stra- 
da, Germanà ha fermato 
un automobilista di pas- 
Saggio e si è fatto tra- 
sportare all'ospedale do- 
ve è stato medicato. 


A pagina 6 


MONACO, SINGOLARE SCOPERTA DI ALCUNI STUDIOSI TEDESCHI 


Anche i faraoni sniffavano cocaina 


MONACO — 1 faraoni fu- 
mavano hashish, tirava- 
no cocaina e fumavano 
tabacco: lo hanno deciso 
ricercatori tedeschi che 
studiando i sl le os- 
sa e i tessuti dei muscoli 
di varie mummie egizia- 
ne le Donno trovate posi- 
tive agli appositi test per 
la O] indica, la co- 
caina e la nicotina. . 

In particolare, i cam- 
pioni prelevati da nove 
mummie datate tra il 
1070 e il 395 avanti Cri- 
sto dimostrano ampia- 
mente che i notabili egi- 
ziani facevano uso di 
droghe. La cosa più sor- 


prendente è naturalmen- 
“te la presenza di cocaina, 
considerata uno stupefa- 
cente «moderno» in 
quanto proviene dal 
Nuovo Mondo, dov'è dif- 
fusa la pianta della coca, 
come del resto il tabacco 
che è stato importato an- 
ch'esso dal continente 
americano. I ricercatori 
tedeschi non fanno con- 
getture, ma non hanno 
dubbi sulla «positività» 
delle mummie, il che po- 
trebbe anche costituire 
una fortunata convalida 
di teorie discusse, come 
quella del'grande esplo- 


ratore norvegese Thor 
Heyerdal secondo il qua- 
le egizi e fenici furono i 
primi ad attraversare 
l'Atlantico e a «scoprire» 
l'America. 

Una ipotesi sulla quale 
gli scienziati vogliono 
ora indagare - ha spiega- 
to la professoressa Gisela 
Grupe che fa parte dell'e- 
quipe da cui proviene la 
rivelazione - è la possibi- 
lità che le mummie siano 
state contaminate dalle 
sostanze dopo la morte 
dei nobili personaggi, ma 
la possibilità sembra re- 
mota. 


Se 


GESUITI 
Palermo, 
padre 
Pintacuda 
nei guai 


PALERMO — Il ge- 
suita padre Ennio 
Pintacuda è stato 
«licenziato» dall'i- 
stituto di formazio- 
ne politica «Pedro 
Arrupe» a seguito 
della sua stretta 
collaborazione con 
un movimento poli- 
tico (la Rete di Or- 
lando). 
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| fratelli 
Cuntrera 
sempre 
in arresto 


ROMA — E' stato 
convalidato ieri il 
fermo di Gaspare 
(foto) e Paolo Cun- 
trera, estradati as- 
sieme al fratello Pa- 
squale dal Venezue- 
la e giunti sabato a 
Roma. Devono ri- 


‘spondere di asso- 


ciazione a delinque- 
re di stampo mafio- 


Al tesoro. 


Trovate illy al Caffè Claudia, Piazza Carlo Alberto 8. 


| 


\ 
! 
| 


j 


[2_] Il Piccolo 


Primo Piano 


Martedì 15 settembre 1992 


SI PLACA LA TENSIONE SUI MERCATI 


La lira esce dalla trincea 


Bankitalia abbandona la linea del Piave fissata nel cambio 
fra lira e marco a 765,40 e gli acquisti di valuta tedesca 

a Piazza Affari crollano. La divisa tedesca è stata valutata 
al.fixing 793,25. La lira «svalutata» ha quindi tenuto bene 
dopo una dura battaglia nella quale l’istituto guidato da Carlo 
Azeglio Ciampi ha bruciato riserve per circa 40 mila miliardi. 
Tensioni attorno alla sterlina che si è attestata a 2229,56. 


MILANO — La Banca 
d'Italia abbandona la li- 
nea del Piave fissata nel 
cambio fra lira a marco a 
765,40 e gli acquisti di 


valuta tedesca in Piazza. 


Affari crollano. Venerdì 
scorso l'istitutodi emis- 
sione aveva sostenuto 
praticamente da solo ri- 
chieste di acquisto paria 
oltre 800 milioni di mar- 
chi (ai quali vanno tutta- 
via aggiunte le richieste 
della Borsa di Roma e lo 
scambio interbancario 
ché precede e segue il fi- 
xing). Ieri, il primo gior- 
‘no dopo la svalutazione 
del'7 per cento della no- 
stra valuta, con la divisa 
di Bonn fissata a 793,25, 
il quantitativo trattato è 
stato quattro volte infe- 
riore: 220 milioni di mar- 
chi. 

E' stata dunque una 
battaglia inutile, quella 
combattuta nelle setti- 
mane scorse dal gover- 
natore Carlo. Azelio 
Ciampi a difesa della li: 
ra? Valeva la pena bru- 
ciare così tante riserve 
(circa 40 mila miliardi) 
per un'operazione che, 
comunque, prima o poi 
andava. compiuta? Il 
mondo politico naziona- 
le ha già preso posizione 
sull'argomento e le opi- 
nioni in proposito non 
sono diverse da quella 
che è la posizione dei 
partiti nei confronti del 
governo: appoggio dalla 
maggioranza e critiche 
dalle opposizioni. Ma: il 
mondo, economico e fi- 
nanziario ha una posi- 
zione -più articolata e 
non è differente il giudi- 
zio dei sindacati. Per le 
polemiche, insomma, c'è 
tempo. E su questo rin- 
vio pesa l'autorevolezza 
e l'indipendenza che tut- 
ti riconoscono alla Banca 
d'Italia. 

L'obiettivo dichiarato 
prima del riallineamerito 
era il.giorno dopo l'esito 
del referendum francese 


sulle intese di Maa- 
stricht. Si è dovuto anti- 
cipare l'operazione di 
una settimana, ma non è 
detto che i risultati rag- 
giunti non possano servi- 
re a fare aumentare i sì 
francesi, oggi di poco su- 
periori ai no. 

Intanto non è detto 
che di qui al referendum 
si assista ad una serie di 
interventi delle banche 
centrali a difesa dell'at- 
tuale parità della sterli- 
na. L'altro grande mala- 
to dello Sme, il «pound», 
è riuscito ad evitare l'o- 
perazione coSmetica del 
riallimeamento, ma alla 
riapertura dei mercati 
dei cambi, è stato fissato 
al limite massimo della 
nuova griglia di parità: 
2.229,56 lire. Per difen- 


Giuliano Amato 


SVALUTAZIONE 
Industria delle vacanze: 
forse tornano gli affari 


ROMA — Se per chi im- 
porta merci dall'estero 
la svalutazione della li- 
ta significa una perdita 
secca negli affari, c'è 
una categoria di «im- 
portatori). che invece 
avrà sicuramente van- 
taggi. Si tratta degli al- 
bergatori, che possono 
approfittare del minor 
valore della lira per at- 
trarre più turisti in Ita- 


lia, «Sulla carta ci do- 


vrebbero essere dei 
vantaggi per noi — af- 
ferma il presidente del- 
la Faiat Giovanni Co- 
lombo — perché si do- 
vrebbe incrementare il 
turismo in entrata e 
nello stesso tempo do- 
vrebbe diminuire quel- 
lo in uscita, con aumen- 
to del turismo interno. 
Egoisticamente debbo 
dire che mi va bene». 
Colombo mette però 
in guardia dai possibili 
effetti indotti dalla sva- 
lutazione: «Bisognerà 
ora vedere come questa 
Misura influirà ‘sul tas- 
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so di inflazione. Ho fat- 
to fatica a convincere 
gli albergatori a mante- 
nere fermi i prezzi per 
la stagione ‘93, e ci sono 
riuscito perché c'era la 
promessa di un'infla- 
zione sotto il 5 per cen- 
to. Ma se ci sarà un au- 
mento ho paura che i 
miei non mi seguiranno 
più». Gli effetti della 
svalutazione, riconosce 
Colombo, sarebbero 
stati maggiori se il 
provvedimento fosse 
venuto all'inizio della 
stagione, «Invece a lu- 
glio — sottolinea — ab- 
biamo avuto la stangata 
delle nuove tasse, e in 
questi casi i primi tagli 
ai consumi si fanno sul- 
le spese delle vacanze». 

Il presidente degli al- 
bergatori conferma poi 
l'andamento . negativo 
della stagione appena 
finita, con un calo rile- 
vante delle due maggio- 
ti correnti turistiche, 
quella americana e 
quella tedesca. 
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dere la sterlina, Bankita- 
lia è intervenuta in Piaz- 
za Affari acquistando 
circa 65 milioni di bi- 
glietti con l'effige di Eli- 
sabetta II: ecco dunque 
che quelle riserve valu- 
tarie che secondo alcuni 
si sono andate assotti- 
gliate nei giorni scorsi 
per le massiccie vendite 
di marchi, hanno ieri 
avuto una considerevole 
iniezione che fa seguito 


. alle numerose altre ope- 


razioni portate a termine 
nei giorni scorsi con l’ac- 
quisto a buon mercato di 
dollari, quando erano ai 
livelli minimi, oltre cen- 
to lire sotto la quotazio- 
ne raggiunta ieri al fixing 
dal biglietto verde ame- 
ricano. 

Ma una rondine non fa 
primavera. Alcune ten- 
sioni sul mercato dei 
cambi si sono indubbia- 
mente attenuate; la Bun- 
desbank ha ridotto di 
mezzo punto il costo del 
denaro e così hanno fatto 
più o meno tutte le ban- 
che centrali d'Europa. 
Bankitalia ha fatto senti- 
re la sua opinione in pro- 
posito attraverso quella 
che le agenzie di stampa 
hanno definito. «autore- 
voli fonti»: è significati- 
va la mossa tedesca dopo 
tanti segnali negativi; c'è 
soddisfazione per il fi- 
xing che significa una 
svalutazione del 3,6 per 
cento e per i prossimi 
giorni si pensa addirittu- 
ra a migliorare il risulta- 
to d'esordio. Tuttavia le 
manovre monetarie non 
possono essere sufficien- 
ti da'sole, è necessario 
invece un intervento 
complessivo del governo 
che deve tradursi in una 
legge finanziaria i cui 
confini sono noti e defi- 
niti, ma per tracciare i 
quali occorrerà coraggio, 
inventiva e autorevolez- 
za politica. 

Stefano Camozzini 


LA BUNDESBANK ABBASSA DELLO 0, 50 PER CENTO IL TASSO UFFICIALE 


E Bonn rispetta i patti 


Helmut Kohl 


ROMA — Con una riunio- 
ne. straordinaria del Comi- 
tato esecutivo la Bundes- 
bank (Banca centrale tede- 
sca) ha rispettato i patti 
con l'Italia e, in cambio 
della svalutazione della li- 
ra decisa domenica, ha ac- 
cettato di ridurre i tassi 
ufficiali. Il tasso di sconto 
tedesco è stato limato del- 
lo 0,50% e da oggi si collo- 
cherà all'8 ,25%; il Lom- 
bard scende dello 0,25% al 


+ 9,50%. Risultano ridimen- 


sionati anche i tassi a bre- 
vissimo (l'overnight, per 
esempio, che già ieri viag- 
giava più basso intorno al 
9,40-9,50%), ma il vero 
test sarà alla prossima 
operazione di pronti con- 
tro termine: in quell'occa- 
sione, hanno avvertito le 
autorità monetarie tede- 
sche, il fimanziamento sa- 
Tà condotto al tasso fisso 
del 9,20%. 

La riduzione dei tassi 
operata dalla Bundesbank 
ha dato il via ad analoghe 
iniziative nel resto d'Eu- 


ri TODI dove si è verificato, 
corso di mezza giorna- 
È un abbassamento gene- 


ralizzato del costo del de-, 


naro. Soprattutto nei Paesi 
la cui divisa è legata più 
strettamente al marco te- 
desco. Il Belgio ora ha un 
tasso di. sconto all'8,25% 
(-0,25%), e anche la Banca 
centrale austriaca ha pre- 
so la stessa decisione e 
nella medesima entità (ri- 
toccato anche il Lombard 
dello 0,25%, ora al 9,75%). 
La Svizzera ha ridotto il 
suo saggio'ufficiale dal 7 al 
6,5%; l'Olanda dall'8,50 
all'8,25%; la Svezia è in- 
tervenuta sul tasso margi- 
nale che è sceso d'un colpo 
solo dal 75 al 20%. 

Questa reazione a cate- 
na è rimbalzata sul muro 
attendista di altri Paesi 
europei ed extraeuropei. 
Parigi, dove domenica si 
voterà su Maastricht, ha 
ammesso che le sarà più 
facile operare sulla strada 
del ribasso dopo il 20 set- 
tembre, giorno del refe- 


rendum; il Giappone, che 
ha un tasso di sconto al 
3,25% e che certamente 
subirà pressioni dal G-7 
sabato prossimo a Was- 
hington, ha già detto che 
non farà nulla, a meno che 
gli Usa non rivedano le lo- 
TO. posizioni; la : Spagna 
non muterà la sua politi- 
ca; la Danimarca attende- 
rà il referendum francese; 
la Gran Bretagna (che ha 
criticato l'esiguità della ri- 
duzione dei tassi tedeschi) 
ha solo annunciato che si 
fa più vicino il momento in 
cui i tassi di interesse 
scenderanno. 

E l'Italia? Per l'Italia il 
discorso sembra molto più 
complesso. Domani si riu- 
nirà il comitato esecutivo 
dell'Abi. Ma nemmeno la 
Banca d'Italia, che ieri ha 
salutato con. apprezza- 
mento la mossa tedesca, 
ha voluto sbilanciarsi in 
previsioni su quando e 
quanto scenderanno i no- 
stri tassi. Ha solo ricorda- 


to che di regola i tassi uffi- 
ciali (il tasso di sconto ita- 
FEO è al 15%) scendono 
dopo quelli di mercato. 
la FIOR contro termi- 
ne leri comunque la 
i d'Italia ha immesso 
nel sistema 5 mila 562 mi- 
liardi a un tasso medio 
ponderato del 16,06% con- 
tro il 20,75% di mercoledì 
scorso. In forte calo anche 
il tasso a brevissimo (over- 
night), che dal picco del 
30-35% della scorsa setti- 
mana si è riportato a un 
più tranquillo 17,20%. 

E' ovvio che l'atteso al- 
lentamento del costo del 
denaro dovrà essere ac- 
compagnato da efficaci 
misure di politica econo- 
mica e di bilancio. E' qui 
che proliferano le incer- 
tezze. Ricordiamo alcuni 
fatti. Poco più di una setti- 
mana fa al vertice inglese 
di Bath, i Dodici avevano 
assicurato all'Italia che 
avrebbero sostenuto la li- 
ra; Roma avrebbe dovuto 
operare forti tagli alla spe- 


sa nel Consiglio dei mini: 
stri successivo. Non l'hd 
fatto; e inoltre, con la lira 
in difficoltà, Bankitalia hg 
deciso di ricorrere al pre: 
stito illimitato presso l2 
Bundesbank. ‘’Basta, noî 
perda più pagare per 

Italia": la settimana 
scorsa il presidente della 
Bundesbank Helmut 
Schlesinger è corso dal 
Cancelliere Helmut Kohl. 
Per Bonn soccorrere la lira 
ha significato, come ha 
spiegato 
Schlesinger in una confe; 
renza stampa, aumentare 


pericolosamente (per l'in? | 


flazione) la liquidità e 
spendere 24 miliardi di 
marchi. Cioè 18 mila 400 
miliardi di lire. In cambio 
di che? Di promesse. "Do; 
vVevamo venir fuori da 
quella trappola", ha spie: 
gato il numero uno della 
Buba, ‘speriamo che ades 
so si riducano le tensioni 
nello Sme". 

Roberta Soranò 


OFFENSIVA POLITICA CONTRO IL QUADRIPARTITO 


Il Pds «pronto» per Palazzo Chigi 


Craxi ha parlato di «decisione inevitabile», mentre la Lega ha paragonato Amato a ig 


ROMA — Di fronte alla 
decisione di Amato di 
svalutare, il Pds è sceso 
in campo e ha lanciato 
un'offensiva in piena re- 
gola contro il governo. Il 
maggior partito d'oppo- 
sizione'si dichiara pron: 
to a fare da «capocorda- 
ta) per un nuovo esecuti- 
vo. I responsabili econo- 
mici della Quercia, Alfre- 
do Reichlin e Gavino An- 
gius; insieme al coordi- 
natore della segreteria 
Davide Visani, hanno te- 
nuto una  conferenza- 
stampa in cui hanno lan- 
ciato un guanto di sfida 
all'attuale maggioranza. 
I tre hanno definito «ca- 
tastrofici» i risultati. fi- 
nora ottenuti all'indo- 
mani del riallineamento 
e hanno candidato il par- 
tito democratico della si- 
nistra alla guida di un 
«governo alternativo», 


aperto a chi voglia parte- 
ciparvi.. Inoltre. annun- 
ciano che il recente ac- 
cordo sul costo del lavoro 
deve . essere rivisto. in 
quanto lo scenario è 
cambiato dopo la deci- 
sione di domenica. «Il 
problema non è quello di 
inventare una maggio- 
ranza qualsiasi, ma crea- 
te le condizioni per una 
svolta», ha spiegato 
Reichitn! 

Ai duri ‘attacchi del 
Pds a Palazzo Chigi non 
hanno fatto da contralta- 
re dichiarazioni partico- 
larmente calde da parte 
degli esponenti dei parti- 
ti della maggioranza. An- 
zi non sono mancati i cri- 
tici. Il segretario del par- 
tito socialista Bettino 
Craxi ha parlato di «deci- 
sione inevitabile», men- 
tre Carlo Vizzini, numero 


uno del Psdi, ha detto 
che nòn è importante es- 
sere o no a favore della 
svaluzione ma adoprarsi 
‘per varare misure urgen- 
ti. 

Luigi Granelli, della 
sinistra dc, è stato critico 
verso la decisione di 
Amato, come anche il ca- 
pogruppo alla Camera li- 
berale Paolo Battistuzzi, 
che ha dichiarato: «Le 
iniziative economiche 


L’INDICE MIB HA RECUPERATO IL 3,61 PER CENTO 


La Borsa si sveglia dal torpore | 


MILANO — La svaluta- 
zione fa subito bene alla 
Borsa. Chiusa la scorsa 
settimana all'insegna del 
più cupo pessimismo, 
Piazza Affari ha reagito, 
senon con euforia, certa- 
mente in maniera positi- 
va: al. provvedimento 
preso domenica sera dal 
governo. Più denaro cir- 
cola - è il ragionamento 
degli operatori - e più 
possibilità ha il mercato 
azionario. Anche se que- 
sta nuova "’liretta’’ vale 
un pò meno di quella 
strenuamente difesa per 
settimane e settimane da 
Bankitalia. Così, in Piaz- 
za Affari il riallineamen- 
to è servito a dare una 
boccata d'ossigeno: il 
guadagno al termine del- 
la seduta è stato del 3,61 
per cento, ma all'inizio 
delle contrattazioni la 
prima rilevazione dava 
addirittura un più 5,6 
per cento. Le perdite dal- 
l'inizio dell'anno si sono 


. così ridotte al 25,4 per 


cento, un quarto del va- 
lore del listino, ma un 
quarto che potrebbe ri- 
dursi ulteriormente nei 
prossimi giorni se andrà 
avanti il disegno di legge 
a favore della Borsa (la 
cosidetta ‘Monory’ al- 
l'italiana) e se da Palazzo 
Chigi verranno altri se- 
gnali che confermino 
l'intenzione del governo 
di affrontare con il bistu- 
ri recessione, deflazione, 
spesa pubblica e infla- 
zione. 

Ovviamente non si 
può parlare di uscita dal 
tunnel della crisi. Conl'i- 
nizio della settimana la 
Borsa si è avviata alla 
parte tecnica del ciclo di 
settembre e quindi ci so- 


La svalutazione fa bene alla Borsa. Do una settimana scandita 
dal più cupo pessimismo a Milano c’è stata una reazione positiva 
anche se non euforica. Questa nuova «diretta» vale certo meno 

di quella strenuamente difesa per settimane dalla Banca d’Italia 
ma qualcosa è successo. Vanno alle stelle le azioni del Credit 


* che si apprezza di oltre il 15 per cento. Tutto il sistema 


ha beneficiato della decisione: Francoforte ha guadagnato il 4,4%. 


no molti acquisti deter- 
minati dalla necessità di 
ricoprirsi. E' tuttavia si- 
gnificativo' che i titoli di 
aziende .pubblihe desti- 
nate ad essere privatiz- 
zate sia schizzati in sù 
trascinando in questa lo- 
To ascesa l'intero listino. . 


Le azioni del Credito Ita-.. 


liano, la banca dell'IRI 
destinata ad andare sul 
mercato, si sono apprez- 
zati ieri di oltre il 15 per 
cento e nel:dopo listino 


Operatori di nuovo al iavora ieri a Piazza Affari: 
circolare il denaro. 


hanno continuato ad ap- 
prezzarsi. Quanto alle 
Nuovo Pignone, il prezzo 
di chiusura non è stato 
rilevato perchè i titoli 
della società sono stati 
rinviati per eccesso di 
rialzo. La precedente 
quotazione era di 3.100 
lire, ne avevano guada- 
gnate prima del rinvio 
circa 300. Sia Credito 
Italiano che Nuovo Pi- 
gnone erano state sospe- 
se . dalla Consob dopo 
l'annuncio della loro pri- 


vatizzazione. 

Dopo tanta tempesta, 
la caravella del presiden- 
te Amato incappa final- 
mente di un venticello 
favorevole alla sua navi- 
gazione, La svalutazione 
- termine fino a qualche 
giorno fa aborrita al pun- 
to di preferire il termine 
meno traumatico di rial- 
lineamento - sembra es- 
sere stata digerita. Si può 
addirittura azzardarsi ad 


affermare che il provve- 


finalmente è tornato a 


Gli ara 

della Quercia 
Reichlin (nella foto) 
e Angius chiedono 
anche la revisione 
del recente accordo 
sul costo del lavoro. 


sono state decise dal go- 
verno e dalla Banca d'I- 
talia. Ne hanno perciò la 
responsabilità. Bisogna 
ricordare questo quando 
si chiedono pieni poteri». 

Dal fronte delle oppo- 
sizioni, non solo il Pds ha 
sparato a zero su Amato. 
Rifondazione Comunista 
ha bocciato-in pieno la 
misura del governo e per 
bocca del segretario Ga- 
ravini ha fatto sapere 
che «è stato compiuto un 


dimento di domenica se- 
ra ha tonificato l'intero 
sistema azionario euro- 
peo, consentendo così al- 
la Borsa di Francoforte di 
mettere a segno un risul 
tato positivo con un gua- 
dagno del 4,4 per cento. 
Il merito va diviso in 
parti uguali alla mano- 
vra monetaria e alla de- 
cisione. delle  Bundes- 
bank che ha ridotto di 
mezzo punto percentua- 
le i tassi di sconto. 

L'ossigeno europeo ha 
fatto bene anche oltre 
oceano. A New York la 
Borsa ha aperto in netto 
rialzo. Dopo tante previ- 
sioni pessimistiche, gli 
analisti di Wall Street si 
lanciano in una previsio- 
ne di chiusura attorno ai 
50 punti per l'indice Dow 
Jones, E questo anche se” 
la Federal Reserve non 
ha ancora deciso se e co- 
me pompare la crescita 
americana riducendo 
uletrirmente il costo del 
denaro che negli States è 
comunque molto basso. 
Adesso bisognerà atten- 
dere gli sviluppi futuri. Il 
recupero di Piazza Affari 
va sicuramente depurato 
del deprezzamento subi- 
to dalla lira, ma deve an- 
cora incassare i benefici 
legati alla maggiore com- 
petitività internazionale 
dei prodotti italiani. E 
poi, domenica, si cono- 
sceranno i risultati del 
referendum francese su- 
gli accordi di Maastricht. 
Con un pò di fortuna 
Piazza Affari può arriva- 
re in fase positiva a que- 
st'appuntamento per poi 
lucrare - è l'augurio - il sì 
di Parigi. 


disastro. Dopo aver dila- 
pidato le riserve auree e 
imposto tassi d'usura, il 
governo ha pensato di 
svalutare la lira». L'op- 


posizione di destra mis- 


sina non è stata più tene- 
ra delle sinistre nel giu- 
dizio sul riallineamento. 
«L'incapacità di questo 
governo, che ha dovuto 
svalutare sotto la pres- 
sione della speculazione, 
ha ulteriormente com- 
promesso ogni politica 
economica di autonomia 
nazionale. Amato deve 
capire che le misure di 
mera politica monetaria 
hanno valore solo se ac- 
compagnate ‘da energi- 
che iniziative per il risa- 
namento», ha detto il se- 
gretario del Msi Gian- 
franco Fini. 

Fulmini anche dalla 
Lega Nord. «Ogni residuo 


MILANO — Il riallinea- 
mento delle parità delle 
valute Sme ha spinto 
con forza al rialzo i 
prezzi dei titoli di stato 
italiani sul mercato sé- 
condario telematico 
nonchè dei contratti 
«future» sui Btp, il lon- 
dinese Liffe e l'italiano 
Mif (quest'ultimo, al 
suo secondo giorno di 
vita, ha perso un pò di 
terreno, in termini di 
volumi, rispetto al ‘col- 
legà britannico): per 
l'intera giornata, però, i 
corsi hanno dimostrato 
notevole volatilità e le 
quotazioni, molto alte 
in apertura, si sono poi 
assestate, dopo vigoro- 
se oscillazioni, su livelli 
più bassi, Secondo gli 
operatori, all’euforia di 
breve periodo provoca- 
ta dalla svalutazione si 
è poi sostituita una 
maggiore cautela, pro- 
vocata dal fatto che le 
prospettive per l'econo- 
mia italiana restano 
difficili e tali vengono 
considerate da investi 
tori e operatori esteri. 
Inoltre la pressione ri 
bassista è stata aiutata 
dalla delusione per l'en- 
tità della riduzione del 
tasso di sconto tedesco, 
considerata troppo li- 
dia e dall’aspettati- 
fara ora delusa di un 
alogo provvedimento 

da parte della Banca 
d'Italia. A sei giorni dal 
referendum francese su 
Maastricht resta inoltre 
l'incertezza pet la co- 
struzione europea. Ve- 
nendo alle quotazioni, il 
Btp nazionale di riferi- 


FORTI OSCILLAZIONI 
In rialzo i titoli di Stato 
su un mercato instabile 


dubbio sul fatto che in 
Italia sia ormai instaura: 
to un regime è caduto al 
momento dell'annuncio 
dell'avvenuta svaluta- 
zione della lira. Rispon: 
dendo alle compiacenti 
domande di un intervi- 
statore della Rai, Amato 
ha sfacciatamente pre 
sentato con toni trionfa- 
listici un'evidente, cla- 
morosa sconfitta della fi- 
nanza pubblica», ha det 
to Marco Formentini, re- 
sponsabile economico 
del movimento leghista. 
Francesco Speroni, capo: 
gruppo degli autonomisti 
al Senato, si è spinto ol- 
tre. Ha paragonato Ama: 
to a Hitler e a Mussolini @ 
ha definito il responsabi- 
le delle Finanze Giovan: 
ni Goria «un pagliaccio di 
ministro». 

Giovanni Orfei 


mento del Liffe ha aper- 
to ‘a 95,05 contro le 
91,86 di venerdì, per poi 
stabilizzarsi a 94,50- 
94,70 e quindi ripren- 
dere la discesa dopo 
l'annuncio della Bun- 
desbank, arrivando a 
93,67 dopo un minimo a 
93,52: i contratti sono 
stati 23.299 per un con- 
trovalore di 4.660 mi- 
liardi. Analogo l’anda- 
mento del Mif (10.900 
contratti per 2.725 mi- 
liardi), che dopo un'a- 
pertura a 94,30 è salito 
a 94,50 e ha poi chiuso a 
93,60: venerdì scorso 
l'ultimo prezzo era sta- 
to di 91,90. Sul mercato , fl: 
telematico dei titoli di 
stato, infine, i titoli più 
scambiati hanno gua- 
dagnato una media di 
due lire: il Btp maggio 
2.002 ha chiuso a 92,92, 
dopo aver toccato un 
massimo di 93,75, con- 
tro le 90,19 di venerdì. 
Teri è stato anche ria- 
perto il mercato dell'eu- 
rolira, dopo. la saepe 
sione di due giorni do- 
vuta alle nuove misure 
fiscali del governo sulle 
obbligazioni emesse da 
enti sovranazionali. Gli 
operatori segnalano 
guadagni medi di circa 
una lira sia sul compar- 
to tassato che su quello 
esente, con scambi ele- 
vati tra operatori € 
scarsa presenza della 
clientela. Anche in que- 

sto caso il riallineamen- 
to ha spinto verso l'alto 
i corsi, con realizzi De 
la seconda parte della 
giornata. 


ieri lo stesso | 
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BARUCCI PREANNUNCIA UNA FINANZIARIA ALL’ALTEZZA DEI PROBLEMI DEL PAESE 


«Il più deve essere fatto» 


ROMA — Quanto ci co- 
sterà la svalutazione del- 
la lira in termini di credi- 
bilità, di aumento del- 
l'inflazione e: di severità 
nella prossima legge Fi- 
nanziaria? A porsi l'in- 
terrogativo non è solo la 
gente comune, ma le 
stesse autorità. E-se da 
una parte si fa più serra- 
to il lavoro dei tecnici dei 
ministeri economici che 
stanno ritoccando le ci- 
fre della futura mano- 
vra, dall'altra il ministro 
del Tesoro si affretta a 
spiegare al Parlamento i 
provvedimenti presi do- 
menica, e lo stesso Presi- 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro si 
impegna in una raffica di 
incontri con esponenti 
del mondo industriale 
(Pirelli), sindacale (Tren- 
tin), politico (Garavini, 
Cossutta, Magri) e gover- 
nativo (Ripa di Meana). 
Anche la Banca d'Ita- 
lia lo manda a dire: ora il 
governo deve adottare 
misure di politica econo- 
mica e di bilancio ancora 
più rigorose di quelle 
prospettate. Dello stesso 
parere è il Fondo mone- 
tario internazionale. a 
pochi giorni dal prossimo 
vertice di Washington. Il 


problema è che il Fmi 
non si accontenta più de- 
gli annunci dei governi 
italiani: come sottolinea 
Renato Filosa, direttore 
esecutivo e rappresen- 
tante italiano nel Consi- 
glio esecutivo del Fondo, 
"le performance dell'Ita- 
lia da molti anni a questa 
parte giustificano questo 
scetticismo; gli obiettivi 
di bilancio sono stati re- 
gplarmente sfondati". Il 
Fondo dice chiaramente 
che la Finanziaria in via 
di definizione è davvero 
l'ultima possibilità per. 
agganciarsi all'Europa. 
Rincara la dose la società 
di rating americana 
Standard and Poor's, che 


- fa intravedere il pericolo 


di nuove pressioni sulla 
lira. Si 
Lo sa bene lo stesso 


La stessa Bankitalia e il Fondo monetario 
internazionale esortano il governo 

a varare senza indugi il risanamento. 

Il ministro del Tesoro (nella foto) 

ha riferito alla Camera, mentre appaiono 
all’orizzonte rischi di nuove speculazioni 
sulla lira. Gli incontri di Scalfaro. 


ministro del Tesoro Pie- 
tro Barucci, che ieri ha 
riferito alla Camera (oggi 
sarà al Senato; domani il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato andrà a 
Montecitorio). "D'un 
tratto", ha detto, "ci è 
stato presentato il conto 

comportamenti non 
omologhi rispetto ai no- 
stri partner europei; ma 
la decisione di svalutare 
non cì mette al riparo per 
il futuro, l'attacco alla li- 
Ta può . riprendere al 
massimo entro pochi me- 
si quindi bisogna predi- 
sporre una Finanziaria 
all'altezza dei problemi 
del Paese”. Quai i proble- 
mi? Barucci li ha ricorda- 
ti: sistema economico 
squilibrato, costi di pro- 
duzione troppo alti, tassi 
di interesse elevatissimi 
alpari dei consumi inter- 


ni, conti pubblici in disa- 
vanzo. Il ministro è sod- 
disfatto per come è stata 
condotta la trattativa 
(‘’severa’’) con la Germa- 
nia. Era importante otte- 
nere in cambio una ridu- 
zione dei tassi. ‘'Ma il più 
resta da fare”, 

Allo studio dei tecnici 
in queste ore c'è tutto eil 
contrario di tutto. Si sta 
anche pensando alla pos- 
sibilità di non restituire 
il drenaggio fiscale ai la- 
voratori (4 mila 200 mi- 
liardi) in cambio di mag- 
giori agevolazioni per le 
famiglie  monoreddito. 
Dovrebbe partire anche 
il decreto di riduzione 
delle altre agevolazioni 
fiscali, e il ‘’redditome- 
tro" per le imprese, così 

, da individuare una sorta 
di ‘’coefficiente presun- 


tivo dei ricavi’ di quasi 4 
milioni di imprese, oltre 
un milione e mezzo di so- 
cietà e 500 mila profes- 
sionisti. 

"A fine anno l'infla- 
zione dovrebbe essere 
ben al di sotto del 5%": 
così diceva Amato appe- 
na tre giorni fa, a Bari. 
Oggi il suo ministro del 
Tesoro, pur ottimista, 
nutre qualche dubbio. 
Delle nostre importazio- 
ni, circa il 60% proviene 
dalla Cee (per lo più i 
componenti necessari al- 
le imprese). Quanto al 
settore alimentare, la Fi- 
pe-Confcommercio ha 
già fatto i primi conti e a 
grandi linee ha valutato 
in oltre 600 miliardi l'ag- 
gravio di spesa per im- 
portare frumento, bovi- 
ni, carni fresche e conge- 
late e bevande da Paesi 
Bassi, Germania e Fran- 
cia. Altrettanto dicasi 
per l'importazione di vi- 
ni e liquori, solo per fare 
qualche esempio. Nè la 
situazione’ si fa più rosea 
se si considera la lievita- 
zione avvenuta in queste 
ore del dollaro, con il 
quale paghiamo materie 
prime come il petrolio. 

r.s. 


il riallineamento | 


| Nella tabella sotto sono riportati, in ordine crescente, i tassi _ | 
fi ufficiali di sconto applicati nel principali Paesi industrializza- È 
: ti, dopo il riallineamento del Sistema monetario europeo 


Tassi di sconto: | 
così dopo | 


fl (SME) e del ribasso del tasso ufficiale avvenuto in Germania. | 
i[=sStati0mii || 


Giappone 


Svizzera 


Canada 


Paesi Bassi 
Belgio. 


Austria 


Danimarca 


Francia 


10,75 % ]| 


11,00% ]| 


Spagna 


"130% 


iessataliai-] 15,00% fi 


Svezia 


20,00 % |f 


MENTRE LA CONFINDUSTRIA CHIEDE IL CALO DEI TASSI D'INTERESSE 


Paura per un'impennata dei prezzi 


L'Ufficio studi degli industriali, pur sottolineando che si 

tratta di cifre «ancora grossolane», avverte: il 7 per cento 

di deprezzamento della nostra valuta potrebbe tradursi 
nei prossimi mesi in un aumento dell’inflazione dello 0,5%. 
Per calmare gli animi il capo del governo Giuliano Amato 
incontrerà oggi a Palazzo Chigi i vertici di Cgil, Cisl e Uil. 
Bruno Trentin è pessimista e parla apertamente di «sconfitta». 


AReeSt Doni 


ROMA — E' l'inflazione il 
ueyvo) incubo. Dopo la 
valutazione della lîra ora 
Si teme un'impennata del 
Costo della vita. E, nono- 
.Stante le rassicurazioni 
del governo, c'è già chi siè 
Messò a fare i conti. L'uffi- 
Sio studi della Confindu- 
Stria, pur sottolineando 
Che si tratta di cifre «anco- 
Ta grossolane», avverte: il 

per cento ‘di deprezza- 
mento della nostra valuta 
Potrebbe tradursi in un ih- 
Sremento dei prezzi, al 
Consumo di circa lo 0,5% 
Re Prossimi due o tre me- 


duce fare, allora? Gli in- 
di iStrali non hanno dubbi: 
per © Su pensioni e sanità. 
po il presidente della 

lat, Gianni Agnelli, non ci 
Sono alternative: «Bisogna 
Assolutamente che tutti i 


» Provvedimenti che si do- 


Vevano prendere vengano 
attuati al più presto. Oc- 
Corre che la trattativa sul 
costo del lavoro vada per il 
Verso giusto e che si met- 
ano in pratica le misure 
‘Ovute per la previdenza e 
‘@a sanità». Il presidente 
egli imprenditori privati, 
ùlgi Abete, aggiunge nel 
uadro degli interventi in- 
Spensabili anchegla fi- 
Nanza locale e le privatiz- 
fazioni: comunque, «sarà 
Entità e la rapidità del ca- 
10 dei tassi il parametro 
dell'efficacia della mano- 
.Vra sulla lira. Ricordiamo- 
Sì che a giugno i tassi era- 
Ro del 12% e non del 15% 
Come adesso. Non ci ac- 
Contenteremo dunque di 
ICcoli aggiustamenti, Ab- 
lamo già pagato abba- 
Stanza». E, se per Innocen- 
Zo Cipolletta, direttore ge- 
Nerale della Confindu- 
stria, RRRRISIO si è ri- 
elatà obbligata proprio 
Verchè «non sono state 
Tese le misure di finanza 
lubblica necessarie per 
Tequilibrare la nostra 
Sconomia», a chiedere che 


il governo spinga il piede 
sull'acceleratore delle ri- 
forme è Umberto Agnelli, 
vicepresidente della Fiat. 
Insomma, la svalutazio- 
ne suscita reazioni .conte- 
nute, anche se almeno una 
parte degli industriali, co- 
‘me Carlo De Benedetti, l'a- 
veva invocata per mettere 
un tampone all'indebita- 
mento con l'estero. Viene, 
infatti, accolta come una 
boccata d'ossigeno per da- 
re impulso alle esportazio- 
ni del «made in Italy», ma 


non è ritenuta la panacea 
dei mali dell'economia ita- 
liana. E, così, l'inflazione, 
che Amato continua a pre- 
vedere al di sotto del 5% 
entro l'anno, resta la 
preoccupazione maggiore. 
Per calmare gli animi, in 
particolare quelli dei sin- 
dacalisti, oggi pomeriggio 
a Palazzo Chigi il presi- 
dente del Consiglio incon- 
trerà i vertici di Cgil, Cisl e 
Uil. Certamente, le confe- 
derazioni chiederanno as- 
sicurazioni precise. 

Il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Otta- 
viano Del Turco, ieri ha in- 
fatti affermato: l'esecuti- 
vo deve raddoppiare le ga- 
ranzie sul controllo dei 

rezzi amministrati e sul- 
le politiche fiscali. Il lea- 
der della confederazione 
di Corso d'Italia, Bruno 
Trentin, è pessimista e 
parla di «sconfitta»: «Il 
fatto poi che il governo 
gridi vittoria non può che 
aumentare le preoccupa- 
zioni sulla reale determi- 
nazione del governo stesso 
a risanare il Paese senza 
cadere preda, di volta in 
volta, dei ricatti dei vari 
gruppi di pressione econo- 
mici e finanziari». 

Per il presidente della 
Confcommercio, France- 
sco Colucci, invece, la sva- 
lutazione è stato un atto di 
realismo e di buon senso. 
Ma secondo Flavio Radice, 
presidente dell'Ucimu, i 
tassi devono essere ridotti 
al più presto per ridare fia- 
to alle piccole e medie im- 
prese. E, se la Cna avverte 
che «se si abbasserà la 
guardia sul fronte dell'in- 
flazione sarà un colpo du- 
Tissimo per le piccole im- 
prese», la Massalombarda 
Colombiani spera nei be- 
nefici positivi con l'estero 
«per l'industria e per il set- 
tore delle conserve ali- 
mentari», 

Chiara Raiola 


INDUSTRIALI, REAZIONI 
Più ossigeno all'impresa 
ma i conti vanno risanati 


TRIESTE — Venti giorni 
per salvare l'economia 
ponendo rimedio alla vo- 
ragine dei conti pubblici: 
è questa. la condizione 
posta dagli imprenditori 
regionali in queste ore 
cruciali per le sorti del- 
l'economia nazionale. Ai 
piani alti dell'imprendi- 
toria regionale la svalu- 
tazione della lira non è 
stata una sorpresa, 

La soluzione «sette per 
cento» allevia la pressio- 
ne insostenibile sulle im- 
prese causata dalla dife- 
sa ad oltranza di un cam- 
bio «irrealistico» e dai 
tassi alle stelle. Ma senza 
adeguati interventi di ri- 
sanamento della finanza 
pubblica anche la strada 
obbligata del riallinea- 
mento potrebbe diventa- 
Te un arma a doppio ta- 
glio. 

«La nuova parità — af- 
ferma il presidente degli 
industriali friulani, Car- 
lo Melzi — permetterà al 
sistema delle imprese di 
tirare un sospiro di sol- 
lievo ma perché tutto 
questo non venga vanifi- 
cato in breve tempo oc- 
corre che vengano as- 
sunte quelle misure di 
politica economica non 
più rinviabili, pena l'u- 
scita dell'Italia dal nove- 
ro dei Paesi più sviluppa- 
ti». 

Gli industriali, per uscire 
dall'emergenza, si aspet- 
tano ora che già nei pros- 
simi giorni diminuiscano 
i tassi d'interesse «in mo- 
do da portare il costo del 
denaro su livelli più ac- 
cettabili». Per Melzi 
«servono misure drasti- 
che e tempestive da par- 
te di Governo e Parla- 
mento. Mi riferisco alla 
legge finanziaria per il 
1993 che dovrà segnare, 


Adalberto Donaggio 


nel concreto, la nuova 
strada da percorrere. 
Senza infatti 1 necessari 
tagli alla spesa pubblica 
anche i modesti effetti 
della svalutazione (come 
il recupero di competivi- 
tità del sistema nei con- 
fronti dell'export) ri- 
schiano di essere vanifi- 
cati). 

E' indubbio che la sva- 
lutazione renderà le no- 
stre imprese più compe- 
titive all'estero ma il 
presidente. della com- 
missione industria regio- 
nale, Adalberto Donag- 
gio, esprime tuttavia 
qualche perplessità: 


» «Nella nostra regione ci 


sono imprese che espor- 
tano in tutta Europa, in 
Giappone. Dipendiamo 
molto dall'export ma re- 
sta un problema di fon- 


do: se non c'è una corret- 
ta assicurazione del ‘ri- 
schio Paese' anche per le 
piccole e medie: imprese 
che non operano investi- 
menti colossali ci preclu- 
diamo una fetta di mer- 
cato». 

Per Donaggio svalutare 
era «necessario ma non 
sufficiente. E‘ giusto sal- 
vare la lira — prosegue 
— ma ci deve essere ‘un 
equilibrio con la doman- 
da proveniente dal mon- 
do della finanza e dell'in- 
dustria. Penso che a que- 
sto punto sia inevitabile 
abbassare. il tasso di 
sconto». 

Giorgio Rosso Cico- 

gna, direttore dell'Assin- 
dustria di Trieste, ritiene 
che «il governo si è mos- 
so nella direzione giusta 
ma non bisogna pensare 
che un riallineamento 
del sette per cento risol- 
vatuttiiproblemi. Senza 
rigorose misure di risa- 
namento tutto questo 
non servirà a nulla ma, al 
contrario, ci potremmo 
trovare a dover fronteg- 
giare un'inflazione che 
rialza la testa. 
A questo provvedimento 
— continua Rosso Cico- 
gna — dovrà seguire un 
allentamento dei tassi 
per evitare il collasso 
dell'economia. Altrimen- 
ti i sacrifici graveranno 
solo sulle imprese. In- 
somma, penso che que- 
sto provvedimento, da 
solo, non restituirà com- 
petitività alle imprese, 
soprattutto quelle picco- 
le e medie. Speriamo che 
l'inflazione tendenziale 
si mantenga fino alla fine 
dell'anino. Vorrà dire che 
saremo nella direzione 
giusta». 


Piercarlo Fiumanò 


LE REAZIONI NELLE BANCHE 
Risparmi italiani in Austria 
Il grande affare è sfumato 


TRIESTE — Il dinaro 
croato una volta tanto in 
vertiginosa ascesa sulla 
piazza triestina. Fra i 
tanti effetti della brusca 
svalutazione della lira, 
fra il disorientamento e 
la preoccupazione, c'è 
da registrare anche 
qualche curioso colpo di 
coda. Se non si possono 
segnalare vere e proprie 
scene di panico e le ban- 
che hanno potuto opera- 
re serenamente, il ffusso 
di risparmio locale che 
legalmente si va indiriz- 
zando verso la vicina re- 
pubblica austriaca sta 
comunque ingrossando- 
si. I movimenti bancari 
fino a venti milioni di li- 
re liberi dall'obbligo del- 
la registrazione fiscale 
stanno incoraggiando il 
ritorno agli anni in cui 
una massa imponente di 
denaro italiano era de- 
positata all'estero? Kla- 
genfurt sta diventando 
una nuova Lugano? Le 
cose, secondo gli opera- 
tori di banca del Friuli- 
Venezia Giulia, non 
stanno proprio così. 

La Banca Popolare di 
Gemona era negli scorsi 
giorni agli onori delle 
cronache nazionali. L'i- 
Stituto di credito friula- 
no avrebbe chesto liquidi 
alla Banca d'Italia per- 
ché prosciugato dai pre- 
lievi dei clienti che por- 
tano i risparmi oltre- 
frontiera. «La paura — 
commenta - tranquillo, 
senza confermare né 
smentire, Enzo Ortolan, 
direttore della Popolare 
gemonese — è del tutto 
irrazionale. Qualche 
cliente, preso dalla sfi- 
ducia, cerca di tutelarsi 
dalle incognite della 
prossima Finanziaria, 
ma la liquidità c'è e non 
si possono registrare epi- 
sodi veramente signifi- 
cativi». «C'è chi — ag- 
giunge il direttore gene 
rale della Cassa di ri- 


Il direttore della Cassa 


sparmio di Trieste Renzo 
Piccini — vorrebbe pro- 
teggersi da qualche ma- 
laugurato evento cata- 
strofico. Ma quale tutela 
può essere migliore del 
divario fra i tassi di inte- 
resse? Fino a quando fra 
inostri tassi e quelli este- 
ri ci sarà una differenza 
che sfiora i dieci punti, la 
sicurezza rimane dentro 
le nostre frontiere, e an- 
che questa svalutazione 
non smentisce lo stato 
delle cose. E' vero invece 
— prosegue — che ci so- 
no banche non. liquide, 
ma questo dipende es- 
senzialmente dallo stato 
della Borsa. Chi ha un 
portafoglio titoli consi- 
stente ora non può ven- 
dere convenientemente. 
Bisogna aspettare che la 
Borsa si risollevi. I primi 


segnali dei mercati, la 
nuova quotazione del 
marco, il calo dei tassi 
interbancari dimostrano 
che la manovra sta fe- 
cendo effetto. Ora per le 
banche sarà importante 
vedere se l'istituto cen- 
trale deciderà di ridurre 
il tasso di sconto». 

«Gente che porta, ma- 
gari sbagliando i propri 
calcoli, i propri soldi in 
Austria ce n'è — confer- 
ma comunque il vicedi- 
rettore della Cassa rura- 
le di Opicina Aldo Strain 
— tanto è vero che in tut- 
ta la città è difficile tro- 
vare uno scellino. Ora si 
dovrà vedere come si as- 
sesteranno i mercati e 
quale sarà, al di là delle 

romesse, la politica del- 
‘a Bundesbank». 

Gli. speculatori che 
magari venti milioni alla 
volta hanno portato al- 
l'estero. cifre ingenti 
scommettendo sulla sva- 
lutazione della lira si 
trovano in ogni caso'‘di 
fronte alla loro prima 
delusione. 

L'ascesa di marco e 
scellino, che qualcuno 
sperava potesse essere 
anche del 15 per cento, si 
è fermata molto prima e 
sembra per ora destinata 
ad assestarsi sul quattro 
per cento. In larga misu- 
ra l'effetto della svaluta- 
zione annunciata al set- 
te per cento era già in 
opera nelle scorse setti- 
mane e la manovra do- 
menicale ha costituito 
solo un. adeguamento 
sulla carta di quello che 
si sapeva già. I prossimi 
mesi diranno se questa 
avanguardia di pessimi- 
sti a oltranza aveva ra- 
gione o se l'idea di porta- 
rei soldi al di là delle al- 
pi Carniche non sia stata 
solo l'ultima stupidaggi- 
ne di cui vantarsi con gli 
amici. 

Guido Vitale 


Trieste deve dire addio al risparmiatore straniero 


Servizio di 
Uido Vitale 


TRIESTE — Risparmio 
estero, addio. Con la pe- 
me svalutazione della 

ra il mondo bancario 
Wiestino sembra costret- 
© ad abbandonare defi- 


: di livamente la speranza 


pe Ostituire un polo d'at- 
ojzione per i depositi da 
more frontiera, La patri- 
mngniale che ha colpito 
«Siep riminatamente as- 
cong fi nostri anche i 
Nice dei cittadini stra- 
della e il deprezzamento 
chi è lira hanno scottato 

aveva manifestato fi- 


ducia nel nostro paese e 
aveva portato, soprattut- 
to da Slovenia e Croazia, 
i propri risparmi oltre la 
frontiera. Stamane i de- 
legati dei diversi istituti 
di credito verseranno co- 
me vuole la legge anche i 
sostituti d'imposta rego- 
larmente prelevati dai 
conti bancari di stranie- 
ri. Ma in realtà sulla tas- 
sazione dei conti di citta- 
dini sloveni e croati re- 
gna la confusione più to- 
tale. Anche se le banche 
hanno già dovuto opera- 
re la trattenuta, conti- 
nuano a susseguirsi noti- 


zie, smentite e precisa- 
zioni da parte delle auto- 
rità monetarie, Da un de- 
creto che sulla Gazzetta 
ufficiale faceva. riferi- 
mento a dei fantomatici 
cittadini jugoslavi che 
non esistono più, si è ve- 
nuto a sapere che non vi 
sarebbe stata trattenuta 
se gli interessati avesse- 
ro presentato una idonea 
documentazione prodot- 
ta dalle autorità moneta- 
tie del paese d'origine. 
Una beffa offensiva nei 
confronti di gente che 
manifestando fiducia nel 
nostro sistema e. favo- 


rendo l'economia italia- 
«na ha portato soldi all'e- 
stero violando le leggi 
del proprio paese. Dopo 
lo sgarbo dell'imposizio- 
ne di un codice fiscale e 
della trasparenza totale 
sui conti bancari degli 
stranieri ora si chiede 
anche una sorta di auto- 
denuncia alle rispettive 
autorità nazionali. Sulla 
piazza bancaria triestina 
prevale un'amara rasse- 
gnazione. «La situazione 
— conferma il direttore 
della Cassa di risparmio 
di Trieste Renzo Piccini 
— sta costituendo un 


enorme vantaggio per le 


‘banche austriache». «Le 


possibilità di sfuggire al 
prelievo — ricorda il vi- 
cedirettore Giuliano 
Grassi — sono pratica- 
mente nulle per i privati. 
Alla Crt non è arrivata 
nessuna documentazio- 
neea questo punto non 
resta ai risparmiatori 
stranieri che la via del ri- 
corso amministrativo, 
qualcosa che dà i brividi. 
anche a noi cittadini ita- 
liani». Anche la Banca di 
credito di Trieste e la 
Cassa rurale di Opicina 
non hanno potuto evita- 


re il prelievo. «Abbiamo 
rivolto — spiega il vice- 
direttore della Rurale 
carsica Aldo Strain — 
una domanda all'Abi ma 
la risposta non si è vi- 
sta». Nonostante questo 
un'interpretazione cir- 
colante ieri in: serata 
sembrava indicare che i 
cittadini sloveni e croati, 
potendo godere di una 
vecchia convenzione in- 
ternazionale italojugo- 
slava dovrebbero essere 
considerati al riparo an- 
che senza presentare la 
documentazione inizial- 
mente prescritta. Non è 


stato abbastanza per evi- 
tare una beffa partico- 
larmente amara, dato 
che le banche in man- 
canza di indicazioni cer- 
te sono costrette egual- 
mente a versare il sosti- 
tuto d'imposta. La sfida 
annunciata per l'inizio 
del prossimo anno di uno 
spazio economico euro- 
peo senza più frontiere 
per i capitali e i servizi, 
per quanto riguarda il 
credito è già cominciata. 
Secondo i più pessimisti 
si è anzi già conclusa nel- 
la maniera meno favore- 
vole al nostro sistema 


bancario, Il risparmiato- 
re sloveno e croato si 
orienterà ormai inesora- 
bilmente in massa verso 
le banche austriache. I 
tassi sono meno conve- 
nienti, ma la stabilità e 
l'affidabilità del sistema 
economico mettono al ri- 
paro da sgradevoli sor- 
prese. 

Si tratta, osservano 
concordemente le ban- 
che triestine, di una 
sconfitta non per il solo 
sistema creditizio locale, 
mapertuttala città. Ilri- 
sparmiò estero ha porta- 
to' liquidità da investire 


sul luogo, ha mosso l'e- 
conomia giuliana. I conti 
esteri erano destinati ad 
essere spesi anche in cit- 
tà a beneficio di una rete 
commerciale sempre più 
in crisi. L'addio alrispar- 
miatore d'oltreconfine 
macchierà anche l'im- 
magine di una città che 
vorrebbe avere l'offsho- 
re e essere camera di 
compensazione delle va- 
lute non convertibili, ma 
non riesce più nemmeno 
a mantenere la fiducia di 
quei vicini che volevano 
portarvi al sicuro i propri 
risparmi, 
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Primo piano 


SECONDO JACQUES DELORS, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE CEE 


«Ma svalutare non basta» 


BRUXELLES — «L'Italia 
ha una lunga strada da 
percorrere, non solo per 
soddisfare le condizioni 
dell'Unione economica e 
monetaria, ma per far sì 
che la politica non inqui- 
ni più l'economia. «Al- 
l'indomani del riallinea- 
mento che ha visto l'Ita- 
lia, sola e in condizioni 
drammatiche, svalutare 
pesantemente la lira di 
fronte alla rivalutazione 
di tutte le altre monete 
che hanno invece seguito 
il marco, il presidente 
della Commissione Jac- 
ques Delors ha dato una 
valutazione positiva del 
riallineamento e soprat- 
tutto del ritocco al ribas- 
so (modesto, in verità), 
dei assi tedeschi, e un 
giudizio preoccupato 
sulla situazione italiana. 
Dopo aver ricordato che 
le autorità italiane «han- 
no avuto il coraggio di 
‘svalutare», prendendo 
atto di una situazione or- 
mai fin troppo chiara sui 
mercati, Delors rispon- 
dendo alle domande dei 
giornalisti ha inviato il 


ad» | 


governo di Roma alla 
«perseveranza» Non alla 
pazienza che, ha detto, è 
una virtù passiva, ma al- 
la perseveranza che è 
«un impegno a fare quel- 
lo che si dice di voler fa- 
re». Sollecitato da una 
domanda diretta, il pre- 
sidente della Commissio- 
ne ha ricordato l'azione 


.svolta dieci anni fa in 


Francia, come ministro 
delle Finanze, in condi- 


zioni non molto dissimili ‘ 


da quelle attuali italiane, 
e che videro una pesante 
svalutazione della mone- 
ta francese nell'ambito 
di un'ampia manovra di 
risanamento e di abban- 
dono di una plitica di sti- 
molo inflazionistico del- 


L’esponente comunitario (nella foto) 
giudica positivamente la scelta italiana 
ma invita Roma alla «perseveranza». 

Il governo - ha detto Delors - deve avere 
il coraggio dell’impopolarità e deve 
parlare chiaro al Paese. «E? necessario 
invertire il degrado del clima politico». 


l'economia. Due i princi- 
pi allora seguiti, ha ricor- 
dato ieri Delors: parlare 
duro e franco al Paese, 
anche con il rischio di es- 
sere defenestrati dall'in- 
carico; ricordarsi che 
l'inflazione non è mai 
una buona soluzione. Il 
problema dell’Italia è 
«invertire la degradazio- 
ne del clima politico e 
maccroeconomico» ‘ che 
ha vanificato la forte 
competitività delle indu- 
strie del Nord Itaia, e 
«stabilire una: situazione 
macroeconomica sana). 
I protagonisti dell'econo- 
mia italiana hanno capi- 


to da tempo che una 


semplice svalutazione 
non è sufficiente a dare 


durevole competitività 
alle loro produzioni. «I 
grandi campioni dell'e- 
conomia italiana sono 
minacciati dal degrado 
macroeconomico e poli- 
tico», ha proseguito De- 
lors; e mentre in passato 
le industrie di buona 
parte d'Italia erano fra le 
più competitive d'Euro- 
pa, si sono viste progres- 
sivamente cedere il ter- 
reno sotto i piedi non 
tanto per scatti di com- 


petitività della concor-. 


renza, quanto per il dete- 
rioramento delle condi- 
zioni interne. 

«E'. necessaria una 
presa di coscienza di tut- 
ti», ha aggiunto il presi- 
dente della Commissione 


Cee, che ha elogiato i sa- 
crifici compiuti dalle tre 
organizzazioni sindacali 
italiane per aver rinun- 
ciato con l'accordo di fi- 
ne luglio a parte dei dirit- 
ti acquisiti in tema di 
contrattazione salariale. 
Il successo della mano- 
vra francese di dieci anni 
fa; ha ricordato, fu dovu- 
to al fatto che uomini e 
donne compresero, in 
Francia, la necessità dei 
sacrifici. «E mi auguro 
che gli elettori francesi 
dimostrino uguale com- 
prensione e sensibilità 
ora, al momento del voto 
su Maastricht». 

Delors ha anche elo- 
giato il comportamento 
delle autorità monetarie 
tedesche, che dopo una 
riunione. «assai agitata» 
dei ministri finanziari 
Cee a Bath, in Inghilter- 
ra, dieci giorni fa, hanno 
dimostrato «solidarietà» 
e si sono calate in una lo- 
gica non solo nazionale, 
ma anche europea, ridu- 
cendo il costo del denaro. 

Mario Margiocco 


Martedì 15 settembre 1992 


VERSO IL VOTO PER MAASTRICHT 
Kohl dà una mano a Mitterrand 
Si rafforza il fronte del «sì» 


Pierre Beregovoy 


PARIGI — Il riallinea- 
mento in seno allo Sme e 
la riduzione dei tassi di 
interesse tedeschi hanno 
rafforzato in Francia il 
«fronte del si» alla ratifi- 
ca del trattato di Maa- 
stricht sull'Unione euro- 
pea. E' quanto afferma- 
no ieri a Parigi fonti poli- 
tiche, anche se sarà diffi- 
cile misurare l'impatto 
della decisione dei Dodi- 
ci prima del referendum 
del .20 settembre, essen- 
do i sondaggi proibiti in 
Francia durante la setti- 
mana che precede uno 
scrutinio. Negli ambienti 
politici parigini si dice 
che «Amato e Kohl hanno 
dato una mano a Mitter- 
rand», accettando la sva- 
lutazione della lira e la 
diminuzione dei tassi di 
interesse tedeschi. Una 
delle critiche più ricor- 
renti dei leader del 
«fronte del no» — come il 
gollista Charles Pasqua o 


il. giscardiano Philippe 
De Villiers — riguarda 
infatti l'indipendenza 
dal potere politico della 
futura banca centrale. In 
campo monetario — so- 
stengono i due uomini 
politici — deve potere 
decidere il governo na- 
zionale e non un organi- 
smo È sovrannazionale 
composto da tecnici. 
Quanto è avvenuto 
durante la «domenica 
della lira» sembra loro 
dar torto: nonostante la 
tempesta valutaria degli 
ultimi giorni il sistema 
monetario europeo 
(Sme), gestito collegial- 
mente, ha funzionato be- 
nissimo, la Bundesbank 
ha dimostrato di essere 
meno indipendente del 
previsto dal potere poli- 
tico, non indifferente a 
valutazioni politiche e 
soprattutto pronta a dare 
una mano agli altri paesi 


della Cee. 

Il premier francese 
Pierre Beregovoy ha ca: 
pito immediatamente 
che poteva trarne van: 
taggi. Commentando 
riallineamento, Berego: 
voy ha detto ai microfoni 
di «France-Inter», che «lo 
spirito di Maastricht ha 
battuto le considerazioni 
puramente nazionali» © 
ha prospettato «un terre- 
moto monetario e borsi- 
stico in caso di vittoria 
del «no». I leader del 
«Fronte del no» non han: 
no invece rilasciato di- 
chiarazioni. A Beregovoy 
ha fatto eco il ministro 
dell'Economia e delle Fi- 
nanze Michel Sapin, se- 
condo cui ci sarà «una di- 
minuzione della disoccu= 
pazione grazie alla im- 
minente — ma non pri 
ma della prossima setti: 
mana — riduzione del 
tassi di interesse». 


TONIFICATI I MERCATI STATUNITENSI 
Le novità tedesche fanno bene al dollaro 
E Wall Street ne approfitta per decollare 


NEW YORK — La borsa 
americana si sta mante- 
nendo su posizioni di sen- 
sibile rialzo grazie al forte 
aumento delle quotazioni 
del dollaro che ha seguito 
l'annuncio dell'abbassa- 
mento dei tassi di interes- 
se in Germania questa 
mattina. Il calo di 25 cen- 
tesimi di punto del tasso 
tedesco a breve Lombard 
(sceso all'8,25%) ha fatto 
schizzare verso l'alto le 
quotazioni della. valuta 
americana, giunte negli 
ultimi giorni a minimi sto- 
rici nei confronti del mar- 
co. A metà giornata l’indi- 
ce Dow Jones è al rialzo di 
59 punti a quota 3364, e il 
volume di scambi conti- 
nua ad essere intenso. 
L'euforia della borsa Usa 
riflette due fattori, uno di 
natura strettamente fi- 
nanziaria, l'altro di natura 
politica. Il calo, seppur 
modesto, del divario tra i 
tassi di interesse america- 


ni e tedeschi ha avuto un. 


impatto favorevole sulle 


aspettative degli operatori 
di borsa, che ora sperano 
in una muova manovra 
espansiva da parte della 
Federal Reserve. D'altra 
parte la mossa della Bun- 
desbank, nota per la sua 
intransigenza nel portare 
avanti una rigida politica 
anti-inflazionistica, sem- 
bra segnalare per la prima 
volta la disponibilità a ce- 
dere a pressioni di, natura 
politica. 

Su tuttii mercati ameri- 
cani l'impatto del calo dei 
tassi tedeschi e della sva- 
lutazione della lira si è fat- 
to sentire immediatamen- 
te. Nelle prime due ore 
dall'apertura, il dollaro è 
arrivato a guadagnare ol- 
tre 4 pfenning rispetto al 
marco, raggiungendo quo- 
ta 1,4915, e 74 punti con- 
tro la lira, al cambio di 
1182. Le quotazioni si so- 
no assestate a metà gior- 
nata a 1,4860 contro la va- 
luta tedesca e 1178 contro 
Quelle italiana; nei con- 
Tonti dello yen il dollaro 


“L'apparente 


si è mantenuto sostanzial- 
mente stabile a 124,20. 
cedimento 
della Bundesbank sul 
fronte anti-inflazione ha 
dato poi una spinta alle 
quotazione dell'oro, il tra- 
dizionale bene-rifugio in 
periodi di generalizzati 
aumenti dei prezzi. Le 
quotazioni del metallo 
giallo sono salite di 5,90 
dollari a 348,80 dollari al- 
l'oncia. Secondo molti 
operatori la mossa della 
Bundesbank dovrebbe 
porre fine-— almeno tem- 
poraneamente — alle tur- 
bolenze sul mercato inter- 
nazionale dei cambi, men- 
tre il riallineamento delle 
valute europee dovrebbe 
essere in grado di incorag- 
giare le esportazioni ame- 
ricane nel vecchio conti- 
nente. Da tempo il gover- 
no americano sta facendo 
pressioni affinchè le valu- 
te europee più deboli, in 
particolare la lira e la ster- 
lina; vengano svalutate. 


BUNDESBANK. 


Sostegno alla lira, spesi 
24 miliardi di marchi 


BONN — Per sostenere la lira la Bundesbank ha 
speso la scorsa settimana ben 24 miliardi di mar- 
chi, più di 18.400 miliardi di lire: lo ha detto, nel 
corso della conferenza stampa sulla riduzione dei 
tassi d'interesse, il ME eiconte della banca centrale 


tedesca Helmut Sch! 


esinger. Tra i principali motivi 


che hanno spinto i «custodi del marco» a cedere alle 
pressioni interne e internazionali per un allenta- 


mento del credito ci sono appunto gli interventi di 
sostegno in difesa del tasso di cambio marco-lira, 


che nei giorni scorsi hanno ra, 


iunto «livelli re- 


cord»: circa 24 miliardi di marchi nella settimana 
scorsa. Si tratta, ha osservato Schlesinger, di una 
cifra ben superiore sia ai 16 miliardi di marchi, im- 
piegati nel 1973 per riportare la calma sui mercati 
valutari dopo la fine degli accordi di Bretton 
Woods, sia ai 15 miliardi di marchi del gennaio 
1987, subito prima dell' ultimo riallineamento. La 
Bundesbank, commentano gli analisti, si è resa 
conto che la difesa del cambio aveva un prezzo al- 


tissimo in termini valutari. «Il soste; 


lo della lira — 


ha detto Schlesinger — è stato un elemento deter- 
minante» nella decisione di ieri. 


SPECULATORI ALL’ASSALTO 


La lotta della sterlina 


Intervento combinato tra la Banca centrale e Bankitalia 


.LONDRA — La sterlina 


ha ieri tenuto testa al- 
l'assalto degli speculato- 
ri, che vedono nella valu- 
ta britannica la prossima 
candidata alla svaluta- 
zione, dopo la lira. Il ri- 
basso dei tassi di interes- 
se tedeschi ha giovato al- 
la sterlina, che è riuscita 
a guadagnare terreno nei 
confronti del marco, per- 
dendo invece quota nei 
confronti del dollaro. Al- 
la fine delle. contratta- 
zioni, è stata quotata 
2,8096 marchi, con un 
aumento di 2,43 pfennigs 
e 1,8937 dollari, con una 
caduta di 3,08 cents. 
Contro la lira è stata 
scambiata a 2.230.28. 
Ma al recupero della 
sterlina, dopo un avvio 
delle contrattazioni 
odierne all'insegna della 
tensione, ha contribuito 
in larga parte la convin- 
zione formatasi tra gli 
operatori della City, che 
la Gran Bretagna sia uno 


dei pochi paesi europei a 
non potersi ancora per- 
mettere un taglio dei tas- 
si di interesse. Convin- 
zione che contrasta con 
le indicazioni fornite ieri 
dal Governo londinese, il 
quale, tramite un porta- 
voce, ha detto che la ri- 
duzione dei tassi tede- 
schi ha fatto avvicinare 
la data di un possibile ri- 
tocco al ribasso dei tassi 
britannici. 

Secondo Adam. Cole, 
economista di ‘una casa 
di brokeraggio interna- 
zionale, soltanto una ri- 
duzione del tasso Lom- 
bard dello 0,75 per cento 
avrebbe consentito alla 
Gran Bretagna di tagliare 
il suo tasso di sconto. Se- 
condo alcuni operatori le 
forti pressioni speculati- 
ve che nei prossimi gior- 
ni si riverseranno sulla 
sterlina «potrebbero ad- 
dirittura costringere le 
autorità monetarie ad 
aumentare il tasso di 


sconto dell'1-2 per cen- 
to». La Banca d'Inghil- 
terra è dovuta intervire 
ancora sui mercati dei 
cambi comprando sterli- 
ne e vendendo lire, di 
concerto con la Banca 
d'Italia. La scorsa setti- 
mana l'istituto centrale 


di emissione britannico 


aveva invece comprato 
lire ‘contro sterline. Le 
contrattazioni che prece- 
deranno il voto francese 
su Maastricht - prevedo- 
no gli operatori - saranno 
all'insegna della turbo- 
lenza per la sterlina. Se- 
condo Gwyn Hacche, 
economista. dila James 
Gapel, dopo la svaluta- 
zione della lira la sterli- 


‘na è «in prima linea» per 


un riallineamento nello 
Sme. «Per sopravvivere 
alle pressioni a cui verrà 
sottoposta nei prossimi 
iorni - ha detto Hacche 
‘a sterlina ha bisogno di 
parecchia fortuna). 


John Major, premier 
britannico 


IN SEGUITO ALLA DECISIONE DELLA BUNDESBANK. 


Respirano i mercati 


ROMA — Borse in rialzo, 
sollievo delle banche cen- 
trali comunitarie, una 
giornata difficile per la 
sterlina britannica. Sono 
le prime conseguenze del- 
la decisione tedesca di ri- 
lurre mezzo punto, 
dall'8,75 all'8,25 per cen- 
to, iltasso di sconto e diun 
quarto di punto, dal 9,75 
al 9,50 per cento, il tasso 
Lombard. La decisione 
della Bundesbank ha rida- 
to una boccata di ossigeno 
ai mercati finanziari euro- 
pei, dopo il riallineamento 
dello Sme che ha portato la 
lira a una svalutazione del 
3,5 per cento rispetto alla 
parità con l'ecu e le altre 
monete del sistema a una 
rivalutazione della stessa 
, entità, come dire una sva- 
lutazione del sette per 
cento per la moneta italia- 
na. Ecco come i nuovi rap- 
porti tra le monete e la ri- 
duzione tedesca del tasso 
di sconto hanno influen- 
zato oggi i principali mer- 
cati europei e internazio- 
nali. 


Positiva in linea di massima la reazione 


di cambi eBorse: Francoforte e Parigi in 


netto rialzo. Risposta scettica invece dalla 


piazza londinese: insufficiente il tasso tedesco. 


GERMANIA - L'allenta- 
mento creditizio, spiega il 
MRI della Bundes- 

ank Helmut Schlesinger, 
è dato in primo luogo dalla 
svalutazione della lira: la 
situazione interna tedesca 
non avrebbe giustificato la 
riduzione dei tassi, in 
quanto l'inflazione in Ger- 
mania «resta notevolmen- 
te alta». Ma per sostenere 
la lira la Bundesbank ha 
speso la scorsa settimana, 
precisa Schlesinger, ben 

4 miliardi di marchi 
(18.400 miliardi di lire). La 
Borsa di Francoforte ha 


accolto bene la notizia del 
ribasso, attestandosi in 
chiusura su un rialzo del 
4,40 per cento rispetto a 
venerdì scorso. 

GRAN BRETAGNA Se la 
svalutazione ha dato re- 
spiro alla lira, ha d'altro 
canto concentrato la spe- 
culazione sulla sterlina, 
che ha toccato i limiti del- 
la banda di oscillazione 
dello Sme fissandosi in 
Italia.a 2.229,56 lire e co- 
stringendo diverse banche 
centrali a intervenire in 
sua difesa. Il mercato dei 
cambi e la Borsa di Londra 


hanno ISPLO negativa- 
mente al ribasso dei tassi 
d'interesse tedeschi, giu- 
dicato insufficiente. An- 
che la stampa è scettica 
sulla manovra, ritenuta 
un passo di Bonn per so- 
stenere i trattati di Maa- 
stricht in vista del refe- 
rendum in Francia. Il go- 
verno ritiene invece «si- 
gnificativo» il i 
mento della: Bundesbank e 
ha ventilato, attraverso 
un portavoce del primo 
ministro John Major, una 
possibile riduzione del co- 
sto del denaro. 


rovvedi- . 


. Svezia, 


FRANCIA - Il primo mi- 
nistro Pierre Beregovoy ha 
definito la decisione della 
Bundesbank «un gesto di 
grande solidarietà da par- 
te della Germania» e an- 
nunciato che dopo.il refe- 
rendum su Maastricht la 
banca francese potrebbe 
adottare provvedimenti 
analoghi. La borsa parigi- 
na ha aperto con un rialzo 
del 3,44 per cento, eviden- 
ziando il favore con cui gli 
ambienti finanziari fran- 
cesi accolgono l'allenta- 
mento creditizio in Ger- 
mania. Per l'Associazione 
delle banche francesi, «do- 
vrebbe avere effetti positi- 
vi sull'insieme dell'econo- 
mia». 

Anche gli altri mercati 
europei hanno reagito po- 
sitivamente all'annuncio 
tedesco: sull'onda della 
decisione della Bundes- 
bank, le banche centrali di 
Belgio, Austria, 
Svizzera e Olanda hanno 
annunciato analoghi ri- 
bassi dei tassi di sconto. 


A COLLOQUIO KOHL E GONZALEZ 


Un appello ai francesi 


Timori per il risultato del referendum su Maastricht 


Felipe Gonzalez, primo 
ministro spagnolo 


BONN — Un appello a 
non far fallire itrattati di 
Maastricht, rivolto in 
particolare ai francesi 
chiamati a votare dome- 
nica prossima nel refe- 
rendum sull'Unione eu- 
ropea, ha concluso ieri a 
Sylt le ottave consulta- 
zioni tedesco-spagnole. 
Un'unione. economica e 
monetaria ma non politi- 
ca dell'Europa, hanno 
detto il cancelliere Hel- 
mut Kohle il capo del go- 
verno spagnolo Felipe 
Gonzalez al termine dei 
colloqui di due giorni 
sull'isola del mare del 
Nord, alla lunga non è 
neppure pensabile. Un 
«regresso o un arresto) 
della dinamica europea 
— ha detto Gonzalez ai 
giornalisti — è impensa- 
bile per la Spagna, che 
non rinuncerà mai ad 
un'unione politica. Kohl] 
da parte sua ha sottoli- 


neato che i tedeschi po- 
tranno completare la lo- 
ro unità solo se contem- 
poraneamente si realiz- 
zerà l'unificazione poli- 
tica dell'Europa. 

Alle consultazioni di 
Sylt i due capi di governo 
erano accompagnati da 
vari ministri. Quelli della 
difesa, il tedesco Volker 
Ruehe e lo spagnolo Ju- 
lian Garcias Vargas si so- 
No accordati per far con- 
fluire i finanziamenti già 
esistenti per il caccia eu- 
ropeo (progetto ora bloc- 
cato) in un nuovo caccia 
europeo’ dalle caratteri- 
stiche molto più econo- 
miche, sul quale entro la 
fine dell'anno sarà presa 
una decisione definitiva 
insieme con gli altri part- 
ner del progetto, Gran 
Bretagna e Italia. 

Gli spagnoli, secondo 
quanto si è appreso alla 
fine dei colloqui, hanno 


espresso interesse pel 
l'Eurocorpo in via di co- 
stituzione da Francia @ 
Germania e che dovreb- 
be essere il nucleo inizia” 
le delle future truppe eu- 
ropee. A Sylt Ruehe e 
Garcia Vargas si sono ac- 
cordati per l'invio di due 
ufficiali di collegamento 
spagnoli presso lo stato 
maggiore a Strasburgo. | 

Kohl e Gonzalez, dopo 
avere messo in rilievo gli, 
eccellenti rapporti tra 
Spagna e Germania, 4 
proposito della crisi ju- 
goslava si sono espressi 4 
favore di un'attuazione 
delle decisioni di Londra 
‘per un controllo delle ar- 
mi pesanti nella region? 
affidato all'Onu. Conqui- 
ste territoriali, effettuat@ 
con ‘comportamento im” 
perialista', secondo i dué. 
capi di governo non do: 
vranno essere ricono” 
sciute. 


1300 MILIARDI IN PIU” 
Affare poco conveniente 
il mutuo Ecu sulla casa 


ROMA — Gli italiani che 
hanno contratto un mu- 
tuo in Ecu spenderanno 
circa 1300 miliardi di lire 
in più per effetto della 
svalutazione della lira. Il 
volume complessivo dei 
mutui stipulati dagli ita- 
liani ammonta infatti a 
103.560 miliardi. Di que- 
sta cifra 21.920 sono in 
valuta estera, per la qua- 
si totalità (circa il 90 pc) 
in Ecu. Applicando la 
percentuale del 7 pc. Si 
«trova la sommma che do- 
vrà essere pagata in più. 
La rivalutazione dello 
scudo europeo, che ieri 
ha chiuso a 1600,10 lire, 


contro la quotazione di 


'1548,60 lire di venerdì 


scorso, si tradurrà dun- 
que in una penalizzazio- 
ne. Con il riallineamento 
delle monete dello sme è 
anche aumentato il valo- 
re dell'ecu nei confronti 
della lira, il cui tasso 
centrale è stato fissato a: 
1636,61 contro le 1529,7 
lire della vecchia parità. 
Dovrebbe invece «guada- 
gnare» qualcosa chi ha 
scelto un mutuo in lire. 
Alla svalutazione della 
nostra moneta dovrebbe 
seguire il ribasso del tas- 
so ufficiale di sconto. 


IL RAPPORTO UNCTAD 


Una ricetta per affrontare la grande deflazione 


GINEVRA — Per la prima 
volta dalla «Grande de- 
pressione», l'economia 
mondiale è malata di sin- 
drome di deflazione per 
debito. Per guarirla — 
suggerisce il «Rapporto 
1992» dell'Unctad (Confe- 
renza delle Nazioni Unite 
sullo sviluppo ed il com- 
mercio) — sarà necessario 
un intervento coordinato 
dei governi dei principali 
paesi con un aumento de- 
gli investimenti pubblici e 
‘un ribasso dei tassi d'inte- 
resse in Germania e negli 
Stati Uniti, in particolare. 
«Nessun paese — sotto- 
linea il rapporto reso noto 


a Ginevra — è in grado di 
*svolgere da solo il ruolo di 
locomotiva». 

L'economia mondiale 
sta fronteggiando una pe- 
ricolosa fase di recessione 
e il fenomeno di deflazio- 
ne dovuto al debito ne ac- 
centua la gravità e le con- 
seguenze. Se i governi non 
adotteranno misure per 
sostenere i prezzi degli at- 
tivi reali e finanziari e se i 
tassi di interesse resteran- 
no elevati — mette in 
guardia l'Unctad — gli an- 
ni novanta potrebbero es- 
sere quelli di «un decennio 
sprecato). . 


La deflazione per debito 
è un fenomeno circolare. 
Da circa un decennio, im- 
prese e governi si sono in- 
debitati prevedendo un 
aumento dei prezzi e dei 
redditi, ma questi sono in- 
vece diminuiti, mentre i 
tassi restavano alti. Le 
banche sono state indotte 
a ridurre i prestiti, i debi- 
tori a diminuire o cessare 
le attività alimentando la 
recessione. 3 

La recessione economi- 
ca non è la sola causa della 
deflazione per debito. 
Questo fenomeno — accu- 
sa il rapporto — è la fattu- 


. ra che l'economia mondia- 


le è chiamata a pagare per 
alcuni errori commessi lo 
scorso decennio. Tre gli 
errori principali. La «dere- 
gulationy finaziaria e dei 
tassi d'interesse (accom- 
pagnata da investimenti 
ad alto rischio come i così- 
detti «titoli spazzatura» e 
dalla moltiplicazione di 
fusioni e prese di controllo 
di società) da una parte e 
la liberalizzazione banca- 
ria dall'altra hanno provo- 
cato una fragilità finan- 
ziaria accentuata dalla 
globalizzazione dei mer- 


cati del denaro, delle valu- . 


te e dei capitali. 

Inoltre, terzo errore 
commesso negli anni ‘80 
dai governi nella gestione 
delle ecomomie nazionali, 
i responsabili dei princi- 
pali paesi hanno a torto 
fatto ricorso alla politica 
monetaria tralasciando gli 
strumenti offerti dalla po- 
litica di bilancio. 

L'eredità degli anni ot- 
tanta — sottolinea l'Unc- 
tad — non sarà facile da 
gestire: la crisi del debito 
che ha colpito lo scorso de- 
cennio i paesi in via di svi- 
luppo minaccia attual- 
mente i paesi industrializ- 


zati. Spetta ai governi rea- 
gire per stimolare la ripre- 
sa: indebitato e frenato dai 
tassi d'interesse troppo al- 
ti, il settore privato non è 
infatti in grado di farcela 
da solo. 

I governi dei paesi indu- 
strializzati, Giappone, 
Stati Uniti e Gran Breta- 
gna in particolare, dovreb- 
bero gestire una: crescita 
temporanea e ordinata 
delle spese pubbliche, 
concentrata sugli investi- 
menti nei settori dell'in- 
frastruttura. 


La Germania — afferma 


il rapporto redatto più di 


un mese fa — è chiamata £ 
ridurre i tassi affinché 
prezzo del denaro in Eur0* 
pa raggiunga lo stesso 4 
vello esistente negli Stat 
Uniti e in Giappone. AnC 
gli Stati Uniti, che han20 
già abbassato i tassi a 005" 
to termine, sono chiama”, 
a diminuire quelli a lungi 
termine. I paesi industrl, 
lizzati dovrebbero infili: 
allargare i mercati do 
esportazione aumenta!! gi 
gli apporti di capitali N°, 
paesi in via di sviluppo, 
quelli in fase di transiz!5; 
ne verso l'economia 
mercato. 
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Cultura 


Il Piccolo IG 


POESIA: STEVENS 


Una parola al dì 
e che sia vera 


Da giovane sognava di guadagnare il classico milione di dollari, 

ùl realtà ebbe un rispettabile impiego d’ufficio e una moglie 

che i biografi attestano essere stata «scipitissima». E tuttavia, 
mettendo ordine nei pensieri lungo un tragitto di tre chilometri 
che percorreva quotidianamente a piedi, scrisse foglietti e foglietti 
che sono andati a comporre un’opera tra le più alte d’ America. 
l’ultima prova: «Aurore d’autunno», ora tradotto da Garzanti. 


rr" 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Anche lui, come T. S. 
liot, era certo che per 
8ssere davvero poeta ba- 
Stavano «una sensibilità 
Imguistica, la cravatta e 
Îl posto in banca». E in 
effetti la vita di Wallace 
Stevens scivolò piatta, 
Senza alcun sussulto: 
aveva una moglie che i 
lografi assicurano esse- 
Te stata «scipitissima», 
Un rispettabile impiego 
n una compagnia assi- 
Curativa a Hartford, nel 
Connecticut, e sin dagli 
anni della gioventù si era 
Posto l'obiettivo di gua- 
dagnare un milione di 
ollari. 


Pure, a dispetto di. 


aspirazioni tanto bor- 
Bhesi e di una routine 
Quotidiana davvero non 
entusiasmante, Stevens 

riuscito a essere uno 
dei maggiori artisti ame- 
Ticani del Novecento, un 
Doeta rivoluzionario che, 
a detta di Massimo Cac- 
Cari, può essere addirit- 
tura messo a confronto 
0on Rilke e Paul Valéry. 

tcanito chiosatore di 

ant e di Heidegger, ave- 
Va poco o nulla dell’uo- 


‘Tho:di cultura americano 


Sempre in bilico tra eroi- 
© furori e laceranti pau- 
Te. Preferiva rimanere 
Tintanato nella sua Hart- 
ord, esplorando con la 
Mente spazi geografica- 
Mente sconfinati. 

«La mia esperienza — 
Confessava a un amico — 
si è svolta in un ambito 
limitato. Per me signifi- 
Cava molto conoscere 
Magari un uomo di Du- 
Sino, ricevere lettere da 
Qualcuno che vive in Ita- 
lia, guardare una carta 
della Spagna e: scoprire 

l'improvviso che que- 
Sta diventa eloquente 
anche nei particolari co- 
Me la mappa del Connec- 
ticut». RERE, 

‘A mettere in ordine i 
Pensieri provvedeva poi 
Nel corso del tragitto di 
tre chilometri che ogni 
Mattina lo conduceva in 


ufficio: e ci andava sem- 
pre a piedi. «Una volta 
giunto a destinazione 
consegno i foglietti scri- 
bacchiati per strada alla 
segretaria, e lei li batte a 
macchina. Lavoro quindi 
sulle pagine dattiloscrit- 
te sino a quando non ho 
dato alla cosa la forma 
che voglio, poi le metto 
da parte per un paio di 
settimane per rileggerle 
come se fossero comple- 
tamente muove. Se mi 


. soddisfano le ripongo in 


‘un cassetto, altrimenti le 
getto via». 

Poco prolifico — pur 
essendo’ nato nel 1879 
diede alle stampe la pri- 
ma raccolta soltanto nel 
1923 —, Stevens è arri- 
vato tardi in Italia. A 
parte una breve scelta 
curata nel 1954 per l'Ei- 
naudi da Renato Poggio- 
li, fino alla fine degli an- 
ni Ottanta è infatti im- 
possibile trovarlo in li- 
breria. Ora in poco tem- 
po la lacuna è stata col- 
mata e con l'uscita da 
Garzanti di «Aurore 
d'autunno» (pagg. 252, 
lire 40 mila) gran parte 
della sua opera ‘è ormai 
disponibile, per merito 
soprattutto di Massimo 
Bacigalupo (traduttore di 
«Il mondo come medita- 
zione», Guanda 1987) e 
di Nadia Fusini (che oltre 
al volume della Garzanti 
ha proposto «Note verso 
la finzione suprema» e 
«L'angelo necessario»). 

«Aurore d'autunno» 
‘appartiene all'ultima 
stagione della poesia di 
Wallace Stevens. Uscì 
infatti nel 1950, cinque 
anni prima della morte 
dell'artista, e si presenta 
come splendida sintesi 
del lavoro di ‘un intellet- 
‘tuale che si pone l'obiet- 
tivo di catturare l'attivi- 
tà della mente che pensa. 
Paziente artigiano, filo- 
sofo solo all'apparenza 
dilettante, Stevens per 
tutta la vita si soffermò 
sull'universo concreto 


degli oggetti e sulle im- 
magini che esso suscita 
nell'individuo intento al- 


la contemplazione. 

La coscienza, afferma 
in un saggio, non deve 
però trovare pace in un 
vano (e spesso narcisisti- 
co) gioco di specchi, ma è 
chiamata a individuare 
la strategia migliore per 
«un effettivo  supera- 
mento dell'inimicizia tra 
se stessa e la materia». E 
quindi aggiungeva che si 
tratta di un obiettivo da 
raggiungere senza far ri- 
corso al vecchio deismo 
Tomantico, poiché a suo 
giudizio è fondamentale 
tenere ben presente il ca- 
rattere illusorio di qual- 
siasi compromesso che 
stia al di fuori di un-au- 
tentico confronto con la 
realtà. 

Nelle «Aurore» Ste- 
vens accentua la sua ra- 
refatta malinconia, met- 
tendo a nudo in versi 
sempre scarni, e asciutti 
come lui, «l'uomo vec- 
chio, grande e grosso», e 
produce pensiero, e si 
confronta con un univer- 
so dove la luce ormai in- 
debolita preannuncia 
l'arrivo dell'inverno. 
Non ci sono nostalgie, 
timpianti e neppure illu- 
sioni: infatti osserva, tra 
l'altro, che anche se esi- 
stesse «un favoloso altro- 
ve», «qui non ci sarebbe 
di nessun aiuto». Perché 
«la vita non è né bella né 
brutta», ma va accettata 
«per quello che è», tenen- 
do ben presente che «la 
più grande povertà è di 
non vivere in un mondo 
fisico». 

All'apparenza piana e 
semplice, la poesia di 
Wallace Stevens procura 
al traduttore una serie 
praticamente infinita di 
problemi interpretativi. 
Alle prese con questo ar- 
tista che, osservò una 
volta Richard Ellman, 
«scriveva in inglese co- 
me se fosse francese», 
Nadia Fusini si dimostra 
abilissima, e la sua ver- 
sione si segnala per un 
rigore e per una accura- 
tezza di cui le va attri- 
buito per intero il meri- 
to. 


Il più antico: 1600 anni 


IL CAIRO —E' ilpiù antico libro rilegato che ci sia pervenuto: 
è un volume di Salmi che ha 1600 anni. Ora, il Museo Copto 
del Cairo lo ha messo in mostra. Naturalmente, con tutte le 
Cautele. Le venerande pagine sono esposte in una bacheca a 
Umidità controllata, appositamente disegnata dal 


Conservatore capo dell'Or, 


antichità. 


‘ganizzazione egiziana per le 


STORIA & ATTUALITA’ 


Appartenere. Ma a chi? 


Nazionalismo: due saggi per capire fatti triestini e guerra in Jugoslavia 


Con questo articolo lo 
storico Giampaolo 
Valdevit inizia la sua 
collaborazione al no- 
stro giornale. 


Articolo di 
Giampaolo Valdevit - 


Che il nazionalismo ab- 
bia profondamente se- 
gnato la storia di Trieste 
a partire dagli ultimi de- 
cenni dell'Ottocento è 
affermazione che penso 
faccia parte del senso co- 
mune. E lo stesso può va- 
lere per la considerazio- 
ne che si è trattato non 
solo di nazionalismo ita- 
liano, ma anche sloveno 
e croato (per quanto ri- 
guarda, com'è ovvio, VI- 
stria). Sol ; 
Di fronte al nazionali- 
smo (e alla sua variante: 
l'irredentismo) l'opinio- 
ne comune dà prova di 
atteggiamenti contrap- 
‘posti. Lo si considera co- 


me fenomeno aggressivo . 


e sopraffattorio, causa di 
intossicazione dei rap- 
porti sociali eumani, e si 
tende quindi a esecrarlo; 
o al contrario si è inclini 
a legittimarlo soprattui- 
to nella sua forma di di- 
fesa nazionale, cioè qua- 
le espressione di un in- 
sopprimibile diritto na- 
turale. Non si vuole ne- 
gare che il nazionalismo 
sia stato «anche» quanto 
gli uni o gli altri pensa- 
no, ma a comprenderlo 
nella sua complessità sa- 
rebbe più utile dismette- 
re sia i panni del detrat- 
tore sia quelli dell’apolo- 
geta. 

Questa, però, rischia 
di essere un'astratta pe- 
tizione di principio: è un 
fatto che la riflessione 
storica sta segnando il 
passo. Già alcuni anni fa 
Elio Apih, nel presentare 
la riedizione di «Irreden- 
tismo adriatico» di An- 
gelo Vivante — un libro 
del 1912 — segnalò sì l'i- 
nesausto valore di esso, 
ma non potè fare ameno 
di notare il ritardo e l'e- 
sitazione della nostra 
storiografia nel ripren- 
dere organicamente in 
mano quei temi. E forse 
ciò che più manca ancor 
Oggi — soprattutto alla 
consapevolezza dell’opi- 
nione comune —è un so- 
lido contesto interpreta- 
tivo generale che riesca a 
rendere ragione del forte 
radicamento dei nazio- 
nalismi, della loro vitali- 


e istriana. 

‘Ariempire questo vuo- 
to possono prestarsi in 
‘maniera eccellente due 
libri recentemente riedi- 
ti, due indagini a tutto 
campo (non circoscritte 
alla sola storia europea) 
e tendenti quindi a rap- 
presentazioni e defini- 
zioni globali del fenome- 
no nazionalismo. Si trat- 
ta di «Nazioni enaziona- 
lismo dal 1780. Pro- 
gramma, mito, realtà» di 
Eric J. Hobsbawm (tra- 
dotto da EFinaudi nel 
1990 e ora riproposto 
nella Pbe, lire 22 mila), e 
di «Nazioni e nazionali- 
smo» di Ernest Gellner 
(del quale è da poco ap- 
parsa una seconda edi- 
zione presso gli Editori 
Riuniti, lire 16 mila). Ne 
vorrei riproporre una 
lettura in parallelo, met- 
tendone qui a fuoco gli 
aspetti critici e quelli 
‘propositivi, che riguar- 
dano in maniera diretta 
il nostro passato. 


I due testi fanno in-. 


nanzitutto giustizia di 
ciò che le verità conven- 
zionali ci hanno inse- 
gnato in materia di na- 
zionalismo. In primo 


tà, nella società triestina . 


Se qui, dove il problema è radicato, manca 
un vero approfondimento, l'opinione resta 
ancorata ai luoghi comuni. Con la guida 
di Hobsbawm e Gellner si va alla radice: 
democratizzazione e modernizzazione 
sono le parole-chiave di fenomeni sociali 
che aggregano e dividono. Ieri, come oggi. 


ei 


SS 


luogo essi sfatano del 
tutto la tesi che la co- 
scienza nazionale di un 
popolo possa. essere la- 
tente per lungo periodo e 
quindi ridestata, come se 
si trattasse di un fiume 
carsico. In secondo luo- 
go esst ridimensionano 
nettamente il ruolo di 
quelli che sono stati a 
lungo considerati come 
gli elementi costitutivi 
del nazionalismo; lin- 
gua etnia e base proto- 
nazionale. 

Hobsbawm dimostra 
che lungo tutto l’Otto- 
cento il pensiero liberale 
fu estremamente incerto 
nello stabilire quali fos- 
sero i connotati di una 
nazione. Con una punta 
d’estremismo,... Gellner 
sostiene cheè sttito il na- 
zionalismo, con da sua 
«straordinaria capacità 
inventiva nel far rivivere 
lingue morte, nell'inven- 
tar tradizioni, nel ripri- 
stinare purezze primige- 
nie», a creare le nazioni. 
Infine ‘entrambi respin- 
gono la tesi che l'assimi- 
lazione sia stata, per de- 
finizione, sinonimo di 
violenza e sopraffazione. 

Senza mancare di av- 


vertirci continuamente 
sulla complessità del na- 
zionalismo, î due autori 
ricorrono a due fenome- 
ni-chiave per spiegarlo: 
la —democratizzazione 
della società e la moder- 
nizzazione. E sono en- 
trambi fenomeni che la 
società triestina conosce 
a partire dagli ultimi de- 
cenni dell'Ottocento. 

In Europa occidentale 
la. democratizzazione 
della società ‘spinge lo 
Stato e le classi dirigenti 
a creare un vasto senti- 
mento patriottico, che 
verrà poi nutrito di for- 
me idealizzate. Se inte- 
grato in esso, il naziona- 
lismo separato dallo Sta- 
to —in altri termini, l'ir- 
redentismo. —. diventa 
una forza formidabile. 
Essanon può non diven- 
tare forza politica, in 
quanto pone rivendica- 
zioni in materia di istru- 
zione (secondaria e su- 
periore). Come già aveva 
intuito Vivante, questo 
nazionalismo suscita o 
irrobustisce un contro- 
nazionalismo dai con- 
notati sostanzialmente 
identici. 

Su questa base è age- 
vole spiegare il diverso 


EDITORIA: OPINIONI 


Come si fa senza Vittorini 


Il libro che Gian Carlo Ferretti ha dedicato al- 
l'attività editoriale di Elio Vittorini, pubblica- 


to da Einaudi (e di cui s'è parlato in questa pa- 


ina), risolleva polemi 


che sul tramonto della 


igura, secondo molti definitivamente scom- 


parsa, dell'editore-ini 
e competente. Mai come in 


tellettuale appassionato 


questi anni si è sot- 


tolineata e lamentata l'«invasione» nelle case 


editrici di 


manager troppo attenti alle esigenze 


di bilancio e poco alla cura del libro e al rappor- 


to con 


li scrittori. I difetti interessati però 


non credono a un'età dell'oro dell'editoria arti- 
gianale contrapposta all'industria «mangia- 
cultura». «L'attenzione al bilancio — dice Ma- 


rio Spagnol d. 


ella Longanesi — c'è sempre stata 


e anzi, perla verità, ieri più di oggi. Il problema 
— prosegue — è, semmai, proprio l'opposto: 0g- 

i cè un mecenatismo inconsulto, si spende 
molto anche per autori dall'esito commerciale 


tutt'altro che sicuro». 


«A parte le ovvie conseguenze dovute alla 
trasformazione delle case editrici da aziende 


artigi 


anali in industrie — conferma Piero Gelli 


dell’Einaudi — per il resto smitizzerei il rap- 
porto di un tempo tra editore e scrittore». Se- 


condo Gelli, «è 


sempre stato difficile, anche 


quando a fare gli editor erano degli scrittori: la 
vera differenza sta nel fatto che per un giovane 
è più facile accettare i suggerimenti, e magari 
anche i ‘tagli’, da Vittorini o Pavese, piuttosto 


che le intrusioni di man: 


er attenti al gusto 


la 
del grande pubblico», Il Mibro di Ferretti trat- 


teggia in e: 


etti il profilo di un Vittorini che 


radicamento che il na- 
zionalismo ha nei vari 
strati della società trie- 
stina: la grande borghe- 
sia ne è esente e neppure 
la classe operaia ne è 
toccata sensibilmente. E" 
invece fra gli strati inter- 
medi che il nazionalismo 
trova massicce adesioni: 
fra la «lower ‘middle 
class» che vede la lingua 
anche come investimen- 
to in funzione di mobili- 
tà sociale verso l'alto. So- 
no gli strati aggrappati a 
questa prospettiva, che si 
sentono in prima linea: 
la loro parola-chiave è 
minaccia, minaccia non 
solo a una lingua ma an- 
che a un possibile status 
sociale. 

Sono processi, questi, 
che interessano entram- 
bi i versanti etnici — ita- 
liano e sloveno — della 
società triestina. ‘Per in- 
ciso sarebbe da chiedersi 
perché il fascismo favo- 
risse l'espulsione di preti 
maestri avvocati sloveni 
e croati. A causa di un 
antico pregiudizio che 
vedeva negli intellettuali 
la coscienza di masse al- 
trimenti amorfe, come si 
è spesso affermato, o non 


non andava molto 


>) x 
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Una scena di guerra nella ex Jugoslavia e una foto del 1900 di un café chantant a Trieste. Comune ai 
due ambienti tanto dissimili è stata ed è l'idea nazionalistica: un «nodo» ancora da sciogliere. 


forse perché vedesse in 
quei ceti «il» nazionali- 
smo competitore da eli- 
minare? Non è questione 
di poco conto; nell’un 
caso sarebbe legittimo 
parlare di snazionaliz- 
zazione, nell'altro si 
tratterebbe di una politi- 
ca, per così dire, di 
apartheid. 

C'è un altro nodo del 
ragionamento di Hobs- 
bawm che può essere uti- 
le a orientarci nel nostro 
passato, vicino e lonta- 
no: il nazionalismo non 
è fenomeno esclusivo, 
non esiste a spese di al- 
tre ideologie, ma - può 
coesistere con esse. Così, 
vediamo il nazionalismo 
collegarsi a istanze reli- 
giose (a fine di recupero 
di identità): sul finire del 
secolo scorso è fenomeno 
frequente nella campa- 
gna slovena circostante 
Trieste e. in quella croata 
dell'Istria. Più recente- 
mente, invece, il nazio- 
nalismo va a sposarsi 
con il comunismo quan- 
to meno in tutta la fase 
costitutiva dell'esperien- 
za titoista in Jugoslavia. 

Spunti di grande inte- 
resse possono essere colti 


er il sottile nei suoi inter- 


venti sui testi degli autori, anche se, natural- 
mente, era convinto di farlo nell'interesse su- 


premo della letteratura. 


«Soprattutto nelle piccole case editrici — so- 
stiene Sandro Ferri, di E/O — c'è ancora quello 


spirito ped: 


rogico che animava Vittorini, fatte 


ovviamente le dovute proporzioni: mail fatto è 
che il giovane scrittore oggi è spocchioso, in- 
terpreta ogni intervento come un attacco alla 
sua integrità di autore». Una circostanza, però, 
Ferri la ammette, soprattutto riferita alle pic- 
cole case: «Il bilancio strozza tutto, il lavoro 
dell'editor è costoso e non dà risultati imme- 
diati. E figure come Pavese o Vittorini, Ripelli- 
no o Ginzburg non esistono più». 

Uno che nel suo piccolo prova a crescere gio- 
vani autori (e che sembra riuscirci) è Massimo 
Ganalini di «Transeuropa». Con Tondelli, ha 
lanciato gli autori delle tre raccolte «Under 
25», molti dei quali sono poi emigrati in case 
editrici più grandi (come Pino Cacucci e Silvia 
Ballestra). Ma curando una raccolta di giovani 
scrittori dei paesi mediterranei è incappato in 
un incidente: «Misi a posto alcune delle tradu- 
zioni — dice —, ma fui travolto dalle proteste. 
In realtà , la figura del ‘redattore’ che segue lo 
scrittore, gli fa riscrivere delle pagine e magari 
ci litiga, andrebbe rivalutata e potenziata: solo 
così sì può tenere alto il livello medio della pro- 
duzione anche in assenza di figure come Vitto- 


rini». 


anche nell'altro saggio. 
Gellner pone il naziona- 
lismo in relazione diret- 
ta con la nascita di una 
moderna società indu- 
striale, della quale ri- 
chiama due binomi in- 
scindibili (cultura e 
scuola, scuola e Stato) ol- 
tre a quei caratteri che ci 
sono ben noti: mobilità 
crescita socializzazione 
comunicazione tecnolo- 
gia. La modernizzazione 
crea sradicati, egli osser- 
va. E coloro che vengono 
tolti dalla società agrico- 
la — immobile — aspira- 
no a essere incorporati 
in una di quelle comuni- 
tà culturali che già pos- 
siede, o sembra possa ac- 
quisire, uno stato pro- 
prio; ma esiteranno di 
inserirsi — aggiunge — 
in coloro che li respinge- 
ranno. . 

E' l'arresto del proces- 
so assimilatorio, che si 
verifica nella seconda 
metà dell'Ottocento trie- 
stino. Da quando lo si 
può far partire? Direi dal 
1868, l'anno in cui l'élite 
liberale, nel sostenere i 
primi passi verso la de- 
mocratizzazione —del- 
l'Impero, si scontra col 
contado sloveno  (la- 
sciando sul terreno an- 
che alcune vittime). E' da 
qui che nasce, fra gli slo- 
veni, la sensazione di es- 
sere respinti, e quindi la 
ricerca — non tanto per 
il contado quanto piutto- 
sto per la componente 
già urbanizzata — di 
una cittadinanza cultu- 
rale alternativa, premes- 
sa di una nuova frontie- 
ra. 

In pagine molto limpi- 
de Gellner illustra un 
modello immaginario 
(che tale non è): il pro- 
cesso di emancipazione 
della Ruritania dall'im- 
pero di Megalomania . 
Viene immediato tradur- 
rei due termini con «na- 
zioni senza storia» e ri- 
spettivamente Impero 
asburgico. Ma potremmo 
anche scrivere: sloveni e 
Trieste. 

E° dopo la prima guer- 
ra mondiale che il nazio- 
nalismo assume, secon- 
do Hobsbawm, un carat- 
tere militante e alimenta 
la tragica illusione di po- 
ter costruire nazioni ter- 
ritorialmente omogenee. 
A tale riguardo un'ulti- 
ma riflessione di Gellner 
può aiutarci a penetrare 
entro problemi di assolu- 


ta contemporaneità » 


(pregio non ultimo del 
saggio). Il riferimento è 
alla definizione di na- 
zionalismo orientale 
(quello balcanico ne è 
una variante): naziona- 
lismo in feroce contesa 
con analoghi competito- 
ri e che interessò popola- 
zioni «ancora racchiuse 
nelle complesse, multi- 
ple lealtà della parente- 
la, del territorio e della 
religione». Sono queste 
condizioni-a spiegare la 
brutalità del nazionali- 
smo orientale: espulsio- 
ni di popolazioni, assi- 
milazioni e liquidazioni 
violente. 

E' riflessione che mi 
‘pare cada assai a propo- 
sito a inquadrare le vi- 
cende dell'ex Jugoslavia. 
E vien da chiedersi se, in 
essa, non sia stato il pro- 
cesso di modernizzazio- 
ne incompiuta a dar cor- 
so a tendenze distruttive 
favorendo il perpetuarsi 
di quelle condizioni. Se 
così fosse, il problema 
che ci troviamo di fronte 
è portare a compimento 
quel processo, assai più 
che contenere l'urto dei 
nazionalismi. 


Proust: «Caro nonnino, vorrei dei franchi. Ecco perchè» 


Robert Dreyfus, in una 
Pagina di diario, descrive 
È compagno di scuola 
Toppo gentile e premu- 
(0so, un arcangelo in- 
eto e assenato dai 
‘&randi occhi di fanciulla 
t entale, l'ampio collet- 
© bianco, la cravatta 
Volazzante». Quel gio- 
gene è Marcel Proust, un 
Edicenne dalla sensibi- 
dei tanto acuta e dalla 
i, Catezza così esaspe- 
a da infastidire i suoi 

dl 
corel povero Proust è 
sentbletamente pazzo — 
Ve Jacques Bizet, 


uno dei tre —, ma questo 
essere pazzo ha un gran 
talento e non ho mai vi- 
sto nulla di più triste e 
meravigliosamente 


scritto di una sua lette- 


ra», Le lettere che Marcel 
scriveva al figlio dell'au- 
tore della «Carmen» era- 
no naturalmente d'amo- 
re, e in quella a cui si ri- 
ferisce Bizet, gli dichia- 
rava addirittura la vo- 
lontà di farlo conoscere 
ai suoi genitori, preoccu- 
pati per il suo ossessivo 


onanismo. — 
L'omosessualità . di 
Proust non è certo una 


novità, ma tutti questi 
particolari significativi 
sulla sua giovinezza, per 
lo più inediti, che si tro- 
vano ora in un volume di 
«Scritti giovanili» (Mon- 
dadori, pagg. 262, lire 45 
mila), rendono chiaro 
quel sottile legame tra 
sesso, e letteratura che 
sottintende tutta la sua 
opera. «E' un luogo co- 
mune verissimo e impor- 
tante — scrive Alberto 
Beretta Anguissola nel- 
l'introduzione — l' idea 
che Proust abbia fatto 
subire al romanzo la 
stessa rivoluzione che 


Freud ha introdotto nelle 
«scienze psicologiche. E 
questa rivoluzione è con- 
sistita nell'aver messo in 
rimo piano due cose: 
‘inconscio e il sesso». 

I testi sono in genere 
molto diversi: stralci di 
diario, lettere, poesie, 
editoriali di riviste fon- 
date da Proust al liceo, i 
primi testi pubblicati 
dallo scrittore, testimo- 
nianze di personaggi a 
lui vicini. Un libro etero- 
geneo, dunque, in cui lo 
stesso curatore sconsi- 
glia dal cercare un «qual- 
che criterio di unità», se 


non quello puramente 


documentario. —. 
Eppure è un libro in- 
negabilmente affasci- 


nante e non certo perchè 
sembra appagare quel 
gusto un po' Vouyeristico 
dei lettori d'oggi, ma 
piuttosto perchè, come 
forse nessun altro libro 
precedente, riesce a re- 
stituire la fragilità della 
figura di Proust. Qui ci si 


trova di fronte a un ado-- 


lescente dalla grande 
sensibilità. artistica, ma 
si intuisce già quanto di 
quell'essere insicuro, fe- 
Tito dagli altri e dalla sua 


diversità, rimane . nel 
maturo autore della «Re- 
cherche». 


In un sonetto, scritto 
pensando a Daniel Hale- 
vy, Marcel scrive: «Nella 


sua anima ricca, ridente : 


e selvaggia, / l' universo 
si rifletté come un gioco 
glorioso d'immagini / 
mentre un fuoco sottile 
ed eletto / infonde in 
quest'anima e in questo 
corpo nubiano / una 
squisita vivacità di fia- 
ba». Non ha però ancora 
acquisito una sicura co- 
scienza della propria sfe- 
ra sessuale e sentimenta- 


le. Ed è proprio su questo 
fronte che il libro va dav- 
vero. dietro le quinte, 
nelle pieghe più riposte 
del privato, portando in 
luce frammenti d'esi- 
stenza che finora erano 
rimasti protetti dal buio 
del tempo e, forse, da 
qualche rispettosa  di- 
screzione. 

Dello stesso periodo, 
infatti, è una lettera in 
cui Proust scrive: «Caro 
nonnino, chiedo alla tua 
cortesia tredici franchi. 
Ecco perchè. Per far ces- 
sare la cattiva abitudine 
di masturbarmi, avevo 


un tale bisogno di incon- 
trare una donna, che pa- 
pà mi ha dato dieci fran- 
chi per andare al bordel- 
lo. Ma primo: nell'emo- 
zione ho rotto un vaso da 
notte, tre franchi; secon- 
do: per la stessa emozio- 
ne non sono riuscito a far 
l'amore. Eccomi dunque 
come prima ad aspettare 
sempre più dieci.franchi 
per potermi svuotare e in 
più quei tre franchi peril 
Vaso). S 

E a questa sua insicu- 
rezza sessuale ed emoti- 
va fa da specchio quella 
intellettuale, segnate en- 


trambe da una insosteni- 
bile debolezza In tante 
pagine il giovane Marcel 
continua a sottolinearlo: 
«Io non ho mai saputo 
quel che volevo e neppu- 
Te quel che facevo — fa 
dire a Nulleroy, coprota- 
gonista di un incompiuto 
Tomanzo epistolare —, 
ho passato la maggior 
parte deltempo a imitare 
gli altri». Ed è proprio 
qui, in questa sofferenza 
esistenziale, la prima 
grande radice della «Re- 
cherche», 

e.st. 
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MORONI: SBUCA UNA LETTERA POSTUMA 


Vittima di «velenose fantasie» 
A presentarla il legale dell’onorevole morto suicida 


MILANO — L'avvocato 
. Luca Mucci, che assi- 
steva l' onorevole Ser- 
io Moroni, suicidatosi 
fue settimane fa, ha 
diffuso ieri una lettera 
che il parlamentare 
socialista gli aveva 
consegnato il 3 agosto 
scorso perchè la utiliz- 
zasse come comunica- 
to stampa in caso di fu- 
ga di notizie sulla ri- 
chiesta di autorizza- 
zione a procedere nei 
suoi confronti, Nel do- 
cumento ‘l'onorevole 
Moroni affermava: 
«Premetto che solleci- 
terò io stesso la con- 
cessione dell’ autoriz- 
zazione a procedere 
perchè si faccia piena 
chiarezza, mi auguro 
in tempi più brevi pos- 
sibili, intorno all' inte- 
ra vicenda, rispetto al- 
la Sali tengo a ribadi- 
re la mia estraneità». 
Quindi, il parlamen- 
tare, per il quale la 
Rea della Repub- 
lica di Milano aveva 
chiesto (ora l’ istanza 
non sarà più esamina- 


ta) di pgcedere per i 
reati di corruzione ag- 
gravata e continuata, 
ricettazione e violazio- 
ne della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti, contesta la 
chiamata in correità 
del consigliere regio- 
nale della Dc Luigi 
Martinelli. «Nel meri- 
to della richiesta - si 
dice nel documento 
che ora acquista il sa- 
pare di uno scritto a 
‘utura memoria - regi- 
stro solo che la stessa 
.si fonda in gran parte 
su un lungo resoconto 
di un colloquio che il 
consigliere Martinelli 
avrebbe avuto con me. 
Devo aggiungere che 
un simile colloquio 
non è mai avvenuto. Si 
tratta di una lunga se- 
rie, dall' inizio alla fi- 
ne, di falsità e di vele- 
nose fantasie». 
«Evidentemente - 
sosteneva il parlamen- 
tare - è il tentativo di 
scaricare su una pre- 
sunta ed inesistente 
cupola politica re- 


sponsabilità.. altrui». 
«Vi è poi - prosegue la 
lettera di Moroni dif- 
fusa dall’ avvocato Lu- 
ca Mucci - probabil- 
mente una componen- 
te di astio personale 
che deriva dal fatto 
che proprio io, segre- 
tario regionale del Psi, 
nel 1990, dopo le ele- 
zioni regionali, fui ]' 
artefice della sostitu- 
zione di Martinelli alla 
presidenza della com- 
missione ambiente 
della Regione, chie- 
dendo ed ottenendo 
per un rappresentante 
socialista la presiden- 
za stessa». L' avvocato 
Mucci afferma di ave- 
re deciso di rendere 
ora pubblico il docu- 
‘mento perribattere ad 
alcuni quotidiani che 
due giorni fa avevano 
presentato il contenu- 
to delle richieste di au- 
torizzazione a proce- 
dere inviate il:27 luglio 
scorso alla Camera dei 


Deputati come «la ve- 
rità su Moroni». 


Interni 1 Cronache 
ST INTRECCIANO LE INCHIESTE SU TANGENTOPOLI E DUOMO CONNECTION 


Balzani, l’uomo dell’intrigo 


L'architetto spiega la «macchina dei favori» e tira in ballo un altro sindaco 


MILANO — L'inchiesta 
milanese sulle tangenti e 
quella, conclusasi con un 
processo, della cosiddet- 
ta "Duomo connection’ 
stanno per incrociarsi. Il 
punto d'unione tra i due 
scandali sarebbe un ar- 
chitetto, Andrea Balzani, 
consulente del Comune 
di Milano e tra i princi- 
pali realizzatori del "‘pia- 
‘no casa'' della stessa am- 
ministrazione. Balzani 
infatti, già ascoltato co- 
me teste durante il pro- 
cesso. per la ‘Duomo 
Connection’, ieri si è 
presentato davanti al 
pubblico ministero Pier- 
camillo Davigo accom- 
pagnato dagli avvocati 
Sergio Ramaioli e Giu- 
seppe Villa. Un interro- 
gatorio al quale Balzani 
si è prestato spontanea- 
mente, 
quale non ha voluto rila- 
sciare alcuna dichiara- 
zione. Ma da fonti ester- 


‘ ne al palazzo di Giustizia 


si è saputo ‘che il docu- 
mento trattato era som- 


al termine del’ 


ma di denaro che sareb- 
be servita per la campa- 
gna elettorale di alcuni 
esponenti socialisti. La 
somma in questione sa- 
rebbe stata versata a 
Balzani dall'ex sindaco 
di Bollate Elio Acquino, 
socialista, già arrestato 
l'11 luglio scorso nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
‘Mani pulitè. 

Sarebbe stato lo stesso 
ex sindaco a confessare 
ai giudici milanesi di 
aver pagato 30 milioni di 
lire. Balzani ieri avrebbe 
confermato di aver rice- 
vuto solo 20 milioni, in 
qualità di contributo per 
la campagna elettorale 
del psi. In cambio, Balza- 
ni avrebbe dovuto inte- 
ressarsi dell'approvazio- 
ne. del progetto edilizio 
del Ronchetto, alla peri- 
feria di Milano. Il proget- 
to, che poi non venne ap- 
provato, fu al centro del- 
l'inchiesta della “Duomo 


* Connection‘, I 20 milio- 


ni che Balzani avrebbe 
ricevuto sarebbero stati 


versati in parte come li- 
bera sottoscrizione al 
mensile "Lettera mila- 
nese". gestatito dall'ex 
assessore socialista Atti- 
lio Schemmari, pure lui 
condannato al' processo 
"Duomo Connection"; 
un'altra parte della som- 
ma sarebbe stata desti- 
nata al finanziamento di 
una lotteria per la festa 
de l'Avanti! Di Gaggiano, 
un paese in provincia di 
Milano. ; 

Quello dell'architetto 
Balzani non è stato il solo 
interrogatorio rivolto ie- 
ri dal pool di giudici del- 
l'inchiesta ‘Mani pulitè: 
Gherardo Colombo, An- 
tonio Di Pietro e Pierca- 
millo Davigo hanno 
ascoltato tra gli altri il 
costruttore Clemente 
Rovati e l'ex segretario 
cittadino della de Mauri- 
zio Prada: in ambedue i 
casi i magistrati hanno 
cercato riscontri a di- 
chiarazioni rese ultima- 
mente da altri inquisiti. 

Luca Belletti 


APPALTI 
Inchiesta 
a Viterbo 


VITERBO — La pro- 
. cura della Repubbli- 
ca di Viterbo ha 
aperto. un'inchiesta 
‘ su alcuni appalti alla 
Sarvam (Scuola ad- 
destramento reclute 
vigilanza aeronauti- 
ca militare che ha se- 
de nell'aeroporto 
«Tommaso Fabbri». 
Il magistrato avreb- 
be firmato finora 
uattro informazioni 
garanzia per un 
ufficiale ed un sot- 
tufficiale della scuo: 
la e per due titolari di 
ditte fornitrici di ma- 
teriale sanitario. Se- 
condo le indiscrezio- 
ni, l'inchiesta sareb- 
be stata avviata nel- 
lo scorso mese di lu- 
glio dopo un esposto 
presentato alla pre-. 
tura del lavoro da un 
ex dipendente di una 
delle due aziende in- 
dagate per rivalersi 
economicamente nel 
confronti del suo da- 
tore di lavoro. 


TRAPANI: FALLITO L'ATTENTATO MAFIOSO AI DANNI DEL COMMISSARIO DI MAZARA DEL VALLO 


Semina i killer che lo braccano e si salva. 


Pedinato dai sicari Rino Germanà, 42 anni, si è gettato in mare dall’auto in corsa facendo fuoco sugli inseguitori 


TRAPANI — Ha visto la 
morte in faccia, ha udito 
sibilare i proiettili della 
mafia, ma non si è perso 
d'animo; con sangue 
freddo il poliziotto ha 
fatto tutto quello che era 
necessario, ha risposto al 
fuoco, ha salvato la vita. 
Protagonista di questa 
storia, la prima forse in 
cui un funzionario di po- 
lizia riesce a sventare 
con un'azione fulminan- 
te i killer, ad anticiparli, 
è un atletico commissa- 
rio, Rino Germanà, 42 
anni, sposato, padre di 
due figli, un maschio ed 
una femmina di 10 e 12 
anni, con l'hobby del 
nuoto, Germanà e ritor- 
nato l‘8 giugno scorso al- 
la direzione del commis- 
sariato di Mazara del 
Vallo dove aveva presta- 
to servizio sino all'89. 

Il funzionario si è reso 
conto che quei tre uomi- 
ni che su una vecchia Ti- 

o lo stavano tallonando, 
lungo il tragitto ufficio- 
casa, alle ore 14, non 
avevano nei suoi con- 
fronti intenzioni ami- 
chevoli. Anzi, tutt'altro; 
al retrovisore ha intravi- 
sto qualcosa che poteva 
essere la canna di un mi- 
+ tra. Germanà ha studiato 
velocemente la situazio- 
ne, ha capito che aveva 
qualche possibilità in più 
proprio perchè in quel 
tratto la strada costeg- 
giava il mare. Era neces- 
sario, però, che la “Tipo” 
non lo affiancasse, che 
una raffica non lo inchio- 
dasse subito ‘al volante. 
Così ha giocato d’astuzia, 
ha fatto in modo, riu- 
scendovi, che i killer lo 
superassero. 
© A quel punto Germanà 
ha bloccato i freni, quan- 
do già stringeva in pugno 
la sua pistola, e si è lan- 
ciato con un tuffo in ma- 
re, riemergendo con l'ar- 
ma puntata contro gli ag- 
gressori. In quel momen- 
to sulla sua testa è pio- 
*vuta una pioggia di fuoco’ 
incrociato, ed un proiet- 
tile lo ha scalfito alla te- 
sta, ma senza gravi con- 
seguenze, senza impe- 
dirgli, soprattutto, di ri- 
spondere al fuoco. Pro- 
pro i suoi colpi di pistola 
anno indotto i killer a 


Padre Pintacuda - 


battere in ritirata. Ger- 
manà ha nuotato ancora 
per qualche minuto cer- 
cando di restare sott’ac- 
qua il più possibile, poi 
ha riguadagnato la riva, 
ha fermato un automobi- 
lista di passaggio e si è 
fatto condurre all'ospe- 
dale di Mazara. 

Il questore di Trapani, 
Antonino Pitela, che è 
stato trai primi ad accor- 
Tere al suo fianco, ha det- 
to che Germanà guarirà 
in pochi gionri: "’è un uo- 
mo di grande coraggio ha 
aggiunto - che si è com- 
portato con alta profes- 
sionalità, riuscendo ad 
evitare un pericolo mor- 
tale che gli era stato ap- 
parecchiato con grande 
Spiegamento di armi mi- 
cidiali"”. 

Da Mazara del Vallo il 
funzionario se ne era an- 
dato via, secondo indi- 
screzioni raccolte in am- 
bienti giudiziari, su ri- 
chiesta, in seguito a vi- 
sioni diverse sulle inda- 
gini da condurre e sui 
metodi da seguire, emer- 
se nel rapporto di lavoro 
con l'ex sostituto procu- 
ratore di Trapani Fran- 
cesco Taurisano. «Quan- 
do lasciò Mazara — ha 
ricordato l'ex questore di 
Trapani, Matteo Cinque, 
ieri a Palermo — Germa- 
nà stava facendo un otti- 
mo lavoro. E' un masti- 
No, che se si mette su una 
pista la segue sino in fon- 
do, lavorando con serie- 
tà, per portare alla magi- 
stratura le prove dei fatti 
che denuncia». i 

Dopo l'apertura di un 
procedimento a carico di 
Taurisano da. parte del 
Csm edil trasferimento a 
Roma, chiesto da Tauri- 
sano,  Germanà aveva 
espresso il desiderio di 
riprendere il filo delle in- 
chieste interrotte e l'8 
giugno scorso era rien- 
trato a Mazara del Vallo. 
Nelle indagini del 1989, 
sia pure marginalmente, 
Germanà, su incarico di 
Paolo Borsellino, seguì 
alcune fasi delle inchie- 
ste scaturite dalle con- 
fessioni del pentito Rosa- 
rio Spatola e di altri col- 
laboratori della giusti- 
zia. 


MAFIA: I DIFENSORI DEI BOSS HANNO GIA? ANNUNCIATO IL RICORSO 


dei Cuntrera 


Convalidato l’arresto 


ROMA — E' stato conva- 
lidato, su richiesta del 
pubblico ministero Fran- 
cesto Nitto Palma, il fer: 
mo di Gaspare e Paolo 
Cuntrera, estradati con 
un terzo fratello, Pa- 
squale, sabato scorso dal 
Venezuela. I tre sono so- 
spettati di essere al ver- 
tice del traffico mondiale 
di droga e devono ora ri- 
spondere di associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso finalizzata al 
traffico - internazionale 
degli stupefacenti. I di- 
fensori degli imputati, 
gli avvocati Raffaele Re- 
stivo e Domenico Salvo, 
di Palermo, hanno an- 
nunciato ricorso al tribu- 


nale della libertà. 


In pratica è comincia- . 


to il braccio di ferro tra 
accusa e difesa. «E' gente 
che viene processata per 
fatti di venti anni fa — 
ha detto l'avvocato Salvo 
all'uscita del carcere di 
Regina Coeli — contro di 
loro non c'è nulla di nuo- 
vo rispetto ai fatti conte- 
stati nove anni fa in un 
mandato di cattura revo- 
cato anche dalla Cassa- 
zione». L'avvocato Salvo 
ha aggiunto che è «spa- 
ventoso che vnegano 
sbandierati come grossi 
successi operazioni fon- 
date di accuse vecchie di 
decenni e utili soltanto 
all'immagine politica del 


governo italiano». 

Nel rendere nota la de- 
cisione conalidare 
l'arresto dei due boss del 
narcotraffico mondiale il 
giudice per le indagini 
preliminari Augusta Ian- 
nini, all'uscita dal carce- 
te, ha riferito che nel 
corso dell'interrogatorio 
dei due presunti mafiosi 
non sono stati esaminati 
i documenti loro seque- 
strati in Venezuela in 
quanto non ancora arri- 
vati in Italia. Il «senso» 
di questi documenti è 
stato tuttavia condensa- 
to in una denuncia pre- 
sentata da un funziona- 
rio della polizia Vene- 
zuelana che ha scortato 


in Italia gli indagati. 

Il giudice Iannini ha 
anche escluso. l'ipotesi 
che la Procura della Re- 
pubblica di Roma poossa 
compiere un viaggio nel 
Paese sudamericano e ha 
osservato che l'interro- 
gatorio di Pasquale Cun- 
trera, il terzo. fratello 
estradato, sarà svolto nei 
prossimi giorni dai colle- 
ghi di Palermo. L'udien- 
za di convalida era co- 
minciata alle 10,30 ed è 
durata sei ore. E' ed è 
stato questo il primo 
«confronto» giudiziario 
tra Paolo e Gaspare Cun- 
trera e la magistratura 
italiana, esibendo rispet- 
tivamente la cittadinan- 


za canadese e quella ve- 
nezuelana. 

Il loro fratello maggio- 
Te Pasquale è invece:col- 
pito da un mandato di 
cattura emesso nel 1984 
dal pool Antimafia di Pa- 
lermo, firmato da Gio- 
vanni Falcone e da 
un'ordine di cattura an- 
cora precendente, del 
pubblico ministero Fran- 
cesco Nitto Palma, di Ro- 
ma, al quale la magistra- 
tura di Palermo aveva 
spedito per competenza 
alcuni stralci del così 
detto processo della 
«Pizza Connection», l'in- 


« chiesta avviata alla fine 


del ‘79 sui traffici di dro- 
ga tra Sicilia ed Usa. 
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Fogar è sempre grave: 
diagnosticata lesione midollare 


MILANO — Restano gravi le condizioni di Am- 
brogio Fogar, ricoverato presso il reparto di neu- | 
rorianimazione dell'ospedale San Raffaele di 
Milano dalla tarda serata di sabato, quando era 
stato trasportato, con aereo sanitario accompa- 
gnato da rianimatori, dal Tagikistan, dopo l'inci- 
dente stradale avvenuto lungo il percorso della 
Parigi-Pechino. Fogar è stato sottoposto a dia- 
gnostica neuroradiologica, che ha evidenziato 
«una lesione midollare contusiva a livello di C2 
con frattura composta del dente dell’epistrofeo». 
Il paziente è attualmente in prognosi riservata 
per insufficienza respiratoria grave e insuffi- 
cienza renale a seguito del trauma e dell'arresto 
circolatore ed è sotto costante monitoraggio. Og- 
gi verrà sottoposto a ulteriori esami elettrofisio- 
logici. 


Sedicenne «ruba» un’auto, 
si scontra e uccide coetaneo 


COTRONEI (CATANZARO) — Un ragazzo di 
quindici anni, Fabio Spinelli, è morto, a Cotro- 
nei, nella sila catanzarese, per il capovolgimen- 
to dell'automobile che era guidata da un suo 
amico sedicenne e sulla quale si trovavano altri 
tre minorenni. L'automobile, una Fiat «127», 
sottratta ai genitori da uno dei ragazzi probabil- 
mente a causa della velocità elevata, percorren- 
do una strada sterrata, ha sbandato capotando 
ripetutamente. Spinelli è morto durante il tra- 
sporto nell'ospedale di San Giovanni în Fiore. 


Operazione «Vespri Siciliani» 
partono altri 2000 alpini 


BOLZANO — 2.000 alpini della brigata Tridenti- 
na di stanza in Alto Adige, stanno raggiungendo 
la Sicilia ove saranno impiegati a fianco delle 
forze dell'ordine, nella lotta-contro la mafia per 
l'operazione denominata ‘Vespri Siciliani”, nel- 
‘e province di Enna, ‘Ragusa e Siracusa. In mas- 
Slma parte si tratta di militari di leva altoatesini, 
lombardi e trentini. Essi subentreranno a quelli 
della brigata Julia che ha sede ad Udine. Il primo 
gruppo, circa 200 uomini, del battaglione alpino 
«Morbegno», ha lasciato ieri Fortezza. 


Morta la ragazza caduta 
mentre fuggiva da casa 
CUNEO — E' morta nell'ospedale Santa Croce di 


Cuneo Katiuscia M., 14 anni, residente a Saluz- 
zo, che una settimana fa, calandosi di sera dal 
balcone della propria stanza con una fune confe- 
zionata con lenzuola intrecciate, per andare in 

» vacanza di nascosto con il proprio fidanzato, era 
precipitata dal terzo piano, Le condizioni della 
ragazza erano apparse subito disperate. Ieri po- 
meriggio i medici del reparto di rianimazione 
dell'ospedale cuneese l'avevano definita clini- 
camente morta; in nottata è deceduta. Pare che 
la disgrazia sia stata l'epilogo di un lungo dissi- 
dio coni genitori. 


La vigilessa troppo sexy 
farà lavori d’ufficio 5 


BASTIA UMBRA (PERUGIA) — Brutto giorno,ie= 
ri, per gli automobilisti di Bastia Umbra. La bel: 
. la vigilessa Natascia Rosignoli; infatti, «croce e 
delizia» dei bastioli, è stata trasferita ad altro 
ufficio, quello demografico. Lo ha deciso la giun- 
ta comunale, con una delibera con la quale ha 
stabilito il contemporaneo trasferimento del co- 
mandante dei vigili urbani, Fausto Scardazza 
(che dirigerà l'ufficio del commercio), per porre 
fine ad una controversia nata tra i due per vari 
motivi e, tra questi, anche l'abbigliamento della 
vigilessa giudicato dal comandante «provocan- 
te». 


LECCE: L’AUTOPSIA HA CONFERMATO IL BARBARO OMICIDIO DEL BIMBO DI TRE ANNI 


Daniele, violentato con la testa sott'acqua 


Prosegue la caccia al mostro che si crede abiti nella località dove la famiglia del piccolo trascorreva le vacanze 


LECCE —Ilbrutol'ha vio- 
lentato tenendogli la testa 
sott'acqua, per non farlo 
gridare: così Daniele è 
morto per asfissia. Ieri, 
peo dopo mezzogiorno, 
‘autopsia ha confermato 
quella che ormai appariva 
una certezza: Daniele Gra- 
vili, tre anni, leccese, è 
stato seviziato da un ma- 
niaco che, poi, ha abban- 
donato il bimbo morente 
sulla battigia di Torre 
Chianca, una delle marine 
leccesi. Polizia e carabi- 
nieri hanno individuato 
una pista: il bruto dovreb- 
be essere residente pro- 
rio nella località dove la 
‘amiglia Gravili trascorre- 
vale vacanze e i fine-setti- 
mana. Forse, ma gli inve- 
Sstigatori non ne sono certi, 
il maniaco non ha agito da 
solo. Ma quasi sicuramen- 
te si sarebbe trattato di 
qualcuno che conosceva 
bene il piccolo: Daniele, 
raccontano amici e paren- 
ti, non sarebbe mai uscito 
di casa da solo, senza avvi- 
sare i genitori. E, soprat- 


tutto, non avrebbe mai se- 
guito qualcuno che non 
conosceva bene, tanto da 
percorrere quel chilome- 
tro che separa la villetta 
della famiglia Gravili dal 
mare, dov'è avvenuto il 
barbaro omicidio... 
Le forze dell'ordine 
stanno controllando le 
cartelle cliniche di tutte le 
persone che sono sottopo- 
Ste a cure psichiatriche. 
Ieri Usl al setaccio, quindi, 
il cerchio sembra stringer- 
si attorno al maniaco che 
ha agito con fredda deter- 
minazione, a tal punto da 
violentare il bimbo tenen- 
dogli la testa in acqua. 
Daniele non doveva gri- 
dare: così avrebbe richia- 
mato l'attenzione del pa- 
dre Raffaele, 37enne che, 
poco dopo le 15, l'orario 
nel quale 
te s'è verificato l'omicidio, 
stava caricando in auto i 
bagagli. Era l'ultimo gior- 
no di vacanza: poi l'uomo 
sarebbe dovuto tornare al 
lavoro'di autista (la moglie 


resumibilmen- . 


Strazio e dolore della famiglia 


ai funerali: nella bara bianca 


accanto al corpicino del bimbo 


sono stati sistemati i giocattoli 


Silvana Mazzotta, 38 anni, 
avrebbe ripreso la sua at- 
tività ‘di insegnante di 
scuola materna). — 

E' stato proprio il padre 
a insospettirsi dell'assen- 
za prolungata del figlio 
che stava giocando a pal- 
lone in giardino. Prima 
l'uomo ha fatto un giro in 
auto. Ma di Daniele nessu- 
na traccia, Poi ha bussato 
ad altre ville, le poche an- 
cora abitate: nessuno ave- 
va visto il figlio. E' scatta- 
to l'allarme. Carabinieri, 
volontari, villeggianti 


hanno passato al setaccio 
la marina: il bambino 
sembrava scomparso. 

I genitori non hanno mi- 
nimamente pensato a un 
rapimento: la località lec- 
cese è più che tranquilla; 
piuttosto i familiari teme- 
vano che il bimbo, aperto 
il cancello della villa, fosse 
rimasto vittima d'una di- 
sgrazia, forse investito da 
un'auto. Ma allora perchè 
non si riusciva a trovare 
nemmeno il corpo? Le ri- 
cerche sono continuate 
freneticamente, finchè il 
garzone d'un supermerca- 


to ha rinvenuto sulla bat- 
tigia un fagottino. Era Da- 
niele, respirava ancora, 
flebilmente. ; 

Il vigile del fuoco Mona- 
cogli ha praticato la respi= 
razione bocca a bocca e il 
massaggio cardiaco. Il 
bimbo s'è ripreso, ma tra- 
sporato d'urgenza all o 
spedale "Vito Fazzi” di. 
Lecce, è morto subito dopo 
il ricovero in Rianimazio- 
ne. I medici che l'hanno 


soccorso per primi hanno . 


subito avanzato l'ipotesi 
della violenza sessuale; ie- 
ri la tragica conferma do- 
po l'autopsia eseguita dal 
dottor Francesco Fabiano 
nell'obitorio dell'ospedale 
leccese su disposizione del 


‘sostituto procuratore Ca- 


taldo Motta che sta coor- 
dinando le indagini. 


Poche ore dopo l'esame . 


necroscopico (che ha con- 
fermato l'esistenza di le- 
sioni anali e la presenza di 
acqua di mare e sabbia nei 
polmoni del bimbo), lo 
strazio dei parenti duran- 


‘SORGE LO HA ALLONTANATO DALLA SCUOLA DI FORMAZIONE POLITICA DI PALERMO i 


Pintacuda «licenziato»: è troppo amico deli 


PALERMO — «Divorzio» 
tra i gesuiti di Palermo 
della scuola di formazio- 
ne politica Petro Arrupe, 
diretta da padre Bartolo- 
meo Sorge. Padre Ennio 
Pintacuda non fa più 
parte del corpo docente. 
«Non si tratta di una cen- 
sura — ha osservato pa- 
dre Sorge — ma di obbe- 

enza». Insomma il ruo- 
lo di Pintacuda, ormai 
organico alla Rete di 
Leoluca Orlando, mal si 
concilierebbe, a giudizio 
dei vertici palermitani e 
romani della Compagnia 
di Gesù, con un magiste- 
ro che, deve avere come 


unico punto di riferi- 
mento quello della Chie- 
sa. Del «divorzio» ha dato 
notizia con un secco co- 
municato scritto dall'i- 
stituto Arrupe, a Paler- 
mo, nel quale si ricorda 
che la scuola di politica 
«è stata come per la Com- 
pagnia di Gesù e come ta- 
le agisce. Anche quando 
prestò il suo sostegno 
morale alla coraggiosa 
esperienza della «Prima- 
vera» palermitana, l'Isti- 
tuto si preoccupò di farlo 
in fedeltà agli orienta- 
menti della Chiesa e del- 
l'ordine, senza legarsi a 


nessun partito e a nessun 
‘leader politico, muoven- 
dosi su quel piano etico e 
culturale, che è il campo 
specifico della missione 
religiosa della Chiesa al 
servizio della promozio- 
ne umana». La stretta 
collaborazione del padre 
Ennio Pintacuda con un 
determinato movimento 
politico — prosegue il co- 
municato — potrebbe in- 
durre a credere che an- 
che l'Istituto si propone 
di operare per l'unità in- 
distintamente di tutte le 
forze di rinnovamento. 
Per tale motivo, il padre 
Pintacuda cessa di essere 


membro dell'Istituto Ar- 
rupe», L'Istituto nel con- 
gedare Pintacuda lo rin- 
grazia per il lavoro svol- 
to e ricorda che il confra- 
tello «continuerà ad ap- 
partenere alla Comunità 
religiosa del Centro Studi 
di Palermo. Proseguire- 
mo, perciò, insieme la 
medesima battaglia. che 
con' tanta speranza ab- 
biamo intrapreso per il 
riscatto di Palermo e del-- 
la Sicilia e per il rinnova- 
mento della politica». Se- 
condo indiscrezioni che 
circolano negli ambienti 
dei gesuiti di Palermo a 


fare precipitare una si- 
tuazione, da molto tem- 
po estremamente. tesa, 
all'interno dell«'Arrupe» 
sarebbe stata la parteci- 
pazione di Pintacuda ad 
un seminario di studi po- 
litici organizzato dalla 
Rete a Prizzi, un,piccolo 
comune del palemitano. 
Alla chiusura. del semi- 
nario Orlando sparò a ze- 
To contro Craxi soste- 
nendo che il leader del 
Psi.aveva «sulla coscien- 
za tanti morti» e non solo 
Sergio Moroni. Le divari- 
cazioni tra le due anime 
del centro Arrupe, una 
minoritaria che guarda- 


va a 'Pintacuda, l'altra 
compatta dietro il magi- 
stero di padre Bartolo- 
meo Sorge, è comunque 
databile ad almeno tre 
anni fa, quando Orlando, 


‘ ignorando il punto di vi- 


sta di Sorge che metteva 
in guardia controi guasti 
che avrebbe provocato 
una rottura nel fronte 
del cambiamento a Pa- 
lermo, uscì dalla Dc per 
fondare la Rete. Un'usci- 
ta che coincise anche con 
un rilancio della polemi- 
ca contro Giovanni Fal- 
cone ed altri magistrati 
accusati di «tenere nei 


della crudeltà umana”. 


la Rete 


‘blicamente da padre Pin- 


tei funerali che si sono te- 
nuti nella chiesa di Ful- 
genzio, il quartiere dove 
abita la famiglia Gravili, 

Perchè al mondo c'è gen- 
te così cattiva”, gridava la 
mamma del piccolo che, 
sconvolta dal dolore ha 
portatoi giocattoli preferi- 
ti da Daniele, figlio unico, 
per il quale i coniugi Gra- 
vili nutrivano un affetto 
definito ‘’smisurato’’ da 
‘amici e conoscenti. I gio- 
cattoli sono stati sistemati 
nella piccola bara bianca 
che ha accolto il corpicino 
di Daniele: ‘Voglio ricor- 
darlo com'era in vita”, 
piangeva disperata la ma- 


MARCHE 
Scandalo 
terme 


ANCONA — Tredici É | 
sorgenti di acque oli- 
gominerali da imbot- 
tigliamento e per uso 
termale sono state 
chiuse in via tempo- 
ranea da un decreto 
della Regione Mar- 
che, in seguito ad 
un'inchiesta avviata 
dalla magistratura 
anconetana su pre- 


dre durante i funerali ai | sunte irregolarità 
quali hanno partecipato | procedurali nel rila- 
un migliaio ISISODE: scio delle autorizza- 


Durante l'omelia l'arcive- 
scovo di Lecce, mons. Co- 
smo Ruppi ha sottolineato 
la barbarie della nostra so- 
cietà: ‘Ad essere colpito - 
ha detto il presule - un'in- 
nocente creatura, vittima 


‘zioni. Il procuratore 
di Ancona Fausto 
Angelucci, titolare 
CRE ha 
emesso. un'informa- 
zione di garanzia do- 
ve si ipotizzano i rea- 
ti di falso ed abuso, 
ma non è stato reso 
noto il nome dell'in- 
dagato. Nove delle 
sorgenti interessate 
dal decreto di so- 
spensione tempora- 
nea, sono state ac- 
cordate in concessio- 
ne ma fino ad oggi 
non, utilizzate. So- 
spesa anche la sor- 
gente di imbottiglia- 
mento dell'acqua 
minerale «Frasassi», 
‘a Genga. Il provvedi- 
mento ha messo in 
gravi difficoltà gli 
stabilimenti termali 
di Sarnano (Macera- 
ta) e di Montegrima- 
no (Pesaro), dove s0- 
no state chiuse rl 
spettivamente le s0r- 
genti «Terro» e «Fon- 
te cantoniera»), ren- 
dendo inevitabile 
l'interruzione della 
gran parte delle cure. 


Mimmo Castellani 


cassetti» le prove sui 
grandi delitti di Palermo. 
Una tesi condivisa! pub- 


tacuda. All'esperienza 
della Rete, alla sua idea- 
zione prima e quindi alla 
sua prassi, ha dato un 
coerente e convinto con- 
tributo Padre Pintacuda. 
Tutto questo avrebbe fi- 
nito con il provocare, arì- 
che nei rapporti persona- 
li tra i gesuiti di Palermo, 
una situazione di «sepa- 
rati in casa» all'interno 
dell'Istituto, che ieri è 
sfociata in un chiaro di- 
vorzio. © 
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Interni “ Cronache 


(TASSA CASA: GLI INQUILINI PAGHERANNO UN TERZO 


Ici meno amara 


ROMA — Il governo fa marcia indietro. E viene, al- 
Meno in parte, incontro agli inquilini. Gli affittuari 
Non dovrebbero più pagare il 50 per cento della tanto 
odiata tassa comunale sulla casa, che scatterà dal ‘93, 
Ma potrebbero sborsare solo il 33 per cento. La mag- 
gloranza, ieri, ha presentato un emendamento alla 
legge delega in materia di finanza locale che, se ap- 
brovato, allegerirà la quota dell'Ici (Imposta comuna- 
le sugli immobili) prevista per chi vive in affitto. La 
Modifica preve che tale quota scenda di parecchio: 
Un terzo dell'imposta. Il rimanente dovrà sempre es- 
Sere versato dal proprietario, L'emendamento propo- 
Sto, secondo Carmine Garofalo, responsabile del Pds 
în commissione Finanze del Senato, è un passo in 
avanti rispetto alla norma approvata dalla stessa 
Maggioranza in commissione, cioè la rivalsa del 50 
Per cento, «Resta però l'iniquità — dice Garofalo — di 
Unarivalsa che non ha base giuridica nel senso dell'e- 
Quità». Il senatore pidiessino punta a una abolizione 
totale della «rivalsa» dal testo della legge delega. L'I- 
ci, da quando è saltata fuori dalla rete di tasse e impo- 
Ste messe a punto dalle Finanze nel mese della confu- 
sione più totale — agosto — ha finito per irritare tut- 
ti. Contrari, è ovvio, si erano dichiarati i sindacati 
degli inquilini, ma sulla stessa linea si erano schierati 
anche i proprietari: la Confedilizia ha ventilato la 
Possibilità di non pagare un'imposta troppo salata. A 


Diente erano servite le affermazioni del ministro del- . 


le Finanze, Giovanni Goria: l'Ici va pagato a metà tra 
affittuari e proprietari perché è una tassa che il co- 
Mune impone per i propri servizi dei quali anche l'in- 
‘Quilino usufruisce. Per sapere, comunque, come an- 

à a finire occorrerà aspettare la fine del mese: la 
legge delega che ridisegna completamente la finanza 
locale dopo il voto in Senato dovrà passare l'esame 


della Camera. 


T. ec. 


DA BERLINO NUOVO INVITO A PDS E PSDI 


Unità a sinistra, Craxi preme 
Dopo.il via libera alla Quercia per l'Internazionale 


BERLINO — Il Psi dà il 
suo ‘nulla ostà formale 
all'ingresso del Pds 
nell'Internazionale so- 
cialista ma chiede a 
tutti i partiti che ne 
fanno parte di adope- 
rarsi per facilitare ‘un 
programma comunè 
fra i tre partiti della si- 
nistra socialista italia- 

| na.in politica interna e 
di lavorare alla costru- 
zione di un ‘forum’ dei 
partiti democratici e 
progressisti di. ogni 
paese e continente, che 
si ponga in parallelo al- 
l'Internazionale socia- 
lista. 

E' stato lo stesso se- 
gretario del Psi Bettino 
Craxi, nel corso del 
doppio intervento ai la- 
vori del Presidium del- 
l'Internazionale socia- 
lista che ha aperto i la- 
vori del congresso di 
Berlino, a spiegare ai 
partner 
zionale la posizione del 
partito del garofano. «Il 


dell'Interna- , 


., Psiha sempre favoritoi - 


rapporti con l'Interna- 
zionale socialista pri- 
ma del Pci e poi del Pds 
- ha ricordato fra l'altro 
Craxi- e ritiene impor- 
tante che il Pds entri 
nell'organizzazione 
mondiale dei socialisti, 
dei socialdemocratici, 
dei laburisti: è il mag- 
giore partito di opposi- 
zione italiana». } 

Craxi ha quindi spie- 
gato che in Italia si sta 
lavorando per superare 
la frattura che vede Psi 
e Psdi al governo e Pds 
all'opposizione e che 
questo è un obbiettivo 
al quale i partiti del- 
l'Internazionale posso- 
no contribuire attra- 
verso «una dichiarazio- 
ne impegnativa» della 
quale si è impegnato a 
presentare una possi- 
‘bile formulazione sotto 
forma di «raccomanda- 
zione al consiglio». 

La proposta di Betti- 


no Craxi di far entrare 
alcuni partiti vicini al- 
l'Internazionale socia- 
lista in un «Forum in- 
ternazionale» non ri- 
guarda il Pds. Lo ha 
confermato. lo stesso 
Craxi: «No, il Pds non 
c'entra nulla, il Forum 


‘riguarda un’altra co- 


sa». «Il Forum - ha 
spiegato il segretario 
del Psdi Vizzini - do- 
vrebbe essere una sede 
nella quale far conflui- 
re i partiti dell'est eu- 
Topeo». Nessun intoppo 
all'adesione del Pds, 
neppure dalla «dichia- 
razione impegnativa» 
chiesta da Craxi. «Non 
è una novità - ha detto 
Fassino, del Pds - stia- 
mo lavorando per defi- 


: nire il testo di una di- 


chiarazione | comune 
sulla prospettiva di un 
cammino comfne delle 
forze della sinistra in 
Italia. Su questo erava- 
mo già d'accordo)». 


AVVISO DI GARANZIA PER UN NOTO UROLOGO TOSCANO 


Di 


Le toglie a «sorpresa» un rene 


ll primario è accusato di aver operato senza il consenso della paziente 


FIRENZE — Il consenso 
del malato è la condizione 


‘legittima del medico. La. 


Mancanza di consenso la 
trasforma in arbitrio. Solo 
n caso di necessità, per 
esempio quando il pazien- 
te è in stato di incoscienza, 
medico può prescindere 
suo consenso, tanto 
più se il malato è in immi- 
Nente pericolo di vita: an- 
zi, il medico deve essere 
assolutamente libero di 
scegliere la terapia che ri- 
tiene adatta, ma sempre 
«Osservando le regole della 
frienza medica. Non sem- 
ta il caso del professor 
fiero Costantini, prima- 
Tio di urologia alla clinica 
onna Tessa dell'Ospeda- 
le fiorentino di Careggi 
Che avrebbe asportato un 
Tene senza che la paziente 
Ne fosse a conoscenza. 
rofessor Costantini, un 
luminare nel campo del- 
l'urologia, è stato raggiun- 
to da una informazione di 
Saranzia nel quale il magi- 
Strato ipotizza il reato di 


lesioni volontarie gravi. 
La vicenda ricorda nelle 
sue grandi linee il caso del 
professor Carlo Massimo 
che per aver operato una 
paziente senza il suo con- 
senso è stato condannato 
nel 1990 a 6 anni e 8 mesi 
di reclusione dalla Corte 
d'Assise. di Firenze per 
omicidio: preterintenzio- 
nale a seguito della morte 
della donna. 

Nel settembre del 1989 
Fiorella Bonini, 46 anni, 
abitante a Scandicci, af- 
fetta, da «morbo di Cus- 
hing» fu sottoposta a due 
interventi chirurgici per 
l'asportazione di ghiando- 
le surrenali ipertrofiche. 
Cinque giorni dopo la don- 
na venne a sapere dal me- 
dico che l'aveva seguita 
nella sua malattia, un me- 
dico: esterno all'ospedale, 
che le era stato asportato il 
rene destro. Un'informa- 
zione che non era stata da- 
ta dal primario e dai suoi 
assistenti nè alla paziente 


Caso analogo 
due anni fa: 
 ilchirurgo 

fu condannato 


nè ai suoi familiari che 
erano all'esterno della sa- 
la operatoria durante l'in- 


» tervento. Dopo aver parla- 


to con il proprio medico, 
visto che i sanitari dell’o- 
spedale non le comunica- 
vano niente, Fiorella Boni- 
ni chiese di parlare con il 
dottor Sella assistente del 
professor Costantini. 

Il dottor Sella confermò 
l'asportazione del rene di- 
cendo che l'avevano fatto 
in quella circostanza per- 
chè le condizioni dell'or- 


gano erano tali che co- 
munque avrebbero dovuto 
toglierlo ‘entro un anno. 
Poco convinta delle spie- 
gazioni, la donna si-è ri- 
volta alla magistratura. 
Ha inviato un dettagliato 
rapporto che è finito sul 
tavolo del sostituto procu- 
ratore Giancarlo Pappa- 
lardo. «Eppure — scrive la 
donna nell'esposto — nel 
marzo 1989 mi ero sotto- 
posta ad una serie di anali- 
si ed i risultati dicevano 
che entrambi i reni erano 
perfettamente funzionan- 
ti». Due i problemi che la 
donna solleva nella sua 
denuncia: il primo riguar- 
da i motivi dell’asporta- 
zione del rene, il secondo 
riguarda il consenso. Nes- 
suno ha informato Fiorella 
Bonini o i suoi familiari 
della decisione presa in 
sala operatoria ed addirit- 
tura sostiene nessuno si è 
preso la briga di dirle nei 
giorni successivi che ave- 
Vaunrene in meno. 


Il magistrato dopo aver 
svolto ì primi accertamen- 
ti, sequestrato le cartelle 
cliniche ha inviato l'avvi- 
so di garanzia al professor 
Alfiero Costantini, uno dei 
migliori di Firenze grande 
collezionista di opere ar- 
cheologiche che ha donato 
al Comune di Fiesole. L'ar- 
ticolo 32 della Costituzio- 
ne dice che «Nessuno può 
essere obbligato a un de- 
terminato trattamento sa- 
nitario se non per disposi- 
zione di legge»: la corte 
d'assise di Firenze quando 
condannò il professor 
Massimo chiatì nella mo- 
tivazione della sentenza 
che «la salute non è un be- 
ne che possa essere impo- 
sto coattivamente al mala- 
to dal volere o peggio dal- 
l'arbitrio altrui, ma deve 
fondarsi esclusivamente 
sulla sua volontà, trattan- 
dosi di una scelta che ri- 
guarda la qualità della vi- 
ta e che lui e solo lui può 
legittimamente fare), 


IMPOTENZA: ALLARME DAL CONGRESSO MONDIALE 


Uno su dieci non ce la fa 


Lo stress e la paura di fallire tra le cause dell’insuccesso a letto 


MILANO — Da uno stu- 
dio epidemiologico di 
Settemila casi di matri- 
Moni non consumati, a 
Suo tempo esaminati dal 
tribunale della Sacra Ro- 
ta, in sette casi su dieci la 
Tesponsabilità era da at- 
Tibuire all'uomo, risul- 
tato fisicamente incapa- 
ce di avere un normale 
Tapporto ‘ sessuale, e 
Quindi incapace di gene- 
Tare. E' uno dei dati 
 &mersi dal quinto con- 
gresso mondiale della 
Società internazionale di 
Ticerca sull'impotenza, 
Iniziato ieri mattina nel- 
la Prestigiosa sede del- 
l'Università statale di 
Milano. Ma il problema è 
In fase di crescita, avver- 
te il professor Edoardo 
Austoni, presidente del 
Congresso. Sotto accusa è 
in primo luogo lo stile di 
ta: «Le arterie dell'or- 
Bano sessuale maschile 
Sono più delicate e sottili 
ì quelle del cuore, il che 
e rende sensibili a tuttii 
‘attori che possono con- 
correre alla loro chiusu- 
Ta, come l’arteriosclero- 
si il diabete, ma soprat- 
Utto il fumo di sigaretta. 
'Uò sembrare incredibile 
— aggiunge Austoni — 
Ma anche una sola siga- 
letta ha il potere di ri- 
‘Urre l'afflusso sangui- 
o in loco». 
Anche il colesterolo, 
Lerò, può risultare dan- 
Doso: l'arterosclerosi ri- 
Suarda non solo le arte- 
€ del cuore, ma anche 
Quelle del sesso; di qui 
te motivo in più per at- 
aversi ad una alimenta- 
ione Sana e poco grassa. 
ca anche la fotta al cole- 
feerolo può avere un ef- 
etto negativo sul proble- 

a: «La grande impor- 
aura che si dà alle diete 
ne all'attività fisica al fi- 

di avere un aspetto fi- 


sico ottimale, può provo- 
care dei deficit; e anche 
nella lotta al colesterolo 
si deve pur tenere pre- 
sente che il ‘colesterolo e 
un precursore del testo- 
sterone, il più noto ormo- 
ne maschile: abbassare il 
livello del colesterolo 
vuol dire ridurre anche 
la sintesi del testostero- 
ne; mangiare meno calo- 
rie al fine di dimagrire, 
vuol dire ridurre il pote- 
re di combustione del- 
l'organismo, | e meno 


energia vuol dire minor 
desiderio: senza deside- 
rio non può verficarsi l'e- 
rezione. 

L'età, naturalmente, 
ha un ruolo importante 
nel problema dell'impo- 
tenza: il fenomeno, in- 
fatti, interessa due. uo- 
mini su cento nella fa- 
scia d'età tra i venti edi 
quaranta anni, ma ben 
venticinque su cento al- 
l'età di sessantacinque 
anni; le cause sono natu- 
ralmente diverse in que- 


SINDACATI GIA’ INGUERRA 
Scuola, si ricomincia 

con minacce di scioperi 
ROMA — Si è riaperto ieri l'anno scolastico 
per gli studenti dell'Emilia-Romagna; gli al- 


tri seguiranno a ruota da qui al 21 settembre 
eirappresentanti sindacali degli insegnanti 


sono subito scesi sul piede di 


guerra. Sulle 


misure economiche adottate dal governo, il 
ritardo nella definizione e nella firma del 
nuovo contratto di lavoro scaduto da due an- 
« ni, dopo Gilda, Cobas e l’autonomo Snals, an- 
che i confederali di Cgil Cisl e Uil minacciano 
una dura lotta. Le segreterie nazionali han- 
no infatti proclamato oggi lo stato di agita- 
zione della categoria e dieci giorni di mobili- 
tazione con assemblee nei posti di lavoro, in 
orario di servizio, dal 30 settembre al 10 ot- 
tobre. Attendono intanto una convocazione 
da parte del ministro Jervolino, chiesta, e 
non da oggi, entro il 20 di questo mese. «L'an- 
no scolastico inizia all'insegna dell'emer- 
genza», avvertono i confederali, segnalando 
che «la crisi drammatica che il paese attra- 
versa e le sue conseguenze si sono già in par- 
te scaricate sul lavoro dipendente». «L'idea 
che i servizi e la pubblica amministrazione 
possono rinnovarsi solo ed esclusivamente 
in ragione di una politica restrittiva della 
spesa ha già mostrato i propri limiti. Il ri- 
schio — avvertono — è che si comprometta 
la qualità del servizio, mentre restano inal- 
terate le aree di spreco e di privilegio». ‘ 


sti casi: nei giovani pre- 
valgono le forme psicolo- 
giche, mentre passati i 
trenta anni prevalgono i 
fattori biologici. Dopo i 
sessanta anni dominano 
i disturbi organici (dia- 
bete, vescica, prostata). 
In un recente passato 
(dieci, vent'anni fa) si 
persa che le cause del- 
‘impotenza. fossero. in 
primo. luogo psicologi- 
che, e le indicazioni degli 


« andrologi riguardavano 


in genere la terapia psi- 
canalitica, il riposo, il ri- 
lassamento. Con l'av- 
vento dell'esame Dop- 
pler si poterono esami- 
nare le arterie dell'orga- 
no maschile e scoprire 
l'entità dei problemi le- 


gati ai vasi sanguigni.. 
«Non solo», precisa il» 


professor Austoni: oggi 
Sappiamo anche che 
quantità di sangue ne- 
cessaria per mantenere 
lo stato di erezione può 
essere di 60 millilitri im 
ùn individuo stressato, e 
di soli 20 millilitri in un 
individuo tranquillo. Ne 
risultano perciò rivalu- 
tate le cause psicologi- 
che: gli. stress, a anche 
l'evoluzione dei costumi 
sessuali, le nuovi esigen- 
ze femminili, in definiti- 
‘va l'ansia da prestazio- 
ne. Le statistiche, come 
si è accennato, indicano 
che il fenomeno dell'im- 
potenza è in aumento: 
negli Stati Uniti si ritiene 
che il problema interessi 
almeno dieci milioni di 
persone. In Italia non 
esistono ‘statistiche così 
approfondite, ‘ma gli 
esperti ‘valutano HS 
l'impotenza sia un pro- 
blema mediamente di 
dieci uomini su cento in 
età riproduttiva, cioè fra 
i sedici ed i sessanta an- 
ni. 


CAGLIARI 
Calciatore 
venduto 
per un Camion 
di ghiaia 
CAGLIARI — E' sicura- 
mente più pesante della 
lira e per giunta non ha 
problemi riallinea- 
mento allo Sme la «mo- 
neta» con la quale due 
presidenti di piccole so- 
cietà calcistiche cagliari- 
tane si sono scambiati un 
centrocampista dai piedi 
di velluto: la ghiaia. Sì 
perché Gianni Orrù; 18 
anni, che difende i colori 
del Sestu (un piccolo cen- 
tro con una squadra che 
milita in prima catego- 
ria), è stato ceduto al Ma- 
racalagonis per un carico 
di ghiaia. Per l'esattezza 
170 metri cubi di prima e 
di seconda scelta, un 
paio di camion «a raso». 
Valore commerciale: cir- 
ca tre milioni. Le tratta- 
tive per la cessione del 
calciatore Ovviamente 
non si sono svolte nè al 
glorioso Gallia nè tanto- 
meno nella hall di un 
grande albergo. E' basta- 
ta la panchina di un cam- 
petto di periferia. Desi- 
derio Mascia, presidente 
del Maracalagonis e Sal- 
vatore Puddu, presiden- 
te del Sesto, sono due 
piccoli. imprenditori, il 
primo lavora nell'edili- 
zia, il secondo ha unim- 
pianto di inerti e calce- 
struzzi. «Volete . Orru? 
Datemi 200 metri cubi di 
ghiaia», ha. poroposto 
Puddu ai dirigenti del 
Maracalogonis, ——una 
squadra che milita in se- 
conda categoria. Mascia 
ha fatto la sua controf- 
ferta: «Te ne posso dare 
150». L'intesa, come 
sempre, è stata trovata 
tagliando la testa al toro; 
non si può mandare a 
monte un affare per 
trenta metri cubi di iner- 
HE Affare fatto e tutti al 
ar. 


t 


Sabato 12 settembre ha la- 
sciato la vita terrena che tan- 
to amava per ritornare alla 


Casa del Padre 


Lavinia Bosetti 
ved. De Pol 


di anni 91 
Con infinita, tristezza ne 
danno il triste annuncio la 
figlia IDA e il prediletto ni- 
pote BRUNO SOLATEI 
con NIVES. 
Un ringraziamento al dott. 
FRANCO VECCHIET che 
con tanta umanità seppe as- 
sisterla. i 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 16 alle ore. 11.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 
Per espresso desiderio del- 
l’Estinta la bara sarà esposta 


chiusa. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Si uniscono al dolore di IDA 
per la scomparsa della mam- 
ma 


Lavinia 
NADIA e ALBERTO BI- 
DOLI. 

Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
RUSSO. 


Trieste, 15 settembre 1992 


L 


Domenica 13 settembre si è 


spenta serenamente 


Maria Coloni 
ved. Piemonti 


Ne danno il triste annuncio 
le nipoti NIVES, LILIANA, 
LIVIO, SERGIO (assenti) e 
BRUNO unitamente ai pro- 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla casa 
di riposo VILLA ROSAN- 
DRA. i 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 settembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1992 


L 


E’ mancato il nostro caro 


Marcello Faît 


Lo piangono la figlia MA- 
RICCI, genero GIORGIO, 
consuocera MERY, cogna- 
te, nipoti. 

Grazie di cuore alla dott. 
DUREN al dott. PARMA, 
al personale della III Medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 9.30 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 15 settembre 1992 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Bussanich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA MARIA, 
il figlio MARIO, la nuora, i 
nipoti, cognate, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. . 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 17 corrente alle ore 9.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente al 
crematorio di via dell’Istria. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Dopo lunga malattia si è 
spenta la nostra cara nonna 
Luigia Leghissa 
ved. Trampus 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i ni- 
poti ROBY, PINO, RA- 
MON, MANUELA e AN- 
DREA. 


Slivia, 15 settembre 1992 
IT e 


Li 


A tumulazione avvenuta an- 
nunciano la morte di 


Atos Dagnino 
(Fabio) 


Gestore trattoria 
Agricoltore 


La tua morte non ci dividerà 
mai, ci allontana per un po- 


co. 
A PATRIZIA e IVAN sono 
vicini i suoceri, la mamma, il 
fratello RENZO e famiglia, 
ROBY e GRAZIELLA, 
GIORDANA e JACQUE- 
LINE, l’amico FABIO e fa- 
miglia. 

Un grazie all'amico dott. 
FABIO SCHILLANI e a 
tutte le infermiere del repar- 
to Oncologia. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Caro 


Athos 


ricorderemo sempre il tuo 
entusiasmo e il tuo animo 
generoso e in questo triste 
momento siamo fraterna- 
mente vicini a PATRIZIA e 
IVAN. 

Il «TENNIS CLUB» Mug- 
gia. 

Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano commossi TO- 
NINO e ROSA della pizze- 
ria «AL TENNIS». 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie ‘GOTTARDO e 
SCHILLANI. 


Trieste, 15 settembre 1992 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Antonia Negovetich 
in Coglievina 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli FERRUCCIO, 
ANNAMARIA, —MARI- 
NO, il genero, la nuora, i ca- 
ri nipoti. 3 

I funerali seguiranno mar- 
tedi ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa di S. 
Croce. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia e dell'amico MA- 
RINO: OTTORINO, 
MAURIZIO, GIORGIO, 
MARIO, MASSIMO. 


Trieste, 15 settembre 1992 


‘Partecipano al lutto GIU- 
LIANA e famiglie PAGA- 
NINI e SPAN. 


Trieste, 15 settembre 1992 
Lar"———r—_——===sssI 


t 


Il giorno 12 settembre si è 
spenta la mia buona e labo- 
riosa mamma 


Maria lelicich 
ved. Benvenuti 


Profondamente addolorati 
ne danno il triste annuncio 
la figlia LUCIA, il genero 
NEVIO, il nipote DIEGO 
conla fidanzata MONICA 
i parenti tutti. x 
I funerali si svolgeranno og- 
gi 15 settembre alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Un personale e affettuoso 
abbraccio alla cara e genero- 
sa 


nonna Maria 


dal suo adorato nipote DIE- 
GO. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Li 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Dorino Tauri 
(Doro) 


Ne danno il triste annuncio 
la sua VILMA, SERGIO, 
FIORELLA, GIULIANO, 
nonna ANTONIA, LAU- 
RA, LILIANA, MARIUC- 
CIA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della I Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 16 settembre alle ore 
12.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 settembre 1992 


LU 


‘Dopo lunghe sofferenze è 
mancato 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie LAURA. 
I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 12.15 
- dalla via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1992 
IISZIZIORS TEZZE ZI 


I ANNIVERSARIO 


Ruggero Coloni 


a ziconno la moglie e i fi- 
gli. 


Trieste, 15 settembre 1992 
TErIO Ret ST] 


LI 


E’ mancata al nostro affetto 


Maddalena Budini 
ved. Garofani 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie CECCHINA con 
MARILENA e, SERGIO, 
STAMURA: con LIVIO, 
LIVIA e ALESSANDRO, il 
fratello GIUSEPPE, le co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 
Si ringrazia sentitamente il 
medico e amico dott. AN- 
TONIO FORTUNATO per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî alle ore 8.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamen- 
te per il cimitero di Castel 
Bolognese. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Si associa al lutto la famiglia 
TREVISAN. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano gli amici: 
DANTE e VALNEA, GA- 
STONE e MARINA, GIU- 
LIO e ROSETTA, LIVIO e 
LIDIA, LIVIO e LUCIA- 
NA, NINO e GEA, SER- 
GIO e NEDDA. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
ALFONSI, BULLO, BRA- 
DASCHIA, CERNE, CE- 
STER. > 


Trieste, 15 settembre 1992 


t 


E’ venuta improvvisamente 
‘a mancare 


Gristina Damiani 
ved. Paiero 


Ne danno l’annuncio, addo- 
lorati, la figlia IDIANA con 
GIORGIO e GIULIANA; 
la sorella EMMA con MI- 
LAN, LICIA e GIAMPIE- 
RO, il nipote EGIDIO con 
la famiglia e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
mercoledì 16 alle ore 12 dal- 
la Cappella  deli’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Sono vicini a IDIANA: 
FIORENTINO e famiglia. 


Trieste, 15 settembre 1992 


È 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Nerina Azzi 
ved. Parovel 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIANFRANCO 
(ALBINO),/le sorelle, il fra- 
tello con le rispettive fami- 
glie. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 settembre 1992 


Sono vicini a GIANFRAN- 

CO per la perdita della 

mamma: 

— zia LILIANA 

— ROBERTO; TIZIANA 
e ANTONIA 


Trieste, 15 settembre 1992 


t 


Valeria Della Zuana 
ved. Zanino 


non c'è più. 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano a chi la stimò e 
amò i nipoti e i parenti. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia MARY, LAURA e 
PAOLO COSCIANI. 


Trieste, 1S.settembre 1992 
loc-mÉÒÉ 


LI 


Norina Goriani 
in Tognella 


non è più con noi! 

Affranti lo annunciano il 
marito ALFER, la mamma, 
il fratello DARIO, i cognati 
ei parenti tutti. 


Verona-Trieste, 
15 settembre 1992 


Partecipano al lutto TINA, 
LARA e CESARE. 


Verona-Trieste, 
15 settembre 1992 
DESIRE ZI e ee 


Datele del frutto delle sue 
mani e le opere sue la lodino 
alle porte. Pro 31,31 


1991 1992 
Emilia Pavoni 


ved. Tramontini 


La tua grande famiglia 


Trieste, 15 settembre 1992 
== rreomE*»I 


Il Piccolo [7] 


LI 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Luciana Skerl 


ved. Bossi 


La ricordano il figlio ALES- 
SANDRO, DANTE e pa- 
renti, 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 16 settembre’ alle ore 
11,45 dalla via Pietà per la 
Si di S. Giovanni Decol- 
ato. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
SKERL e GREGORI. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al lutto l'amica 
WILMA, NICO, IGOR. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
CUK. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipa al dolore la fami- 
glia ARBORITANZA. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Siamo vicini al figlio ALES- 
SANDRO e a DANTE: 
ANITA, ALDO, ANTO- 
NIETTA, MARINA, 
OSCAR SEVERI e figli. 


Trieste, 15 settembre 1992 


LI 


Ha raggiunto il Signore 
Licia Franco 
in Busletta 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUCIANO, i figli, 
lamamma, il papà, il fratello 
TIZIANO e famiglia e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 16 ‘alle ore 9.15 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CAMPITELLI e PRI- 
VILEGGI. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Vicini a CRISTINA e fami- 
glia: ELISABETTA, ALES- 
SANDRO, PAOLA, NI- 
COLA, STEFANO, SO- 
RAYA, ERIKA, CHIARA, 
GABRIELE. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Partecipano al dolore per la 
perdita della cara 


Licia 
le colleghe della VI Medica. 
Trieste, 15 settembre 1992 


Li 


Il giorno 12 corrente è sere- 
namente spirata all’età di 82 
anni la nostra adorata 


Lea Schreiber 
Goassini 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, le fi- 
glie MIRELLA è LAURA 
con ALESSIO, i nipoti, la 
pronipote e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno il 
16 corrente: alle ore 12.15 
dalla Cappella del cimitero 
diS. Anna. 


Trieste, 15 settembre 1992 


LI 


Una mano era tesa, 

una voce ti chiamava, 

tul'amavi, l'hai seguita. 

Con grande dolore annun- 

ciamo. la scomparsa dello 
zio È 


Gosimo Grattagliano 


I funerali partiranno. dalla 
Cappella di via Pietà giovedì 
17 settembre alle ore 11.45. 


Trieste, 15 settembre 1992 


Pubblicità 


DÒ 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
«Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


sr 
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EX URSS 


Il Piccolo 


Processo al Pcus, 
si ritorna in aula: 


MOSCA — In una Russia 
ove ogni giorni di più la 
politica economica e so- 
ciale imboccata dal pre- 
sidente Boris Eltis è con- 
testata non solo dagli ex 
comunisti, ma anche dai 
«centristi», dopo una 
pausa di quaranta giorni 
riprende oggi il «proces- 
so» al Pcus davanti alla 
Corte costituzionale, la 
cui decisione potrebbe 
essere determinante nel 
sanzionare la definitiva 
uscita di scena del parti- 
to che per 74 anni ha gui- 
dato l'Urss. 

Subito dopo il putsch 
dell'agosto 1991 — nel 

ale erano implicati an- 
che alti dirigenti del par- 
tito, ma non il segretario 
Mikhail Gorbaciov, se- 
questrato dai golpisti a. 
Foros, in Crimea — il 
presidente russo Boris 
Eltisin il 23 ed il 25 ago- 
sto, e poi il 6 novembre, 
sospese. l'attività. del 
Pcusin Russia. 

Giudicando «anticosti- 
tuzionali» i tre decreti di 
Eltisin, 37 deputati co- 
munisti si sono rivolti al- 
la Corte costituzionale 
della Russia per ottenere 
giustizia. Con una con- 
tro-istanza alla Corte, il 
deputato Serhiei Sakhrai 
ha difeso la legalità dei 
decreti di Eltsin. Poi 52 
deputati russi «democra- 
ticiy, guidati da Oleg Ru- 
miantsev, hanno chiesto 
alla Corte di giudicare la 
«costituzionalità» stessa 
del Pcus. 

Infine, la suprema 
istanza ha deciso di far 
confluire le tre istanze in 
un unico «processo», il 
cui primo «roundy si è 
svolto dal 7 luglio al 3 
agosto. Durante il primo 
mese di udienze, le due 
parti hanno ribadito le 
rispettive tesi. «Abbiamo 
provato alla Corte che il 
paese viveva in uno stato 
chiamato Pcus», com- 
mentò poi Sakhrai al ter- 
mine del primo «round». 

E Andrei Makarov, av- 
vocato di Eltsin, sosten- 
ne che anche dopo il 
marzo 1990 (quando il 
Congresso dei deputati 
del popolo abolì l'artico- 
lo sei della Costituzione 
che. stabiliva il ruolo- 
guida del partito) il Pcus 
continuò a versare fondi, 
sottratti al budget dello 
stato, ad oltre sessantà 

artiti comunisti esteri 
tra cui molti in Europa 
occidentale). 

Ma Valentin Kuptsov,. 
segretario del pc russo 
quando questo fu di fatto 
messo fuori legge, conte- 
stò le affermazioni degli 
avvocati di Eltsin, e so- 


resta l'incertezza 


stenne che dal 7 luglio al 
3 agosto non era stato 
presentato alla Corte 
«nemmeno un documen- 
to» che provasse respori- 
sabilità del partito — co- 
me tale — nel putsch del- 
l'agosto 1991. 

«La verità è — prose- 
guì Kuptsov — che i de- 
creti di Eltsin sono poli- 
tici, senza una base giu- 
ridicay. Il dibattito da- 
vanti alla Corte è stato 
dominato da due prota- 
gonisti-ombra — Eltsin e 
Gorbaciov — che finora 
non si sono presentati nè 
sotto la veste di accusati, 
nè sotto quella di testi- 
moni, E gli avvocati delle 
due parti hanno assicu- 
rato che l’attuale presi- 
dente russo e‘l'ex presi- 
dente sovietico non si fa- 
ranno vedere comunque 
in aula. 

Adesso, nessuno a Mo- 
sca fa previsioni sulla 
durata del . secondo 
«round» del «processo» 
che si inizia oggi. Anzi, 
molti si chiedono se a 
Eltsin convenga davvero 


che l'alta Corte si pro-, 


nunci presto. 

Se, infatti, la Corte do- 
vesse dire che i decreti di 
Eltsin furono «anticosti- 
tuzionali»," non solo il 
presidente russo sarebbe 
costretto a fare una cla- 
morosa marcia indietro, 
ma soprattutto dovrebbe 
ridare al partito i molti 
palazzi che egli ha fatto 
togliere al Pcus dopo il 
fi allito putsch. 

Se la Corte, invece, di- 
rà che fu «costituziona- 
le» mettere. fuori legge 
un partito che aveva ol- 
tre sedici milioni di 
iscritti, i comunisti (o gli 
ex comunisti) ripeteran- 
no quello che ha più vol- 
te sostenuto Gorbaciov: 
se alcuni alti dirigenti 
del Pcus furono coinvolti 
nel putsch, come si pos- 
sono ritenere colpevoli 
gli oltre sedici milioni di 
Iscritti al partito, che ap- 
presero del colpo di stato 
alla televisione? 

D'altra parte, la politi- 
ca economica di Eltsin è 
COnRIE più. contestata 
sia dai «centristi» (guida- 
ti dal capo degli indu- 
striali, Arkadi Volski, un 
uomo stimato da Gorba- 
ciov) che dai neocomuni- 
sti. Lo stesso presidente 
russo ha previsto un «au- 
tunno caldo». Per non ri- 
scaldare ancor di più 
l'atmosfera politica, al 
Cremlino potrebbe dun- 
que convenire che la 
Corte vada per le lunghe, 
o che essa trovi un com- 
promesso. 

Luigi Sandri 


Esteri 


Martedì 15 settembre 1992 


MEDIO ORIENTE / WASHINGTON TENTA DI STRINGERE I TEMPI 


Pressioni Usa sugli arabi 


Siria e Israele hanno ripreso ieri la ricerca di un compromesso sul Golan 


WASHINGTON — Per le 
trattative sul Medio 
Oriente si avvicina a 
grandi passi il momento 
della verità. Dopo una 
pausa di dieci giorni, 
arabi e israeliani hanno 
ripreso ieri a Washing- 
ton un tira-e-molla deci- 
sivo: entro il 24 settem- 
bre, scadenza ultima del- 
l'attuale «round» nego- 
ziale, il sesto dalla confe- 
renza internazionale 
dell'ottobre 1991 a Ma- 
drid, si dovrebbe final- 
mente capire in che mi- 
sura accordi di pace sono 
davvero a portata di ma- 
no. 

Al. Dipartimento di 
Stato. americano, sede 
dei colloqui, i rappresen- 
tanti dello Stato ebraico 
si sono presentati con un 
«nuovo documento» in 
cui — tenendo conto del- 
le «esigenze di sicurez- 
za» e delle legittime pre-. 
tese di entrambi i Paesi 
— si profila la prospetti- 
va di una futura, parzia- 
le restituzione delle altu- 
re del Golan alla Siria in 
cambio di un trattato di 
pace. i 

Con una rivoluzione 
copernicana rispetto al 
Tp ocento governo del- 

‘oltranzista Yitzhak 
Shamir, contrario alla 


cessione di un sol centi- 
metro del Golan, il neo- 
premier laborista Yitz- 
hak Rabin intende met- 
tere sul piatto delle trat- 
tative anche le alture ma 
si muove con prudenza. 
«A questo punto — ha 
avvertito ieri il premier 
israeliano mentre parti- 
va da Tel Aviv per una 
visita in Germania — 
nessuno nel mio governo 
è pronto a ridisegnare le 
carte geografiche» se pri- 
ma la Siria non prende 
un impegno inequivoca- 
bile ad una pace piena 
con Israele. 

Davanti all'ipotesi di 
un ritorno parziale del 
Golan le reazioni di Da- 
masco sono state in ef- 
fetti piuttosto ambigue: 
da una parte estrema 
soddisfazione per la fles- 
sibilità di Rabin, dall’al- 
‘tra però un'ostinata insi- 
stenza sul fatto che il Go- 
lan va restituito in toto. 

«Im un processo teso 
ad una pace globale non 
si discute di parziali riti- 
rio di parziali soluzioni», 
ha dettoieri ai giornalisti 
il capo-negoziatore siria- 
no Muaffik AI-Allaf rie- 
cheggiando parole del 
suo ministro degli esteri, 
Faruk Al-Shaara. 

A] di là di gesticolazio- 


ni e irrigidimenti in pub- 


blico, Siria e Israele sono. 


palesemente alla ricerca 
di una formula di com- 
romesso sul Golan che 
‘unzioni anche da «sal- 
vafaccia» per entrambi: 
si esplora ad esempio la 
possibilità: di. un «docu- 


«mento congiunto») che a 


fine round indichi varie 
tappe intermedie sulla 
strada di una progressi- 
va restituzione delle al- 
ture. : 

Perché sia trovata in 
fretta una formula di 
compromesso premono a 
più non posso gli Stati 
Uniti, peri quali il tempo 
stringe e gli arabi fareb- 
bero bene ad accettare le 
offerte del governo Ra- 
bin, tenendo presente 
che con le elezioni di no- 
vembre potrebbe uscir di 
scena George Bush, il 
presidente meno filo- 
israeliano che l'America 
abbia mai avuto. 

Gli uomini di Bush 
vorrebbero che i palesti- 
nesi rinunciassero per 
ora alla pretesa di uno 
stato So e indipen- 
dente e facéssero proprie 
senza troppe resistenze 
le proposte israeliane di 
autonomia amministra- 
tiva. ci 

Non disinteressate le 


crescenti pressioni Usa: 
il capo della Casa Bianca 
spera in una fumata 
bianca sul Medio Oriente 
a brevissimo termine an- 
che SER per rilan- 
ciare la sua immagine di 


grande statista, per mo-. 


strare agli elettori di.ca- 
sa che la guerra del Golfo 
ha avuto enormi riper- 
cussioni storiche per 
quell'area. 

Durante la prima fase 
dell'attuale «round» ne- 
goziale, incominciato il 
24 agosto, sono stati fatti 
grossi progressi di prin- 
cipio: gli emissari di Ra- 
bin hanno accettato sen- 
za più riserve le risolu- 
zioni 242 e 338 dell'Onu 


sul «ritiro da territori . 


arabi occupati» e il prin- 
cipio della «terra in cam- 
bio di pace» e hanno po- 
sto: le premesse per un 
autentico disgelo con la 
Siria. Non è però al mo- 
mento affatto chiaro se 
.nel corso dei prossimi 
dieci giorni si potrà dav- 
vero voltar pagina una 
volta per tutte e seppelli- 
re quattro sanguinosi de- 
cenni di odio e guerra. Il 
pendolo continua ad 
oscillare tra esasperato 
massimalismo (forse oggi 
in gran parte tattico) e 
disincantato realismo. 


La paura del dopo Hussein 
a in Giordania 


AMMAN — Effetto Algeria: questo il timore che serpeg; 
fia nei palazzi del potere ad Amman nel momento in cu! 
a 


serpeggi 


Mio Mii 


Qin ON 


MEDIO ORIENTE / INCONTRO CON KOHL 


Rabin a Bonn dopo 17 anni 


Chiederà aiuti per creare nuovi posti di lavoro per gli immigrati dall’ex Urss 


Picchetto d'onore per Yitzhak Rabin, ricevuto da 
Helmut Kohl alsuo arrivo a Bonn ieri pomeriggio. 


BONN — Non poteva av- 
venire in un momento 
politicamente più inte- 
ressante per lo scacchie- 
te medio-orientale, la 
missione di Yitzhak Ra- 
bin in Germania. Il pri- 
mo ministro israeliano è 
giunto ieri pomeriggio 
nella capitale federale 
proprio mentre a Was- 
hington riprendevano i 
negoziati bilaterali nel- 
l'ambito. della conferen- 


«za di: pace. con forti 


aspettative circa la pos- 
sibilità di un disgelo tra 
Gerusalemme e Dama- 
sco. 

Subito dopo l'arrivo in 
terra tedesca, Rabin si è 
incontrato con il cancel- 
liere tedesco Helmut 
Kohl. Erano esattamente 
diciassette anni che un 
capo del governo dello 
Stato ebraico non arriva- 
va in visita ufficiale in 
Germania e nel 1975 era 


toccato allo stesso Rabin 
rompere il ghiaccio e ri- 
pristinare una consuetu- 
dine diplomatica con il 
Paese che si era mac- 
chiato di tanti spavento- 
si crimini nei confronti 
del popolo ebraico du- 
rante la seconda guerra 
mondiale. È 
Al centro della visita 
— come ha spiegato lo 
stesso Rabin — vi è una 
richiesta di aiuti finan- 
ziari che il governo di 
Gerusalemme ha avan- 
zato a quello tedesco per 
i nuovi immigrati dal- 
l'Est e soprattutto dal- 
l'ex Urss. ‘Il nostro sco- 
po è quello di creare po- 
sti di lavoro per gli immi- 
grati dai paesi ex comu- 
nisti”, ha precisato l'am- 
basciatore israeliano a 
Bonn, Navon, sottoli- 
neando come la stabilità 
dello Stato ebraico, con 
una difesa ed un'econo- 


mia forti, corrisponda 
agli interessi di tutta 
l'Europa. Ma a nessuno 
sfugge ‘che ‘i colloqui 
israelo-tedeschi avven- 
gono nella scia dei disor- 
dini provocati in Germa- 
nia dai gruppi neo-nazi- 
sti che hanno fatto sof- 
fiare di nuovo l'odio an- 
tisemita. 

Rabin, inoltre, parte- 
ciperà a Berlino ai lavori 
dell'Internazionale  so- 
cialista, che si aprono og- 
gi con la significativa as- 
senza . del presidente 
Willy Brandt, gravemen- 
te ammalato di cancro. 
Non sono stati forniti 
particolari sulle dimen- 
sioni dell'aiuto chiesto 
da Israele, ma:si parla di 
una richiesta di 5 miliar- 
di di marchi, anche a ti- 
tolo di danni di guerra 
mai pagati dall'ex Ger- 
mania Est. 


grave malattia 


Re Hussein rende incerto il futuro. 


Nèi negoziati di pace con Israele, il cui nuovo round si è 
aperto ieri a Washington, sembrano potere rasserenare 


questo quadro. 


Nel 1989 Re Hussein ha indetto le prime libere elezio-. 
ni in Giordania degli ultimi trent'anni. Doveva essere la 
svolta per far uscire il paese da quella fase semitribale 
che era contraddistinta dall'alleanza di Ferrò tra la mo- 
narchia e i clan beduini, per lo più provenienti dalla pe- 
nisola arabica. La Giordania sarebbe dovuta diventare 
un paese moderno e democratico. Invece è subito suona- 


to un campanello d'allarme. Gli integralisti islamici, in 


larga misura rappresentati dalla Fratellanza musulma- 
na, sono diventati il partito di maggioranza relativa (23 
seggi su 80 della Camera bassa). 

Ora ad Amman molti temono che, quando si svolge- 
ranno le prossime elezioni (forse l'anno prossimo), in 
Giordania si ripeterà quanto è appena accaduto in Alge- 
ria, con tragiche conseguenze. Gli integralisti islamici, 


notano fonti giornalistiche giordane, potrebbero trionfa-| _ 


re alle elezioni e pretendere di assumere il potere. 

La scomparsa di Re Hussein, che i medici escludono, 
nell'immediato ma che resta politicamente nell'aria, po- 
trebbe aprire prospettive analoghe, anche senza elezio- 
ni. 


Re Hussein infatti è da tutti considerato il 


‘ande 


mediatore tra le forze politiche giordane. In particolare 
egli ha sempre mantenuto buoni rapporti coi fratelli mu- 
sulmani. Ad essi ha offerto ospitalità quando altrove 
erano perseguitati ed anche dopo il 1989, pur escluden- 
doli dal governo, li ha corteggiati, limitandosi ad usare il 
pugno di ferro con gli ‘estremisti’. 

Se la mediazione di Re Hussein venisse meno, notano, 
fonti diplomatiche occidentali, si scatenerebbe uno 
scontro politico non meno violento di quello in corso in 
Algeria. E il punto di arrivo potrebbe essere un interven: 
to autoritario dei militari. Questi sono sempre stati leali 
verso il Re, ma senza un tale punto di riferimento si 
troverebbero spiazzati, soggetti a spinte contraddittori? 
(come le spinte ad appoggiare la consolidata politica ff 


looccidentale e que! 
Irag). 


‘e opposte, provenienti dal vicino, 


Solo i militari, si sente spesso dire ad Amman, sareb- 
bero in grado in una Giordania senza Re Hussein di con- 
trastare la cosiddetta marea islamica. Le forze laiche; 
che vanno dalla destra nazionalista alla sinistra marxi- 
steggiante passando per il centro dell'attuale primo mi- 


nistro, Zeid Ben Sha 


er, sembrano di poco spessore. IN! 


particolare in esse stentano a riconoscersi i ceti medi € 
negli ultimni tempi questa tendenza negativa si èaccen- 
tuata essenzialmente per due motivi. 

In primo luogo sta venendo meno l'appoggio dei com- 
mercianti. Questi sono ora tentati dai programmi di ra- 
dicali cambiamenti, come lo furono i bazaristi iraniani 
al tempo della rivoluzione khomeinista. I commercianti 
infatti sono in crisi a causa della perdita dei mercati del 
Golfo provocata dalla tensione tra Giordania e Arabia € 
delle sanzioni Onu contro l'Iraq. 

In secondo luogo i palestinesi (oltre metà della popola- 
zione) sempre più tendono a vedere nell'apparato di po 
tere una forza ostile. Questo apparato mette in dubbio 
loro diritto alla nazionalità giordana, E se per il lontanD, 
futuro brandisce la bandiera della federazione giordano” 
palestinese, nell'immediato esso vara una legge eletto: 
rale che sembra fatta 2Dppala per marginalizzare i pale: 


stinesi, coi fratelli mus 


imani. 


Questa legge mette al bando infatti i partiti che rice” 
vono denaro dall'esterno, e tutti sanno che simili finan 
ziamenti sono ricevuti dalla Fratellanza, per vocazione 
sovranazionale, e da vari partiti palestinesi, come que! 
Partito popolare unito che fa capo al Fronte popolare 


George Hi: 
Il risultato è un'imi 


bash, il gruppo terroristico con sede in Siria. 
1 ijetudine crescente che, in una 


situazione di crisi politica, potrebbe anche far nascere la 
tentazione di avventure pericolose, in cui islamici e pa: 
lestinesi (a partire dai palestinesi integalisti di Hamas) 
potrebbero trovarsi uniti nella corsa al potere. ‘ 


RIVELATE DAL «TIMES» LE CONNIVENZE SULLO SCANDALO BNL ATLANTA 


Bush inciampa nelle paludi romane 


L’ambasciatore in Italia Secchia riferiva a Washington di pressioni al limite del ricatto 


LOS.ANGELES — Nella 


struttura nord-americana ‘ 


e soprattutto ai piani alti 
della sede centrale della 
Bnl a Roma «tutti sapeva- 
no» cosa stava accadendo 
alla filiale di Atlanta: nes- 
suno poteva ignorare il 
massiecio flusso di prestiti 
illegali (circa 5 miliardi di 
dollari) canalizzato abil- 
mente da Chris Drogoul 
verso l'Iraq. (i 
E' questa la tesi di fondo 
che l'avvocato di Drogoul, 
Bobby Lee Cook, ha soste- 
nuto ieri con vigore e con 
accenti sferzanti (ma per 
ora senza produrre prove 
irrefutabili) nella prima 
udienza per la condanna 
dell'ideatore di una delle 
più grandi frodi bancarie 
della storia. 
. Di fronte al giudice 
Marvin Shoob, nell'aula 
1905 del Tribunale Fede- 
rale della Georgia ad At- 
lanta, l'accusa e la difesa 
si sono fronteggiate ieri in 
uno scontro durissimo: da 
seduta praticamente for- 
male, volta solo ad emet- 
tere la sentenza contro” 


Drogoul, quella di ieri si è - 


trasformata in un quasi- 
processo. Il 2 giugno scor- 
so, l'ex-direttore di Bnl At- 
lanta si era dichiarato col- 
pevole di 60 dei 347 capi 
d'imputazione a suo cari- 
co (rischia fino a 390 anni 
di carcere e la restituzione 
di 1,8 miliardi. di dollari), 
impegnandosi a collabora- 
re con i procuratori Gerri- 
lyn Brill e Gale Mc Kenzie 
in carhbio di uno «sconto» 
di pena. 

Da quel momento (22 
febbraio 1992), lo scanda- 
lo della Bnl è entrato in 
un'altra fase. Drogoul ha 
cominciato a collaborare 
con l'Fbi e cn i giudici 
mentre intorno alla que- 
stione montava un grovi- 
glio di accuse e di sospetti 
che hanno sporcato molto 


Sempre più 
vicini a una 
caricatura 


sudamericana 


la vicenda. 

Ieri, il quotidiano «Ti- 
mes) di Londra ha pubbli- 
cato in prima pagina lo 
scambio di telegrammi tra 
l'ambasciatore statuni- 
tense a Roma Peter Sec- 
chia e il Dipartimento di 
Stato a Washington. La 
notizia è stata confermata 
a livello ufficiale in Ame- 
rica, anche se nessuno è 
stato in grado di spiegare 
come sia stato possibile 
che una documentazione 
archiviata al Pentagono 
sotto la dicituraa «Top Se- 
cret» e il sigillo della Casa 
Biana che contraddistin- 
gue i documenti segretis- 
simi, sia potuto finire nel- 
le mani del direttore del 
«Times» di Londra. 


Lo scambio di telegram- . 


mi rivela l'imbarazzo di 
Secchia nel riferire conti- 
nuamente a Washington 
le insistenti pressioni da 
partedel presidente della 
Banca nazionale del lavo- 
ro Nerio Nesi, prima, e di 
Giampiero ‘Cantoni poi, 
una volta che Nesi ha dato 
le dimissioni. «Ho cercato 
di spiegare agli italiani», 
dice Secchia nel telegram- 
ma, «che la giurispruden- 
za statunitense funziona 
in maniera diversa che da 
loro;. loro non vogliono 
credere che siamo in grado 
difare molto poco perché 
da noi il potere giudiziario 
non ha e non può avere 


nessun contatto con il po- 
tere esecutivo. Che cosa 
bisogna fare?» 

I rapporti tra l'amba- 
sciata americana a Romae 
i presidentidella Bnl sono 
esplosi sulla stampa ame- 
ricana, che ha immediata- 
mente . approfittato per 
usarle a fini elettorali in- 
terni. 
Bnl si è legato ai finanzia- 
menti occulti che Baker 
faceva arrivare a Saddam 
Hussein ed è stato sottoli- 
neato più volte lo strettis- 
simo rapporto tra il gover- 
no di Roma e quello ameri- 
cano intuttala vicenda. In 
particolare la persona di 
Giampiero Cantoni è stata. 
presentata in Usa come 
quella dian rappresentan- 


te del potere politico ita-. 


liano, sempre più vicino 
alla caricatura di una re- 
pubblica sudamericana. 
«Cantoni non ha chiesto 
alcun intervento oggi», è 
un altro dei telegrammi di 
Secchia, «è probabile che a 
questo  puntosia molto 
scoraggiato dai precedenti 
rifiuti da parte del gover- 
no Usa a farsi minima- 
mente coinvolgere in un 
processo penale per attivi- 
tà criminali. Cantoni mi 
ha detto oggi che tuttora 
non hanno capito che cosa 
è successo ad Atlanta e do- 
ve sono andati a finire 
quei 5 miliardi di dollari. 
Si è lamentato parecchio a 
proposito del giudice Gale 
McKenzie, che ha definito 
una donna vendicativa e 
supponente». La cosa buf- 
fa e paradossale è che il 
giudie McKenzie è stato 
l'unico magistrato a difen- 
dere l'operato della Bnl di 
Roma sostenendo che lo 
scandalo era pilotato da 
Washington. ma Cantoni, 
questo, allora non lo sape- 
va. 
Sergio di Cori 


Lo scandalo della. 


FONDI NERI: INCRIMINATO EMANUELLI 


I socialisti francesi alla sbarra 
Mail presidente del Parlamento respinge le accuse 


PARIGI — Il presidente 
dell'Assemblea Nazio- 
nale francese, Henri 
Emanuelli, ex tesoriere 
del Partito socialista (Ps) 
francese, è stato incri- 
minato dalla magistra- 
tura francese per una vi- 
cenda di finanziamenti 
occulti delle campagne 
| elettorali del Ps. Lo ha 
rivelato ieri a Rennes, in 
Bretagna, uno degli av- 
vocati di Emanuelli. 

Il presidente dell'as- 
semblea — la quarta ca- 
rica dello Stato — era 
stato convocato ieri dal 
giudice istruttore ‘ di 
Rennes Renaud van 
Ruymbeke, il quale lo ha 
incriminato, in quanto 
responsabile delle finan- 
ze del partito tra luglio 
1988 e gennaio 1992, per 
«ricettazione è favoreg- 
giamento in millantato 
credito». 

L'incriminazione di 
Emanuelli non è una 
sorpresa. Era già stata 


preannunciata il 9 luglio: 


dal quotidiano parigino 
«Le Monde», alla vigilia 
del congresso straordi- 
nario del Ps, svoltosi dal 
10. al, 12 luglio a Bor- 
deaux, sull'Atlantico. 
Secondo fonti politi- 
che francesi, è attual- 
mente in corso un vero e 
proprio braccio di ferro 
tra la magistratura e il 
Partito socialista-france- 
se, accusato di avere una 
contabilità troppo poco 
trasparente. Prima che 
fosse votata la legge sul 
finanziamento dei parti- 


ti, nel 1990, uffici-studio 
legati al Ps hanno emes- 
so a più riprese fatture 
false: le risorse occulte 
Venivano poi utilizzate 
per pagare gli stipendi 
dei militanti o per finan- 
ziare le campagne elet- 
torali. 

Mm una conferenza 
stampa nel pomeriggio, 
Emanuelli ha respinto 
l'incriminazione Soste- 
nendo che «e' frutto di 
un calcolo politico, non 
si basa su una analisi 
giuridica: è quindi una 
procedura artificiale, se 
non artificiosa). 

Alcune fonti non 
escludono che Emanuel- 
li annunci le dimissioni 
da presidente 'dell'As- 
semblea, nell'attesa del- 
l'esito del processo. 

Alcune settimane or 


sono, Emanuelli aveva 
riconosciuto in una in- 
tervista che il sistema 
della fatture false era 
stato a più riprese utiliz- 
zato dal Ps. Ma, a suo 
avviso, . non esistendo 
una legge sul finanzia- 
mento dei partiti politi- 
ci, si trattava del siste- 
ma più trasparente, per- 
ché così era possibile 
controllare i flussi fi- 
nanziari. 

Ai microfoni di «Fran- 
ce-Inter», ieri mattina, il 
premier Pierre Berego- 
voy ha ribadito la pro- 
pria fidicua in Emanuel. 
lî, «uma persona onestis- 
sima». L'incriminazione 
di Emanuelli avviene a 
pochi giorni dal referen- 
dum di ratifica del trat- 
tato di Maastricht sul- 
l'unione europea, il 20 
settembre, In una lette- 
ra inviata al presidente 
della Camera — una let- 
tera manoscritta, senza , 
Intestazione e che non, 
avrebbe dovuto esser re- 
sa pubblica — van 
Ruymbeke affermava 
nei giorni scorsi di esse- 
Te disposto a ricevere 
Emanuelli dopo il refe- 
Tendum. 

Ma questi ha fatto sa- 
pere di volere essere 
trattato «come un comu- 
ne cittadino» e di essere 
pronto a recarsi a Ren- 
nes questa settimana, 
Emanuelli ha però spor- 
to denuncia contro igno- 
ti per «non rispetto del 
segreto istruttorio». 


LA VIOLENZA 


CONTINUA 


Lievi condanne ai naziskin 
che uccisero un angolano 


HANNOVER — Due poli- 
ziotti tedeschi sono stati 
feriti ieri notte ad Hanno- 
ver durante un assalto al- 
l'ostello per stranieri. A 
conferma della fortissima 
tensione che regna fra gli 
«Asiylanten» dopo tre set- 
timane di violenza xeno- 
foba, a colpire gli agenti 
non sono stati i naziskin 
ma un giovane albanese di 
21 anni (uscito dall’ostello 
mentre 1 suoi compagni 
gridavano dalla finestra 
«nazisti porci, poliziotti 
porci»), che ha rotto il fi- 
nestrino di un'auto della 
polizia e preso a calci due 
Poliziotti, uno! sul capo, 
altro nelle parti basse. 

A Quedlimburg, teatro 
nell'ultima settimana di 
violenti scontri che hanno 
coinvolto anche manife- 
stanti di sinistra giunti a 
difendere gli «Asylanten», 
la situazione si è intanto 
calmata anche se i 30 pro- 
fughi rimasti nell'ostello 
(rumeni, jugoslavi, turchi 
e vietnamiti) dormono ve- 
stiti con l'estintore a por- 
tata di mano. «Non posso 
tornare a casa mia perché 
è stata distrutta, e qui tor- 
no a vivere nella paura», 
commenta il bosniaco Alia 
Music, 20 anni, aggiun- 
gendo di non riuscire 
neanche a essere felice per 
la nascita del suo primoge- 
nito, avvenuta pochi gior- 
ni fa. 

Il sindaco Rudolf Roe- 
richt, già una ‘volta sceso 
in strada a calmare i suoi 
concittadini che applaudi- 
vano i naziskin, ha intanto 
espresso la speranza che le 
manifestazioni di soste- 
gno agli stranieri si molti- 
‘plichino in tutta la Germa- 
nia. E un invito alla soli- 
darietà è stato letto in tut- 
te le chiese di Magdebur- 

0. ‘ 
3 Ma non tutti sono pron- 
ti: «Se guadagnassi un sa- 
lario decente, non prove- 
rei fastidio per questi stra- 
nieri», ammette una don- 


Due poliziotti 


colpiti 
da un albanese 


a Hannover: 


na di Quedlimburg, ma da- 
to che le promesse di pro- 
sperità dopo l'unificazio- 
ne non sono state mante- 
nute «dirigo la mia rabbia 
contro di loro». 

Intanto quattro giovani 
sono stati condannati ieri 
a pene detentive fino a 
quattro anni per aver cau- 
sato la morte di un 28.en- 

« ne angolano, Amadeu Ato- 
nio Kowa, il 25 novembre 
1990. Il giovane africano 
fu colpito alla testa e rima- 
se in coma due settimane 
prima di morire. 

Il tribunale di Franco- 
forte sull'Oder, città del- 
l'ex Germania Est al confi- 
ne con la Polonia, ha con- 
dananto due naziskin di 
19e 20 anni'a quattro anni. 
di carcere, uno di 20.anni a 
tre anni e sei mesi e un al- 
tro ventenne a due anni. 
Un quinto naziskin ha ot- 
tenuto due anni con la 
condizionale. 

Nell'assalto che è costa- 
tola vita a Kiowa, avvenu- 
to nella cittadina di Ebers- 
walde, sono stati feriti an- 
che due mozambicani. I 
tre erano arrivati in Ger- 
mania Est prima del crollo 
del Muro con regolare 
contratto di lavoro. 

A Rudolfstadt è stato in- 
tanto emesso un mandato 
di artesto contro Thomas 
Dienel, presidente del Par- 
tito nazionale tedesco di 
stampo neonazista, per in- 
citazione: alla violenza 
contro gli stranieri e pe- 


santi offese al cancelliere 
Helmut Kohl e al presiden” 
te del paritto liberale Ott0 
von Lambsdorff, in un di 
scorso tenuto in una birre” 
tia. L'esecuzione del man” 
dato è stata pera sospes@ 
ha spiegato il procuratore 
Klaus Peter Mieth, per da! 
modo ai politici interessat! 
di presentare una denun- 
cia. È A 
A Rostock, la città balti” 
ca dove è iniziata tre setti” 
mane fa la nuova ondat@ 
di violenza xenofoba, due 
giovani di 16 e 19 anni s0” 


. Do stati condannati a tr? 


settimane di detenzione 
per gli incidenti avvenuti! 
davanti all'ostello per 
profughi e sono stati sub!” 
to rimessi in libertà dat0 
che hanno già scontato 19 
pena durante la carcerà 
zione preventiva. Un altr0 
teppista è stato invecé 
dondannato a seguire s@' 
mesi di corso come ass! 
stente sociale, 

A Francoforte sull'Ode! 
la mitezza delle condann? 
contro i responsabili dell? 
morte del giovane angol&” 
no e del ferimento dei du? 
mozambicani ha scaten?” 
to forti reazioni nel pu” 
blico del tribhnale, che hf 
fischiato contro i giudic! 
Il 2 ha causat? 
molta emozione: davali” 
altribunale si erano riuti 
ti circa 200 naziskin, 54° 
1 i ali Gia) stati fer? 
tidalla polizia. 

La morte del giova 
angolano è un po' un co 
simbolo per la Germani”. 
Kiowa fu il primo stranl' DI 
ro a essere ucciso dai DT, 
ziskin. I tre africani fut 
no assaliti da una sesso? 
tina di estremisti di ©° 
stra, presi a calci € Da 
chiati con mazze da ba4t; 
ball. Solo cinque assalite., 
sono stati però inorimife 
ti, in mancanza di S' si 
cienti testimonianz@. ;c. 
chi ha materialmente P 
chiato le tre vittime. 


i n ca — — <_ nn rconiee s—"u= 


esteri 


992 Martedì 15 settembre 1992 Il Piccolo 
E BALCANI /IZETBEGOVIC DISERTERA’ I COLLOQUI DI PACE DI GINEVRA Mi _DALMONDO [Ml 
Boicottaggio musulmano  \pimisodaioni: | 
OICOTK: ggio usu a primi soldati Onu: 
Il presidente bosniaco accusa: «I federali armano i serbi e così è inutile discutere» sono 63 pakistani 
= SARAJEVO — Il presi- alla capitale bosniaca; entro giovedì saranno ferma che venerdì non | MOGADISCIO — Sono arrivati a Mogadiscio i primi 


LA MISSIONE ILLUSTRATA INMARE 
Gli occhi vigili della 'Saratoga’ 


dente. bosniaco . Alija 
Izetbegovic ha annun- 
ciato che boicotterà i col- 
loqui di pace di Ginevra 
per il persistere degli at- 


ma solo ieri, a'oltre 24 
ore dalla scadenza del- 
l'ultimatum che pone 
sotto la vigilanza 'inter- 
nazionale l'artiglieria 


state ‘trasportate su 14 
voli giornalieri 170 ton- 
nellate di viveri. 

. Anche Radovan Krad- 
zic, leader dei serbi della 


sarà a Ginevra «a motivo 
Meri attacchi alle città, 
del prolungarsi dei com- 
battimenti e così via,» ha 
riferito il portavoce di 


soldati dell'Onu che dovranno garantire la sicurezza 
del porto e la consegna degli aiuti umanitari. I 63 
militari pakistani, giunti nella capitale somala a bor- 
do di un cargo C-130 americano, non entreranno in 
azione fin quando il contingente di 500 uomini non 


FR 5 SITO 
Squadra Usa pattuglia 1 Alto e Medio Adriatico tacchi serbi: lo ha riferi- DESanta gli osservatori Bosnia, ha intanto mi- Vance, Fred Eckhard. tri di ei 
i to Radio Sarajevo, preci- Onu harinò raggiunto Bi- nacciato di boicottare i Vance è rimasto «scioc- | Sarà al completo. Il Consiglio di sicurezza delle Na- 
oef: $ sando che Izetbegovic ha hac e Jajce, città interes- colloqui di pace di Gine- cato,» ha detto il porta- | 2291 Unite ha autorizzato l'invio in Somalia di 3.500 | 
i cui anche accusato l'esercito sate insieme a Sarajevo e vra, come già ha fatto il voce, perchè Izetbegovic | SOldati, ma finora il più potente signore della guerra, 
Uro. federale, che sta dalla Gorazde dal provvedi- presidente musulmano «si era impegnato solen- | ilgenerale Mohamed Farrah Aidid, ha dato il suo con- 7 
siè arte dei serbi, di aver mento. .. ‘Alija .Izetbegovic: ma nemente in prima perso- | senso soltanto per l'impiego del primo battaglione. | 
nare slocato altri mezzi co- Il generale Hussein mentre il presidente bos- na». «Ed era inteso chia- | Peril resto sono in corso complessi negoziati | 
razzati in Bosnia, e di Aly Abdulrazek, coman- ‘niaco motiva la sua deci- ramente che era un im- è 
zio: aver attaccato con l'a- dante delle forze Onu a sione con il persistere pegno incondizionato» î 
‘e la! viazione diverse località Sarajevo, ha dichiarato degli attacchi serbi, Ka- ta j ‘.| Sud Africa: incontro Pretoria-Anc 
£ ; CRA ì ‘a soggiunto, 
bale bosniache. È di aver beso dal lea- radzic dichiara che boi- Vance ha inviato una " = i 
mo- «Le città di Sarajevo, der dei serbi della Bosnia cotterà il dialogo in caso risposta al presidente dopo il massacro di Bisho 
pe Jajce, Gorazde, Grada- .Radovan Karadzic, che imposizione . dell'in- bosniaco ribadendo di ; 
tare cac, Bosanski Brod, Mo- tutti gli armamenti pe- terdizione ai voli dei cac- attenderlo per venerdì e | JOHANNESBURG — L'«African National Congress» 
Ina” star, Bihac e molte altre santi im dotazione ai ser-: cia serbi nei cieli della che, in caso contrario; | (Anc) e Pretoria tornano al dialogo. Ad una settimana 
i, in località della Bosnia-Er- bierano stati ammassati Bosnia. Nel comunicato mandi il ‘ministro degli: | dal massacro di Bisho — 28 militanti dell’Anc uccisi i 
ma- zegovina sono oggetto di nelle undici zone di con- della cosiddetta Repub-  Gsteri Haris_ Silajd: ca ; ; indi 
O te ù b L L jdzic. | durante una manifestazione nella «homeland» indi- 
(23 attacco costante, concentramento istituite in- blica dei serbi della Bos- acne kad ie dente del Ciskei 1 È x di Nel 
enormi danni e perdite torno a Sarajevo, ma ha niasiaffermacheun'ini- Getto il leader dei serbi | Pe cente de Ciskei — l'organizzazione di Nelson 
lge- + fra la popolazione civi- precisato che i controllo- ziativa internazionale di. Ssartaci, Ea minacciato | Mandela edil governo sudafricano hanno avuto ieri il 
, in le», ha detto il presidente ri Onu non sono autoriz- questo genere comporte- RiBGIGALI a RNCCRI Hi loro primo incontro al vertice dall'interruzione a giu- Pi 
lge- bosniaco. «In tali circo- zatiafartacerele armi, e rebbe «il completo ritiro» Gase SI sne n gno del negoziato costituzionale avviato a dicembre . ] 
da stanze negoziare a Cine: Ra detto che mon ca mo, o, serbi Dosnisei dal Gitto min è ancore gi. | a la maggioranza nero ed il govemo riformista —— || 
nfa- a ’ Ri passa i i i È i 
altro posto sarebbe inu- biabbianoefettivamente to essa «turberebbe l'e- VE ‘a pianco Msi presidente ei De ner a 5 si ni 
lono, tile». Ì colloqui, sponso- consegnato tutta l'arti-  quilibrio strategico» del- | Ufficiale a questo propo- IO Peo Sica EIOGI al RO GOCCRal 
po- rizzati dalle Nazioni glieria pesante in loro leforzein conflitto. sito. La settimana scorsa | segretario generale dell'Anc, Cyril Ramaphosa, ha 
zio- Unite, riprenderanno ve- possesso. Cyrus Vance, l'incaricato ‘ durante. un apposito | avuto a Johannesburg un incontro «utile e costrutti 
nerdì; tutti i precedenti‘ Domenica l'alto com- dell'Onu e co-presidente Viaggio Vance e il co-pre- | vo» di due ore e mezzo con il ministro per lo sviluppo 
inde tentativi di compromes- missariato delle Nazioni della Conferenza di pace sidente europeo della | costituzionale Roelf Meyer in preparazione dell'atte- j 
lare i so fra le parti in conflitto Unite per l'assistenza ai per la ex J Mgpalavia, ha Conferenza, Lord Owen, | so «summit» tra Mandela e De Klerk. | 
È D ci dol: ]ll'Alto- i sono andati a vuoto. . rifugiati ha dato il via reagito con durezza alla avevano ottenuto l'im- ì 
Di, BORDO RE SEO e AO a DOLO MERE Intanto il comando dei. ponte aereo per il tra- rinuncia di Izetbegovic egno dei leader delle tre = | 
‘ove i. in mare ciò che in terra nonsi Adriatico halo scopo di vigilanza ge- | _ caschi blu a Sarajevo ha sporto di generi alîmen- ed ha invitato il leader fazioni bosniache, mu- Leoni affamati in Uganda 
Jen: ‘a nei confronti dell'ex Jugoslavia. ‘nerale proiettata verso eventuali Less Bossi È > ‘ n gi DIE » 
1 PARRA : È 7 È cominciato ad assumere tari a Spalato, da dove bosniaco a. ripensarci. sulmani, croatie serbi, di | chra sedici nomad 
a L'Adriatico è diventato un mare su- esigenze di soccorso (elicotteri della il controllo delle armi pe- partiranno i convogli di Nella lettera, pervenuta partecipare alla ripresa nano ici L | 
pervigilato in cui tre formazioni na- «Iwo Jima» hanno partecipato alle | santi dislocate intorno ' terra diretti in Bosnia; a Vance, Izetbegovic af- Shi colloqui perla pace. ; : È 
sano, vali pendolano all'interno di delimi- ricerche del nostro G-222). E' falso - KAMPALA — Un gruppo di 16 nomadi del clan dei 
DIA tate aree marin È con RISSOR diver- ha precisato il comandante della for- guerrieri «Karamajong» è stato attaccato e ucciso da 
i se. Fra il 4lo e il 420 parallelo opera mazione statunitese - ipotizzare im- n branco di leoni nell: si i i Ka- 
Oli la forza E dSltoso par pegni militari di ul tipo. E' BALCANI / SCONTRI E MORTI A SARAJEVO nega, STROIRA ERA 
e: il monitoraggio del traffico verso i tuttavia certo che l'allungamento .|. n Pa n 16 governativo «New Vision», il capo del branco è sta- 
000 porti di Bar e di Cattaro; più asud,a dell’area di vigilanza conla presenza sN nia sato piscia rn ernia 
SE cavallo del Canale d'Otranto, è la diunità in grado di fornire un altissi- no r (4 € b}) I Ze | ale L perso ia 
cino | Nato ad affiancare l'Ueo con una molivello di sorveglianza elettroni- j SELO:PArie,0 SC RraPROne Sosa a St Snai i00o 
THUILE forza navale che ha visto ca e una capacità dì proiezione aerea 7 MORE di Karamoja è tuttora indicata dalle 
e ‘impiego della forza permanente basata sui più moderni caccia inter- DI . DIG D ° guide turistiche come una zona poco sicura, così co- 
N Mediterranea, ora temporaneamen- cettori e caccia bombardieri della Reciproche accuse tra le fazioni n lotta e Tregua illusoria me alcune altre aree nel Nord dell'Uganda. 
che, te avvicendata da quella atlantica. U.S. Navy, segnala un interesse più pere ; Î i 
ae Ma da ieri l'Adriatico trova, più a incisivo degli Stati Uniti verso la | SARAJEVO — Proiettili di volata sotto un'auto in so- interrotto una tregua che ra Assalto a un circolo privato: 
mi Nord, fra i paralleli di Ravenna ed sanguinosa decomposizione jugi mortaio si sono abbattuti sta»,ha dichiarato. «Poiho di fatto veniva osservata BALCANI sas 
In Ancona, una terza formazione indi-. va. d 5 n na ieri sul centro di Sarajevo, avvertito un'altra esplo- in città da venerdì scorso. È tre feriti a Belfast 
di e pendente che batte bandiera statu- Tuttavia le operazioni di bordo se- sebbene buona parte del- sione, e ho sentito ancora L'emittente ha aggiunto Gilas È MIS 
cen Nitense, in attesa di decisioni Onu,  guono la prassi dei normali «exerci- l'artiglieria pesante serba dolore». che uno dei membri della BELFAST — Tre persone sono rimaste ferite in modo 
previa intesa con la Casa Bianca. E’ ses». Appena uscita ba oloni Trie- sia stata posta sotto il con- Intensi. combattimenti presidenza collegiale della è grave grave la scorsa notte a Belfast in'un assalto armato 
om: la concentrazione di forza più pa ste, iL ARCER, Da SRACISIO, n trollo delle Nazioni Unite; sisonosviluppati a Saraje- Repubblica, il musulmano contro un circolo privato: lo riferisce la polizia, preci- 
i ra? vante basandosi sulla PERSO « sù EDP, EPA RR IRE TE SORT, POLIA, sono almeno tre, ei vo anche nelle vicinanze Ejup Ganic, ha dichiarato BELGRADO — Le con- sando che i colpi sono stati sparati attraverso la porta 
dani Tatoga», la portaelicotteri d'assalto j ri ‘Bglo. SEL SZ pae del comando dei «caschi che «in una situazione del | dizioni di salute di Mi- | | del locale, che era tenuta chiusa dall'interno. Un te- 
anti anfibio «Iwo Jima» e gli incrociatori caccia multiruolo con eome- I difensori bosniaci ac- bj; i i " A i i foriti ; fm 
el È ‘cPhlippine Sea» dotati del- tria variabile si sono lanciati lungo il GENOA Aa cone ha annunciato genere non si può andare a lovan Gilas, lo scritto- stimone ha detto che i feriti sono i due uscieri del 
L| «Gates» e «Ea UpplI riale it 1 Ung i Serbi appostati ieri pomeriggio a Belgrado Ginevra», ove. venerdì . | reedexdissidenteju- || locale, che sono riusciti a tenere chiusa la porta; il 
ia € l'avanzatissimo sistema Aegis di ri- budello adriatico verso il Mediterra- sulle colline che circonda- una porta dell'aun: prossi doviebb Ca ro : 4 ca 
cerca radar e di analisi elettronica in neo orientale per raggiungere, dopo | nola città,icuiabitantisi Srefom o TRS colipogiia goslavo ricoverato inti| | terzo ferito Sun uomo che stava telefonando. Il'circo- 
ola: grado di agganciare contemporanea- due rifornimenti in volo, un poligono erano avventurati în stra-  PTO!Or>. ta funzionaria, prendere colloqui in ospedale nella capita- | | lo privato, apolitico, è frequentato tanto da cattolici 
pos mente certtinaia di bersagli diversi. ‘del deserto egiziano. Gli aerei hanno Sea imvanmovce: Jeannie Peterson, non ha _ etnici per la pace in Bos- | le serba per problemi | | che da protestanti; la direzione vieta espressamente 
o) Questa nuova realtà è stata con- indi r. en la base di Suda a tre; di Scende ‘Rutori. | Preeisato quale:delle;parti. | nia-Ersegovina: cardiaci, sono «sem- || che nellocale si parli di politica 
and fi “pratica ABZIUNtO > E SOBUA OSE : inconflitto abbia aperto il Il portavoce della Con- pre gravi). P p DI 
ano” o enela ieri’ dal comandante’ della. . Greta, dove'altri equipaggi traspor- to io fuoco e se vengano utiliz-  ferenza di' pace sulla ex Il figlio di Gilas, di ts LS 
stro) a di battaglia ammiraglio P.A. tati dalla portaerei hanno proseguito proiettili di mortaio ave- _.te anche armi pesanti. Jugoslavia, Fred Eckhard, | Aleksa, che insegna Riesplode la violenza in Spagna: \ 
ur in occasione di un singolare in- nelle operazioni. In quattro ore la vano un calibro di 120 mil. A A ; 3 n 
ale: contro conle autorità civili e militari missione Trieste-Deserto egiziano è limetri' una classe ‘di ar-. Peterson; ha sottolineato ha sottolineato oggi a Gi- APERSSi at AUDIO pote l’Eta uccide un poliziotto 
f i Trieste invitate a bordo, in navi- stata portata a termine. ica a mamenti che stando agli Che i combattimenti Son FARE 1a J00Nta Go 0a Hera Blade; ; 
1004 Bazione, in segno di simpatia per la bordo, le centrali operative di con- | accordi dovrebbe trovarsi «intensi» cheminacciano ‘Feppongono alla concen- | tera moglie dell'ex | | MADRID — Unpoliziotto spagnolo è stato ucciso ieri i 
an cordiale accoglienza ricevuta in cit- trollo aero-navale e di vigilanza e interamente sotto il‘con- ‘ di «investire la stessa sede | trazione e al passaggio. | “i identioo ie | | matti lpi.di pistola a San Sebastian, l itale i 
ioné tà, presenti il console aggiunto degli scoperta elettronica hanno sugli trollo internazionale, Ves:  dell'Unprofor» nella capi- sotto il controllo dell'Onu h ea Stefanie, di Î DIS CO O RR Aoc ni Ci ne 
quel Stati Uniti a Milano signora Shatron schermi tutta la situazione adriatica | na Boban-Samarzic, una talebosniaca. x delle armi ‘pesanti in pos- re etto che o È de si n regione basca. Secondo le prime notizie fornite 
re di Mercurio e l'agente consolare Paolo e qualcosa di più con i Grumman | delle persone ferite, ha. Radio Sarajevo ha detto sesso delle forze serbe che | C20S5 logi al «Dragiea e autorità, il poliziotto — cui un numero impreci- x 
ria. Bearz. E-2C «Hawkeye» in volo che spingo- raccontato che stava an- -che negli scontri vi sono assediano Sarajevo e altre SI ea OSO di uomini hanno sparato alla testa mentre, vesti- i 
uni To stesso ammiraglio ha voluto noi loro occhi fino sulla martoriata dando al lavoro quando è stati «mortie feriti fin dal- città della Bosnia-Erzego- di Belgrado ove DO È to in borghese, giocava a carte in un bar — è stato Ù 
a recisare i limiti della missione af- Sarajevo. stata raggiunta alle gambe la mattinata». I Combatti- vina, nonostante l'accordo ricoverato da cinque «presumibilmente vittima di un nuovo attentato del- E 
nasì ‘ermando con chiari termini che il Ù f.f. ca Sobceno) di mortaio: «Ho menti sono cominciati a in questo senso raggiunto giorni. l'Etap, l'organizzazione terroristica dei separatisti ' 
ito dolore e sono sci- metà mattinata e hanno neigiorni scorsi. baschi. fi 
Se ” 7 ° : d 
H 6 
INGHILTERRA: MINORE FINANZIAMENTO PUBBLICO L'OMBRA DEL COLPO DI STATO DOPO IL VOTO IN THAILANDIA 
«Sconti ali in vista |l rischi dell’avvocato Leekpai 
Li offre la Regina Elisabetta dopo gli ultimi scandali di corte Il primo ministro incaricato alle prese con una maggioranza molto risicata \ 
liere TONDRA — Per SIRIDGIA 5 n SEN n E convolare a Sengnde noz- D BANGKOK — L'era demo- FIEROOI di afomenica non il New panta tino dell'ex 
nda montante dei la- ze, mentre Edoardo può cratica è cominciata in hanno sconfessato questi . comandante supremo del- 
Di RR sull'eccessivo costo 2 A «soffrir 'e)) pu di tutti per LA sempre sperare nel suc- Thailandia, ma avrà un metodi attribuendo una la Thailandia Chavalit i 
hdi ella famiglia reale, la re- cesso artistico. Ma non si corso difficile e tormenta- vittoria a valanga'al Parti- Yongchaiyudh ed il picco- 
inte ina offre allo Stato uno O è og go n Vede all'orizzonte niente to. I risultati delle elezioni to democratico ed hanno lo Solidarity. Il quadripar- 
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L’INCIPIENTE CATTIVA STAGIONE ACUIRA” IL DRAMMA DELLE POPOLAZIONI FUGGITE 


Adesso il nemico é l’inverno 


CAPODISTRIA — Una rac- 
colta di firme per tornare a 
casa: gli sfollati della 
guerra in Croazia sono 
stanchi di vivere lontano, 
nei centri di raccolta o ne- 
gli alberghi. ‘Così il Club 
degli sfollati da Vukovar, 
città della Slavonia orien- 
tale occupata dai serbi, ha 
promosso la raccolta delle 
firme tra coloro che si tro- 
vano a Fiume, Abbazia e 
Laurana per sapere quanti 
desiderano ritornare nella 
propria città. Il risultato è 
stato un migliaio di ade- 
sioni nel giro di due giorni, 
il che rappresenta circa la 
metà del numero degli 
sfollati sistemati nelle tre 
località. E' soltanto un 
esempio dello stato d'ani- 
mo di queste migliaia di 
sradicati. Un altro esem- 
pio delle difficoltà che af- 
fronta questa gente è rac- 
contato nell'articolo che 
pubblichiamo più sotto. 
Sono sentimenti ed 
emozioni difficili da spie- 
gare, ma che sottolineano 
.quanto sia importante tro- 
vare delle soluzioni alla 
questione, che a tutt'oggi 
rimane confusa e difficile, 
anche per chi é incaricato 
della loro assistenza, per 
non parlare delle reazioni 


ye sli - 
*) United Nations:protected areas: 


della popolazione che li 
accoglie. Senza contare 


che il numero degli sfollati * 


aumenta di giorno in gior- 
no, le ultime rilevazioni 
danno 630111, provenien- 
ti dalle zone di crisi croate 
(263.942) e dalla Bosnia- 
Erzegovina (335.843), dei 
quali 89257 hanno trovato 
sistemazione a Zagabria, 
59707 nell'area di Spalato, 


18000 circa nella regione 
di Fiume, e il resto a Pola, 
Zara; Ragusa e in altre lo- 
calità minori. In genere i 
profughi vengono ospitati 
in centri di assistenza 0 
presso parenti e amici. Op- 
pure presso famiglie, nor- 


malmente nuclei di mode- . 


sta estrazione sociale, che 
hanno appena i mezzi per 
sopravvivere. E le condi- 


I dati si riferiscono al 1° settembre scorso 


zioni per l'assistenza ai 


profughi si fanno sempre ‘ 


più dure: tutte le riserve 
strategiche dei mezzi ma- 
teriali, di vettovaglie e 
quelle della Croce Rossa 
sono esaurite. 

Una situazione simila, 
anche se un tantino meno 
drammatica, si presenta 
in Slovenia, dove i profu- 
ghi sono settantamila, di 


cui un migliaio dalla Croa- 
zia e il resto dalla Bosnia- 
Erzegovina. Essi rappre- 
sentano più del 3 per cento 
della popolazione com- 
plessiva del Paese, che 
oscilla intorno ai due mi- 
lioni di abitanti. Da mesi il 
governo sloveno cerca di 
sensibilizzare l'opinione 
pubblica. internazionale, 
attraverso la promozione 
di riunioni di lavoro per 
aiutare i profughi a Vien- 
na, Zagabria e Lubiana, 
ma consistenti aiuti mate- 
riali e finanziari della co- 
munità internazionale si 
fanno attendere e più vici- 
no sembra così il pericolo 
della rottura dell'intero si- 


‘ stema. dell'assistenza. Il 
_ crollo totale viene però 


temporaneamente scon- 
giurato di volta in volta da 
interventi benefici di enti 
e privati. 

E su questa situazione 
già difficile aleggia lo spet- 
tro dell'inverno e la neces- 
sità di predisporre centri 
di raccolta in grado di of- 
frire un'adeguata sistema- 
zione. Intanto la guerra 
non si arresta e la carova- 
ne di disperati continuano 
adattraversare i Balcani. 
pl.s. 


INCIDENTI E PROTESTE AD ABBAZIA: GLI «OSPITI» SILAMENTANO 


Ammutinamento degli slavoni 


Volevano spostarli, si sono ribellati - Ora vengono tacciati di ingratitudine 


ABBAZIA — Gratitudine. 
Un sentimento raro al 
mondo d'oggi, per non dire 
unico. Uno degli esempi 
più eclatanti giunge dalla 
asburgica Abbazia, rino- 
mato centro turistico 
mondano, sulla costa 
orientale istriana, proprio 
ai piedi del Monte Maggio- 
re. Dall'estate del ‘91 la 
Perla del Quarnero, come 
viene unanimemente de- 
nominata in Croazia e al- 
l'estero, ha iniziato a veni- 
re invasa dai profughi che 
fuggivano dalle zone di 
conflitto. Dapprima una 
presenza inconsistente, 


. poi sempre più evidente, 


sino a raggiungere la cifra 
di 12 mila rifugiati, tra 
sfollati dalla Croazia e 
profughi bosniaci. Un'in- 
vasione che ha comporta- 
to e comporta sforzi non 
indifferenti. Nelle ultime 
settimane, un gruppo nu- 
meroso di gente scappata 
più di dodici mesi fa dal- 
l'inverno di Vukovar ha 


deciso un «ammutinamen- 
to» nei confronti delle pre- 
poste istituzioni assisten- 
ziali abbaziani, provocan- 
do un vespaio di polemi- 
che e proteste. Le cause 
sono subito spiegate e ri- 
guardano il ventilato tra- 
sferimento di questi pro- 
fughi da un impianto al- 
l'altro, sempre nell'ambito 
di Abbazia e Laurana. La- 
sciamo a Jasna Mihalin- 
Cié, direttrice del Centro 
per la previdenza sociale 
di Abbazia, il compito di 
descrivere la situazione 
che ha messo in subbuglio 
gli abbaziani, sorpresi dal 


fatto che gli slavoni abbia- 


no esibito una «ricono- 
scenza» decisamente ina- 
spettata. 

«Abbiamo dei grossi 
problemi con questi profu- 
ghi — esordisce la Miha- 
lintié — e devo proprio di- 
re che hanno torto. Si trat- 
ta di sfollati da Vukovar, 
alloggiati nell'albergo «Ja- 
dran» e nella villa «Am- 


bassador» ‘ di Abbazia. 
‘Hanno firmato diverse pe- 
tizioni, inscenando mani- 
festazioni di disappunto. 
Ma a questi signori deve 
essere chiaro che gli atti- 
visti del Centro previden- 
ziale non intendono man- 
darli a svernare in altre lo- 
calità. Potranno restare ad 
Abbazia e a Laurana, in 
impianti riscaldati, con 
pasti assicurati. Che vo- 
gliono di più?». 

Intendete demordere e 
assecondare i desideri dei 
riottosi fuggiaschi? 

«Stiamo facendo quoti- 
dianamente opera di con- 
vincimento, però mi rendo 
conto che è difficile tratta- 
re. Capisco benissimo i lo- 
ro drammi, le tragedie che 
hanno vissuto, comunque 
dovrebbero capire che an- 
che noi ad Abbazia abbia- 
mo le nostre esigenze. In 
14 mesi l'impresa turisti- 
co-alberghiera locale Li- 
burnija Rivijera hotels» ha 
dovuto sacrificare gran 


parte dei propri alberghi, 
esattamente una trentina, 
per dare una dignitosa 
ospitalità ai profughi e 
adesso gli abbaziani ven- 
gono ricambiati in modo 
tale da farti cadere le 
braccia. E’ venuta la sta- 
gione turistica e con essa 
migliaia di villeggianti che 
non potevamo certo rispe- 
dire al mittente per caren- 
za di posti-letto. Taluni 
spostamenti erano indero- 
gabili, ad Abbazia di turi- 
smo si vive, I responsabili 
del Centro sono riusciti a 
far sloggiare i perseguitati 
dalla guerra da 8 alberghi 
e attualmente ne sono pre- 
senti in 11. Per razionaliz- 
zare le spese si è resa ur- 
gente la concentrazione 
dei profughi in un paio di 
impianti, tra hotels e case 
di riposo, accoglienti e at- 
trezzati per neutralizzare 
la morsa dell'inverno. Dal 
luglio del 1991 a oggi ab- 
biamo accolto 18 mila esu- 
li.e bisogna sapere che ad 


Abbazia gli abitanti sono 
30 mila. Sono cifre che non 
hanno bisogno di ulteriori 
commenti. Posso aggiun- 
gere che sono dispiaciuta 
per il verificarsi di inci- 
denti e incomprensioni. 
Eppure, abbiamo fatto 
tutto quanto possibile». 
Laconica ma abbastan- 
za indicativa la dichiara- 
zione del sindaco di Abba- 
zia, Daroslav Cikovié: 
«Era difficile conciliare i 
nostri appetiti turistici 
con.il fabbisogno dei pro- 
fughi. Ci siamo riusciti, fa- 
cendo la nostra parte e 
dunque non meritiamo di 
venir stigmatizzati da nes- 
suno. Qualcuno dovrebbe 
fare un piccolo esame di 
coscienza e poi trarre le 
conclusioni. Abbazia e i 


.suoi abitanti meritano il 


massimo rispetto per 
quanto fatto a favore della 
causa croata. E invece ci 
ringraziano con, le. criti- 
che». 

Andrea Marsanich 


LE PERIPEZIE DI UN CONVOGLIO CARICO DI AIUTI UMANITARI 


Sarajevo, viaggio all’inferno 


TRIESTE — E' appena 
rientrato dalla zona di 
Sarajevo, dove ha conse- 
gnato un carico di medi- 
cinali. Ha avuto la possi- 
bilità di verificare diret- 
tamente la situazione lì 
esistente, di parlare coni 
feriti negli ospedali e con 
persone provenienti da 
‘ campi di concentramen- 
to. Si tratta di Nadir Zan- 
chetta, un quarantacin- 
quenne insegnante di 
matematica nelle scuole 
superiori della provincia 
i Milano, che sta impie- 
gando le sue vacanze 
nella campagna ‘di aiuti 
‘umanitari «Dai ruote alla 
pace». L'iniziativa è nata 
nelle settimane scorse a 
Trieste per portare medi- 
.cinali alle popolazioni 
della Bosnia ed Erzego- 
vina. Ne fanno parte, tra 
gli altri, Medicina per la 
pace, le Acli, l'Arci, l'As- 
sociaizone per la pace, il 
gruppo «La notte della 
cometa», l'Arci-ragazzi. 

«Abbiamo portato tre 
camioncini di prodotti 
farmaceutici a Spalato e 
Mostar e, in un secondo 
Viaggio, nei pressi di Sa- 
Tajevo. Contiamo di riu- 
scire ad arrivare la pros- 
sima volta fino alla sede 
Unprofor di Sarajevo — 
spiega Zanchetta —. Il 
carico giunto a Spalato è 
stato consegnato all'Isti- 
tuto Bonaci, specializza- 
to in bi ini handicap- 
pati». Lì hanno trovato 
ricovero 300 disabili pro- 
venienti da Knin. Il 
dramma è che per fare 
posto a quest'ultimi, è 
stato necessario sloggia- 
rei 100 bambini già rico- 
verati, che sono così di- 
venuti «profughi dei pro- 
fughi», come sono stati 
definiti. 

«Il carico arrivato a 
Mostar è stato invece in 
parte consegnato ‘all'o- 
spedale provinciale e in 
parte destinato alla co- 
Stituzione di una farma- 
cia che distribuirà gra- 
tuitamente i medicinali 
alla popolazione. Come 
campagna ‘Dai ruote al- 
la pace'’ abbiamo voluto 
portare i carichi a desti- 
nazione con le ' nostre 
mani per paura che que- 
sti finissero in realtà 
venduti alla borsa nera, 
come avviene in più di 
qualche caso. Abbiamo 
però avuto la soddisfa- 
zione di verificare che i 
nostri referenti locali 
erano invece seri e affi- 


dabili». 

La destinazione di un 
carico di medicinali al- 
end di un paese 
nelle immediate vicinan- 
ze di Sarajevo è stato in- 
vece decisamente più av- 
venturoso, come spiega 
lo stesso Zanchetta. «Ab- 
biamo avuto la possibili. 
tà di farcela accodandoci 
a uno dei convogli armati 
che giornalmente rag- 
giungono la sede Unpro- 

‘Or Sarajevo. Questi 
non garantiscono la dife- 
sa, ma consentono per 
intanto il passaggio. Lì, 
grazie ad alcuni nostri 
contatti, abbiamo potuto 


attuare un vero e proprio 
slalom fra le varie zone 
di. combattimenti per 
giungere a destinazione. 
Per motivi di sicurezza 
ed opportunità preferia- 
mo però non divulgare il 
nome del paese nel quale 
siamo arrivati a portare 
il carico. Basti comun- 
que sapere che è sotto il 
controllo di forze bosnia- 
che musulmane, a 20 
chilometri della città. O1- 
tre la collina ci sono i 
combattenti serbi». 

Lì il gruppo di «Dai 
ruote alla pace» di Trie- 
ste ha potuto varificare 
le condizioni di soprav- 


Negli occhi di un bambino bosniaco la tristezza 
di un'infanzia costretta a sogge lontano da casa 
o a lunghe permanenze nei rifugi. 


vivenza. «I degenti del: 
l'ospedale e i feriti 
fronte mangiano in tutté 
la giornata solamente ul 
piatto di minestra con ul! 
po' di pasta. Nell'unic@ 
trattoria del paese peral: 
tro si trova anche carne; 
ma è acquistata al mer 
cato nero pagandola il 
marchi». 

«Abbiamo avuto anche 
la possibilità di parlare 
con tre persone reduci da 
campi di concentramen- 
to croati e serbi. A parte 
le condizioni di vita lì 
esistenti, uno di questi ci 


ha riferito dell'esistenza |: 


di una persona incarica: 
ta di sgozzare i prigioni: 
ri — racconta Zanchetta 
—. Verrebbero' destinati 
a morire soprattutto. 1 
soldati più forti, per evi- 
tare che questi possano 
tornare a combattere». 

«Abbiamo anche avuto 
la possibilità di parlare 
con un frate francescano 
continua Zanchetta 
—. Ci ha detto di dover 
essere uomo di pace, mà 
di sentirsi anche croato; 
e per questo motivo di 
essere. favorevole alla 
cantonizzazione dell@ 
‘Bosnia, così come propo? 
sto da Tudjman. Va pe 
inciso ricordato che 
tutte le zone che abbif 
mo passato abbiamo v' 
sto sventolare la bandie 
ra croata, tranne che nel 
l'ultima nostra tappa 
dove la bandiera croata 
era affiancata da quella 
bosniaca». 

E' ora in preparazion? 
un nuovo convoglio 
medicinali, che SOvreto) 
Taggli tere Sarajevo cit: 
tà. MO che ab: 
biamo verificato con .! 
nostri occhi è drammati 
ca — conclude Zanchett@ 
— mancando cibo, medi” 
cine ed essendo alle por” 
te l'inverno. Da quelle 
petti nevica già in ot 

re». E Zanchetta lanci? 
‘un appello per raccoglit 
Te aiuti economici pel 
acquistare ì medicinali 
Si possono versare sul 
conti correnti postali nu 
mero 11190345, intesta 
to a «Arci-Ragazzi, viQ 
Marconi 36/b, 34139 
Trieste, oppure numer? 
11227345, intestato. # 
«La notte della cometa» 
via San Cilino 16, 3412 
Trieste, scrivendo nell? 
causale : Campagna «DI 
ruote alla pace». 
Maurizio Bekaf 


IL RESOCONTO 


DI UNA VISITA NEL CAMPO DI PRIGIONIA DI BANJA LUKA 


Flebili voci dal lager serbo 


Servizio di 
Djoko Malinic 


BANJA LUKA — Vi ricor- 
date il ciclone Andrew? 
Ebbene la devastazione 
che ha provocato in Flo- 
rida è solo una pallida fo- 
tografia di ciò che l'uomo 
è riuscito a fare della Po- 
savina, area nord-occi- 
dentale della Bosnia. 
L'ho potuto constatare 
con i miei occhi la setti- 
mana scorsa. La strada 
per Banja Luka, dall'in- 
gresso in Bosnia nel co- 
mune di Bjeljina, è lunga 
180 km e si snoda a cin- 
quanta chilometri dal 
fiume Sava che delimita 
il confine con la Croazia. 
Questo è in effetti il cor- 
ridoio, guadagnato dai 
serbi due settimane fa, 
che collega Banja Luka 
(capitale della repubbli- 
ca serbo-bosniaca) alla 
Serbia, Banja Luka è re- 
duce da un blocco totale. 
Per sessanta giorni la cit- 
tà è stata isolata dall'ac- 
cerchiamento delle forze 
croato-musulmane, La 
recente controffensiva 
serba si è spenta fino a 
Bréko e Derventa. 
Entrando in quest’ul- 
tima città si coglie un'at- 
mosfera irreale. Derven- 
ta è vuota, nessun edifi- 
cio è stato risparmiato. 
Le uniche anime che ho 
incontrato sono dei poli- 
ziotti che, dopo avermi 
perquisito, mi hanno of- 
ferto dello «3ljivovic». Da 
Belgrado fino a Banja Lu- 
ka abbiamo viaggiato per 
otto ore e strada facendo 


‘ siamo stati fermati per 


venti volte. Nella città 
seconda per grandezza 
solo alla capitale Saraje- 


vo, non si nota alcun se- 
gno della guerra. Mi è 
sembrato di intravedere 
quella vita frenetica che 
avevo conosciuto in tem- 
po di pace. C'è solo un 
particolare: ogni secon- 
da persona che incontro 
ha in mano un «kalashni- 
kov». Dormo all'hotel 
«Bosna» e, al mattino, mi 
dirigo alla volta di Man- 
jata, uno dei maggiori 
campi di concentramen- 
to serbi. Nell'autobus, 
assieme ad altri giornali- 
sti e fotoreporter sono 
scortato da militari. Ar- 


rivati sul posto (erano le . 


undici) ad attenderci, da- 
vanti al chilometrico di- 
spiegamento di filo spi- 
nato, c'è il comandante 
del campo, tenente Popo- 
vic che, dopo un discorso 
di benvenuto (franca- 
mente se lo poteva anche 
risparmiare), ci spiega 
come dobbiamo compor- 
tarci. 

«Mezzora al massimo! 
— tiene a precisare il te- 
nente serbo — State at- 
tenti: quelle carogne so- 
no pericolose». Nel cam- 
po ci sono sei baracche, 
ma ci fanno vedere solo 
la numero 3. Prima di en- 
trare scorgo un gruppo di 
prigionieri che marciano 
in fila indiana, con mani 
dietro la nuca e sguardo 
a terra. Nel lager ci sa- 
rebbero, secondo dati uf- 
ficiali, 3500 prigionieri. 
Ci «consegnano» ad un 
altro ufficiale e entriamo 
in quella che un tempo fu 
un'enorme stalla. Che at- 
mosfera... gli sguardi, 
provenienti da occhi sca- 
vati dalle sofferenze in- 
cutono in me uno strano 
timore. I fumatori più in- 


Un'imm 


agine da un campo di prigionia serbo: in 


quello di Banja Luka sono rinchiusi più di 3500 
persone, tra croati e musulmani. 


calliti gesticolano -per 
chiedere una sigaretta. 
Vivono all'oscuro di tut- 
to, molti non sanno nem- 
meno perché si trovano 
in quel posto. Un grup- 
petto di miei conterranei 
musulmani di Bosanska 
Dubica si mette a piange- 
re quando rivelo loro la 
mia provenienza. Mi 
chiedono «Paesano, 
quando ci lascieranno in 
pace?». Ovviamente non 
lo so, ma tento di rincuo- 
rarli dicendo «Siate pa- 
zienti, non può durare in 
eterno» e distribuisco lo- 
ro alcuni pacchetti di si- 
garette. 


‘Boia sanguinari? A di-' 


spetto del tenente mi è 
sembrato di scorgere so- 
lo facce innocenti. Come 


sono arrivati in quel la-, 


ger? Le risposte più fre- 
quenti erano «Mi.hanno 
prelevato al lavoro» op- 
pure «Sono venuti a casa, 


mentre pranzavo col re-. 


sto della famiglia...». 
Hanno un'età che varia, 
a occhio, dai 20 ai 50 an- 
ni e la loro forma fisica 
(almeno di quelli che ho 
potuto vedere) non è così 
tragica come presentata 
dai media. Vi sono anche 
casi limite, ma si tratta 
in genere di persone ma- 
late e nel lager non esiste 
alcun servizio medico. 
Usciamo dallo stabile e ci 
indicano un grande albe- 


ro in mezzo al cortile. «Lì 


sotto i prigionieri hanno 
il diritto di prendere un 
po' d'aria... venti minuti 
al giorno». Uscendo ci 
imbattiamo nuovamente 


nel tenente Popovic che 
si arrabbia a morte per il 


‘nostro ritardo: quattro 


minuti, Prima del conge- 
do l'ufficiale ci prega di 
scrivere la verità e ‘ag- 
giunge «Scrivete che so- 
no fiero di essere a capo 
del lager, un compito no- 
bile e umanamente utile 
al mondo intero». E' il 
colmo del cinismo. Solo 
due giorni dopo, l'inviato 
speciale dell'Onu per i 
diritti umani, Tadeusz 
Mazowietsky, glielo dirà 
in faccia. 

Tornando a Belgrado 
mi è tornata in mente 
una trasmissione di Tv, 
Capodistria che parlava 
degli italiani di Stivor, 
paesino bosniaco vicino 
a Prnjavor. Immediata- 
mente, al «Press center», 
ho chiesto informazioni 
in merito. Mi interessava 
quali permessi avrei do- 
vuto richiedere per an- 
dare a trovarli. Mi hanno 
risposto che a Stivor vi- 
vono ancora 400 italiani 
e, dato che si trovano in 
territorio controllato dai 
federali, non mi serviva 
alcun «pass». Il giorno 
seguente raggiungo 
villaggio. Davanti alla 
«Casa del popolo» avvici- 
no un professore e due 
paesani, Pino e Ignazio. 
Si esprimono in un arcai- 
co dialetto veneto e mi 
spiega che i loro prede- 
cessori arrivarono 110 
anni fa dal Trentino. 
Chiedo loro che cosa ne 
pensano della situazione 


.attuale, della guerra, dei 


massacri. «Ci troviamo 
in un territorio dove at- 
tualmente governa la co- 
siddetta reppubblica ser- 
ba... e con i serbi, fortu- 
natamente non abbiamo 


avuto alcun conflitto». 
Dicono di voler conti- 
nuare ad essere «cittadi- 
ni leali a prescindere da 
chi sia al potere». Il pro- 
fessore, anch'esso di ori- 
gini trentine, sta attual- 
mente insegnando in una 
classe di bambini serbi, 
dato che il loro maestro è 
stato chiamato alle armi. 
«Abbiamo una nostra 
scuola e una nostra chie- 
sa — afferma il ‘prof’ — 
e ci dispiace per le soffe- 
renze di tutti, serbi, 
croati o musulmani che 
siano, ma questa è la 
guerra». Decine di ragaz- 
zi italiani di Stivor sono 
stati prelevati nell'arma- 
ta federale lasciando 
vuoti incolmabili in mol- 
te famiglie. Pino, il più 
anziano, spiega che circa 
un centinaio di compae- 
sani, negli ultimi due an- 
ni, sono tornati in Italia. 
«Non per paura — pun- 
tualizza — ma per un di- 
scorso prettamente eco- 
nomico». Molti di questi 
comunque ritornano pe- 
riodicamente. L'hanno 
fatto anche per Ferrago- 
sto. Un'altro anziano, 
Franco, mi dice «Se la se- 
conda guerra è stata 
un'ira di Dio, questa di 
oggi non può essere che 
l'ira del diavolo». 
Passa un'auto della 
“polizia. E' il momento di 
chiudere la visita? Lo 
faccio senza chiedere 
conferma e, salutati i 
trentini, riprendo la via 
per Belgrado guardando i 
villaggi, ridotti quasi tut- 
tia cumuli di macerie, ri- 
fletto: sarà colpa della 
gente, del tempo o del si- 
stema? 


LA VACANZA DI 80 PICCOLI SFOLLATI 
Bimbi per due settimane 
lontani da guerra e odio . 


FIUME — Si sono con- 
cluse nel mese di agosto 
le vacanze în Italia per 
80 bambini e ragazzi di 
varie zone dell'ex Jugo- 
slavia, .che vivono nel 
campi profughi di Uvala 
Scott, a Fiume, e di IGici, 
ad Abbazia. Un gruppo di 
una trentina di ragazzi 
frail3ei17anniè stato 
ospitato per quindici 
giorni nelle campagne 
del Mugello nei pressi di 
Firenze, mentre un altro 
gruppo di 48 bambini di 
età compresa frai7 ei 12 
anni ha appena termina- 
to due settimane di ferie 
fra i boschi e i monti di 
San Pietro di Cadore, in 
provincia di Belluno. 

Le vacanze, organiz- 
zate dall'associazione di 
aiuti umanitari «La notte 
della Cometa» di Trieste, 
sono state finanziate ri- 
spettivamente con una 
trentina di milioni rac- 


colti fra i cittadini di. 


Trieste \e. grazie: a uno 
stanziamento di 50 mi- 


- lioni del Comune di Par- 
ma, che si è impegnato 


direttamente a promuo- 
vere l'iniziativa. Quindi- 
ci giorni di pace e benes- 
sere per cercare di di- 
menticare, almeno per 
un po', gli orrori della 
guerra e le sue conse- 
guenze. 

«L'idea di proporre e 
organizzare una breve 


‘vacanza per i più giovani 


è nata dopo mesi di lavo- 
ro e di animazione nei 


campi profughi, realiz- 


zati grazie alla collabo- 
razione del «Gruppo di 
intervento di crisi della 
regione di Fiume» spiega 
la trentacinquenne dot- 
toressa Monica Vazquez, 


dell'associazione «La 
notte della Cometa», «La 
‘condizione di profugo di 
guerra è particolarmente 
gravosa per i bambini, 
quando alle spalle vi so- 
no case e famiglie di- 
Strutte, padri in guerra, 
rapporti di amicizia or- 
mai dispersi». Da una 
statistica risulta infatti 
che su 400 bambini ospi- 
tati a Uvala Scott e IGiGi, 
50 non hanno parenti o 
amici di famiglia che li 
possano accogliere in 
questo momento. «Le fe- 
rie sono state precedute 
da tre mesi di conoscen- 
za coni famigliari. Molti 
infatti erano restii a se- 
pararsi dai figli, e in 
qualche caso la vacanza 
è stata possibile solo con 
la presenza anche dei ge- 
nitori. Genitori così pro- 
vati dalla guerra, che 
tendevano anche in ferie 
a far fare ai ‘bambini 
scorte di cibo, per paura 
che questo potesse poi 
venire a mancare). 

«La vacanza nel Mu- 
gello è stata un'esplosio- 
ne di felicità e di voglia 
di vivere» ricorda l'edu- 
catrice ventisettenne Sa- 
brina ‘Benussi, che ha 
collaborato all'iniziativa 
per conto della Coopera- 
tiva 2001 di Trieste. Cer- 
to che agli inizi sono stati 
difficili: durante il viag- 
gio di andata c'era un si- 
lenzio totale fra i ragaz- 
zi, Erano spaesati, con- 
fusi. Ma grazie alla colla- 
borazione degli abitanti 
del luogo e al carisma del 
dottor Branko  Petris, 
uno psichiatra e operato- 
re. volontario, la situa- 
zione si è presto sblocca- 
ta. Ci sono state gite, in- 


contri e conoscenze col 
ragazzi italiani, feste: 
scambi di indirizzi co? 
coetanei. In molti chie 
devano di imparare l'ità” 
liano per poter comuni” 
care meglio con la gente 
del luogo». 

Una situazione che siè 
ripetuta in buona part? 
anche nel gruppo che si è 
recato sui monti del Ca‘ 
dore. Ma sono venute 4 
galla anche conseguenzé@ 
della guerra. «Tutti era’ 
no debilitati fisicamente: 
abituati come sono a uné 
vita immobile nei camp! 
profughi» comment@ 
Monica. Vazquez. «Ab' 
biamo verificato che an° 
che una breve passeggia 
ta di due chilometri ne! 
boschi era per lor0 
un'impresa impegnativi 
e stancante», } 

Elementi drammati@ 
sono emersi quando n° 
Mugello i ragazzi hano! 


‘ scritto dei temi nei qui 


parlavano di sé. «Ra© 
contavano dî bombard® 
menti, di vita nei rifugl' 
di villaggi rasi al suol0 
di fughe attraverso i DO 
schi. Erano scritti str4* 
zianti e carichi d'odio” 
commenta Sabrina BY 
nussi. Dolore e odio od 
sono stati allontanati 
un periodo di vacanzà, 
felicità. Ma che sono £ 
tornati a galla quando; i 
ritorno, i ragazzi han; 
ascoltato i bollettini 
guerra sulla radio croat? 
«Si è creato un silen4, 
irreale e afflitto, quane, 
hanno sentito le not!”.; 
di nuovi bombardamer;, 
e morti» conferma Sab 
na Benussi. P) 
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CAPODISTRIA — La 
Questione della minoran- 
Za italiana tornerà d'at- 
tualità e verrà nuova- 
Mente. discussa tra Slo- 
Venia e Croazia come pu- 
Te in contatti bilaterali 
con l'Italia, lo ha detto 
Nel corso di una confe- 
Tenza stampa svoltasi ie- 
N sera a Capodistria il 
Ministro degli Esteri slo- 
Veno, Dimitrij Rupel, e 
alla quale ha partecipato 
anche il ministro degli 
interni, Igor Bavéar, Ru- 
53 ha precisato che è in 
ase preparatoria un ac- 
cordo sulla posizione 
dellaminoranza italiana 
Che oggi vive in due stati 
ivisa da un confine, In 
pratica si torna a discu- 
tere della posizione uni- 
taria della minoranza og- 
getto del memorandum 
tripartita di gennaio tra 
Italia, Slovenia e Croaiza 
e che sarebbe stata an- 
che una delle condizioni 
per .il riconoscimento 
sloveno dell'Italia. Ma 
tra Roma e Lubiana la 
Questione allora si fermò 
in fase di firma della par- 
te dell'accordo bilaterale 
italo-sloveno dedicato 
alla minoranza slovena 
Che vive in Italia. 
Rupel, chenon ha 
mancato di rilevar che 
Negli ultimi sei mesi ha 


avuto contatti con tre 
ministri degli Esteri ita- 
liani, ha precisato che 


« ora il clima è diverso e 


che i problemi della mi- 
noranza italiana, in Di: 
mo luogo la diversità di 


trattamento in Slovenia. 


€ Croazia, possono torna- 


re all'ordine del giorno. 
‘Aggiungiamo che attual- 
mente è in fase di esame 


da parte dei competenti 
organismi la bozza de- 
l'accordo, che dovrebbe 
specificare con alcune 
soluzioni di carattere le- 
gislativo i principi corite- 
nuti nel memorandum di 
gennaio. A 
In merito all'Italia sia 
Rupel che Bavéar hanno 
arlato di ottima colla- 
orazione rilevando che 
non ci sono questioni 
aperte, Il ministro degli 
Interni ha comunque ri- 
cordato che c'è stato lo 
sconfinamento dello spa- 
zio aereo slovenoda par- 


.te di due caccia italiani e 


che dovrebbero essere 


. avanzate delle richieste 


di chiarimenti. Bavéar 
ha parlato di contati 
avuti con Scotti quando 
questi ricopriva la sua 
stessa carica nel governo 
di Roma e dell'ottima 
collaborazione tra le due 
parti anche tra le stazio- 
ni di polizia locali e non 


Istria, Litorale e Quarnero 
ITALIANI, IL PROBLEMA DELL’UNIFORMITA’ DI TRATTAMENTO 


Minoranza alla ribalta 


Rupel promette una sollecita discussione con la controparte croata 


solo a livello statale. 
Bavtar si è soffermato 
sulla questione droga in 
riferimento a una so- 
stanziale modifica della 
cosiddetta «via balcani- 
ca» con un incremento 
del traffico di stupefa- 
centi tramite i porti del- 
l'Alto Adriatico Trieste e 
Capodistria. 

Del resto ha tenuto 
barico la questione dei 
rapporti  sloveno-croati 
con tutti i problemi aper- 
ti. Rupel ha detto che al- 
la parte croata sono stati 
proposti 24 accordi e solo 
su alcuni c'è stata una 
concreta risposta da par- 
te di Zagabria. Il capo di- 
plomazia sloveno ha pe- 
Tò sottolineato che la 
commissione mista slo- 
veno-croata ha iniziato e 
definire. la soluzione di 
alcune estioni ricor- 
dasndo che verso la fine 
di settembre ci.sarà la vi- 
sita a Zagabria del primo 
ministro sloveno Janez 


* Drnov$ek mentre per la 


metà di ottobre è annun- 
ciata la visita del presi- 
dente croato Franjo 
Tudjman a Lubiana. 

A quanto pare Lubia- 
na e Zagabria hanno ini- 
ziato a definire alcune 
importanti questioni nei 
rapporti bilaterali emer- 
se conla creazione di due 


stati indipendenti. Tra 
esse quelle di primaria 
importanza concerne 
senz'altro la definizione 
dei confini. Rupel'ha au- 
spicato in tal senso che la 
speciale commissione di 
esperti possa iniziare 
quanto prima i lavori, Un 
grosso ostacolo sarà il 
confine marittimo ossia 
nel golfo di Pirano. Un 
ostacolo deriva dalla 
mancata precisa defini- 
zione dell'ultimo tratto 
terrestre della frontiera. 
Comunque Rupel ha an- 
nunciato che la Slovenia 
intende appellarsi al di- 
ritto internazionale per 
decretare la zona di mare 
in discussione uno stret- 
to (definito dal ministro 
degli Esteri «stretto di 
Venezia») il che permet- 
terebbe un accesso indi- 
sturbato alle acque in- 
ternazionali passando da 
quelle territoriali italia- 
ne o croate. A proposito 
del golfo di Pirano il mi- 
nistro agli interni Bavéar 
ha detto che la Slovenia 
intende 
che dopo îl primo ottobre 
l'accordo raggiunto per il 

eriodo e riguardante il 
ibero transito delle im- 


. barcazioi di diporto e tu- 


ristiche nel tratto di ma- 
re tra Pirano e Salvore. 
Loris Braico 


prolungare an-. 


Vi sull, 


eZSsi 


Il ministro degli Esteri sloveno Rupel, visto da 


Cvijo. 


Settimana di cinema 


in prima visione 
al Teatro di Pola 


FOLA — Dal 17 al 23 settembre i polesi potranno go- 
.Qersi un nuovo cinema. Per sette giorni, infatti, la 
Sala grande del teatro polese si trasformerà in una 
Sala di proiezione. Verranno offerti al pubblico sette 
americani, alcuni in prima visione perla città di 

ola. La carrellata inizia con il film «Hook - Capitan 
Uncino» di Steven Spielberg, con Robin Williams, Du- 
Stin Hoffman e Giulia Roberts. Venerdì 18 «Bugsy», 


un film sui gangster per la regia di B 


Levinson, 


con Warren Betty. Sabato «La famiglia Adams» per la 
Tegia di Barry Sonnenfeld, con Angelica Houston. Do- 
menica «Il principe delle maree» per la regia di Bar- 
bara Streisand, con Nik Nolte e Barbara Streisand. 
Lunedì «Ritorno alla laguna blu» per la regia di Wil- 
Nam A. Graham, con Milla Jovovich e Brian Krause. 
Martedì «Houdson hawk» perla regia di Michael Leh- 
, con Bruce Willis e, per finire, «Il re dei pesaca- 

tori» per la regia di Terry Gillian, con Robin Williams. 
Sì sa, il film a volte fa sognare e in questa realtà cru- 
la, in una situazione poco chiara quale sta passando 
l'Istria attualmente, ci vuole un po' di sogno per non 


cader enella depressione. La carrellata di i 
n s'intende; il biglietto costa 250 dina- 


ta (a pag: 


ilm e offer- 


Ti) dal Pula Festival in collaborazione con la ditta 
«Continental» di Zagabria. Le proiezioni inizieranno 
alle 20/e si spera in un pubblico un po' più numeroso 


del solito. 


Croazia, primo giorno di scuola 
Perle elementari e le medie 


FIUME — Daieri le scuole elementari e medie hanno 


Ti 


@Perto i battenti. Inizia così un nuovo anno scolasti- 


co Con in apertura delle difficoltà che vanno risolte in 
tempi brevi: si tratta dei libri di testo e della presenza 
Nella nostra regione di numerosi profughi e sfollati. 


Per ciò che ri 
, Segnalare che 


arda la scuola italiana a Fiume, da 
la elementare «Gelsi» le lezioni hanno 


Preso il via alle 8.30.tranne che per gli alunni della 
Prima classe, per i quali l'impatto con i banchi di 
Scuola è fissato alle 17. Stesso discorso per la «Mario 
vennariy e per la «Belvedere»: inizio alle 8.30, ma 
Incontro con gli iscritti alle prime classi alle 17. Alle 
“Dolac», invece, prime lezioni alle 8.30 e primo ap- 
Puntamento con i neo-alunni alle 10.30. Per quanto 
Concerne invece il Centro medio (ex Liceo) incontro 
Con i neo-iscritti alle 8.30 e poi avvio delle lezioni 
Un'ora più tardi. Sempre per quanto attiene il Centro 


Medio italiano a Fiume, gli iscritti sono in titale 84 
Suddivisi fra i 4 indirizzi di studio. 


‘i 


Giro d'Europa a piedi e in bici: 
în tre partono stanotte da Abbazia 


ABBAZIA — Oggi a mezzanotte da Abbazia parte una 


Singolare spe 


zione che attraversereà l'Europa a 


Piedi e in bicicletta. Tre i giovani che sì accingono a 
Compiere il viaggio lungo 30 mila chilometri: Raul 
Sirola, Marko Zvonar e eljko Aleksa. Toccheranno 
100 città europee dove consegneranno ai rispettivi 
«Sindaci una lettera di ringraziamento per gli aiuti in- 
Viati alla Croazia. Porteranno inoltre una croce bene- 
detta sabato scorso dal cardinale Franjo Kubarié fino 
Vaticano. Dovranno percorrere ogni giorno 57 chi- 
lometri e il loro viaggio si protrarrà fino al 15 maggio 
“el 1994, Dormiranno un po‘ ovunque, dai conventi 
agli ostelli ma saranno muniti pure di tende e sacchi a 
Delo. Problematico però il sostegno finanziario. Pa- 
Tocinatore della spedizione il Santuario di Tersatto. 
» Spese verranno coperte in parte dal Partito demo- 
Cristiano croato assieme ad alcuni sponsor. Questo 
anto rilevato ieri nel corso di una conferenza- 
Stampa indetta dalla sezione fiumana del Partito de- 
t cristiano. Nella realizzazione del progetto si at- 
ènde puro Îl sostegno da parte delle organizzazioni 


d 
Politici 


e italiane, in particolar modo 


ai democri- 


Stiani nonché da partiti tedeschi e austriaci. 


Marconi: continua fino al 30 
Îl collegamento con l'Istria 


di 


TRIESTE — Il grande motoscafo «Marconi», nuova 
Unità della Società Adriatica di Navigazione, capace 
Taggiungere la velocità di 60 chilometri or: 


i, en- 


trat in servizio il 3 maggio scorso, continuerà a sol- 
are solo le acque istriane. Infatti l'unità, novità as- 


Solu 


do ta nel campo dei mezzi navali veloci, ha concluso 
‘Menica le tappe nei centri balneari di Grado e Li- 
Sano. Fino al 30 settembre farà quotidianamente la 
Bola tra Trieste e l'arcipelago di Brioni, parco nazio- 
ir SToato, con tappe in giorni alterni nei porti di 


ano, U; 


mago, Parenzo, Rovigo, Pola e Brioni. L'uni- 


x Che può trasportare 400 passeggeri, è lunga 47 me- 


Ti e 1: 


due -AT8a sette. E' dotata di un sistema costituito da 
Uno ali retrattili in vetroresina a poppa, collegate a 
Oscopio, che riduce al minimo il rollio. 


CROAZIA, SI De UN ACUTO IL DEFICIT ENERGETICO J 
Elettricita, altri aumenti 


E non sono escluse riduzioni nell’erogazione agli utenti 


FIUME — Fino al primo 
dicembre . prossimo il 
prezzo della corrente 
elettrica in Croazia au- 
menterà di circa due di- 
nari. Questa la richiesta 
che l'impresa pubblica 
«Hrvatska  Elektropri- 
vreda» si accinge a inol- 
trare al governo repub- 
blicano, a titolo di «ade- 
AUAISAO Che la pro- 
uzione, la trasforma- 
zione, il trasporto e la di- 
stribuzione : di energia 
elettrica in Groazia versi 
in condizioni precarie è 
cosa arcinota. E' per 
questo che il governo ha 
ià concesso un aumento 
i mezzo dinaro a kwh 
che dovrebbe rendere 
meno dura la vita agli 
addetti ai lavori. Ma non 
basterà, L'aumento ci sa- 
tà e si rifletterà sul teno- 
re di vita dell'utente, 
perché, di conseguenza, 
rincarerà tutto. 
L'intera rete elettroe- 
nergetica della Croazia 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,04 Lire 


CROAZIA 
‘| Dinari 1,00 = 3,65 Lire 


E .| © DATI FORNITI DALLA 
BANCA DI SLOVENIA 


BENZINA SUPER 


| 

i | SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 

| = 815 Lire/litro 

‘| CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 839 Lire/litro 


era stata concepita come 
un segmento di quella 
dell'ex Jugoslavia, 
scomparsa la quale, vie- 
ne a ritrovarsi un deficit 
di corrente dell'ordine di 
600. megawatt, le cui 
fonti si trovano in Serbia 
e in Bosnia-Erzegovina 
e, quindi, sono inaccessi- 
bili. Ora il sistema croato 
si basa sulle centrali idri- 
che, termiche e sulla nu- 
cleare di Videm-Krsko, la 
quale ultima, dato.il bas- 
so livello della Sava, fun- 


ziona con i tre quarti del 
potenziale installato. Per 
elle termoelettriche, 


leve assicurare 2100 


tonnellate di gasolio e 


1.200 metri cubi di meta- 
no al giorno, forniti dal- 
l'Ina alla quale deve 
quattro miliardi di dinari 
croati, di cui due miliardi 
giunti a scadenza. Ed en- 
tro il primo ottobre pros- 
simo si dovrà restituire 
all'Europa, da cui sono 
stati acquistati questi 


INAUGURATA LA FIERA INTERNAZIONALE DI ZAGABRIA 


600 milioni di kwh o in 
natura o in denaro. A 
peggiorare le cose, le 
centrali idroelettriche, 
causa la siccità, l'insuffi- 
ciente quantità d'acqua 
nei bacini d’accumula- 
zione e.’ l'occupazione 
militare, forniscono me- 
no corrente di quanto po- 
trebbero. 

Non sono da esclude- 
re, pertanto, aumenti op- 
pure riduzioni nell’ero- 
gazione agli ‘utenti, ora 
inevitabili in' Dalmazia 
(perle note vicende belli- 
che) che giocoforza rap- 
presenta un sistema elet- 
troenergetico a sé. 

Gli altri due sono co- 
stituiti dalla Slavonia e 
dalla Croazia continen- 
tale, quindi dall'Istria, 
Fiume, .Gorski Kotar e Li- 
ka. Pertanto tutto da ri- 
fare e, come primo passo, 
il collegamento cor le 
isole che verrebbero al- 
lacciate alla rete princi- 
pale parte con cavo sot- 


tomarino e parte ‘con 
elettrodotti in terrafer- 
ma toccando Meline, Ve- 
glia, Arbe, Pago e Zara. 
Tra sei mesi dovrebbero 
essere costruite due ca- 
bine di trasformazione, 
una a Pago e l'altra ad 
Arbe e assicurati 10-12 
milioni di dollari per il 
Cavo sottomarino. 

A. titolo di cronaca, 
l'«Elektroprivreda». nel 
primo semestre di que- 
st‘anno ha gestito in ros- 
so per 20 miliardi di di- 
nari croati, di cui 4,5 mi- 
liardi di debiti preceden- 
ti. Il sùo avere è di soli 
5,5. miliardi di dinari 
croati. Ecco perché, par- 
lando di aumenti in vista 
(e trattandosi di un'im- 
presa pubblica e, come 
tutti sanno lo Stato è il 
peggiore deg imprendi- 
tori) non abbiamo usato 
il condizionale né posto 
il punto di domanda. 

Valerio Zappia 


IL CASO «NOVI LIST» 


Fiume, i redattori 
muovono guerra 


FIUME — Una delle regole 
non scritte ma ampiamen- 
te praticate nelle società 
monopartitiche e di regi- 
me enuncia la necessità di 
controllare e dirigere i 
mass-media. Chi comanda 
i mezzi d'informazione, ha 
il potere. E' stato così per 
45 anni nell'ex Jugoslavia, 
sta avvenendo da due anni 
e questa parte in Croazia, 
da quando l'Accadizeta ha 
sbaragliato il campo, im- 
ponendo le sue regole del 
gioco che per ovvi motivi 
non si discostano dalla de- 
funta Lega dei comunisti. 
In Istria e a Fiume il parti- 
to del Presidente Tudjman 
non ha però raccolto le 
simpatie generali e solo 
nelle elezioni dell'agosto 
scorso, la Comunità demo- 
cratica croata ha fatto l'en 
plein (o quasi) nel maggior 
centro quarnerino. Estro- 
messi i social-democratici 
di Ratan, l'Accadizeta ha 
potuto esercitare  l'in- 
fluenza che si era ripro- 
messa e che sta tentando 
di attuare nel campo dei 
mass media. 

Dopo gli «affaire» di Tv 
Adria e Radio Fiume, di 
cui sentiremo ancora par- 
lare, nei giorni scorsi è 
esploso il caso del quoti- 
diano locale «Novi List». 
Riassumiamo in breve gli 
avvenimenti che ieri han- 
no portato allo sciopero 
d'avvertimento di due ore, 
indetto dal sindacato gior- 
nalisti aziendale: circa 
dieci giorni fa l'Agenzia 
statale per la ristruttura- 
zione e lo sviluppo ha deli- 
berato di insediare al «No- 
vi List» un consiglio di am- 
ministrazione che avrebbe 
il ruolo di organo gestiona- 
le transitorio in attesa del- 
la completa riconversione 
del capitale sociale in 
quello privato. Alla deci- 
sione dell'agenzia hanno 
subito e fermamente rea- 
gito i giornalisti del quoti- 
diano e il loro sindacato di 
categoria, protestando per 
una mossa che non trova 
giustificazione alcuna. In- 
fatti, negli ultimi due an- 
ni, le maestranze dell'a- 
zienda giornalistica-edito- 
riale «Novi List» hanno ac- 
quistato il 42 per cento del 
patrimonio immobiliare e 
tecnico, tramite ritenute 
dagli stipendi che pet sin- 
golo lavoratore ammonta- 
ho in media a circa 8 mi- 
lioni di lire. Dunque il pro- 
cesso di privatizzazione 
ha già preso piede. Il con- 
siglio di amministrazione 
non ha neppure supporto 
giuridico perché quale or- 
gano di potere agisce il 
consiglio operaio, eletto 
prima dell'estate. Pertan- 
to, come rilevano i giorna- 


Sciopero 
e denuncia, 
Giornalisti 


sospesi 


listi, non ci sono i presup- 
posti affinché Zagabria de- 
mandi a un consiglio 
d'amministrazione la fa- 
coltà di dirigere un'impre- 
sa che non vive di dona- 
zioni ma solo dei propri in- 
troiti. 

La cosa più inquietante 
è che a capo dell'ammini- 
Strazione coatta è stato 
posto Zdravko Zidovec, vi- 
ceministro degli Interni, 
proiettando sulla vicenda 
una minacciosa ombra di 
condizionamento politico. 
Il secondo poliziotto della 
Croazia, come viene defi- 
nito Zidovec, sembra ab- 
bia un mandato per indur- 
re il «Novi List» a un rialli- 
neamento. Appare chiaro 
il palese tentativo di soffo- 
care la libertà di stampa in 
vista delle elezioni ammi- 
nistrative che l'Accadizeta 
non vuole assolutamente 
perdere. 

Dicevamo delle imme- 
diate reazioni dei dipen- 
denti del «Novi List», allo 
sciopero va aggiunta la so- 
spensione, su decisione 
del collegio redazionale di 
Zdenko Beker, BoZidar Pe- 
ter, Frane Morié e Branko 

ulié, giornalisti che sa- 
Tebbero stati in combutta 
con ben definiti personag- 
gi zagabresi e fiumani. 
«Hanno tentato di avvele- 
nare l'ambiente — tuona il 
redattore capo Veljko Vi- 
Cevié — facendo pressioni, 
un tentativo di rivolta, fo- 
raggiato a Zagabria ma an- 
che a Fiume. Evidente- 
mente hanno ricevuto 
promesse di carriera, sen- 
za rendersi conto che gli 
interessi del quotidiano e 
della'vasta schiera di let- 
tori vengono al primo po- 
sto». 

Il redattore capo Vite- 
vi6é, con il pieno e incondi- 
zionato appoggio della re- 
dazione, ha inviato una 
lettera aperta a Darko Car- 
gonja, vicepremier giunto 
nella stanza dei bottoni 
zagabrese da Fiume, Il vi- 
ceprimo ministro è stato 
individuato come l'autore 
del (lo definiscono così) 
fallito tentativo di golpe e 
Vitevié lo ha invitato a 
rassegnare le dimissioni. 
Infine è stata sottoscritta 
una petizione — formula- 


Il Piccolo [11] 


ta dal sindacato giornalisti 
aziendale — con la quale 
si esprime fiducia e appog- 
gio al direttore Zdenko 
Mance e al redattore capo. 
Ma non finisce qui: dal 
«Novi List» è partita una 
denuncia contro l'Agenzia 
statale per la ristruttura- 
zione e lo sviluppo, inol- 
trata al tribunale d'ammi- 
nistrazione della Croazia. 
Interessante rilevare che 
durante l'agitazione è sta- 
ta notata la presenza di 
Franjo Butorac, vicepresi- 
dente della giunta comu- 
nale di Fiume. «Sono inca- 
ricato dalla presidenza 
dell'assemblea cittadina 
— queste le sue parole —a 
presenziare all'iniziativa, 
quale concreto segnale da 
parte della città. Un soste- 
gno alle giuste rivendica- 
zioni delle maestranze del 
«Novi List» in quanto i re- 
sponsabili dell'Agenzia 
hanno compiuto un errore 
di valutazione, travisando 
le cose, oppure c'è di mez- 
zo la solita, maldestra 
mossa di Zagabria che cer- 
ca in. tutti ì modi di farla 
da padrona). 

Anche gli altri partiti 
politici, eccezion fatta per 
l'Accadizeta, si stanno 
muovendo. Il Consiglio in- 
terpartitico fiumano d'op- 
posizione, formato dai 
rappresentanti dei sei 
schieramenti, ha diramato 
un comunicato. ufficiale 
nel quale si esterna la più 
viva disapprovazione per 
il comportamento di Zaga- 
bria verso Tv Adria, Radio 


“Fiume e Novi List. L'Al- 


leanza democratica fiu- 
mana, che nella consulta- 
zione del 2 agosto ha con- 
quistato un seggio al Par- 
lamento (un ‘autentico 
successo . elettorale), ha 
preannunciato ‘una serie 
di iniziative volte a richia- 
mare l'attenzione della 
cittadinanza. Domani, ini- 
ziativa di protesta in sede 
di palazzo municipale, 
mentre in settimana po- 
trebbe.. venir ‘inscenata 
una manifestazione. in 
centro città. Cresce così 
l'insofferenza di Fiume 
nei riguardi di Zagabria, 
ne è esempio un fatto ac- 
caduto giorni orsono 
quando in città c'è stato 
uno scontro tra una vettu- 
ra targata Fiume e un'al- 
tra con targa zagabrese. 
Gli occupanti della vettu- 
ra fiumana hanno assalito 
e pestato quelli dell'altra 
automobile, solo per il fat- 
to che recava il contrasse- 
gno ZG. E dire che si trat- 
tava di fiumani, a bordo di 
‘un auto aziendale. E’ pro- 
prio il colmo... 

Andrea Marsanich 


Italia, principale Paese partner 


Numerose manifestazioni collaterali, tra cui due mostre, un convegno e un ciclo di film 


ZAGABRIA — Con una ce- 
rimonia solenne, trasmes- 
sa in diretta dalla radio e 
dalla tv di Stato, ieri a Za- 
gabria è stata inaugurata 
ufficialmente una nuova 
edizione della Fiera inter- 
nazionale d'autunno. Alla 
cerimonia di apertura del- 
la manifestazione fieristi- 
ca (una delle maggiori nel 
suo genere in Europa) ha 
assistito il presidente del- 
la Repubblica, Franjo 
Tudjman, accompagnato 
dal ‘premier Sarinié e da 
altre personalità politiche 
edigoverno. Tra ipresenti 
anche l'ambasciatore ita- 
liano a Zagabria, Salvatore 
Cilento::da ricordare che a 
questa edizione della Fie- 
ra internazionale d'autun- 
no, l'Italia figura quale 


principale Paese «part-. 
La partecipazione - 


ner». 
dell'Italia alla fiera è stata 
organizzata dall'Istituto 
italiano per il commercio 
estero. A detta del presi- 
dente dell'Istituto, Salva- 


tore Basile, verranno pre- 
sentate 23 ditte italiane 
note nel mondo che rap- 
presentano tuttì i rami 
dell'economia del Paese 
vicino, Inoltre il Centro di 
cultura italiana con sede a 
Zagabria organizzerà nu- 
merose manifestazioni 
culturali, tra le quali una 
retrospettiva dei film ita- 
liani. 

Durante la preve ceri- 
monia di apertura della 
Fiera internazionale d'au- 
tunno, il capo dello Stato, 
Franjo Tudjman ha voluto 
sottolineare l'importanza 
della manifestazione, con 
un discorso. incentrato 
sulle prospettive di rilan- 
cio e crescita economica 
del Paese. L'edizione di 
quest'anno della Fiera au- 
tunnale di Zagabria si im- 
pernia sull'evoluzione tec- 
nologica e industriale, sul- 
l'offerta di beni di largo 
consumo e sul tema della 
ricostruzione postbellica. 
Da ricordare che la Fiera 


Ricostruzione 


e sviluppo 


alcentro 


della rassegna 


resterà aperta fino a do- 
menica prossima, 20 set- 
tembre, Gli espositori sono 


1.046 in rappresentanza di * 


‘una quarantina di Paesi. 
Per quanto riguarda la 
partecipazione del nostro 
Paese, ecco le iniziative 
nel dettaglio. Ieri alle 12 si 
è inaugurata la settimana 
della cultura italiana con 
la mostra «I maggiori pre- 
mi letterari dal 1945 a og- 
i» allestita nella sede del- 
[a Biblioteca nazionale (ri- 
marrà aperta fino al 24 
settembre). 


E' già iniziato ieri pure 
un ciclo di otto film, ispi- 
rati a opere di scrittori ita- 
liani, presentato presso la 
Cineteca di Zagabria fino 
al 21 settembre (alle ore 
21): «Gli 
«Cristo si è fermato a Ebo- 
li», «La ragazza di Bube», 
«L'isola. di. Arturo», «Il 
giardino dei Finzi Conti- 
ni), «Metello», «Un bor- 
ghese piccolo piccolo» e 
«Agnese va a morire». 

Nei locali dell'Istituto 
italiano di cultura (Preo- 
braZenska 4) oggi alle 19 
Verrà inaugurata una mo- 
stra di 40 incisioni di Enri- 
co Baj ispirate al capola- 
voro di John Milton: «Il 
paradiso perduto». Pre- 
senterà la mostra il tra- 
duttore delle opere di Mil- 
ton in italiano, critico 
d'arte e letterario, Roberto 
Sanesi. $ 

All'hotel Inter-Conti- 
nental mercoledì e giovedì 
l'Istituto italiano di cultu- 
ra di Zagabria organizzerà 


indifferenti),.. 


il..convegno-incontro. in- 
ternazionale «Conoscersi 
oltre frontiera», Quasi 150 
scrittori, editori, professo- 
ri universitari, traduttori, 
rappresentanti di riviste e 
uomini di cultura hanno 
già aderito all'invito. Il 
convegno che gli organiz- 
zatori annunciano come 
«primo nel suo genere» ve- 
drà rappresentati ben 7 
Paesi (Italia, Croazia, Slo- 
venia, Austria, Svizzera, 
Francia e Malta). Si propo- 
ne come interdisciplinare 
(sedute plenarie e colloqui 
settoriali) e ha come scopo 
stabilire e approfondire la 
conoscenza reciproca, in- 
dirizzandola sulla via di 
una concreta operatività, 
la promozione della lingua 
italiana (lingua ufficiale 
del Convegno), ma anche 
un'auspicabile apertura 
italiana alle opere dei Pae- 
si limitrofi, fra i quali non 
corre un sufficiente flusso 
di informazioni. 


do 


Il presidente croato 
Tudjman, che ha 
partecipato 
all'imaugurazione della 
Fiera di Zagabria. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ CON CARINZIA E FRIULI-VENEZIA GIULIA A MARIBOR 


La Slovenia fa incetta di successi nell'«Under 15» 


MARIBOR — Ancora una 
volta, l'annuale manife- 
stazione dei «Giochi della 
gioventù delle tre regioni» 
tra Friuli-Venezia Giulia, 
Slovenia e Carinzia, con- 
clusasi sabato a Maribor 
dopo due giorni di gare, ha 
messo in luce la «distanza» 
ancora lunga che separa 
gli atleti «under 15» del 
Friuli-Venezia Giulia dai 
pari età della Slovenia, 
mentre rimangono sempre 
«lontani» dai migliori ri- 
sultati i giovani carinzia- 
ni, più votati verso altre 
discipline, tipicamente in- 
vernali. Nonostante la si- 


} 


tuazione economica non 
certo felice della Slovenia, 
che indubbiamente viene 
a ripercuotersi anche sulla 
vita delle diverse società 
sportive, l’attività sporti- 
va resta ben viva, metten- 
do così in chiara evidenza 
i motivi del netto divario 
con il Friuli-Venezia Giu- 
lia, come hanno infatti 
sottolineato alcuni degli 
allenatori che hanno ac- 
compagnato le squadre di 
atletica leggera, tennis, 
tennistavolo, scherma, 
basket e pallamano ‘alla 
competizione di Maribor. 
«Sotto accusa» continua a 


restare la carenza di im- 
pianti, ma soprattutto 
l'assenza di una chiara po- 
litica sportiva nell'età sco- 
lare. A Maribor, dunque, è 
maturata una chiara vitto- 
ria dei colori sloveni, per 
gli italiani «mitigata» solo 
parzialmente dalla netta 
affermazione della scher- 
ma. Gli «under 15» Vicen- 
zin (Gemina San Giorgio di 
Nogaro), Lorenzi e Lo Bue 
(Ginnastica pordenonese). 
in campo maschile, le gio- 
vani dell'Associazione 
sportiva udinese Picheo, 
Granbassi e Apollonio 
hanno agevolmente supe- 


rato tutti gli avversari, 
raccogliendo un meritato 
successo, 

Nell'atletica leggera gli 
unici «acuti» per il Friuli- 
Venezia Giulia sono giunti 
dal peso femminile con le 
medaglie d'oro e d'argento 
rispettivamente di Elena 
Gettul (Ginnastica gorizia- 
na) e Ilaria Goi (Nuova at- 
letica Gemona) del peso 
maschile con Alessandro 
De Biasio (Libertas Sanvi- 
tese), nonché di Alessia 
Forabosco (Nuova atletica 
Gemona), che sì è aggiudi- 
cata gli 800 piani. Per ìl 
tennistavolo, al di là del ri- 


sultato finale negativo per 
il Friuli-Venezia Giulia, 
occorre comunque  evi- 
denziare la crescita del 
settore giovanile italiano, 
grazie a Federico Ceppi 
(Fincantieri Ts), Carlo Si- 
monato (Libertas Latisa- 
na), Stefano Bagnariol 
(San Giovanni Pn), France- 
sca Gambini (Rangers Ud) 
e Peter Santini, Katja Mi- 
lic, Vanja Milic, Erika Ra- 
dovic del Kras di Sgonico. 
Non è andata purtroppo 
meglio nel tennis per gli 
«under 15» italiani Valen- 
tina D'Acunto (T.C. Grado) 
e Borut ed Ales Plesnicar 


(Ss Gaja Ts); l'unica vitto- 
ria difatti è stata conqui- 
stata dall'atleta gradese, 
Negli sport di squadra, in- 
fine, la pallamano del 
Friuli-Venezia Giulia è 
stata costretta a due scon- 
fitte, rispettivamente per 
24-22 conla Carinzia e per 
26-14 con la Slovenia, 
mentre nel basket (dopo la 
scontata vittoria con la 
Carinzia per 93-21) gli at- 
leti italiani hanno «subito» 
gli sloveni per 105-81. Per 
la pallamano sono scesi in 
campo Alberto’ Cozzi, 
Marco Markezic, Alberto 
Senni, Gianluca Silvagni e 


Luca Vidali (Principe Ts), 
Omar Foraus (Kras Sgoni- 
co), Paolo Romanello (Jol- 
ly Campoformido), Rober- 
to Del Frè (Fides San Vito 
Tagliamento), Lorenzo Vo- 
sca (Cus Ud). Nel basket, 
invece, Paolo Piccin (Ami- 
ci del basket Pn), Matteo 
Pagotto (Pallacanestro 
udinese), Francesco Coco 
(Bernardi Go), Riccardo 
Tessarolo (Pallacanestro 
Staranzano), Fabrizio Piz- 
zioli, Luca Pesaresi e 
Francesco Gori (Don Bosco 
Ts), Giorgio Gratton (Ardi- 
ta Go), Mauro Monego (Le- 
gno Nord Ud). 


ALTRI QUATTRO AVVISI DI GARANZIA - ZULIANI RESTA IN CARCERE 


Tangentopoli dilaga 


Adriano Bomben 


PORDENONE — Stefano Zuliani, il 
46enne ex assessore alla cultura spi- 


limberghese,. presidente della scuola sti. 


musaicisti del Friuli, attualmente tito- 
lare dell'omonima ditta di forniture per 
arredamento d'ufficio e consigliere 
ha trascorso 
un'altra notte in carcere. Lo ha deciso, 
non pronunciandosi, il Gip Turrini che 
non ha ancora esaminato la richiesta di 
scarcerazione presentata dalla difesa 
che ha seguito l'ordine di custodia cau- 
telare emesso venerdì per concorso in 
abuso d'atti d'ufficio e turbativa d'a- 
sta. Nella richiesta si giudica con asso- 
luta contrarietà la linea dello stesso 
Turrini che ha parlato, riferendosi alla 
messa in libertà dell'imprenditore, di 


dello stesso comune, 


«pericolosità sociale». 


E Zuliani ha risposto indirettamente 
alla presa di posizione della magistra- 
tura formalizzando ieri mattina le pro- 
prie dimissioni delle due cariche pub- 
bliche che lo hanno visto impegnato si- 
no a venerdì. Ma alla luce di quanto 
emerso, è piuttosto evidente che l'ex 
presidente della scuola musaicisti del 
Friuli con il caso Del Fabro c'entra poco 
enon solo in virtù dei ripetuti dinieghi 
a seguito di addebiti contestatigli dal 
sostituto procuratore della Repubblica 
Raffaele Tito. Come dichiarato dal di- 
fensore non esistono, a livello di prove 
concretamente verbalizzate e verifica- 
te, legami o attinenze tra Zuliani e l'ex 
assessore al bilancio di Spilimbergo. In 


poche parole i finanzieri avrebbero in- lo? 
dividuato delle irregolarità che si rife- 


riscono però a forniture intercorse tra 
la ditta di Zuliani e la scuola musaici- 


Nella fattispecie venti milioni di 
‘merce venduta in differenti situazioni, 
nell'arco di sei anni. Una beffa. Esisto- 
no dei passaggi con la Del Fabro, ma 
tutti perfettamente in regola. Sul fron: 
te delle indagini ieri s'è saputo o s'è 
mosso ben poco: Adriano Bomben, l'ex 
assessore regionale e ora consigliere 
dello stesso Ente, raggiunto lo stesso 
giorno da un decreto di perquisizione 
che legalmente vale quanto un'infor- 
mazione di garanzia ha colloquiato ie- 
ri, per una libera iniziativa e alla pre- 
senza dell'avvocato, con Tito ma pare 
che l'incontro abbia assunto via via i 
connotati dell'informalità. 

Sull'identità delle quattro persone 
raggiunte da avvisi di garanzia ieri è 
stato possibile identificare due: il sin- 
daco di Coseano, Valentino Zin, e l'av- 
vocato Sergino Martina, direttore dei 
lavori per il riallestimento del centro di 
recupero di Spilimbergo «La Favorita». 
Martina, realizzatasi concretamente 
l'impossibilità da parte del comune di 
corrispondergli l'onorario per motivi di 
varia natura, avrebbe ovviato conse-. 
gnando una fattura all'Area System 
(vincitrice dell'appalto-proprietà di 
Gianfranco Del Fabro, ndr) e preten- 
dendo una parte dell'onorario. Che pa- 
re gli sia stata versata. Ma a quale tito- 


Massimo Boni 


PROSEGUONO LE INDAGINI 
Ancora grave il giovane. 
picchiato in discoteca 


UDINE — Sono tuttora 
stazionarie le condizioni 
di Denis Del Zotto, il ca- 
‘mionista ventinovenne di 
Sedegliano che si trova ri- 
coverato da domenica not- 
te in stato di coma nel re- 
parto di terapia intensiva 
dell'ospedale civile di Udi- 
ne. Malmenato all'esterno 
della discoteca «La ‘Botte» 
di Pradamano, ha subìto 
un gravissimo trauma cra- 


| nico. I sanitari non hanno 


ancora sciolto la prognosi. 

Proseguono intanto le 
indagini, dirette dal pro- 
curatore della Repubblica 
di Udine, dottor Caruso, e 
condotte dal personale 
della squadra mobile della 
questura. Compito princi- 
pale degli inquirenti è 
quello di stabilire l'esatta 
dinamica dei fatti e quindi 
formulare accuse precise 
nei confronti dei respon- 
sabili del brutale pestag- 


o. ; 
Sembra infatti ormai 


certo che Del Zotto sia sta- 
to malmenato da alcuni 
buttafuori, benchè su que- 
sto punto il titolare del 
dancing abbia fornito agli 
inquirenti una versione 
dei fatti che li scagione- 
rebbe. Per il gestore della 
«Botte», Stefano Terenza- 
ni, Del Zotto sarebbe rima- 
sto coinvolto in una rissa 
alla quale avrebbero preso 
parte altri clienti, alcuni 
anche alterati dall'alcol. 
Gli amici del giovane, 
invece, puntano il dito 
proprio sui buttafuori del 
locale, chiuso per ordine 
del questore per un perio- 
do di 15 giorni. Simone Del 
Vecchio, 20 anni, Mario 
Buttazzoni, 34 anni, e Wil- 
liam Ceruzzi, 30 anni, tut- 
ti di Sedegliano, non han- 
no dubbi. Erano giunti in 
discoteca verso mezzanot- 
te. Dopo qualche ballo Del 
Zotto si era diretto al bar. 
C'è stato un diverbio. Il ca- 
mionista è stato allonta- 


nato di forza. Ha reagito 
ed è stato picchiato a calci 
e pugni. I buttafuori gli 
avrebbero sbattuto la te- 
sta contro un muretto. 
Non si sarebbe quindi feri- 
to accidentalmente, scivo- 
lando durante la rissa, co- 
me afferma Terenzani. 
Soccorso dai suoi amici, 
Denis è stato caricato su 
un'auto e trasportato al- 
l'ospedale. Perdeva san- 
gue dal naso, dalla bocca e 
dalla testa. Era cosciente, 
ma giunto all'astanteria è 
entrato in coma. 

Le indagini sono volte a 
chiarire anche che tipo di 
rapporto di lavoro esista, 
se di dipendenti si tratta, 
tra i buttafuori e la disco- 
teca. Potrebbe trattarsi di 
camerieri impiegati nel 
servizio d'ordine interno 
oppure di giovanotti assol- 
dati proprio per raffredda- 
re qualche testa calda. 

Domenico Diaco 


MA SOLTANTO 106 SONO RICONOSCIUTE 
mv 1.1 C) di CI n" 
Piu di mille associazioni 
nel nome della solidarietà 


TRIESTE — Una marea 
di volontari. Tanti, tan- 
tissimi: divisi in centina- 
ia, anzi migliaia di asso- 
ciazioni, queste ultime 
piccole, grandi e soprat- 
tutto più o meno ricono- 
sciute. E' questa la realtà 
della «mappa solidarie- 
tà» del Friuli-Venezia 
Giulia. La nostra regione 
può contare infatti, come 
risulta da un'indagine 
condotta da «Il Sole 24 
Ore» su molte più asso- 
ciazioni volontaristiche 
che il Lazio. I gruppi di 
solidarietà, registrati 
sottovari nomi e varie 
categorie, sono infatti 
ben 1009, mentre in re- 
gioni più grandi della no- 
stra, come appunto il La- 
zio, ma anche la Campa- 
nia le cifre del volonta- 
riato sono ben inferiori. 
Non più di 832 associa- 
zioni a Roma e dintorni, 
solo 382 nella regione di 
Napoli. 


Ma seppur moltissi- 
me, le associazioni vo- 
lontaristiche del Friuli- 
Venezia Giulia non sono 
ancora tutte riconosciu- 
te dalla Regione, come 
invece vorrebbe la nuova 
legge 266 del 1991, gra- 
zie alla quale i siongoli 
gruppi possono ottenere 
anche preziose sovven- 
zioni. Su 1009 realtà sol- 
tanto 106 sono finora 
iscritte a questo partico- 
lare albo regionale e al- 
tre 15 sono in attesa di 
essere riconosciute. E le 
altre? La maggior parte, 
probabilmente, non co- 
nosce nemmeno  l'esi- 
stenza di questo albo e, 
soprattutto, non sa di po- 
ter ottenere piccoli ma 
significativi riconosci- 
menti di tipo economico. 
Pochissime, invece, sono 
quelle scartate diretta- 
mente dala Regione per- 
chè sottosezioni di asso- 
ciazioni già in albo. 


ESISTENTI 
1009 


ISCRITTE ALL'ALBO 
106 


IN ATTESA 


15 


SUPERATI IN REGIONE I NODI DOPO IL CASO LONGO 


Calandruccio rientra 


All’assessore triestino saranno ora assegnate nuove deleghe 


TRIESTE — Si sta risol- 
vendo positivamente il 
nodo politico relativo 
alla presenza alle riu- 
nioni della giunta re- 
gionale dell'assessore 
triestino Carmelo Ca- 
landruccio, che aveva 
deciso di astenersi dai 
lavori dopo il caso:Lon- 
O. 
3 In un incontro tra il 
segretario provinciale 
della Dc triestina Tri- 
ani, l'assessore Ca- 
fandruccio ed il presi- 
dente della giunta Tu- 
rello si sono prospetta- 
te soluzioni. soddisfa- 
centi per un maggior 
ruolo di Trieste nel- 
l'ambito regionale. 

I problemi insorti al 
momento della ridu- 
zione della rappresen- 
tanza triestina dc nel- 
l'esecutivo e che ave- 
vano portato al tempo- 
raneo disimpegno 

iuntale dell'assessore 
alandruccio, potran- 


DECISA PRESA DI POSIZIONE DEL VESCOVO CORRA’ 


«lo vi dico: obiettate» 


Il presule di Pordenone si schiera contro il servizio militare 


PORDENONE — Il vesco- 
vo di Pordenone fa obie- 
zione di coscienza. Incon- 
trando i giovani obiettori 
in servizio presso la Cari- 
tas diocesana, infatti, 
mons. Sennen Corrà ha af- 
fermato: «Se avessi la vo- 
stra età farei anch'io la 
stessa scelta». L'obiezione 
di coscienza al servizio 
militare trova così un al- 
tro vescovo sostenitore. 
Anzi, mons. Corrà si è 
spinto anche oltre ipotiz- 
zando un impiego degli 
obiettori all'interno delle 
«Unità Pastorali», i nuovi 
organismi istituiti dal pre- 
sue nell'ambitò di una ra- 
dicale ristrutturazione 
della diocesi di Concordia- 
Pordenone. l 

Al riguardo, il vescovo 


‘pordenonese, che oggi par- 


tirà per l'America Latina 
dove incontrerà nei pros- 
simi giorni gli emigrati e i 
missionari della sua dioce- 
si, ha diffuso una nuova 
lettera astorale dopo 
quella del giugno scorso 
proprio in vista della rea- 


lizzazione del riordino 
della diocesi in «Unità Pa- 
storali». «Un preciso impe- 
gno del nuovo anno pasto- 
rale — scrive il presule — 
sarà la ristrutturazione 
della diocesi sulla base 
delle Unità Pastorali. Nel- 
la visita alla diocesi vorrei 
trovarle disegnate e alme- 
no in certa misura avviate 
e Speri "i È 
în capitolo significati- 
vo del documento episco- 
ale è dedicato al ruolo dei 
laici in tale contesto: «I 
laici, con i sacerdoti e i re- 
ligiosi, sono chiamati a di- 
venire sempre più ‘’luce, 
sale e lievito” secondo le 
espressive immagini 
evangeliche». In tal senso 
all'obiezione di coscienza 
viene attribuita comune- 
mente in ambito ecclesiale 
una valenza «profetica» 
che viene indicata come 
«modello» per i giovani da 
parte dei Pastori, più cor- 
rispondente allo «spirito 
evangelico» rispetto al 
servizio di leva in armi, 
Sergio Paroni 


DENUNCIA DELLA CISL 
«I servizi assistenziali 
sono mal finanziati» 


TRIESTE — Un invito a cambiare le norme regio- 
nali di finanziamento dei servizi socio-assistenziali 
del Friuli-Venezia Giulia è stato formulato dalla 
Gisl in un incontro promosso dalla segreteria regio- 
nale con le federazioni dei pensionati, degli opera- 
tori della sanità e degli enti locali. «La riorganizza- 
zione della rete ospedaliera PESGSia dal piano sani- 


tario — ha osservato la Cis. 


in una nota diffusa al 


termine dell'incontro — deve essere accompagnata 


dalla diffusione su tutto il territorio regionale del- 
l'assistenza domiciliare integrata». Infine, a giudi- 
zio del sindacato, andrebbe «radicalmente modifi- 
cato» il calcolo delle rette d'accoglienza nelle case 
di riposo che vanno attualmente dalle 8-900 mila 
lire a oltre 3 milioni mensili,‘a seconda degli istituti 
e — sostiene la Cisl — indipendentemente dal ser- 


vizio offerto. Sono queste le tre 


estioni — ag- 


giunge la nota — che secondo il sindacato la Regio- 
ne dovrà considerare con attenzione prima della 
stesura del bilancio 1993, dando così attuazione 
concreta ai principi stabiliti nel piano socio-assi- 


stenziale. Il 


ilancio — si osserva infine — dovrà 


PERSEO finalità mirate, e non essere influenzato 


‘al clima preelettorale. 


no essere superati, do- 
po l'ampia convergen- 
za registrata nell'in- 
contro, giudicato posi- 
tivo ed importante dai 
presenti, con una nuo- 
va e maggiore rappre- 
sentanza di delega da 
assegnare all'unico as- 
sessore triestino della 
Democrazia cristiana e 
con una particolare at- 
tenzione verso le real- 
tà di Trieste, per una 
soluzione dei gravi pro- 
blemi economici e per 
il sostegno delle attivi- 
tà produttive, nel ten- 
tativo primario di argi- 
nare la disoccupazio- 
ne. A 

‘ L'impegno in tal sen- 
so del presidente Tu- 
rello riporta alla nor- 
malità. la. situazione 
dell'esecutivo: l'asses- 
sore Calandruccio ha 
infatti dichiarato che 
parteciperà alle pros- 
sime riunioni della 
giunta regionale. 


SABATO ARRIVERANNO ANCHE I RESTI DEI CADUTI IN GERMANIA 
Da novembre la restituzione delle salme 


DIRETTIVO DELLA DC 
Il bilancio regionale 
passato ai raggi «X» 


Il direttivo del gruppo cosiliare regionale della Dc, 
riunito a Udine, presente il segretario regionale 
Bruno Longo, ha esaminato alcune scadenze più 
importanti al riaprirsi dei lavori dell'assemblea re- 
gionale dopo la pausa estiva e sulla base degli ap- 
profondimenti interventuti nel corso del seminario 
organizzato dal gruppo il 7 settembre scorso. Sono 
state esaminate — come informa un comunicato — 
le questioni dell'economia regionale, della finanza 
pubblica e quindi del bilancio per il 1993, le politi- 
che sociali, le questioni istituzionali, il rapporto 
stato-regione; è stata decisa l'attivazione di gru pi 
di lavoro per seguire attentamente le linee del bi- 
lancio e della nuova legge regionale sul volontaria- 
to. Un particolare accento è stato posto sull'esgen- 
za di RE il disegno di riforma della «realtà» 
G 


istituzionale regionale 


revedendo — REA 


provazione della nuova legge elettorale e 
sull'accesso agli atti della Regione da parte dei cit- 
tadini — anche una nuova legge per disciplinare le 
nomine negli enti di livello regionale stabilendo, in 
‘proposito, precisi e rigorosi criteri di professionali- 
tà, competenza oltre a idonei limiti ai mandati. 


Martedì 15 settembre 19 


Si nereve È 
Partono i triestini 
che misureranno 
l'Evereste ilK2 


TRIESTE — Per scoprire quanto «crescono» e do 
vanno l'Everest e il K2, le due montagne più alte &! xl 
Terra, domani partirà per l’Himalaya una spedizil/ dî 
del Cnr che compirà ricerche in vari campi d “i 
scienze naturali. Nell'ambito della spedizione, dé uk 
minata Ev-K2-Cnr si svolgerà un progetto, chiami. 
«Evoluzione geodinamica delle più alte vette dell!) wì 
malaya», affidato ai ricercatori triestini Giorgio]| 
retti, del dipartimento delle scienze matematib 
dell'Università di Trieste e Claudio Marchesini,‘ 
dipartimento dei scienze della terra dell'Universi Mi 
di Udine. Il compito di questo progetto sarà misu. 

in via definitiva avvalendosi della «costellazione!» I 
satelliti per navigazione e localizzazione Gps-Nî es: 
star, l'altezza dell'Everest, possibilmente con/l& 
margine di errore inferiore ai 10 centimetri, e di 
guire il monitoraggio della placca indiana rispetto! 
continente asiatico. In pratica stabilire in quale d 
zione si spostano le montagne e come «cresconl 
L'operazione si svolgerà con la collaborazione dell 
stituto cinese per la geodesia e la topografia. 


PR 


A 


Domani consiglio regionale 
il primo dopo la pausa estiva 


TRIESTE — Il presidente Nemo Gonano ha convo@ 
to il consiglio regionale per domani. Sarà la prifi 
riunione dell'assemblea legislativa dopo la pal 
estiva. In apertura di seduta la giunta risponderà & 
Interrogazioni ed alle interpellanze inoltratele din 
consiglieri regionali. Seguirà l'esame di un disegnoWia 
legge che intende mutare le circoscrizioni territori 
dei limitrofi comuni di Fagagna e di San Vito di 
gna per rendere più agevoli gli spostamenti dei citt Mor 


- L'assemblea dovrà esprimersi sulla proponib5l Wiceng 
commissione ha già mostrato favore all'accoglimeSì 
I I ni. sali 
inoltre esaminare due petizioni: una riguarda la 00 Bse 
Wdsion 
l'opposizione a opere sul corso del fiume Arzino. 


sin 
orso « 
E’ 


tà del referendum popolare previsto a riguardo, pé} iS 
ché così prescrive l'apposita legge. La competeti 
dell'istanza formulata da taluni cittadini e fatta PI 

pria dai rispettivi comuni. L'assemblea dovrebì 
trarietà all'apertura di discariche nei comuni di 44° si 

lo, Campolongo, Ruda, San Vito e Tapogliano, l'e!" nelle 


Un convegno sul dopo Maastricht 
realizzato a Trieste e a Udine 


UDINE — Al centro congressi di Trieste e nel sal); 
del Parlamento del castello di Udine si terrà un coll» 
vegno nazionale sulle esperienze in atto e le prospli È 
tive dopo Maastricht, nei giorni 25 e 26 settembi 
prossimi, come hanno annunciato la Regione Fri Pete: 
Venezia Giulia e il coordinamento dell'Associazi/fimg n 
nazionale degli ex consiglieri regionali, presiedU! Stiame 
dal senatore Giambattista Melotto. 


Ma 

n) Cro 

$ N nec 

Artisti dell'Alpe-Adria riuniti fe pe 


nella nuova edizione dellIntart 92) wu 


É 


UDINE — Artisti del land austriaco della Carin$ 
della repubblica di Slovenia e del Friuli-Venezia @ 
lia partecipano alla mostra «Intart 1992», inaugu 
nei giorni scorsi al centro friulano di arti plasti 


anche in questa parte d'Europa». Sono previsti an 
momenti di confronto sull'arte, con tavole rotondi 1 
convegni specializzati che saranno ospitati a Lign! dar 
Sabbiadoro. Alla cerimonia erano presenti, tra 9 Wribun 


tri, il sindaco di Udine Pietro Zanfagnini, il presidi| Mette 
te della Regione Friuli-Venezia Giulia Vinicio Tuf] Wignif 
lo, il vicepresidente della Carinzia Rudolf Rossm@| ®© 
il commissario dell'Intart per la Slovenia Tomo Vil| 


di quanti morirono in Russia ed Ucraina \_ 


MONFALCONE — Si sta 
lentamente delineando il 
programma studiato dal 
commissariato generale 
per le onoranze ai caduti 
in guerra, in occasione 
del previsto rientro delle 
salme dei soldati morti 
in Russia e in Germania 
durante la Seconda guer- 
ra mondiale. Come già si 
è scritto, il 19 settembre 
proveniente da Mosca 
atterrerà all'aeroporto di 
‘Ronchi dei Legionari un 
velivolo dell'Aeronauti- 
ca militare con le urne 
contenenti i resti mortali 
di circa 1200 militari ita- 
liani deceduti nel secon- 
do confitto mondiale in 
terra di Russia e Ucrai- 
na, esumati da personale 
di Onorcaduti con la col- 
laborazione di militari 
russi e dell'Associazione 
italo-sovietica Memoria- 
li Militari. i 
Nello stesso . giorno, 
rovenienti da Dresda 
‘ex, Germania Federale), 


APERTA A GORIZIA LA SCUOLA ESTIVA DELL'ISTITUTO DI SOCIOLOGIA 


GORIZIA — Ha preso il via 
ieri, nella sala conferenze 
della Camera di commer- 
cio, la «summer school» 
dell'Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia. 
Il convegno, dal tema «I 
problemi della nuova Eu- 
Topa», è stato organizzato 
dall'Isig in collaborazione 
con l'Associazione italiana 
di sociologia e con il Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che. I corsi di studio sugli 
sviluppi e le prospettive 


.del nostro continente alla 


luce degli ultimi muta- 
menti geo-politici, dall’oc- 
chio visuale del sociologo, 
si articoleranno su due 


settimane di lezioni e ta- 
vole rotonde. Ai seminari 
di studio hanno aderito so- 
ciologi (professori, assi- 
stenti, ricercatori, e qual- 
che laureando) di tutto il 
vecchio continente, in 
particolare provenienti da 
paesi dell'Est Europa co- 
me Bulgaria, Ucraina, Po- 
lonia e Ungheria. 

La scuola estiva inter- 
nazionale prevede tutta 
una serie di lezioni, semi- 
nari, convegni, esercita- 
zioni, tavole rotonde e di- 
scussioni sulla società e 
sulle relazioni internazio- 
nali verso gli assetti del 


Duemila. 

L'unità di lavoro che si è 
aperta iera, introdotta dal 
professor Alberto Gaspari- 
ni, direttore dell'Isig, è de- 
dicata agli «Attori del mu- 
tamento nell’Est Europa». 
Nei giorni 18-19-20 la 
scuola si trasferirà a Brio- 
ni, in Croazia, per un sim- 
posio su «Quale futuro per 
la minoranza italiana in 
Istria». Il 26 1a scuola esti- 
va aprirà l'ultima unità di 
studio, a Gorizia nella sede 
dell'Isig, trattando l'at- 
tualissimo tema di dibatti- 
to «Solidarietà internazio- 
nale e sovranità naziona- 


le». 
* «La nostra aspettativa 
— ha dichiarato Gasparini 
— è quella di svolgere una 
funzione di cerniera, 
creando i presupposti per 
una migliore relazione 
Est-Ovest, soprattutto, ma 
anche Nord-Sud. Affron- 
teremo nella scuola estiva 
i problemi delle minoran- 
ze, cercando di creare un 
punto di riferimento per le 
relazioni internazionali». 
Va detto che a questa 
«summer school» hanno 
aderito docenti e ministri 
di straordinario livello so- 
cio-politico e diplomatico. 


Tra gli altri si segnalano 
l'arnbasciatore July 
Kvrrsintsky, già vice-mi- 
nistro degli esteri del- 
l'Urss; Jivad Larijani, mi- 
nistro dell'Iran; il profes- 
sor Merle dell'università 
parigina della Sorbona; 
l'ex vice-segretario gene- 
rale delle Nazioni Unite, 
l'italiano Giandomenico 
Picco, ora «ministro degli 
esteri» della Montedison; 
il professor Rubin della- 
Columbia university e 
Aden Scheik, già ministro 
della Somalia. 


Ma. Da. 


GIU eno a Ronchi 
ei Legionari due auto- 
carri del quarto corpo 
d'armata alpino con le 
urne contenenti i resti 
mortali di circa 400 ca- 
duti.italiani esumati nel- 
le regioni di Brandebur- 
0, Sassonia e Turingia 
lex Ddr) e da un'altra de- 
legazione di Onorcaduti. 
Gl onori militari di rito 
saranno resi all'atto del- 
l’arrivo dei mezzi di tra- 
sporto all'aeroporto d 
Ronchi dei Legionari, 
previsto per le 9.30 del 
giorno 19settembre. . 
I familiari che lo desi- 
derino potranno interve- 
nire alla cerimonia, te- 
nendo presente che l'ac- 
cesso all'aeroporto è 
consentito sino alle 9.15. 
Al termine della ceri- 
‘monia, le cassette saran- 
no sistemate in una ca- 
mera ardente espressa- 
mente allestita.in prossi- 
mità della cappella del 
vicino Sacrario militare 


A OTTOBRE CONVEGNO NAZIONALE A TRIESTE 


Una ’cerniera’ culturale tra Este Ovest | «Più diritti per i diabetici; 


di Redipuglia. Qui saran- 
no custodite per consen- 
tire ai familiari che in- 
tendono dare sepoltura 
ai loro compianti con- 
giunti in tomba privata 
di inoltrare esplicita ri- 
chiesta al commissariato 
generale onoranze cadu- 
ti in guerra (indirizzando 
tali richieste allo stesso 
commissariato Onorca- 
duti, p.le Don Luigi Stur- 
zo, 23 - 00144 Roma). La 
restituzione dei resti 
mortali avrà inizio dopo 
la cerimonia ufficiale fis- 
sata per il 1.o novembre 
nel sacrario militre di 
‘Redipuglia, in occasione 
della giornata delle forze 
armate. I resti che non 
saranno richiesti saran- 
no inumati nel Sacrario 
di Cargnacco quelli pro- 
venienti dalla Russia e 
Ucraina, nel Sacrario dei 
Caduti d'oltremare di 
Bari quelli provenienti 
dalla Germania. 


UDINE — Sarà Trieste ad ospitare, il prossimo 18 
ottobre, l'edizione annuale della «Giornata nazionale 
del diabete». La scelta del capoluogo regionale per 
tale manifestazione è stata operata nel corso di una 
riunione, presso il palazzo della Provincia di Udine, 
dove si sono riuniti i consigli direttivi delle sei asso- 
ciazioni operanti in regione: la decisione è stata moti- 
vata dalla solidarietà nei confronti della Assodiabeti- 
ci Trieste e dell'Associazione giovani diabetici, che 
sono in fase di organizzazione per diventare poi pun- 
to di riferimento peri diabetici triestini. Nella riunio- 
ne di Udine, è emersa anche la necessità di sollevare 
il problema del mancato rifinanziamento della legge 


n. 115 dell'87 sulle «disposizioni per la prevenzione e‘ 


la cura del diabete», fatto che ha creato non poche 
preoccupazini a tuttii diabetici italiani. Altro motivo 
di notevole interesse il decreto ministeriale 263, che 
discrimina di fatto le patenti di guida dei diabetici, 
problema che rimane irrisolto nonostante nuove nor- 


Le 


UFFICIALE DELLA «JULIA» 
Sacrario di Redipuglia 
arriva il nuovo direttore 


MONFALCONE — Il tenente colonnello Aldo Spessot, È 
55 anni, di Farra d'Isonzo, e proveniente dal battaglio- 
ne «Vicenza» della brigata alpina «Julia», con sede 4. 
Codroipo, è il nuovo direttore del sacrario militare di 
Redipuglia e subentra al colonnello Giuseppe Consolo, 
che ha retto l'incarico per 20 anni. Domani, il sindaco) 
di Fogliano-Redipuglia, Franco Visentin si incontrerà] 
con i due ufficiali, alla presenza del consiglio comuna: 
le. Il sacrario di Redipuglia, la cui competenza è dell 
commissariato generale per le onoranze ai caduti if) 
guerra, è stato realizzato nel 1938 ed ha una maestos@ 
scalinata, formata da 22 gradoni, su cui sono allineat@ 
le tombe dei caduti nella prima guerra mondiale: vil 
sono custoditi i resti mortali di 100.187 caduti dei qua?) 
li 39.857 noti e 60.330 ignoti; alla base c'è l'urna mo?| 
nolitica del duca d'Aosta, comandante della terza ar:{ 
mata, fiancheggiata dalle urne dei suoi generali morti 
in combattimento. C'è poi un museo dei cimeli storici;'| 
una sala ricordi dei caduti, mentre a pochi chilometri!) 
dal sacrario sorge il cimitero di guerra austro-ungaric04 
dove sono custoditi i resti di 7 mila caduti. Ai lati ©! 
sono poi altre due tombe comuni dove sono stati rac‘ 
colti iresti di altri 5 mila soldati ignoti. t 


] 
1 
Ì 


mative Gee abbiano fatto chiarezza sull'argomenti; 
A questo proposito, il 18 verrà presentato un d4{|. 
mento che verrà inviato al ministero dei Trasp® 
al quello della Sanità, nel quale le associazioni 1e6) 
nali contestano la limitazione delle patenti agli Di 
linodipendenti per le categorie A e B, con esclustii 
quindi delle patenti C, D ed E. Sul piano region? "7 
lavori della riunione di Udine hanno evidenziat® 
me gli sforzi delle associazioni abbiano trovato Pri 
tivi riscontri-presso gli organi di controllo dell@ +} 
gione, con leggi e normative che consentano un fi 
lo di assistenza ai malati sicuramente al di sopr@ d 
gli standard nazionali. Ciò consente ottimismo, Pa 
che nei confronti dei nuovi impegni: in primis; A y 
lecitazione ad approvare in tempi brevi il Pian0 0] | 
tario regionale, nel quale trovi spazio il «PI0! È sl 
obiettivo diabete», così come previsto dalla leg8* , 
gionale 28 del ‘90. i) 
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costa solo 15 miliardi. 


i I soldi restanti servirebbero 


Jo Salvini 


$ piovo, senza spendere 
i N le, e riadattare quello 

Chiarbola per le. esi- 
‘enze più attuali dello 
iibort, Icona E! RS 
Mesta la proposta fatta 
Sri To da Renzo 
in alità di 


Sindaco. Staffieri nel 
o di un colloquio. 
’ questo l'ultimo atto 
ine di tempo della 
Scenda legata ‘al Pala- 
PRort triestino, diventato 
colo)» dopo. l'arrivo 
‘hockey a rotelle, ma 
lungamente provato 
Agli anni e dall'usura. 
2 Stefanel ha colto l' 00- 
Ssione dell'arrivo delle 
telle per evidenziare 
Mal 
Di Offrire quest'ipotesi: 
mi garantiamo- al Co- 
Une la disponibilità 
tuita del progetto, ‘in 
franto non faremmo‘al- 
* che duplicare esatta- 
ente il palazzo dello 
Ort di Forlì e ci assu- 
@remmo gli oneri della 
Stione, chiediamo sol- 
to che gli organi com- 
nti prendano in esa- 
st. opportunità che 
tiamo offrendo. 
In altre parole -ha det- 
lo Crosato= noi abbiamo 
(9 necessità di un im- 
Le da  8mila posti; 


de possa all'occorrenza 

id Soentare polifunzionale 
+pi| pg manifestazioni di- 
aria Verse “come concerti, 


210 dI ‘ongressi, o altro. Perfa- 
Sti ne uesto non è necessa- 
astio. a andare a costruire le 
«Salt Mlassiche cattedrali, è 
ciente creare a Trie- 
Xi {e una struttura identi- 
ia quella che esiste a 
Ne, spendendo circa 15 
Lignd| (NI jardi, e che, con le sue 
a gli une ‘retrattili, per- 
‘esid@) Wette lo svolgimento, di 
; Tull] ‘Nanifestazioni diverse. 
smé| Sì renderebbero così 
o VAIO 


s| Costruire ‘un palazzetto . 


i vecchi e nuovi, e° 


disponibili altri soldi (sa- 
rebbero sufficienti 3 mi- 
liardi) per adattare il pa- 
lazzetto di Chiarbola alle 
esigenze dell'hockey su 
pista e della pallamano. 
A quel punto si potrebbe 
destinare definitivamen- 
te il vecchio stadio Gre- 
zar alPonziana e all'atle- 
tica leggera, liberando 
così l'area del campo di 
via Flavia, sulla quale 
costruire il nuovo palaz- 
zetto». 

La controproposta del- 
la Stefanel (venerdì scor- 
so Giorgio De Nevi, spon- 
sore presidente della La- 
tus di hockey, aveva 
avanzato l'ipotesi di rifa- 


re il parquet di Chiarbola ‘ 
dividendo la spesa fra le 
.tre società maggiormen- 


te interessate) non si è 
fatta ‘attendere, e viene 
così motivata da Crosa- 
to: «Sarebbe inutile an- 
dare a spendere per rifa- 
re il parquet di un im- 
pianto che in ogni caso 
per noi è insufficiente 
come capienza. Non è 
tanto una questione di 
soldi,’ quanto ‘di logica. 
Piuttosto si può fare una 
spesa contenuta ma fun- 
zionale, che alla fine ac- 
conterebbe tutti senza 
prosciugare completa- 
mente le casse comuna- 
dp. 

Il problema sembra 
dunque avviato a solu- 
zione, almeno stando al- 
le parole: entro un anno 
(perché è questo iltempo 
indicato da Crosato come 
necessario e sufficiente 
per duplicare a Trieste il 
Palasport di Forlì) Trie- 
ste potrebbe avere un 
impianto adatto per la 
Stefanel, si darebbe spa- 
zio vitale alla pallamano 
e all'hockey e il vecchio 
Grezar troverebbe una 
funzionalità intelligente 
dopo essere andato «in 
pensione» come  palco- 
scenico del calcio mag- 
giore. 


identico a Trieste. 


Il Palazzetto di Forlì: Crosato (Sì 


Triest 
iS © Martedì 15 settembre 1992 


PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA STEFANEL CROSATO AL SINDACO = 


alasport stile 


«L’impianto romagnolo 


....  ! - 


tefanel) ha proposto al sindaco di farne uno 


i .. 


Forlì 


Tomizza ultima 
il nuovo libro 


dI rapporti colpevoli» èil 


titolo del nuovo romanzo 
dello scrittore Fulvio To- 
mizza, Nella sua casa di 
Materada, Tomizza sta 
correggendo le bozze del 


| romanzo. Si tratterà di 


un libro autobiografico 
in cui l'autore esamina la 
crisi dei valori in Italia e 
accusa. gli: intellettuali 
della loro latitanza. 

«Non sento un'autode- 
nuncia, non sento un'au- 
tocritica. - sostiene lo 
scrittore Purtroppo non 
riesco a vedere in Italia 
una personalità adaman- 
tina. E'il grande male 
della società, siamo tutti 
corrotti dal consumismo 
‘e sprofondati nell'era del 
possesso e dello spietato 
arrivismo». 


LI 
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Galleria chiusa 


Nuova chiusura «by-night» perla 
Galleria Sandrinelli. Per lavori di 
ispezione e manutenzione del 
rivestimento, il Comune dispone la 
chiusura della galleria alle auto e ai 
pedoni dalle 21.30 alle 5.30 del giorno 
successivo, nei giorni feriali da lunedì 
avenerdì, fino al 3 ottobre. 


PREVISTA NELLA SECONDA META? DI OTTOBRE LA VISITA DELL’EX LEADER SOVIETICO 


Arriva Gorby (e non in gita) 


IL CNA SUL FUTURO DELL’ ECONOMIA CITTADINA 


«Un autunno denso di nubi» 


Un documento messo a 
punto dalla Confedera- 
zione nazionale  del- 
l'artigianato di Trieste 
(Gna) è stato presenta- 
to ieri nel corso di un 
incontro a cui hanno: 
partecipato. sindacali- 


i sti, industriali ‘e politi- 
. ci. Fraipunti principa- 


li dello ‘scritto vi è un 
ric. io alla respon. . 
sabilità delle forze po- 
litiche e un'offerta di 
contributo al dialogo 
sul futuro della pro- 
vincia che coinvolge 
nel confronto i 12 a 
addetti al lavoro. Il do- 
cumento ha fatto il 
punto sull'imminente 
rinnovo degli enti di 
secondo grado - in cui 
si è chiesto che sia de- 


cretata la fine di «mec- 
canismi spàrtitori e lo- 
giche lottizzatrici» - e 
sul coordinamento de- 
enti ‘economici. 
ordinamento . che 
«non dev'essere inteso 
soltanto come momen- 
to dî gestione dei fondi, 
ma deve invece suppli- 
Te alla frammentazio- 
ne e alla sovrapposizio- 
ne delle competenze». 
Si è accennato poi alla 
riorità _ nell'utilizzo 
lei Fondi Trieste e 
benzina, alle aree per 
gli insediamenti arti- 
ianali e alla crisi della 
‘erriera, La Cna ha poi 
rilanciato la richiesta 
di entrare nel consor- 
zio  intercategoriale 
per il rilancio dell’eco- 


—| ALTRI FERMI AI CONFINI CON LA SLOVENIA 
Î i 
Presi in 


Lo scippo costa 


-mnato a un anno e 


Un anno e 4 mesi 


4 Vulmineo scippo e altrettanto fulmineo arresto per 
Solo Fornasaro, 25 anni, via Broletto 16. In manette, 
dic stito dall'avvocato Mario Conestabo, è stato giu- 
Mato ieri mattina con rito abbreviato dal pretore 
jQnila Salvà, p.m. Dario Grohmann, ed è stato con- 
attro mesi di reclusione e 600 


lire dimulta coni benefici di legge per cui è stato 


ediatamente rimesso in 


libertà. 


ie colpo di Fornasarorisale alla mattinata di sabato 

ell {orso quando, all'inizio della via Sara Davis, affron- 
Tu a pensionata Stefania Miselli, abitante. al numero 
% Si quella strada, e con'violenza le strappò la bor- 
pula che aveva al braccio e nella quale aveva riposto 


Pensione SR riscossa. Barcollante per lo scos- 
elli si mise a invocare soccorso e alle sue 
'Perate grida accorsero un vicino di casa, Roberto 


Son, 5 
dio e, la Mise 


, e alcuni passanti, i 


tor 
lr 


È i 
il Mitibresa, ma ha tenuto a precisare che 


ali riuscirono a bloccare 


asaro e a trattenerlo sino all'arrivo della Volan- 
ornasaro non ha potuto fare altro che ammettere 


quando ha 


sto l'anziana donna barcollare l'ha trattenuta per 
Qitare che cadesse, .La Miselli è tuttavia rovinata 


ù ad 
‘ Uila massicciata stradale. 


OFFERTA 
PRONTA 
CONSEGNA 


nomia triestina (Ciret), 
visto come punto di ag- 
. gregazione delle com- 
ponenti economiche 
cittadine nelle scelte 
strategiche.* Giudizi 
negativi sono stati 
espressi sugli .insedia- 
menti nei v) agri della 
Val d'Adige e san 
Dorso e sul progetto 
per Duino. Aurisina, 
sempre gestiti in modo 
sbagliato - per il Gna 
sia dal Comune che dal 
consorzio. All'incontro 
fra gli altri erano pre- 
senti Vincenzo La 
ti, vicepresidente del- 
T'Ezit, che ha indivi- 
duato nella parte ‘alta 
della Valle delle No- 
here un nuovo possi- 
ile polo artigianale; e 


tore. 


il deputato della Lega 
democratica . , Willer 
Bordon, che ha invitato 
tutte le componenti 
cittadine a. concretiz- 
zare il loro impegno 
contro la crisi. Il consi- 
iere. comunale Rober- 
0. Treu ha invece. ri- 
cordato i -limiti. della 
nuova Giunta, Il diret- 
del servizio arti- 
ale della Regione 
Afostina, . Belli .. ha 
preannunciato, l’imm- 
nente operatività di un 
provvedimento a favo- 
re dell'indotto della 
Ferriera, che consenti- 
rà l'erogazione di fi- 
nanziamenti a un tasso 
agevolato del 5%, con 
un'estensione delle ga- 
ranzie. 


due con le armi 


Due stranieri. armati 
bloccati ad altrettanti 
valichi confinari. Si trat- 
ta di Vinko Vranic, 29 
anni, originario del cuore 
della Slovenia e residen- 
te a Isola, e dell'orefice 
Mise Gordan, 43 anni, di 
Spalato. Ieri mattina il 
gip Vincenzo D'Amato ha 
convalidato per entram- 
bi lo. stato di custodia 
cautelare. I due erano di- 
fesi dall'avvocato Guido 
Primavera. 

Venerdì pomeriggio 
Vranich giunse in mac- 
china al posto di blocco 
di Rabuiese, diretto. a 
Trieste, dove sembra ab- 
bia un alloggio dalle par- 


| ti del Viale XX settem-. 


bre. Nel controllare l'au- 
tomezzo, i carabinieri 
scoprirono un kalashni- 
kov, quattro caricatori e 
218 cartucce sfuse. Vra- 
nich, che parla perfetta- 


mente l'italiano tanto 


che ha rinunciato all'in- 
terprete, ha dato una sin- 
golare spiegazione della 
Santabarbara con la qua- 
le stava circolando. Se- 


‘ condo lui si porta sempre 


dietro quell'armamenta- 
rio per la sua pericolosa 
professione: sarebbe, di- 
fatti, il guardaspalle di 
misteriosi trafficanti. Il 
ruolo di «gorilla» . gli 
“avrebbe attirato molte 
ostilità e per difendersi 
da nemici reali o imma- 
ginari circola sempre ar- 
mato. 

Gordan, invece, fu ar- 
restato sabato scorso al 
valico di Fernetti. Du- 
rante il controllo della 
sua auto, i finanzieri tro- 
varono una pistola cali- 
bro 9 e il relativo carica- 
tore, Lo straniero sosten- 
ne di avere il regolare 
porto d'armi croato - che 
però ha dimenticato di 
esibire alla milizia di ser- 


vizio al blocco sloveno -. 
La pistola gli serviva per 
difesa personale anche 
peritragici momenti che 
la sua terra ha da poco 
attraversato. Gordan ha 
raccontato di essere tito- 
lare di una gioielleria a 
Spalato ed ha aggiunto 
che era diretto a Vicenza 
per acquistare una mac- 
‘china per la lavorazione 
dei metalli nobili, fabbri- 
ca che esisterebbe. sol- 
tanto in quella città. 

Secondo lui, era tal: 
mente in buona fede che 
non aveva nemmeno ri- 
posto la rivoltella nel 
cruscotto ma l'aveva po- 
sata sul sedile accanto al 
suo. Il porto d'armi croa- 
to è stato sequestrato da- 
gli inquirenti e ‘allegato 
agli atti inerenti lo sfor- 
tunato viaggio in Italia di 
Gordan. 


Miranda Rotteri . 
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RAGAZZA 
Vola dalla 
finestra 


Una ragazza di 22 
anni, G. C. è volata 
ieri pomeriggio da 


‘una finestra del pri- 
mo piano dello stabi- 
le. di via Genova:13 
dove è insediato un 

jppo. residenziale 


ersone assistite 
Unità sanitaria 
locale, E' stata rac- 
colta in gravi condi- 
zioni. e trasportata 
con . un'autoambu- 
lanza del «118» all'o- 
spedale di Cattinara 
ov'è stata ricovera- 
ta in rianimazione 
con prognosi riserva- 
ta. La polizia sta cer- 
cando di far luce sul- 
l'episodio. 


Servizio di È 
Furio Baldassi 


Michail Sergeevich Gor- 
baciov sarà a Trieste nel- 
la seconda decade di ot- 
tobre. E' il risultato più 
evidente, ma non certo 
l'unico, del lungo week 
end a Mosca di una dele- 
gazione economica loca- 
le. «Non è stata di sicuro 
una gita», precisa subito 
Franco Tabacco, presi- 
dente dell'Ezit, rispon- 
dendo indirettamente a 
quanti avevano ironizza- 
to sulla missione. In ef- 
fetti, da giovedì a sabato, 
nella capitale russa, si 
sono tirate le fila di'una 
complessa operazione 
che la Finezit aveva im- 
postato da almeno un 
paio d'anni. Con esiti as- 
solutamente «concreti», 
precisa Tabacco. 

Nei fatti il gruppone, 
del quale facevano parte 
oltre allo stesso Tabacco 
il ‘sindaco Staffieri, il 
presidente della Finpor- 
to Perelli, quello del- 
l'Eapt Fusaroli, il diret- 
tore della Finezit Costa e 
tre imprenditori, Pacori- 
ni, Pezzoli e Filippini 
non ha ottenuto le solite, 
vaghe promesse. Gli in- 
contri con il ministro 
dell'economia TUSSO, 
Gurjasko, il vicesindaco 


della capitale, eirappre- . 


sentanti di varie regioni 
della Gsi si sono incen- 
trati subito sul «fisso». 
Tra i risultati, infatti, si 
possono annoverare la 
creazione di una società 
mista italo-russa di tra- 
ding e servizi, che avrà 
sede nella nostra città, la 
definizione di alcune 
trattative nel ramo tessi- 
le (lavorazione di mate- 
rie prime e import di co- 
tone) e metalmeccanico, 
il prossimo avvio di una 
serie di corsi professio- 
nali e manageriali per i 
giovani russi. Tra le va- 
rie ed eventuali, nell'ot- 
tica di un rilancio attivo 
del porto al quale a Mo- 
scasiguarda-coninteres- 
se, si è parlato anche del- 
la possibile costruzione 
di un secondo Silocaf, 
destinato a contenere co- 


n 


Sierra” 


offerta | listino 
L.16,392 L14392 2.0T.0. dp. < L. 21.802" 
L20021 L17300 20T.C.SM. L29974 
‘L.25697 L22000 20GT.4p.CAT. L23500 
L 29,388 L 25,388 | 20GT.SM.CAT. L24685 
L 18.659 


L UO 


tone in un regime di mer- 
cato «estero per estero». 
E ancora: la delegazione 
ha ottenuto in esclusiva 
la possibilità di «sfutta- 
Te» tutte le possibili op- 
portunità offerte dalle 


regioni di Kostroma e Je- 


roslav, due aree grandi 
ciascuna come l'Italia, 
con un tessuto industria- 
le che va dalla ricerca 
spaziale, alla chimica, 
alla siderurgia. 

Trieste, insomma, po- 
trebbe divenire nei fatti, 
quell'osservatorio privi- 


‘legato sull'Est che finora 


era sembrato un puro ti- 
tolo retorico. «Un osser- 
vatorio attivo, però - os- 
serva Tabacco — in gra- 
do di convogliare local- 
mente imprenditoria e di 
cogliere al meglio le oc- 
casioni maturate da que- 
sta nuova linea diretta 
con Mosca, Credo che il 
modello di percorso scel- 
to sia stato quello giusto. 
Perfezionate le trattative 
per mezzo della Finezit 
siamo andati a Mosca già 
per concludere, per met- 
tere nero:su bianco. E' 
importante, peraltro, che 
dietro a questa operazio- 
ne ci sia una nuova Visio- 
ne, per così dire, ‘politi- 
ca’ della città. E' forse la 
prima volta che siamo 
riusciti a presentare 
l'immagine di una Trie- 
ste unita, finalizzata su 
degli obiettivi precisi e 
convergenti. Si è capito, 
spero, che bisogna discu- 
tere di meno e andare sui 
fatti, rinunciare alle pas- 
serelle e dedicarsi ai con- 
tenuti di-un sistema, 
quello locale, che può 
trovare in se i presuppo- 
sti del rilancio». 

Tabacco, insomma, al- 
l'accordo moscovita ci 
crede. Al punto da venti- 
lare addirittura un suo 
parziale disimpegno dal- 
la politica. «Mi sento 
sempre più’ presidente 
dell'Ezit e sempre meno 
uomo di partito — am- 
‘mette — e non è escluso 
dunque che per seguire 
assiduamente queste 
nuove prospettive di svi- 
luppo possa mettermi un 
po' da parte nel Pli...». 


PROVINCIA 
Ilturismo 

è incrisi? 
Tutta colpa 

dei mendicanti 


Il turismo cittadino è in 
crisi? Tutta colpa dei 
mendicanti e dei vù 
cumprà. L'assessore pro- 
vinciale al turismo Bru- 
no'Cavicchioli (LpT) non 
ha dubbi, e così prende 
carta e penna e scrive al 
sindaco (come capo dei 
vigili urbani), al questore 
e al comandante dei ca- 
rabinieri. 

«Compito dello ‘scri- 
vente — esordisce in per- 
fetto burocratese Cavic- 
chioli — è, tra le altre co- 
se, quello di presentare 
al visitatore della nostra 
città e provincia la mi- 


. ghore immagine possibi- 


e. Immagine che, “da 
qualche tempo, viene of- 
fuscata. dalla presenza 


‘nel centro storico da un 


numero sempre crescen- 
te di venditori. abusivi 


extracomunitari, da : 


questuanti di tutte le 
specie ed'etnie che, oltre 
a'offrire un triste spetta- 
colo, diventano sempre 
‘più petulanti e aggressi- 
UD 
Cavicchioli chiede 
«opportuni accertamenti 
per verificare che non 
sussistano eventuali in- 
combenti di legge» con- 
tro questi «mendicanti di 
professione». Sintassi a 
parte, la richiesta espri- 
me indubbiamente un 
disagio avvertito dalla 
‘popolazione ancor. pri- 
ma che dai turisti. Resta 
da vedere quale soluzio- 
ne verrà adottata: retate 
nelle vie più infestate? 
Posti di blocco alle soglie 
della provincia? Fogli di 
via per tutti? Espulsioni 
di massa? Valuteranno 
le forze dell'ordine. Ba- 
sta ‘che questo non. di- 
venti un alibi per giusti- 
ficare il fallimento dell’ 
«impresa turismo» ‘da 
queste parti. Sistiana, 
per esempio... 
Li. Mi. 


(Orion 
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Il Piccolo 


PROVINCIA /CONSIGLIO 


«Dribblato» il dibattito politico 


Ordinaria amministrazione - Continua la ricerca di un esecutivo senza i voti missini 


GIUNTA COMUNALE 
Sugli impianti sportivi 
si deciderà venerdì 


La giunta comunale ha 
iniziato a muovere i 
primi passi concreti, 
mettendo effettiva- 
mente mano alla con- 
“duzione amministrati- 
va della città. Nella 
riunione di ieri infatti 
si sono affrontati di- 
versi, temi, dall'im- 
piantistica sportiva 
alla manutenzione 
delle aule scolastiche 
alla nettezza urbana. 
Per quanto concer- 
ne stadio e palasport, 
la giunta ha deciso uf- 


ficlalmente di trattare. 


questi argomenti nella 
prossima riunione, in 
programma venerdì, 
ma, in attesa di tale 
scadenza, l'assessore 
allo sport De Gioia è 
stato incaricato di sti- 
lare una relazione che 
fotografi la situazione. 

La giunta preceden- 
te infatti aveva lascia- 
to a metà l'iter relati- 
vo al progetto e alla 
costruzione del nuovo 
palasport in quanto 
era subentrato alla 
stessa il commissario 
Ravalli: «Ora si tratta 
di riprendere quell'i- 
ter -ha detto l'assesso- 
re De Gioia- per cerca- 
re di arrivare a una so- 
luzione concreta. La 
giunta in sostanza ve- 
nerdì sarà chiamata a 
prendere una decisio- 
ne sull'argomento re- 
lativo al palazzetto 
nuovo, compatibil- 
mente alle attuali di- 


n 
‘ | A Trieste il 18 e 19 settembre 


sponbilità finanziarie 
dell'amministrazio- 
ne). 

Venerdì dunque 

iornata decisiva per 
Il futuro dell'impianti- 
stica sportiva della 
città, al centro iri que- 
sti giorni di ampie di- 
scussioni. 

Molto importante è 
stata la decisione pre- 
sa dalla giunta in rela: 
zione alla manuten- 
zione delle aule scola- 
stiche; a tale proposito 
è stato stabilito di 
creare una squadra di 
tecnici e operai in gra- 
do di operare imme- 
diatamente per la ma- 
nutenzione quotidia- 
na: «In questo modo 
-ha detto il sindaco 
Staffieri- avremo un 
pronto intervento per 
quelle'che possono es- 
sere le necessità di 
ogni giorno nelle scuo- * 
le del Comune». 

Indine per quanto 
concerne (fa nettezza 
urbana, la giunta ha 
ufficializzato la coper- 
tura finanziaria relati- 
va all'affidamento a 
imprese private di 
parte del lavoro di rac- 
colta dei rifiuti, in 
questo modo si è ga- 
rantito un servizio di 
essenziale importanza 
perla collettività e che 
ogni giorno manifesta 
esigenze nuove e cre- 
scenti. 

Us. 


DI 
iv) 


ASTA Li 
D’ANTIQUARIATO 


DO di mobili dal XVII al XX secolo, di- 
pinti, porcellane, argenti, vetri, bronzi, 
gioielli e oggetti vari e curiosi, provenienti 
da eredità di famiglie triestine. 

Una raccolta di tappeti persiani, caucasici 


e anatolici. 


DU diciotto importanti dipinti del pittore 
Rodolfo Anelli Thaler già destinati al museo 


Revoltella di Trieste. 


ESPOSIZIONE 


da sabato 12 a mercoledì 16 settembre 1992 
Orario: 10.30-13 e 16.30-20 


ASTA 


Venerdì 18 settembre ore 21 
Sabato 19 settembre ore 17 e ore 21 


SC] 


deZucco antiquari 


Trieste - Riva N. Sauro 6/A - Tel. (040) 30.82.99 


Os 


N. 1 IN EUROPA 


TRANSIT FURGONE 
L. 17.144.000 


IVA ESCLUSA 


OLO ORA! 


Trana 


O 


dal 26/10 al 2/11 


L. 1.490.000 


| * Volò diretto da Klagenfurt 
Partenza da Trieste e Monfalcone 
; Nave deluxe 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE - Tel. 0481/791096 


‘ programmatico 


«Cosa mi ricorda questa 
seduta del consiglio? La 
rubrica della settimana 
enigmistica ‘Incredibile 
ma vero', resiste da anni: 
non sembra possibile ma 
siamo qui, è come cadere 
dal ventesimo piano ed 
essere ancora vivi». Chi 
parla è Arnaldo Rossi, 
rappresentante repub- 
blicano a Palazzo Galat- 
ti. Nonlo fa formalmente 
durante i lavori, ma a 
precisa sollecitazione del 
cronista. 

Ieri sera l'assemblea 
provinciale ha ‘dribbla- 


: to' il primo punto all’or- 


dine del giorno: «Appro- 
vazione del documento 
conte- 
nente la lista dei candi- 
dati. a presidente della 
Provincia e ‘assessore», 
non ha stranamente dato 


Trieste /Città 


via a un dibattito politi- 
co, ma è passata all'esa- 
me dell'ordinaria ammi- 
nistrazione. Come dire le 
vie della «142», la legge 
sulle autonomie on 
sono infinite. 

Il liberale Berni nei 
corridoi ricorda di avere 
appreso dalla stampa le 
dimissioni del presidente 
Crozzoli. Questi a sua 
volta ha ricordato che i 
documenti sono agli atti. 
E in aula nessuno più di 
tanto si‘è scomposto sul- 
l'eventuale rispetto dei 
formalismi. 

«Si prosegue stanca- 
mente — afferma ancora 
Berni, in maniera infe- 
riore alle aspettative: il 
Pli era comunque favo- 
revole al dibattito in au- 
la». Forse la discussione 
ci sarà il giorno 30, data 


» Ultime voci: 


presidenza Pri 


e Pli in giunta 


comunale 


in cui l'assemblea do- 
vrebbe riunirsi nuova- 
mente, 

Anche Stojan Spetic, 
di Rifondazione comuni- 
sta, si è lasciato andare a 
una battuta con la stam- 
pa, che dà l'idea del cli- 
ma. «La Provincia? E' la 
tredicesima consulta rio- 
nale del Comune di Trie- 
ste: ma non scrivetelo, 


l'ho già detto altre volte, 
non è una novità». 

Si sa che a Palazzo Ga- 
latti non c'è ancora una 
maggioranza. autonoma 
dal Movimento sociale. 
Il Dc-Lista-Psi è infatti 
minoritario, E democri- 
stiani e socialisti in par- 
ticolare sono alla ricerca 
di una soluzione, consi- 
derato che il Melone non 
è affatto disturbato dai 
voti missini. E che pro- 
babilmente lo sarebbe 


‘ben di più da quelli even- 


tuali della Lega demo- 
cratica. 

L'ultima novità che si 
è sentita ieri a Palazzo 
Galatti è stata l'ipotesi di 
una coalizione‘a presi- 
denza repubblicana, con 
l'appoggio del Pli e dei 
verdi. Ai liberali verreb- 
be dato un assessorato in 


municipio, probabilmen- 
te quello al decentra- 
mento del democristiano 
Fusco, che non si sarebbe 
mai entusiasmato più di 
tanto per quell'incarico. 
Ma si tratta sempre di 
voci. 
Il presidente Crozzoli 
e il vice Poillucci danno 
l'idea di due capitani sul 
ponte di comando di una 
nave che sta affondando. 
‘Anche perchè se le forze 
politiche riusciranno a 
trovare un governo per 
evitare le elezioni (il con- 
to alla rovescia dei ses- 
santa giorni continua in- 
sesorabile) una giunta 
fotocopia di questa, 
quanto meno nei vertici, 
sembra difficilmente 
ipotizzabile. 
f.c. 


PROVINCIA / DIETRO LE QUINTE 


Clima felliniano a Palazzo Galatti 


Ci si aspettavano chiari- 
menti, delucidazioni, ma- 
gari anche qualche pole- 
mica. Si è invece arranca- 
to per un paio d'ore, in 


mezzo alla più ordinaria ‘ 


delle amministrazioni. Il 
consiglio provinciale non 
deve. decisamente essere 
nato sotto una buona stel- 
la. La seduta di ieri sera è 


, riuscita a superare per tri- 


stezza anche certi spetta- 
coli visti recentemente in 
Municipio. Fellini a Palaz- 
zo Galatti. 

Che altro dire, del resto, 
di fronte a una seduta do- 
ve, invece di parlare di 
giunta e deleghe ci si è in- 


trattenuti in dibattito at- 
torno al tema spinoso del- 
l'«eliminazione di una 
strettoia sulla strada pro- 
vinciale di San Giuseppe»? 
Colpa della crisi politica, 
si capisce, delle dimissio- 
ni-flash di Crozzoli, della 
quasi convinzione genera- 
Je che per ridare un'ammi- 
nistrazione alla provincia 
bisognerà tornare alle ur- 
ne. Ma almeno dalle oppo- 
sizioni, un po' di «pepe» lo 
si poteva aspettare. 

E invece no, calma piat- 
ta e sbraco libero. Una for- 
malità fastidiosa, quasi, 
dove rischiavano di passa- 
re nel dimenticatoio persi- 


no le dimissioni del presi- 


“dente. Se ne sono «ricorda- 


ti» Vallon (Pds), Spetic (Ri- 
fondazione) e Debelli (Msi) 
chiedendo almeno due pa- 
role di circostanza. Niente 
da fare. Se ne riparla la 
prossima volta. Nell'atte- 
Sa possono comunque 
consultare le’ fotocopie 
della lettera con cui Groz- 
zoli ha passato la mano. 
Lui, il presidente, di suo 
non poteva proprio far al- 
tro. Alla ricerca di una go- 
vernabilità che sa tanto di 
missione impossibile («Ma 
ho visto delle aperture in 
certe forze politiche»), 
Grozzoli può solo parlare 


di San Giuseppe e dei pro- 
blemi delle scuole cittadi- 
ne, tanto per non far cade- 
re sulle spalle degli stu- 
denti il peso dell'impasse 
che attanaglia l'ammini- 

strazione. G 
E mentre in aula si è 
riusciti a  filosofeggiare 
persino sugli espropri, da- 
vanti agli occhi allibiti de- 
gli «esterni» Carbonera e 
Grosato, l'unica nota di co- 
lore è arrivata dal braccio 
ingessato del repubblica- 
no Rossi. Ma in questi 
tempi di magra, anche 
quello fa notizia... i 
f.b. 


IL PARLAMENTARE CRITICA LE «INGERENZE» DEL COLLEGA FRIULANO 


Coloni: «Biasutti ha esagerato» 


E adesso Coloni si\arrab- 
bia. Il parlamentare trie- 
stino della Dc non ha gra- 


dito le dichiarazioni del’ 


collega friulano Biasutti 
sulle giunte locali. «Piut- 
tosto delle polemiche epi- 
sodiche o personali — 
scrive Coloni in una nota 
— preferisco di solito il 
confronto sui problemi 
reali e sull'impegno per 
realizzarli, ma questa vol- 
ta Biasutti ha proprio esa- 
gerato». Sotto accusa so- 
prattutto l'attacco al com- 
pagno di partito e corren- 
te, il moroteo Dario Rinal- 
di, del quale il parlamen- 


tare assume la difesa d'uf- 
ficio. «Appare singolare 
l'accusa di Biasutti circa 
l'altrui mancanza di stile, 
quando fra le qualità che 
molti sono pronti a rico- 
noscergli, non c'è certa- 
mente quella della misu- 
ra». Al riguardo, vengono 
citate alcune affermazioni 
di Biasutti all'epoca del 
contenzioso con la Cee sul 
Pacchetto, e soprattutto i 
suoi «commenti beffardi» 
dopo il recente rimpasto 
della giunta regionale. 
Coloni, a seguire, si in- 
trattiene sulla «ambigui- 
ta» dei rapporti di Biasutti 


con la Lista per Trieste. 
Aggiunge inoltre di essere 
stato; sì, informato in me- 
rito all'incortro del colle- 
ga con un «alto esponen- 
te» della LpT, ma senza 
che venissero fatti nomi. 
Insomma, visto che la 
Dc locale stava ancora 
trattando per dare alla 
città un sindaco democri- 
stiano, a che titolo stava 
trattando Biasutti? «Su 
ciò — continua la nota — 
ho chiesto un chiarimento 
politico nella Dc, senza di- 
segni di rivalsa o di rottu- 
ra, nell'esclusivo interesse 
della città, che per andare 


avanti unita ha bisogno 
almeno di un minimo di 
trasparenza» 

Bordate conclusive, in- 
fine, sullo stesso Giulio 
Camber della LpT. «Vorrei 
sommessamente suggerir- 
gli — ironizza Coloni — di 
non esaltarsi troppo per le 
sberle che dà, di non guar- 
dare alle supposte ‘pa- 
gliuzze’ altrui, ma di ri- 
muovere intanto la ‘trave’ 
del 70 per cento di assenze. 
della scorsa legislatura 
con una elargizione per î 
corrispondenti emolu- 
menti a qualche ente be- 
nefico». 


Martedì 15 settembre 1992 


zii L'INTERVENTO se 


Lalottizzazione 
éè un sistema 
duro a morire 


Dall'esame della composi- 
zione dei vari enti di se- 
condo grado, emerge con 
grande evidenza che molti 
di questi enti non funzio- 
nano bene proprio perché 
i loro amministratori sono 
stati scelti sulla base della 
lottizzazione artitica 
piuttosto che sulla base 
delle Fompcienze profes- 
sionali: gli esempio non 
mancano, a cominciare 
dal Porto di Trieste guida- 
to da un medico. Ciò che 
spaventa è che per Dc e 
LpT, soprattutto, questa 
logica debba essere anco- 
ra seguita, vedi ilcaso 
Staffieri di volta in volta 
BICDOTA alla presidenza 
della Crt o dell'Eaptin ba- 
se unicamente alla sparti- 
zione del potere tra i se- 
gretari dei partiti, indi- 
Dendenteionie da qua- 
lunque competenza. ri- 
chiesta. A Trieste l'occu- 
pazione prepotente dei 
‘partiti è di gran lunga più 
grate che în altre città: 
asti vedere che in mag- 
gioranza sì sono autodesi- 
gnati presidenti o vicepre- 
sidenti di enti di secondo 
grado: Ezit, Sincrotrone, 
Finporto eccetera. 

Il risultato è davanti 
agli occhi di tutti: tranne 
rare eccezioni la crisi che 
colpisce Trieste è in gran 
‘parte causata da contrap- 
posizioni tra enti di secon- 
do grado, indisponibilità a 
coordinare e finalizzare le 
iniziative, uso dell'ente 
come centro personale di 
potere. Il Pds ha proposto 
regole certe e trasparenti 
per le nomine, basate 
principalmente su criteri 
di professionalità e com- 
petenza e sulla netta sepa- 
razione tra ruolo politico e 
ruolo —tecnico-ammini- 
strativo: 

I presidenti dei vari enti 
dovranno poi essere indi- 
cati dai consigli di ammi- 
nistrazione o dai comitati 
di gestione: una terna di- 
nomi quando non ci sia 
unanimità di proposta su 


un nome soltanto che co- 


munque risponda a criteri 
predeterminati. Il Pds 
DIDSTE che, sulla base 
dello statuto, il Comune si 
attenga rigidamente a 
queste regole. Purtroppo 
sembra, invece, che anche 


l'azzeramento degli Enti 


e dagli accordi del- 
la maggioranza al Comu- 
ne altro non serva se non 
a ripetere la «girandola» 
delle poltrone e del sotto- 
otere correntizio, in bar- 
a alla professionalità, al 
coordinamento tra gli enti 
e alla loro semplificazio- 
ne. 
Roberto Treu 
(Pds, capogruppo 
al Comune 
della Lega Democratica 
Trieste per l'Europa 


CONVEGNO 
Supporti 
all’anziano 


Una convergenza ff? 
servizi pubblici, fa 
miglie e volontariato 
per l'assistenza alla 
terza età. 

La formula è stata 
proposta ieri nel cor- 
so del convegno «d 
supporti allla fami- 
glia e alle reti infor- 
mali per limitare i ri- 
coveri della terza 
età» organizzato alla 
Fiera di Trieste nel- 
l'ambito delle mani- 
festazioni del salone 
«50 & più» in colla- 


borazione con l'as- | 


sessorato regionale 
alla sanità. 
All'incontro han- 
no preso parte Renzo 
Scortegagna, docen- 
te di sociologia del- 
l'università di Pado- 
va; Anna Banchero 
dell'assessorato alla 


sanità ligure; Bruno Y 


Grossi del ministero 
della sanità; Rosan- 
na Aascheri dell'as- 
sessorato  all'assi- 
stenza — lombardo; 
Paola Palumbo della 
sanità piemontese @ 
Adriana Medeot del- 
l'assessorato alla sa: 
nità regionale. 

Il settore pubbli 
co, è stato detto, nol 
soddisfa appieno i bi- 
sogni assistenziali 
degli anziani. Il lavo- 
ro ricade dunque sui 


privati. Ma que-@ 
st'impegno dei fami. 
liari e di altri grupp! 


di cittadini, ha affer- 
mato Adriana Me- 
deot, deve ottenere 
un riconoscimento 
legale e giuridico. 
Doveroso poi fornire 
a chi decide di man- 
tenere nel tessuto fa- 
miliare 


terza età e coordina- 
to da Luigi Milazzi, 
presidente'del centro 
studi Einaudi, che ha 
affrontato le temati- 
che. della memoria 
storica, 


LE DUE GIORNATE SULLE RIFORME COSTITUZIONALI IN BULGARIA 


E ROMANIA 


Ma lEst studia diritto a Trieste 


Se Trieste è «città labora- 
torio per la democrazia 
nell'Est» — questo il te- 
ma delle due giornate di 
studio sulle riforme co- 
stituzionali in Bulgaria e 
in Romania apertesi ieri 
nella Sala Baroncini — 
allora è qui, appunto 
nella nostra città, che 
può essere affrotnato 
unc oncreto dialogo sui 
problemi della transizio- 
ne dal comunismo alla- 
democrazianei Paesi 
centro-orientali. Tale 
scelta è dovuta alla Fon- 
dazione Rosselli di Tori- 
no (che su queste temati- 
che ha costituito un'uni- 
tà di ricerca presso l'ate- 
neo piemontese) e alla 
Commissione per la de- 
mocrazia attraverso il 
diritto, che è un'istitu- 
zione del Consiglio d'Eu- 
ropa, presieduta dall'ex 
presidente della Corte 
Costituzionale, Antonio 
LaPergola. * 


Della stessa commis- 
sione, che ha sede a Ve- 
nezia, fa parte quale as- 
sistente scientifico di La 
Pergola — il triestino 
Sergio Bartole, titolare 
della cattedra di diritto 
costituzionale nel nostro 
ateneo e, nello stesso 
tempo, direttore della ci- 
tata unità di ricerca del- 
la Fondazione Rosselli. 
‘Una ragione in più per la 
scelta della nostra città. 
Dove si parla molto ma, 
al di la di qualche isolato 
episodio (vedi l'Isdee), in 


‘realtà nonsi presta mol- 


ta attenzione ai concreti 
sviluppi del mondo cen- 
tro-orientale: e la prova 
è data da questo stesso 
convegno, segno che è 
più facile trovare fuori 
Trieste un conforto di 
sussidi per questo tipo 
d'iniziative. 
«Città-ponte»,. «ideale 
baricentro geo-politico», 
«punto d'incontro di tre 


diverse civiltà: latina, 
slava e tedesca», ma 
quando Trieste svolge 
davvero il proprio ruolo, 
comen el caso di questo 
convegno, non c'è poi 
uno straccio di autorità 
locale a dare il proprio 
benvenuto agli illustri 
ospiti. Che sono, fra gli 
altri, la vicepresidente 
dell'Assemblea naziona- 
le bulgara, Snezana Bo- 
tusharova; il presidente 
dellaCommissione  legi- 
slativa bulgara, Alexan- 
der Djerov; il presidente 
della Corte costituziona- 
le rumena, Vasile Gio- 
nea; il direttore dell'Isti- 
tuto Max Planck di Hei- 
delberg, Helmut Stein- 
berger. 

Vogliamo pensare che 
l'assenza di ogni rappre- 
sentanza locale derivi, 
più che da disinteresse, 
dal carattere specifico e 
ristretto del seminario, 


Nessuna autorità 
locale era presente 
alla Sala Baroncini 
per accogliere 

i prestigiosi ospiti 
che partecipano 

al convegno di studi. 


che nei dichiarati propo- 
siti degli organizzatori 
vuol essere una sede în- 
formale per una discus- 
sione sulle nuove costi- 
tuzioni democratiche 
che si stanno dando gli 
ex Paesi comunisti, e în 
testa proprio quella, Ro- 
mania e quella Bulgaria, 
le cui transizioni sono 
state le più drammatiche 
e che per prime, forse per 
un più aucto bisogno di 
legittimazione dei nuovi 


, regimi democratici, han- 


no varato le proprie 
«carte». E l'hanno fatto 


col diretto ausilio giuri- . 


‘dico-scientifico della 
Commissione del Consi- 
glio d'Europa. 

Per cui si tratta ora di 
valutare insieme, con 
queste giornate di stu- 
dio, come le due costitu- 
zioni si inseriscano nella 
scia della tradizione sto- 
rica del costituzionali- 
smo europeo (l'ha sottoli- 
neato il professor La Per- 
gola nel suo messaggio 
scritto, letto teri mattina 
in sua assenza) e in qua- 
le misura, forma e limiti. 

E' infatti diverso — 
come ha rilevato Bartole 


‘ nell'introdurre il conve- 


gno, dopoil saluto di 
Giorgio Conetti, preside 
della facoltà triestina di 
giurisprudenza — l'ap- 
broccio dei due Paesi alle 
rispettive riforme costi- 
tuzionali. La Bulgaria è 


artita con l’emendare 
TA vecchia costituzione, 
mentre la Romania — 
anche în conseguenza di 
un, drammatico e san- 
gumnoso trapasso alla de- 
mocrazia — ha comple- 
tamente abrogato la pre- 
cedente. Ed ora, nel pe- 
riodo di transizione, 
emergono scelte che in 
Bulgaria vanno in dire- 
zione di un governo par- 
lamentare e in Romania 
verso una repubblica di 
tipo francese. 

Ma al di là della scelta 
delle forme di governo, è 
soprattutto al rispetto e 
all'attuazione del «go- 
verno della .legge». che 
guarda la comunità dei 
Paesi europei, le garan- 
zie di libertà peri cittadi- 
ni essendo la vera carti- 
‘na di tornasole per l'am- 
missione degli ex Paesi 
comunisti nel proprio 
novero. Ciò che davvero 
importa è che le nuove 


democrazie maturino ll 
convinzione di un'al; 
tentica tutela dei diril! 
individuali, per esemp!! 
attraverso una netta st 
‘parazione del potere gil” 
diziario da quello politi 
co. 
Insomma, le nuove c0° 
stituzioni non basta sci 
verle ma bisogna mette 
le in pratica nella pieni 
realizzazione del «ruoli 


-della legge», cioè di qué 


«role of law» che deve al’ 
fermarsi nelle successi 


* leggi d’attuazione del 


carte costituzionali; e 
tal fine la Fondazion! 
Rosselli ela Commissi0 
ne del Consiglio d' , 
europa seguono le atti! 
tà di riforma nei Pae! 
dell'Est, offrendo loro 7 
anche con il convegîi. 
triestino — il sussidio d 
documentazioni, di stl' 
die dipareri. P 
Giorgio Pis0 


COORDINAMENTO FRA ISTITUZIONI E MONDO DEL LAVORO. 


i DEI PRODOTTI 
E DEI SERVIZI 
9 PER LA TERZA ETA’ 


FIERA DI TRIESTE. 
12-17 SETTEMBRE 1992 
Orario di apertura del Salone 


FENACOM 


MARTEDÌ? 15 SETTEMBRE 


Ore 10.00 Conferenza-dibattito del prof. Aldo Raimondi, 
presidente ISERNT Alpe Adria su «Le linee guida nutrizio- 
nali per l'anziano» 

Ore 16,30 Convegno «I filo d'argento - Trieste: dalla soli- 
tudine alla solidarietà» a cura dell’AUSER 

0re20.00 «Da Grado a Trieste con amore» - serata di 
poesia con Ombretta Terdich e Tullio Svettini. Accompa- 
‘gnerà al pianoforte la prof. Gigliola Perissutti 


10.00- 13.00 e 16.00- 20.00 
INGRESSO GRATUITO 


MERCOLEDÌ?’ 16 SETTEMBRE 


‘Ore 9.30 Convegno «Definizione degli indici della non au- 
tosufficienza anziana» a cura della Fondazione Finney. 

‘Ore 17.00 Pomeriggio culturale «Considerazioni ottimisti- 
che sulla immagine dell'anziano alle soglie degli anni 
2000» a cura dell'ANGOL. È 

Ore 17.30 Riunione Consiglio Regionale ANLA (Saletta B) 
‘Ore 20.00 «Poesie d'amore, melodie e romanze da salot- 
to», recital di Mario Pardini 


ALLA FINE DI OGNI CONVEGNO VERRA’ OFFERTO AI PARTECIPANTI UN COCKTAIL — 


Edilizia, i tecnici contro la crisi 


La struttura sarà flessibile, non burocratica, composta 
da funzionari, progettisti e costruttori: il Collegio co- 
struttori l'ha presentata in anteprima al sindaco Staffie- 
ri indicandola come un tavolo comune per fronteggiare 
la crisi. Il nuovo gruppo di coordinamento è stato tenuto 
a battesimo nei giorni scorsi anche dall'assessore regio- 
nale alla pianificazione Gianfranco Carbone e dagli as- 
sessori comunali ai lavori pubblici e all'urbanistica, As- 


santi e De Comelli, nel corso di un incontro promosso . 


dalla categoria, al quale hanno preso parte, fra l'altro, i 
presidenti dell'Ordine degli ingegneri, degli architetti e 
del Collegio dei periti e dei geometri. : È 
L'iniziativa (ha rilevato il presidente dei Costruttori, 
Paolo Clementi) nasce dalla necessità di avviare «un rea- 


le e fattivo coordinamento fra istituzioni comunali, re-, 


gionali e il mondo del lavoro». La grave crisi che sta at- 
traversando il comparto dell'industria delle costruzioni 
a Trieste non concede altri rinvii: mille addetti rischiano 
di perdere il posto di lavoro. Di qui, la concertazione a 
360 gradi, necessaria come primo passo pet fronteggiare 


l'emergenza edilizia. A ciò si aggiunge la necessità, nel 
l'ambito della normativa vigente in materia di urba% cd 
stica, di individuare risposte ai problemi interpreta! 
che di fatto frenano l'avvio di alcune iniziative. «Occ' Dosi 
- è stato sottolineato - restituire certezza al mercato € sE 
le costruzioni per assicurare alla locale industria il 
to di esercitare il ruolo che le compete». so 
I fatti parlano da sè: oltre due anni (è stato eviden2! È, 
to) per ottenere una concessione edilizia, progetti di I 
tizzazione o di lotti interclusi che attendono rispo? 6 
permessi di abitabilità o di agibilità rilasciati dop0 ‘ or 
mesi nonostante la legge imponga un termine dî 30 g 
ni. sof 
Durante il colloquio, sono stati esaminati ulterioh 
problemi, dal nuovo piano regolatore alla normativ”, N 
centro storico, temi che saranno approfonditi nelle Lato 
sime riunioni al termine delle quali verranno indivif. tti 
te precise‘ e univoche indicazioni, riferimento per Ù 
gli operatori. 


Una nuova finestra sul 
imavo. Il grande sogno 
degli speleologi triestini 
stato coronato domeni- 
ca, alle tre del pomerig- 
Bio, quando in una galle- 
\Nla sotterranea nei pressi 
di Basovizza tre giovani 
del gruppo grotte Carlo 
mbre JIPebeljak sono arrivati 

alle acque del fiume. 
La «finestra» di Baso- 
vizza è la terza a venir 
hdividuata, dopo l'Abis- 
Bo dei serpenti e la grotta 
Ri Trebiciano. Si aggiun- 
Re così un tassello di fon- 
importanza 


lamentale 
ille conoscenze dell'i- 
Urogeologia carsica, le 
tui conseguenze scienti- 
fiche sono del tutto im- 
prevedibili. 

A trovare il luogo in 
ui scorrono le acque del 
limavo sono stati tre 
S i del 


anni Ursich, 36, e Leo- 
ardo Agricola, 36 anni. 
‘a scoperta conclude un 
lavoro di esplorazione e 
Scavo durato oltre un an- 


| Già nel marzo '91 Gui- 
{lo Nicon e il padre, Gior- 
Bio Nicon, presidente del 
bruppo Debeljak, aveva- 
ho individuato vicino al 
omplesso di grotte 
Claudio Skilan, un foro 
l'entrata. «Il pertugio — 
lfacconta Guido Nicon — 
fiveva un paio di centi- 
tri di ampiezza. Non 
{li più. Ma ne usciva un 
Boffio d'aria, che parlava 
in maniera inequivoca- 
bile di una cavità sotto- 

Stante». o 
A questo punto gli spe- 
(eologi si armano di pun- 
la, mazza e perforatore, 
E iniziano a scavare. Do- 
Po qualche mese trovano 
Il primo pozzo, profondo 
22 metri. Poi il secondo, 
di 15 metri. E man mano 
[the l'esplorazione proce- 
[le si svela ai loro occhi 
mondo di vastità in- 
ospettate. Sotto Baso- 
vizza si estende una rete 
iii gallerie naturali che si 
sviluppa per oltre 5 chi- 
ometri.  Cavità larghe 
Mai 20 ai 40 metri, che 
occano in certi trattii50 
lbetri di altezza. Grotte 
llove la luce non è mai 
*ntrata, il silenzio regna 
Rssoluto, in cui la natura 
è sbizzarrita con archi- 


iorgio Nicon — vi erano 
Mepositi di argilla e fan- 
Ro. G'erano ciottoli e pal- 
dgl'e di sabbia. E sulle pare- 


lustria». 


Le recenti aperture dei Paesi del- 

' l'Est verso l'Europa comunitaria 
stanno infatti creando nuovi scambi 
internazionali fra questi Paesi che ‘ 
roducono un notevole impiego del- 

‘ le vie e dei vari tipi di trasporto. Ciò 


Martedì 15 settembre 1992 


Trieste /Città 


Giorgio Nicon (a sinistra) con il figlio Guido durante una fase 
dell'esplorazione nelle grotte sotto Basovizza: di qui passa il Timavo. 


ti si notavano i segni la- 
sciati dall'irrompere e 
dal defluire delle acque». 

Il gruppo Debeljak 
prosegue nella sua ricer- 
ca. Guido e Giorgio Ni- 
con, Gianni Ursich, Leo- 
nardo Agricola e i com- 
pagni trascorrono nelle 
gallerie sotto Basovizza 
ogni momento libero. 
Scendono sempre più in 
basso. Sono certi di tro- 


Da sinistra: Gianni Ursich, Guido Nicon e Leonardo 


vare prima o poi le acque 


del Timavo. Anche se in 
proposito gli esperti si 
dimostrano scettici. Poi, 
due giorni fa, il grande 
sogno si corona. Coglien- 
do di sorpresa per primi 
loro stessi. 

«Domenica — raccon- 
ta Guido Nicon — siamo 
scesi in grotta alle otto e 
mezza di mattina. Ci sia- 


mo spinti oltre le gallerie 
già note, Alle tre siamo 
arrivati in fondo. Abbia- 
mo forzato un passaggio 


‘tra il fango e la parete. A 


questo punto Gianni e 
Leonardo mi hanno fatto 
scendere calando una 
corda. In fondo alla cavi- 
tà c'era l'acqua. Verde 
chiara ai margini. Nero 
cupo dove precipita nel- 
in Quando l'ho toc- 


icola, gli autori 


della scoperta. In mano tengono una bottiglietta con l’acqua del Timavo 
raccolta sul fondo della cavità esplorata a Basovizza. (Italfoto) 


UNIVERSITA’ [ CONVEGNO 
Trasporti e traffici con PEst 


L'appuntamento con le Giornate di studi superiori 


Torna oggi come di consueto l'ap- 
puntamento con le Giornate di studi 
superiori riguardanti l'organizzazio- 
ne dei trasporti nell'integrazione 
economica europea. Le giornate, or- 
ganizzate dall'Istituto per lo studio 
dei trasporti nell'integrazione eco- 
nomica europea (Lstiee) con il patro- 
cinio dell'Università di Trieste e del- 
la Regione, si svolgeranno fino al 23 
settembre 1992 e avranno come te- 
ma generale: «Nuovi rapporti Est- 
Ovest. L'integrazione de 
dei trasporti e l'evoluzione dei traffi- 
DE pIospettive per il commercio e 
ini 


mercato 


Ci»; 


provocherà inevitabili riflessi sul 
commercio, l'industria e l'evoluzio- 
ne dei traffici. 

La seduta inaugurale si terrà alle 
9 nell'aula magna dell'Università al- 
la presenza e con gli indirizzi di salu- 
to di un rappresentante del governo, 
del presidente dell'Istituto e rettore 
Giacomo Borruso, del rappresentan- 
te della Comunità europea, e la rela- 
zione del coordinatore generale Ci- 
pet di Roma, Giuseppe Sciarrone. 
Nelle giornate verranno trattati ri- 
spettivamente i se; 
«Prospettive di evoluzione dei traffi- 
ci intereuropei»; «Nuove infrastrut- 
ture», con una tavola rotonda sui 
problemi dei trasporti nell'Est euro- . 
peo; «Problemi giuridici ed economi- 
«Problemi 
«Prospettive per l'industria e per le 
imprese di trasporto». 


enti argomenti: 


infrastrutturali»; 


UNIVERSITA? / VIA A UN NUOVO CORSO DI LAUREA 


Materiali, la frontiera di Ingegneria 


Parte quest'anno all’Istituto di chimica applicata un curriculum «di punta»: 5 anni, 28 esami 


Il mondo del lavoro «chia- 
ma», l'Università di Trie- 
ste «risponde». E' di poche 
settimane l'annuncio del- 
la costituzione di una nuo- 
Va società che sulle rive 
del Golfo è intenzionata ad 
impiantare un centro di ri- 
Cerca e produzione di ma- 
teriali compositi e d'avan- 
guardia di derivazione ae- 
rospaziale e l'ateneo «lan- 
cia» proprio quest'anno un 
nuovo corso di laurea, per- 
tinente e specifico, quello 
in Ingegneria dei materia- 
li. 

La perfetta coincidenza 
temporale, seppure casua- 
le, è l'ulteriore conferma 
della bontà dell'iniziativa 
dell'Istituto di chimica ap- 
plicata della Facoltà di in- 
gegneria e del professor 
Sergio Meriani, suo di- 
sereto ma energico «moto- 
re». Il progetto didattico 
ha ricevuto il via libero 
ministeriale per l'anno ac- 
cademico ‘92-'93 contem- 


cata mi sono venute le 
lacrime agli occhi». 

Ma il lavoro degli spe- 
leologi del gruppo Debel- 
jak non si è affatto con- 
cluso con la scoperta del 
fiume sotto Basovizza. 
Adesso si tratta di esplo- 
rare, fin dove possibile, 


-la grotta in cui:scorrono 
. le acque. Va poi conclusa 


l'opera di. ricognizione 
del reticolo sotterraneo 
di gallerie. E a questo 
punto la palla passerà ai 
geologi che sulla base del 
ritrovamento nel sotto- 
suolo di Basovizza do- 
vranno probabilmente 
rivedere alcune teorie 
sul fiume, 

La nuova finestra sul 
Timavo aggiunge infatti 
una conoscenza di fon- 
damentale importanza 
all’idrogeologia del Car- 
so, sostiene Fabio Forti, 
uno dei più autorevoli 
Studiosi del fenomeno 
carsico, «La scoperta fat- 
ta a Basovizza — dice il 
professor Forti — è sen- 
z'altro di grande rilevan- 
za. Le due finestre finora 
conosciute, l'Abisso dei 
serpenti e la grotta di 
Trebiciano, si collocano 
su una linea logica, se si 
tiene conto del luogo in 
cui nasce e sfocia il fiu- 
me. Basovizza — prose- 
gue Fabio Forti — si tro- 
va Invece al di fuori di 
questo tracciato. Si do- 
vrà. dunque. verificare 
quale sia il corso del Ti- 
mavo da Basovizza in 
poi». 

Una risposta ai quesiti 
sollevati dalla scoperta 

‘omenica si avrà ap- 
pena fra qualche anno. 
Occorreranno lunghe ri- 
cerche, con relativi fi- 
nanziamenti, per sapere 
quali vie segue il miste- 
Tloso Timavo. L'utilizzo 
dei traccianti, le sostan- 
ze che marcano l'acqua 
consentendo di seguire il 
percorso del fiume ri- 
chiede infatti tempi lun- 
ghi oltre all'impegno di 
Nutrite squadre di geolo- 


gi. 

Già fin d'ora è però 
possibile azzardare qual- 
che ipotesi, «La nuova fi- 
nestra — afferma Fabio 
Forti — lascia intuire 
un'accentuata r Ca- 
zione del Timavo. La 
scoperta potrebbe addi- 
rittura avvalorare una 
teoria elaborata ai primi 
del ‘900, che parlava di 
due fiumi distinti, uno 
proveniente  dall’Istria 
centrale e uno nato dalle 
pendici del monte Nevo- 
SO). 


Daniela Gross 


poraneamente in altre 10 
‘università sparse sul terri- 
torio nazionale. Trieste 
«copre» l'area Nord-Est, le 
sedi più vicine sono Tren- 
to e Ferrara. 

Dopo il progetto-pilota 
all'ateneo di Trento, che 
laurea quest'anno i primi 


studenti, il nuovo corso di . 


laurea è una «prima» na- 
zionale. Il curriculum è 
articolato, come negli altri 
settori di Ingegneria, in 
cinque anni e 28 esami. A 
partire dal terzo anno i fu- 
turi ingegneri dei materia- 
li dovranno seguire e su- 
perare circa 10 corsi mira- 
ti, sulla valutazione e pro- 
gettazione di materiali, 
esistenti e nuovi. 
L'Istituto di chimica ap- 
plicata è in fase di amplia- 
mento, con l'acquisizione 
e la sistemazione di nuo- 
ve, sofisticate apparec- 
chiature anche in funzio- 
ne della nuova attività, 


LSTANNI 89 
quasi SENE 
ISNO AUIRLI VALORI cHe SIRICERCANO 
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IL LETTO INVITA TUTTI A RICON- 
CILIARSI CON L'ESTATE VISITAN- 
DO LA PROPRIA SHOW-ROOM 
ALLESTITA DI FRESCO 


CAMBIANO LE COSE E QUINDI DEVONO CAM: 
BIARE ANCHE I LINGUAGGI, PERCHÉ 
BISOGNA ESPRIMERE UNA REALTÀ 

DIVERSA DA QUELLA A CUI 


ERAVAMO ABITUATI 


ECCEZIONALE SCOPERTA GEOLOGICA DEL GRUPPO GROTTE «DEBELJAK» 


C'é il Timavo a Basovizza .. 
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Galleria Alma 


Id 


F. Timavo superiore 
(Nostranjnska Reka) 


calcari 


grotta di Trebiciano 


bi Di Negli 
dial 


‘acque piovane 
percorso delle acque 
alluvioni recenti 


marne e arenarie del Flysch 


dolomie 


Ò 
e Ra 
Gi 


alleria Antonietta‘ 


Nella cartina sopra, uno spaccato del tracciato del Timavo d: 
la planimetria del reticolo di gallerie scoperte sotto Basoviz: 


dagli speleologi. 


concludendo così la «rin- 
corsa» agli atenei più pre- 
stigiosi in tale campo in 
Gran Bretagna, Svizzera a 
Stati Uniti. Ingegnere a 
tutti gmli effetti, l'esperto 
in materiali si colloca nel- 
la stessa posizione degli 
ingegneri industriali, sia 
come. libero professioni- 
sta, dopo l'esame di Satto, 
che quale dipendente di 
società di progettazione e 
industriali. Data la sua 
specifica formazione cul- 
turale è particolarmente 
adatto a svolgere attività 
di ricerca, sviluppo e con- 
sulenza in enti pubblici e 
centri di servizi industria- 
li. Gli ingegneri non hannò 


problemi a inserirsi nel ‘ 


mondo del lavoro, quelli 
dei materiali ancor meno: 
è dai loro studi, a esempio, 
che escono anche gli scafi 
dell'«America's Cupy come 
le componenti dei motori 
di Formula 1. 


<— TIMAVO - 340 m. ca. 


FINO AL 30 SETTEMBRE 


30 USATI 


A PREZZI FOLLI 


CONFRONTATE! 


Y 10 LX '87 BLU DRY MET. L. 6.000.000 
THEMA i.e. ‘86 GRIGIO MET. L. 10.200.000 
Y 10 LX ’86 BIANCO L. 5.500.000 
Y 10 TURBO '85 PETROL MET. L. 4.500.000 
Y 10 LX ’87 PLATINO L. 6.000.000 
Y 10 GT i.e. '89 ROSSO L. 9.000.000 
Y 10 4WD i.e. ‘89 ROSSO L. 10.800.000 
Y 10 FIRE '91 BIANCO L. 9.000.000 
Y 10 FIRE '88 BIANCO L. 6.400.000 


LANCIA DEDRA i.e. 1600 '89 NERO MET..L. 14.800.000 
LANCIA DEDRA i.e. 1600 '91 BLU MID. MET. L. 17.000.000 
BMW 318 i.e /30 '89 ANTRACITE MET. L. 15.000.000 


LANCIA THEMA i.e. '89 BLU MET. NUOVA SERIE CLIMAT. L. 
Y 10 LX '87 BLU DRY MET. L. 6.000.000 
FIAT 126 BIS '88 ROSSO L. 2.900.000 


VOLVO 480 TURBO ’89 ROSSO COND. L. 19.000.000 
AUDI 90 20v CONDIZ. '89 GRIGIO MET. L. 20.500.000 
SAAB 9000 16v TURBO GRIGIO QUARZ MET. ’88 L. 22.000.000 
LANCIA THEMA 8.32 '89 NERO MET. PELLE-SOSP. INT.-CLIM. L. 41.000.000 


Y 10 FIRE '89 NERO MET. L. 7.500.000 
Y 10 LX ’87 ROSSO L. 6.000.000 
Y 10 FIRE ’91 PETROL MET. L. 9.500.000 
Y 10 FIRE ’87 ROSSO L. 5.500.000 


LANCIA FULVIA COUPÉ 2.a serie '72 BIANCO L. 4.500. 


BMW 728 ’81 GRIGIO MET. L. 1.800.000 


FIAT RITMO 130 ABARTH ’84 GRIGIO MET. L. 4.200.000 


FIAT UNO 70 S '85 BIANCO L. 4.000.000 


CITROEN XM PACK ’90 GRIGIO MET. FULL OPT. L. 25.000.000 
PEUGEOT 405 MI 16v ‘89 BIANCO CLIM. L. 21.500.000 


CITROEN AX HALLEY '91 NERO MET. L. 8.000.000 


TUTTE LE VETTURE SONO RICONDIZIONATE i 
E GARANTITE DA 3 MESI A UN ANNO | 


LE VETTURE SONO VISIBILI E PROVABILI NEL NOSTRO AUTOSALONE 


PRISMA 


concessionaria s.r.l. 


TS - VIA PICCARDI 16 
TEL 360966-360449 | 


NO PERMUTE USATO PER USATO” 


RI 
Il Piccolo [15] | | | 
lA 
a | 


‘a San Canziano a Duino Aurisina. Sotto, 
za. Le frecce indicano il percorso seguito 


F. Timavo inferiore 


mare 
Adriatico 


Galleria Brena : 


18.000.000 


000 


acacia va 


Iquesiîto 
del lettore 


Vorrei chiedere deluci- 
dazioni inerenti la ri- 
sposta del dott. Lorenzo 
Spigai alla signora Erna 
Micol sulladefinizione 
di «vano» apparsa sul 
numero dell'8/9, e preci- 
samente: perché per 
«vano» s'intende un lo- 
cale di superficie supe- 
riore a 10 metri quadra- 
ti, fino a un massimo di 
36 metri quadrati, come 
si devono considerare le 
camerette e i cucinini 
che abbondano negli ap- 
partamenti moderni, 
con misure di metri 
2,50x3,80 0 3,40x2,90 op- 
pure i saloncini di 
3,00x3,30? ‘ 

Poiché i rispettivi me- 
tri quadrati sono 
9.50/9,86 e 9,90 a ragion 
di logica, non potendo 
essere considerati «va- 
ni», sono da escludersi 
nel computo, oppure da 
equipararsi ai corridoi, 
anticamere e bagni e ve- 
nir calcolati come 1/3 di 
vano? Inoltre, una sala 
da pranzo di metri 
5,50x6,70, non tanto ra- 
ra nelle case d'epoca 
triestine, con superficie 
superiore a 36 metri 
quadrati e che non rien- 


. tra nellaterminologia di 


«vano», come dovrà es- 
sere computata? Per ul- 
timmo, tuto chiaro per il 
box auto separato dal- 
l'appartamento, ma: per 
un garage facente parte 
della stessa costruzione 
di una villetta si devono 
considerare i metri qua- 
drati oppure conside- 
rarlo come 1/4 di vano? 
Leonardo Garbin 


Sulla base delle indicazio- 
ni raccolte nel corso dei 
contatti informali fra gli 
ordini professionali del 
capoluogo e gli uffici fi- 
nanziari alla stessa sede, 
per «vano» si intende un 
locale con superficie com- 
presa fra i 10 ei 36 metri 
quadrati. I locali con su- 
perficie inferiore a 10 me- 
tri quadrati vengono con- 
siderati come «accessori». 
Ove la superficie superi i 
limiti massimi (36 metri 
quadrati), l'eccedenza vie- 
ne valutata in percentua- 
le, con arrotondamento a 
mezzo vano. 

Sono del parere che se il 
box auto risulta censito 
autonomamente (C/6), la 
tassazione Isi deve avve- 


Il Piccolo 


nire secondo quanto dice 
la legge: ricercando la ta- 
riffa corrispondente alla 
categoria e alla classe; 
moltiplicando la tariffa 
così ottenuta per la «con- 
sistenza» (in metri qua- 
drati»; applicando il mol- 
tiplicatore 100; determi- 
nando l'imposta median- 
te applicazione dell’ali- 
quota del 3 per mille. Un 
box in zona I, classe 4, di 
12 metri quadrati, paghe- 
rà (per fare un esempio) 
un'imposta di 25,560, da 
arrotondare a 26.000. 


Quale 
aliquota? 


La mia domanda è sem- 
plice ma non ho trovato 
indicazioni da nessuna 
parte. Un appartamento 
dato in uso gratuito ad 
altro familiare residen- 
te stabilmente a Trieste 
agli effetti della .tassa- 
zione Irpef è trattato in 
modo particolare in 
quanto viene considera- 
to agli effetti del reddito 
all apari della prima abi- 
tazione. Agli effetti della 
patrimoniale deve paga- 
re l'aliquota del3% come 
seconda abitazione op- 
pure può essere applica- 
ta l'aliquota del 2 per 
mille (senza detrazione 
ovviamente dei 
50.000.000)? 

Vittorio Rumer 
Dal quesito sembra potersi 
desumere che l'apparta- 
mento per il quale il letto- 
re chiede informazioni sia 
di sua proprietà. Se così è, 
la risposta: è piuttosto 
semplice: lo stesso mini- 
stero delle finanze, in re- 
lazione ad analoga. do- 
manda, ha chiarito che 
l'appartamento adibito a 
dimora abituale di un fi- 
glio del proprietario (uso 
gratuito) sconta la tassa- 
zione all'aliquota del 3 per 
mille. Ciò in quanto l’ali- 
quota ridotta è prevista 
solo per le unità immobi- 
liari urbane adibite a di- 
mora abituale del posses- 
sore e dei suoi familiari. 


Doppio 

dilemma 

Chiedo gentilmente se è 
possibile chiarire dei 
quesiti che mi si sono 
presentati nella compi- 
lazione del calcolo per il 
pagamento dell'Isi. Sono 
proprietario con coniu- 
ge (50% e 50%) dell’ap- 
partamento in cui abito 
— Stessa casa del garage 
sito nel pianoterra — 


quindi per queste pro- 
prietà non ho bisogno di 
spiegazioni in quanto ho 
capito le relative moda- 
lità di calcolo, ma non 
altrettanto dei due casi 
sotto descritti: 1) mia 
moglie risulta proprie- 
taria (100%) di un appar- 
tamento (Trieste) il qua- 
le è abitato ad uso gra- 
tuito dal figlio con rela- 
tiva coniuge. Va in que- 
sto caso considerato (di- 
mora abituale di fami- 
liare) l'abbattimento dei 
50 milioni? E il calcolo 
viene fatto al 2 0'al3 per 


. mille? 2) Sono inoltre 


proprietario di un ap- 
partamento (Trieste) ma 
con l'usufrutto a nome 
di mia madre ed è da 
sempre abitato dalla 
stessa. Stesso quesito 
del caso precedente. 
Umberto Crisiani 


IS. 
(Imposte straordinarie 
«sugli immobili) 


Trieste /Gittà 
FISCO / GUIDA NELLA GIUNGLA DELLA NUOVA TASSA 


L'appartamento di pro- 
‘prietà esclusiva della mo- 
glie del lettore non benefi- 
cia di alcun trattamento di 
favore. Sul valore del fab- 
bricato si applica l’aliquo- 
ta del 3 per mille. Le moti- 
vazioni di questo parere 
risultano dettagliatamen- 
te descritte nelle risposte a 
‘quesiti dello stesso tenore 
che compaiono in pagina. 
Discorso diverso per l'ap- 
partamento di prorpietà 
del lettore, che viene uti- 
lizzato come dimora abi- 
tuale da parte della. madre 
dello stesso, in forza di un 
diritto di usufrutto. 
devono pagare I'Isi i 
soggetti proprietari degli 
immobili, ovvero — nel 
caso in cui sugli immobili 
siano costituiti diritti di 
usufrutto, uso o abitazio- 


ne, i titolari di questi ulti- 


COSE TASSATE 


tutti i fabbricati esclusi quelli 
agricoli e quelli destinati a 
uso particolare 
(culto, attività culturali e 
assistenziali) 


mi diritti. Così si esprime 
il ministero delle finanze 
in commento della legge 
sull'Isi. La risposta è dun- 
que evidente: il soggetto- 
tenuto a pagare l'imposta 
è la madre del lettore. 
Trattandosi : di persona 
che possiede (a titolo di 
usufrutto) il fabbricato e 
che adibisce lo stesso a sua 
abitazione principale, la 
tassazione avverrà con la 
riduzione di 50 milioni e 
con l'aliquota del 2 per 
mille. 


Beni 

sepal ati 

La mia situazione è que- 
sta: mia moglie è pro- 
‘prietaria della casa dove 
abitiamo ed io sono pro- 
prietario di un apparta- 
mento dato in affitto. 


PAGAMENTO 


il versamento deve 
‘essere fatto in posta, banca o 
presso le 
esattorie 


Noi abbiamo fatto la se- 
parazione dei beni per 
questo. Vorrei sapere se 
il mio appartamento è 
considerato ai fini di 
legge come prima o se- 
conda casa. 

Giovanni Sulli 


Agevolazioni 
possibili 
L'appartamento abitato 
dalla moglie del lettore e 
di proprietà della stessa, 
può beneficiare delle age- 
volazioni previste. dalla 
legge'sull'Isi. Trattandosi 
di unità immobiliare adi- 
bita a dimora abituale del- 
la proprietaria, il valore 
del fabbricato può essere 
abbattuto di 50 milioni e 
l'aliquota applicabile è 
quella del 2 per mille. Per 
quanto riguarda l'appar- 


QUANTO 


2 per mille per la 1.a casa 
3 per mille per la 2.a casa 


tamento concesso in loca- 
zione a terzi da parte del 
proprietario (il lettore che 
formula il quesito), tassa- 
zione ordinaria al tre per 
mille senza abbattimento. 


Franchigia 
bissata 


Possiedo due apparta- 
menti. Nel primo abito 
io, il secondo è stato da 
‘me concesso in uso gra- 
tuito a mio figlio che vi 
ha regolare residenza 
anagrafica. Gradirei mi 
venisse confermato che 
la franchigia di 50 milio- 
ni compete anche al se- 
condo appartamento in 
quanto abitato da un fa- 
miliare del proprietario. 
Mi risulta infatti che in 
tal senso si sarebbe pro- 
nunciato uno degli uffici 


QUANDO 


entro il 30 settembre o 
entro il, 15 dicembre con 
una mora del 3% 


Concessioni 
governative 


deposito brevetti 


quando si avvia la pratica 


4 milioni 


80 mila 


già in vigore 


Integrazione 
bollo patenti 


Patenti guida B-C-D 


da caccia 


le marche da bollo sono 
disponibili presso gli uffici 
postali e poi nelle 
tabaccherie 


Imposta 
di bollo 


carta bollata 


atti giudiziari, certificati, 
inventari, estratti; notificazioni, 
attieprovvedimenti civili 
e amministrativi 


entro il 31 ottobre per quanti 
non abbiano effettuato 
il versamento in data 
anteriore al 24 agosto 


quando si richiedono 


da un minimo di £. 1.000 
a un max di £. 180.000. © 


già in vigore 


Integrazione 
bollo 
passaporto 


passaporto 


marche da bollo disponibili 
presso gli uffici 
postali e tabaccherie 


fino a £. 60 mila 


entro il 31 ottobre 


GANONE ANNUALE RADIO-TV: Il versamento, per chi non l’abbia già effettuato, deve essere corrisposto — senza mora — entro il 31 ottobre (L. 148.000) 


Prepariamoci a un autunno all'insegna dei pagamenti. Fioccano le notizie dei rincari e nuove tasse. Una valanga di fronte alla quale il cittadi- 
no è disorientato. È il caso, quindi, di ricordare, con ordine, tuttii ‘pagamenti che ci attendono in questo e nel prossimo mese. Un «promemo- 
ria» da consultare per evitare spiacevoli dimenticanze. 
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Sfumature del’vano’ . 


d'informazione istituiti 
dall'Intendenza di fi- 
nanza. 

Aldo Gigliovaz 


Niente 
«sconti» 


La risposta al quesito del 
lettore è la stessa che è sta- 
ta data per quelli, di ana- 
logo contenuto, pubblicati 
in questa pagina. Il secon- 
do appartamento — quel- 
lo concesso in uso gratuito 
al figlio — non può godere 
del trattamento agevola- 
to, che è previsto solo per 
chi ha dimora abituale 
nell'unità ‘immobiliare 
posseduta. Per tranquilli- 
tà del lettore, posso con- 
fermare che l'ufficio com- 
‘petente della locale am- 
ministrazione finanziaria 
conferma tale mia inter- 
‘pretazione. 


Comproprietà 
conlasorella. 


Sono comproprietaria 
con mia sorella al 50% di 
un ‘alloggio, valore 
96.000.000, nel. quale 
abito io sola. Mia sorella 
vive altrove e non ne ha 
la minima disponibiltà. 
Si calcola: 1) 96.000.000- 
50.000.000/46.000.000 su 
cui calcolare il 2 per mil- 
le=92.000 di cui 46.000 a 
mio carico, 46.000 a cari- 
co di mia sorella; 2) op- 
pure 96.000.000 diviso 
due=48.000.000 (di pro- 
prietà 50%) e quindi io 
non pago 
(48.000.000-50.000.000) e 
mia sorella paga 48.000 
per tre=144.000? Secon- 
do me (passo sbagliare) 
non si tratta di una se- 
conda casa a disposizio- 
ne di mia sorella. 

M.L. Tonelli 


| Sborsa 


la familiare 
Nel caso di contitolarità 
(la lettrice ela sorella) del- 


| lo stesso diritto legale su 


un'unità immobiliare, 
qualora’ detta: unità sia 
ad abitazione 
principale di un solo pos- 
sessore (la lettrice), la ri- 
duzione di 50. milioni 
compete «interamente» a 
detto possessore (la lettri- 
ce): l'aliquota applicabile 
sarà naturalmente quella 
del due per mille. L'altra 
comproprietaria (la sorel- 
la della lettrice) non potrà 
beneficiare di alcuna age- 
volazione (no riduzione di 
50 milioni e no aliquota 
del due per mille), non 


nulla - 


sussistendo la condizione 


della utilizzazione a titolo 
di abitazione principale 
(dimora abituale). Quanto 
alla determinazione. del 
valore da sottoporre a tas- 
sazione; si chiarisce che — | 
in caso di contitolarità dell 
diritto di proprietà o altro) 
diritto reale — ciascuni 
contitolare è soggetto pas- 
sivo di imposta per la pro- 
pria quota. Il valore del- 
l'immobile indicato dalla 
lettrice deve dunque esse- 
re ripartito fra la stessa e 
la sorella in ragione del 50 
‘per cento. Godendo la let- 
trice delle agevolazioni 
come sopra ricordate, nes- 
suna imposta dovrà essere 
dalla stessa corrisposta, in 
quanto il valore imponibi- 
le risulta annullato dalla 
riduzione dei 50 milioni. 
Sul proprio 50 per cento, 
la sorella (che non ha abi- 
tuale dimora nell'immobi- 
le) sarà invece tenuta a 
pagare l'Isi con l'aliquota 
del 3 per mille e senza al-' 
cun abbattimento, 


_r—€ 
Sono prime 
case? 


L'appartamento in pro- 
prietà con mia moglie, 
attualmente abitato a 
scopo gratuito da mia 
, suocera e da mia cogna- 
.ta — nubile — e se l'ap- 
‘partamento di proprietà 
di mia cognata abitato 
da me, mia moglie e mia 
figlia, sempre a scopo 
gratuito, ma solo per co- 
modità di spazio e como- 
dità'di lavoro, rientrano 
nella normativa di esse- 
re.considerati entrambi 
cose prima casa, in con- 
siderazione del fatto che 
si tratta di mia suocera 
e mia cognata, ovvia- 
mente sorella di mia mo- 
glie e per di più nubile. 
Alfredo Cannataro 


Pagherà 

la cognata 

Vale quanto chiarito in ri- 
sposta al quesito formula- 
to dal signor Vittorio Ru- 
mer. L'appartamento, di 
proprietà del lettore e del- 
la di lui moglie deve paga- 
re Isi con l'aliquota’del 3 
per mille, in quanto non 
adibito a dimora abituale 
dei possessori. L'apparta- 
mento di proprietà della 
cognata, in quanto abitato 
da persona diversa dal 
possessore, segue la stessa 
disciplina di tassazione: è 
la cognata che deve l'Isi 
all'aliquota del tre per 
mille. 


VIAGGIO NEGLI ASILI NIDO E NELLE SCUOLE MATERNE COMUNAL 


Il mondo dei piccoli, da zero a sei anni 


Trentasette scuole mater- 
ne comunali, sei asili-ni- 
do, poco meno di tremila 
domande ogni anno. In più 


‘ ‘una trentina di sedi statali 


eun numero molto ridotto 
di istituzioni private. Il 
mondo dei piccoli da tre 
mesi a sei anni è tutto in 
queste cifre. Poca cosa per 
descrivere un pianeta 
quasi sconosciuto, quello 
della prima e seconda in- 
fanzia, Ossia la vita prima 
della scuola dell'obbligo. 

A prima vista Trieste 
sembra rispondere in ma- 
niera abbastanza soffisfa- 
cente alla domanda di 
strutture, almeno . per 
quanto riguarda la scuola 
materna riservata ai bim- 
bi dai tre ai sei anni. «Riu- 
sciamo ad esaudire — 
spiega Elena Rocco, diri- 
gente di servizio nel setto- 
re educativo del Comune 
— più dell'80% delle do- 
mande. Anche l'anno scor- 
so su circa tremila doman- 
de sono rimaste in lista 
d'attesa una settantina di 
famiglie». 

Le sezioni non possono 


«essere formate da più di 


venticinque bambini, e le 
pre-iscrizioni per l'anno 
prossimo si aprono già nel 
mese gennaio. Que- 
st'anno si è assistito a un 
leggero aumento nelle ri- 
chieste, trecento in più ri- 
spetto all'anno scorso. 
L'ammissione e la gradua- 
toria che viene esposta nel 
mese di aprile, vengono 
stilate. in base a criteri di 
reddito e di condizione fa- 
miliare. Il servizio per la 
scuola materna è gratuito, 
e ai genitori viene richie- 
sto solamente un contri- 
buto per la refezione di: 
tremila lire a pasto consu- 
mato che probabilmente è 
destinato a subire un rial- 
zo nel prossimo futuro. 

Le scuole materne sono 


aperte dal 17 settembre al 
30 giugno, con una fascia 
di orario che va dalle 7.30 
alle 17. Nonostante larete 
abbastanza capillare di 
servizi esistenti, perman- 
gono però alcune difficol- 
tà: «E' vero che disponia- 
mo di strutture sufficienti 
— conferma la Rocco — 
ma molte sono dislocate 
alla periferia cittadina e la 
loro ubicazione provoca 
gravi disagi ad alcuni ge- 
nitori costretti ad attra- 
versare la città per accom- 
pagnare il bambino. Esiste 
la possibilità, al momento 
di presentazione della do- 
manda, d'indicare una 
preferenza, ma la selezio- 
ne viene fatta in base a 
criteri di zona residenziale 
di appartenenza e di di- 
sponibilità delle strutture. 
Spesso in questo modo, la 


A Trieste le scuole materne com 
tremila domande all'anno. 


. 


zona del centro rimane pe- 
nalizzata. A.ogni modo ol- 
tre al Comune, Trieste 
funzionano anche nume- 
rose strutture statali loca- 
lizzate nella stessa’ sede 
delle scuole elementari. 
Molto spesso però, si trat- 
ta di spazi ristretti, in pie- 
no centro cittadino, soffo- 
cati dal cemento». 

Grave invece la situa- 
zione degli asili-nido. A 
Trieste ce ne sono soltanto 
sei, e riescono a coprire a 
malapena il cinquanta per 
cento delle domande. Ri- 
servati ai più piccoli, da 
zero a tre anni, queste 
Strutture spesso si rivela- 
no essenziali per una cop- 
pia in cui i genitori lavora- 
no entrambi, o in casi par- 


‘ticolarmente problemati- 


ci. Purtroppo la disponibi- 
lità in termini di spazio e 
personale è mito ridotta. 


«E ampliarla — continua 
la Rocco — non è facile, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda il personale: Il rap- 
porto in questo caso tra 
educatrice. e numero di 
bambini diventa più pe- 
sante. Moltre per l'asilo il 
rapporto è di un'insegnan- 
te ogni venticinque bam- 
bini, per il nido il numero 
di personale aumenta in 
‘un rapporto che diventa di 
uno a quattro bimbi. At- 
tualmente stiamo studian- 
do alcune soluzioni alter- 
native, tenendo conto del- 
la legge regionale n. 32 che 
si orienta sull'istituzione 
di micro-nidi all'interno 
delle scuole materne. Per 
ora però si tratta solamen- 
te di ipotesi». 

E' invece già una realtà 
la realizzazione del mater- 
nido inserito nella scuola 
comunale di via Pollini. 


iunali sono trentasette e gli asili nido sei, a fronte di poco meno di 


Un esperimento riservato 


ai bambini più grandicelli, 
tra i due e i tre anni che si 
avviano a frequentare la 
scuola materna. «L'obiet- 
tivo — sottolinea la Rocco 
— era istituire un anno- 
ponte tra il nido e la ma- 
‘terna per una programma- 
zione didattica continua- 
tiva con la collaborazione 
delle educatrici». Il mater- 


. nido è in funzione dallo 


scorso febbraio con un 
crescente successo e ha 
avuto un naturale prosie- 
guo nei centri-estivi orga- 
nizzati nei mesi di luglio e 
agosto, periodo di chiusu- 
ra dei nidi comunali. 

Il servizio dei nidi è 
considerato un servizio a 
domanda individuale e il 
costo, diviso per fasce di 
reddito, varia da un mini- 
mo di 105 mila lire a un 


massimo di 405 mila lire 
mensili. L'orario va dalle 
7.30 del mattino alle 
17.30, ma è consigliabile 
venire a prendere i bambi- 
ni dopo le prime ore del 
pomeriggio data la giva- 
nissima età. 

Da circa tre anni è stato 
costituito un Comitato di 
coordinamento pedagogi- 
coin seno alla Regione co- 
me previsto dalla legge 
che disciplina gli asili co- 
munali con compiti di in- 
dirizzo pedagogico, speri- 
mentazione di nuovi indi- 
tizzi educativi e formula- 
zione di programmi di ag- 
giornamento per gli opera- 
tori del settore. E' in fase 
di ultimazione proprio in 
questi giorni una ricerca 
effettuata in collaborazio- 
ne con la facoltà di Magi- 
stero dell'ateneo triestino 
sulla qualità degli asili-ni- 
do in Regione. 

«Il lavoro — spiega la 

. presidente del Comitato — 


Maria Teresa Poropat — è. 
confrontabile con i dati | 


nazionali. La situazione 
nelle nostre province per 
quanto riguarda le strut- 
ture rientra nella media, 
ma un'analisi più appro- 
fondita rileva una grande 
disomogeneità. tra i°vari 
asili-nido e anche nume- 
rose differenze tra le po- 
tenzialità di ogni provin- 
cia. Da sottolineare invece 
come sia venuta a cadere 
da parte delle famiglie, 
quella diffidenza verso 
un'istituzione che fino a 
poco tempo. fa veniva 
guardata con sospetto. Le 
domande sono in aumento 
anche a causa di questo 
mutamento, proprio per 
questo le autorità compe- 
tenti dovrebbero essere 
più attente a queste picco- 
. le fondamentali realtà». 
Erica Orsini 


RETTE MENSILI FINO A 700 MILA LIRE 
Rispetto del ritmo dei bimbi 
dai privati, cari ma belli 


Dalle quattrocento alle 
settecentomila lire. L'a- 
silo privato è bello, ma 
caro. Anche se forse ne 
vale la pena. A Trieste 
esistono solamente tre 
asili-nido privati, uno 
dei quali è anche scuola 
materna e centro poliva- 
lente si consulenza psi- 
co-pedagogica, Aperte 
tutto oca dalle 7.30 
alle 16, queste istituzioni 
private non si limitano a 
‘fornire un servizio «assi- 
stenziale». Il bambino 
viene visto come una 
‘personalità autonoma 
con, le sue esigenze e i 
suoî ritmi. 

Il «Guscio» è il primo 
asilo-nido nato a Trieste 
quattordici anni fa. Co- 
sta settecentoquindici- 
mila lire al mese, e in 
media ospita 25 bambi- 
ni. «I bambini — spiega 
una delle socie, Maria- 
luigia Civita — sono se- 
guiti da personale com- 
‘petente, Spesso facciamo 
delle riunioni con i geni- 
tori per discutere degli 
eventuali problemi con i 
bambini e da tempo por- 
tiamo avanti un discorso 
psicomotorio riservato 
alla prima infanzia». 

Circa una quarantina 
di bambini e una retta 
mensile di 390 mila lire 
per «L'Arcobaleno» in’ 
via XXX Ottobre 6. «Ciò 
che manca di più — so- 
stiene la titolare Giorgia 
Sbrizzi — è il sostegno 


regionale completamen- 
te assente fino ad ‘ora. 
Quello che facciamo non 
riceve nessun contributo 
eppure è molto impor-. 
tante. Il carico di lavoro 
è notevole, tanto che tut- 
te le nostre operatrici ol- 
tre al corso di aggiorna- 
mento sono sottoposte 
alla supervisione di uno 
‘psicopedagogo esterno 
che controlla le nostre 
reazioni ai problemi che 
si possono presentare e 
ciaiuta asuperarli»y. . 
Poca attività didattica 
e tanto gioco per i piccoli 
ospiti della «Casetta», 
centro. psicopedagogico 
polivalente. Accoglie 
bambini da uno a sei an- 
ni e la retta varia dalle 
380 alle 620 mila a se- 
conda: dell'orario è del- 
l'età dei bambini. «Il no- 


stro — spiega una delle 
tre socie responsabili Se- 
rena Bontempi — è un 
lavoro complesso che 
non riguarda solo’ il 
bambino, matutta la sua 


| famiglia. Noi non ci po- 


niamo come sostituti dei 
genitori, ma come figure 
simboliche di riferimen- 
to in cui il piccolo può 
identificare la mamma o 
il papà. Ai nostri bambi- 
ni raccontiamo fiabe e 
forniamo la possibilità di 
giocare sapendo di poter 
contare sul nostro ap- 
poggio e sulla nostra 
‘presenza. 

«Attraverso il. gioco 
passa tutto — continua 
Serena —. l'esperienza 
personale, la vita fami. 
liare, i problemi e le an- 
sie». I bambini non ven: 
gono lasciati soli dal pri- 
mo giorno, ma la mam- 
ma resta con loro in un 
primo periodo d'insert 
mento fino a che il bimb0: 
non prende confidenz 
con ‘la nuova realtà! 
«L'aspetto che contrad 
distingue maggiormente. 
le strutture private 0°. 
quelle pubbliche — co, 
clude la ‘Bontempi — È 
proprio il lavoro con! 
bimbi, nel rispetto dei l0- 
ro ritmi biologici e psico. 
logic, Bee ro 4 

rda e legge ogni PT, 
dira dalla parte det 


bambini». i 
ei 
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ASSISTENZA 

=_a 
Servizi 
migliori 
L'assessore provin- 
ciale alla sicurezza 
sociale e ai progetti 
speciali, Adriana 
Frappi Carbonera, ha 
incontrato i respon- 
sabili dell'assistenza 
dei comuni del terri- 
torio. Nel corso del- 
l'incontro è stata il- 
lustrata la relazione 
previsionale pro- 
grammatica per il 
93. I rappresentanti 
degli enti sono stati 
invitati a evidenzia- 
re le problematiche 
emergenti nei rispet- 
tivi territori, anche 
alla luce delle con- 
venzioni per lo svol- 
gimento delle fun- 
zioni assistenziali di- 
rette. E' stato con- 
cordato che il pas- 
saggio di tali funzio- 
ni ha prodotto un mi- 
glioramento nella 
qualità dei servizi, 
Ciò nonostante i pro- 
blemi di personale e 
di bilancio. 
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Lo studio di un parco ur- 
bano da realizzarsi sul ter- 
ritoio di Muggia verrà pre- 
sentato domani alla citta- 
dinanza, al centro cultura- 
le comunale (la presenta- 
zione proseguira anche il 
17 e 18 settembre). «Il pro- 
getto, a cura dello Studio 
Domino, è predisposto e fi- 
nanziato dalla Regione, in 
‘accordo con la legge regio- 
nale 36/86 che prevede la 
costituzione di parchi ur- 
bani — spiega l'assessore 
all'ambiente Gabriella Le- 
nardon —. Ultimato un 
anno fa e approvato dal 
comitato tecnico reciona- 
le, lo studio dovrebbe at- 
tuare il programma elabo- 
rato dal Comune già 
nell'87». 

Partendo dalla defini- 
zione di parco urbano («si- 
stemi di varia natura di 
verde collegati tra loro», 
come si legge sul fronte- 
spizio dello studio), l'as- 
sessore ha anticipato a 
grandi linee cosa questo 
significhi in rapporto alla 
realtà muggesana. Inann- 
zitutto un incremento de- 
gli spazi versi, basato su 
un dettagliato «censimen- 
to» delle piante autoctone. 
Così, a integrazione del- 
l'altro progetto che preve- 
de l'abbattimento della 

‘ stazione degli autobus, ta- 


L'assessore 
Lenardon 


spiega 
l'iniziativa 


le area dovrebbe. trasfor- 
marsi in giardino, con 
punti commerciali mini- 
«Al riguardo vorrei av- 
viare anche un «progetto- 
piulota», concernente il ri- 
sanamento dei platani am- 
malati della zona, da rea- 
lizzare dai primi mesi del- 
l'anno prossimo, cioè nella 
stagione più adatta». pro- 
segue la Lenardon. Il po- 
tenziamento del verde si 
allaccia anche a diverse 
iniziative parallele, come 


* l'ipotesi di riaprire la serra 


della scuola De Amicis per 
coltivarvi piante da fiore 
destinate ad aiuole citta- 
dine, o di bandire un con- 
corso, rivolto ai ragazzi 
delle medie, che premi l'i- 
deazione del giardino più 
bello. In questa cornice si 
inseriscono anche le diret- 
tive della legge nazionale 


- in concomitanza con altri 


Trieste /Città e Provincia 


113/92, che impone a ogni 
comune l'obbligo di porre 
a dimora un albero per 
ogni neonato residente. Si 
verrebbero così a creare 
tanti punti alberati, in 
corrispondenza degli anni 
di nascita. : 

Per questo e altri inter- 
venti si pensa di utilizzare 
i giardinieri comunali at- 
tualmente in servizio, pre- 
cisa l'assessore. Lo studio 
prevede poi collegamenti 
pedonali tra zone di inte- 
resse ambientale e turisti- 
co e piste ciclabili dai la- 
ghetti delle Noghere al 
Lazzaretto. In tale ambito 
rientra, ad esempio, la co- 
struzione di una via di col- 
legamento tra il lungoma- 
re e il castello, che permet- 
ta poi di proseguire la pas- 
seggiata panoramica sulle 
vecchie mura. 

«Le opere che si faranno 
per il ripristino dell’ac- 
quedotto terranno, conto 
della modifica alla viabili- 
tà apportata dal progetto», 


continua la Lenardon, sot-. 


tolineando.come gli inter- 
venti per il parco urbano 
possano essere realizzati 
anche in tempi graduali, 


lavori, e a seconda della 
disponibilità finanziaria. _ 
Barbara Muslin 


MUGGIA / DOMANI LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO PER IL PARCO URBANO 


Spazi verdi per vivere 


SGONICO / BUDIN SU OCCHETTO E L'«ICI» 


‘Questione posta male’ 


Il sindaco pds di 
Sgonico, Milos Budin. 


Come è stato accolto in 
provincia l'invito che al- 
cuni giorni fa Occhetto ha 
rivolto a sindaci e ammi- 
nistratori pidiessini, affin- 
chè questi si rifiutino di 
applicare la tassa sulla ca- 
sa? 

Le dichiarazioni del sin- 
daco di Sgonico Milos Bu- 
din, unico rappresentante 
della «Quercia» tra i primi 
cittadini dell'altopiano, 
non si discostano molto 
dal tenore di: quelle rila- 
sciate da ‘altri suoi colle- 
ghi. «La questione è stata 

osta male — commenta 

udin — e l'appello a non 
‘applicare l'Ici 7 giunto in- 
tempestivo, dal momento 
che ancora non si conosco- 
no i termini esatti del pro- 
blema. Condivido tuttavia 
la denuncia di Occhetto 
sull'iniquità dell'imposta, 
se, come sembra, non 
comporterà una reale au- 
tonomia impositiva dei co- 
mune, ponendo invece gli 
amministratori in una si- 
tuazione di ricatto. I loro 
bilanci piangono e di en- 
trate c'è estremo biso- 
gno». 

La manovra economica 
del governo si fa infatti 


sentire pesantemente an- 
che su Sgonico, costrin- 
gendo a prevedere spese in 
economia (si pensa, a 
esempio, di unificare con 
il comune di Monrupino il 
servizio dello SARI 
«Una riforma del siste- 
ma fiscale italiano è sem- 
pre più urgente — conti- 
nua —, ma non è questo il 
modo, proseguendo a sin- 
ghiozzo, con tasse indi- 
scriminate. Imattesa di co- 
noscere meglio i termini 
della questione e le inten- 
zioni del governo (sono co- 
munque dell'avviso che 
l'Ici non possa essere ag- 
giuntiva rispetto alle altre 
imposte sugli imobili già 
esistenti, ma solo sostitu- 
tiva), posso solo dire che 
mi impegnerò per l'otteni- 
mento di una tassa giusta, 
che, mi a ‘o, si inseri- 
sca nel quadro di un siste- 
ma fiscale interamente re- 
visionato. Una riforma 
che, a mio parere, deve 
concretizzazrsi in una 
maggiore autonomia im- 
positiva non solo dei co- 
muni, ma anche delle re- 
gioni». 
b.m. 


DUINO AURISINA / COMINCIA L’ANNO SCOLASTICO E LA CGIL PROMETTE BATTAGLIA 


II sindacato vuol essere sentito 


Un cattivo inizio per l'an- 
no scolastico del Comune 
di Duino-Aurisina. Ieri la 
Cgil ha proclamato lo stato 
di agitazione del personale 
e fra un paio'‘di settimane 
sono previste tre ore di 
sciopero preannunciato da 
altre manifestazioni di 
protesta. ‘Un volantinaggio 
informativo è O già 
per. giovedì di fronte al 
FAURO: Pietra. dello 
scandalo: la, situazione 

‘greatasi nel settore dell'i- 
Struzione, che registra for- 
ti tensioni nei rapporti tra 
l'attuale amministrazione 
eil sindacato. 

«Non siamo più disposti 
ad accettare questo stato 
di cose — spiega il segreta- 
tio generale della Cgil, 
Adriano Sincovich — da 
tempo il Comune isola i 
sindacati ed evita ogni ti- 
ipo di rapporto, decidendo 
anche le cose più impor- 


' tanti senza chiedere la no-- 


Stra opinione. Anche que- 
st'anno l'amministrazione 
Non si è smentita — prose- 


gue Sincovich — e ha già 
previsto gli orari scolasti- 
ci, il calendario geneale, la 
distribuzione degli inse- 
anti, l'assegnazione del- 

le cattedre. Senza inter- 
pellarci su nessuno di que- 
sti aspetti, nonostante le 
nostre ripetute richieste di 
un confronto sindaale in 
base al contratto di lavoro. 
Abbiamo appreso, inoltre, 
che per l'ennesima volta 
sono stati riconfermati i 
contratti professionali alle 
animatrici che da sette an- 
ni operano nelle scuole 
materne del Comune. Il 
sindacato si batte da sem- 
pre per la risoluzione di 
questo problema e ogni 
anno è la stessa storia. Il 
Comune fa le solite pro- 
messe, rimandando ogni 
ipotesi all'anno seguente e 
i ci sì ritrova alle porte 
lell'anno scolastico. allo 
stesso punto di partenza. 
Francamente ne abbiamo 
abbastanza di questa ge- 
stione che ignara la nostra 
esistenza e viola in conti- 


‘nuazione contratti di lavo- 
ro e diritti dei lavoratori. 
Non ci fermeremo quindi 
alle manifestazioni di pro- 
testa: nel caso delle ani- 
matrici abbiamo deciso di 
procedere per le vie legali, 
in quanto siamo convinti 
dell'esistenza di alcune 
violazioni della normati- 
va». 

Da parte sua, il Comune 
di Duino-Aurisina si di- 
chiara spiacente per le in- 
comprensioni sopravve- 
nute, ma afferma di essere 
perfettamente in regola. 

«I sindacati possono 
procedere legalmente se 
vogliono — spiega l'asses- 
sore all'istruzione Vera 
Tuta Ban — ma perderan- 
no sicuramente la causa. A 
livello di personale noi 
siamo in regola, non c'è 
nessuna violazione. Mi di- 
Spiace invece che la Cgil si 
sia mossa senza attendere 
‘una risposta. Proprio oggi, 
infatti, avrei chiesto un 
incontro con i rappresen- 
tanti sindacali per risolve- 


re trattando pacificamen- 
te il caso delle animatrici. 
Questo è un problema gra- 
ve che potrà essere affron- 
tato concretamente solo il 
prossimo anno, dopo il 
rinnovo della pianta orga- 
nica. L'amministrazione è 
stata costretta a rinnovare 
i contratti, perché altri- 
menti avremmo dovuto ri- 
durre l'orario scolastico. 
Non avevamo alternativa, 
ma questo non significa 
che cì sta bene così. I sin- 
dacati sembrano non ren- 
dersi conto che il rinnovo 
dell'intera pianta organica 
non è una cosa semplice e 
che inoltre in questo pe- 
riodo l'amministrazione è 
stata costretta a dare la 
precalenza, ad altri pro- 

lemi, purtroppo ancora 
più gravi di questo». 

«Ciò che mi addolora — 
conclude la Ban — è la po- 
sizione aggressiva della 
Cgil, che rischia di com- 
promettere le attività di- 
dattiche». 

Erica Orsini 


SGONICO / ALLA SCUOLA «COMICI» 


E gli alunni ora sono 7 


La «microscuola» «Emi- 
lio Comici» di Sgonico 
quest'anno è in netta ri- 
presa, passando da tre a 
sette iscritti. «Evidente- 
mente i genitori hanno 
ritenuto che vale la pena 
mantenere in vita l'unica 
istituzione scolastica in 
lingua italiana della zo- 
na», osserva il direttore 
didattico Giuseppe Crai- 
ghero. A tempo pieno, è 
organizzata in una sola 
pluriclasse. Gli alunni 
possono usufruire di un 
bel giardino alberato, 
della nuovissima pale- 
stra comunale, vengono 
portati a Trieste dallo 
scuolabus per seguire 


corsi di nuoto. 
Tra gli insegnamenti, 


inseriti già dallo scorso 


anno, rientrano l'inglese 
e lo sloveno. Sono stati 
proprio i genitori a ri- 
chiedere quest’ultima 
iniziativa, intrapresa in 
collaborazione con l'Uni- 
versità popolare, per fa- 
vorire l'inserimento dei 
bambini nella comunità 
slovena con cui convivo- 
no. 

Lieve calo di iscritti 


‘ invece alla «I Maj 1945» 


di Sgonico e «Lojzekoko- 
ravec» di Sales, che si ri- 
partiscono le classi e che 
quindi sono da conside- 


rarsi un unico complesso 
(a tempo pieno). Da oltre 
50 alunni si è passati in- 
fatti a 38. 

«L'istituzione ha anti- 
cipato da anni quelli che 
sono i moderni orienta- 
menti, vale a dire itre in- 
segnanti per classe», 
spiega Natascia Paulin, 
direttrice didattica, sot- 
tolineando come la scuo- 
la è ben funzionante ed 
in vivo rapporto con il 
tessuto sociale culturale 
della comunità. Rimane 
ancora aperto il proble- 
ma dei laboratori, da ri- 
strutturare. 

b.m. 


RADUNO CICLISTICO DI BENEFICENZA 


E pedalando aiuto 


_ | Si svolgerà domenica 27 sulle strade del Carso 


Pedalare per aiutare: con 
lesto intento, mettendo 
‘accordo la passione per 
le due ruote e la voglia di 
contribuire nella lotta 
sociale, il «Ciclo club 
Trieste» si lancia que- 
st'anno nella sfida ad 
‘una malattia che ancora 
sfugge alla ricerca scien- 
tifica. Il cicloraduno sul 
Carso, fissato per dome- 
Nica 27 settembre, per- 
metterà di devolvere 
l'intero incasso all’Asso- 
Ciazione fibrosi cistica 
del Friuli-Venezia Giulia 
che ha sede all'Istituto 
Burlo Garofolo ed è fon- 
data dai familiari degli 
ammalati. La malattia di 
* cui si occupa il sodalizio 
a carattere ereditario: 
Ogni anno colpisce un 
Neonato su duemila. Si 
tratta di un'anomalia 
delle ghiandole a secre- 
zione esterna le cui con- 
Seguenze si ripercuotono 
Sui polmoni e i bronchi, 
danneggiando gli alveoli 
Polmonari e la muscola- 
tura bronchiale. Que- 
St'ultima si sfianca len- 
tamente, fino a divenire 
Pressochè rigida e impe- 
e una respirazione 
Normale. Le cure ad oggi 
Sono tutte Porca 
Poichè (com'è stato spie- 
ato durante l'incontro 
presentazione della 
Manifestazione avvenu- 
to ieri alla presenza del 


presidente del Ciclo club 
Trieste, Mario Vettorato, 
il Past president dell'As- 
sociazione fibrosi cistica 
Friuli-Venezia Giulia, 
Sergio Ricciardi, e il pe- 
diatra Dino Faraguna, 
direttore del Centro per 
la fibrosi cistica Friuli- 
Venezia Giulia) non si 
può intervenire sulla 
causa della malattia. Re- 
centemente, è stato iso- 
lato il gene responsabile, 
Grazio a contributi pub- 
lici e privati che hanno 
favorito l'attività di ri- 
cerca. L'Associazione, 
inoltre, è impegnata nel- 
l'intento di istituire in 
regione un centro per la 
cura della malattia con 
strutture sanitarie e as- 
sistenziali adeguate; la- 
vora anche sul fronte 
della prevenzione orien- 
tata ad ottenere un fi- 
nanziamento regionale 
che consenta la prosecu- 
zione dello screenig neo- 
natale e l'avvio dell’i- 
dentificazione dei porta- 
tori sani nella popolazio- 
ne. Infine, la sensibiliz- 
zazione presso l'opinio- 
ne pubblica e le autorità. 
Di qui, l'«alleanza» 
con il Ciclo club Trieste 
che, facendo prosri e 
sti obiettivi, forte del ri- 
sultato di altre due ma- 
nifestazioni benefiche (la 
asseggiata «In bici sul 
lungomare», edizioni il 


cui ricavato è stato devo- 
luto alla Caritas diocesa- 
na), ha «aperto» un'altra 
battaglia di solidarietà. 
La passeggiata sulle due 
ruote si snoderà lungo un 
ercorso di circa 22 chi- 
lometri; è aperta ad ap- 
passionati di tutte le età. 
Il ritrovo è previsto per 
le 9 a Prosecco, davanti 
al bar «San Nazario» di 
via San Nazario 45. Il 
«via» sarà dato alle 10. 
L'itinerario tocca Borgo 
San Nazario, strada per 
Opicina, Borgo Grotta, 
Rupinpiccolo, Sgonico, 
Sales, Samatorza, strada 
provinciale n.9 (direzio- 
ne Gabrovizza), Campo 
Sacro, Prosecco, e arrivo 
a Borgo San Nazario pre- 
visto per le 11.15-11.30, 
Sono messi in palio 
coppe e riconoscimenti 
ai gruppi più numerosi, 
oltre a premi a sorpresa. 
Per informazioni e iscri- 


«zioni, a partire da oggi e 


fino a sabato 26 settem- 
bre, i riferimenti sono: 
Bar X, via Coroneo ll; 
Uomo coiffeur, via Coro- 
neo 1; Zanchi autoforni- 
ture, via Coroneo 4. Sarà 
possibile iscriversi an- 
che il giorno del ciclora- 
duno, dalle 8 e fino a 15 
minuti prima della par- 
tenza. In caso di maltem- 
po, la manifestazione 
slitterà a domenica 11 
ottobre. 


Incendi trascurati 


Nei pressi di Trebiciano, 
sull'altipiano carsico, 
luest'estate un incendio 
a sollecitato varie volte 
l'attenzione. della stam- 
pa e dei notiziari tv... 
Abitando a Trebiciano, 
lungo una delle strade 
che portano alla pineta 
bruciata, sono stato in 
parte testimone di quello 
Che è stato l'intervento 
delle squadre antincen- 
dio. L'imponenza dei 
mezzi usati e l'incredibi- 
le modestia dei risultati 
ottenuti mi hanno fatto 
‘percepire una fortissima 
sensazione di sconcerto, 
tanto che al quarto gior- 
no di fuoco ho deciso di 
andare a vedere cosa 
stesse succedendo. Arri- 
vato sul posto mi sono 
trovato 
fiamme, poiché non ho 
visto nessuno a spegner- 
le, ho rotto un ramo di 
ginepro e, battendo vio- 
‘entemente sul fuoco, mi 
sono messo al lavoro. A 
questo punto è apparso 
un signore con unaradio 
in mano: stava indican- 
do all'elicottero impie- 
gato nello spegnimento 
dove lasciare’ cadere 
l’acqua. 
L'impressione era che 


.@ terra nessuno 5, egnes- 


se l'incendio e che tutto 
fosse esclusivamente af- 
fidato ‘all'elicottero; im 
realtà poi, più avanti, ho 


i fronte alle’ 


Secondo Diego Rota, g 


incendi di quest'estate 


sull'altipiano non sono stati affrontati in 


maniera adeguata, 


notato altre due o tre 
persone. Si potevano no- 
tare focolai d'incendio, 
lasciati sostanzialmente 
a se stessi un po' dapper- 
tutto; verificato questo, 
mi sono messo con mag- 
gior impegno a spegnere 
correndo su e giù dove 
vedevo  rispuntare le 
fiamme. Dopo due o tre 
ore di questo lavoro ero 
sfinito dalla stanchezza, 
e poiché sembrava che il 
mio impegno avesse an- 
che dato dei tangibili ri- 
sultati, decidevo di ritor- 
nare a casa, Sftito, ama- 
reggiato e completamen- 
te sporco di nero. 

In seguito sono anda- 
to a vedere sul posto qua- 
li erano state complessi- 
vamente le dimensioni 
dell'incendio ed ho potu- 
to notare come, per un 


tratto lunghissimo, l'in- 
cendio non fosse stato 
dentro il bosco ma atteso 
tutto lungo la stradina 
principale. Evidente- 
mente era stato quello il 
posto in cui le autopom- 
pe della forestale atten- 
devano il fuoco per fer- 
marlo. Solo l'altra metà 
del perimetro complessi- 
vo della zona bruciata si 
trovava nel bosco. Que- 
sto fa pensare che la tat- 
tica usata per spegnere 
le fiamme sia stata quel- 
la presumibilmente 
adottata nelle vaste fore- 
ste del Canada, dove ne- 
cessariamente il fuoco 
deve essere atteso da 
qualche parte facilmente 
accessibile, ad esempio 
le grandi strade. 
Complessivamente, 

fra autopompe ed elicot- 
teri impiegati, credo che 


il costo di quella che ai 
miei occhi appare come 
una disastrosa operazio- 
ne, sia enorme: probabil- 
mente si tratta dell’in- 
cendio di bosco più co- 
stoso che sia mai stato 
spento nella nostra pro- 
vincia.' Se i soldi spesi 
per spengere quell’'in- 
cendio fossero stati inve- 
stiti per prevenirlo, si sa- 
rebbe fatto un miglior af- 
fare. La prevenzione può 
essere fatta ad esempio 
stipendiando studenti o 
disoccupati perché; di- 
slocati nei punti chiave 
del Carso, controllino il 
bosco 24 ore su 24, nei 
periodi a rischio. 

Se i soldi che la Regio- 
ne ha speso per acquista- 
re mezzi che già 1 vigili 
del fuoco possiedono e 
sanno usare  egregia- 
mente, o per pagare co- 
stosissimi elicotteri, ve- 
nissero spesi nel modo 
da me suggerito, si con- 
tribuirebbe concreta- 
mente ad aumentare il 
livello occupazionale in 
provincia e a far conten- 
ti gli alberi, gli animali e 
‘tutti quelli de liamano. 

Diego Rota 
(Consigliere comunale 
verde al Comune 

di Muggia, 

ex assessore 
all'ambiente e alla 
protezione civile) 


Branzino record © 


Eddy Benvenuti è uno dei pochi 
triestini che possono ringraziare le 
mareggiate delle settimane scorse. E' 
stato infatti dopo una di queste, che 
nel mare davanti alle Ginestre ha 
pescato un branzino di sei chili. Che 
evidentemente aveva perso la strada 
# 


di casa. 
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La Moda in Palestra 


mai 


il meglio per... 
Ginnastica 
Body-Building 
Aerobica-Danza 


SPORT & SPORT 


Trieste - via Torrebianca 22 


SCUOLA DI 


ESTETICA 


ENCIP - Via Mazzini 32 - Tel. 638846 
Orario segreteria: 9-12.30 e 16-20 


Sono aperte le iscrizioni ai seguenti 
corsi dell’anno scolastico 1992/93 


Corsi di prima formazione 
— ESTETISTE - VISAGISTE 
— MASSAGGIO ESTETICO 


— MANICURE 


— PEDICURE ESTETICO 


Corsi di specializzazione 

-— TRUCCO PERSONALE 

— MASSAGGIO SPORTIVO 

— MASSAGGIO SHIATSU 

— PEDICURE PERFEZIONAMENTO 
— LINFODRENAGGIO 

- RIFLESSOLOGIA DEL PIEDE 


CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 21 SETTEMBRE 


(9) ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644 


A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


TOTALE 


COM. EFF. 


LIQUIDAZIONE 


DI CAMERE - CUCINE . 
SOGGIORNI - SALOTTI: 


PER COMPLETA 
RISTRUTTURAZIONE 


LGfULIA 


IL CENTRO COMMERCIA 


PARI UE AREE" da TRAV ano Era ria i 


Tele III CC PITON TISCALI 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA’ TEATRO 
—————_—_— i poten Politeama 
Rotary club Movimento : Raccolta La città Centro n. 
Trieste Nord emusica firme dei bambini dianetica Rossetti 5 
i , si svolgerà, Dal 28 settembre al 28 Oggi, in via delle Torri «Costruire la nuova città O, i, alle 19.30, nella se- H 
E i e e I o il tema dedi via dei Moreri 9/9. a stagione 


Jolly Hotel. Il presidente 
del Rotaract club Trie- 
ste, dott. Alberto Pasino 
parlerà su: «Attività gio- 
vanili» (settembre è il 
mese delle attività giova- 
nili). 


Centro 

yoga 

Oggi alle 20, nella sede di 
via Economo 2, il Centro 
Yoga Satyananda orga- 
nizza una serata intro- 
duttiva con dimostrazio- 
ne pratica in occasione 
della riapertura dei corsi 
di yoga. Entrata libera. 


e 


Scuola 
Arianna 


La scuola di ballo Arian- 
na organizza mercoledì 
16, alle 20, una riunione 
di inizio corsi nella sede 
di via Valmaura 6-circo- 
lo Endas (tel. 421504- 
578453). Per informazio- 
ni e iscrizioni, dal 17 al 
25 settembre, dalle 19.30 
alle 20.30, in sede (saba- 
to e domenica esclusi). 


Speleologia 

Over anta 

La scuola di speleologia 
«Carlo Finocchiaro» del- 


la società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 


del Club alpino italiano, ‘ 


organizza il II Corso di 
speleologia riservato agli 
«Over anta». Il corso è 
aperto alle persone che 
hanno compiuto il 35.0 
anno d'età, fino a un 
massimo di anni 55/60. 
Informazioni e iscrizio- 
ni, seralmente dal lunedì 
al venerdì, alla sede della 
Sag, in via Machiavelli 
17, dalle 16 alle 20 (tel. 
630464). 


Corsi rapidi al 
Goethe-Institut 


Questi corsi, della durata 
di quattro mesi ciascuno 
(ott. febbr. / febbr. mag- 
gio), prevedono un nu- 
mero doppio di ore setti- 
manali rispetto ai corsi 
normali. Pertanto è pos- 
sibile, frequentando en- 
trambi i corsi rapidi, fare 
due anni in uno. Per in- 
formazioni telefonare al- 
lo 040/635763. 


Corsi intensivi 
d'informatica 

per operatori su personal 
computer, programma- 
zione, contabilità com- 
puterizzata al. mattino, 
pomeriggio o sera con 
possibilità d’orario fles- 
sibie. Per informazioni; 
Istituto Enenkel via Do- 
nizetti, 1 tel.370472. 


Corsi di 
ceramica 


Laboratorio Moruzzi, via 
Rigutti 5/C tel, 775723. 
Informazioni e iscrizioni 
segreteria 10-12’ 17- 
19.30. 

NATI: Coletta Jessica; 
Mauri Swan; Vigini Co- 
stantino; Fabris Giulia; 
Bernard Tiziano. 
MORTI: Dagnino Atos, di 
anni 45; Thomann Ma-, 
ria, 86; Della Zuana Vale- 
Tia, 92; Perdan Ovidio, 
82; Bacicchi Domenico, 
81; Belletti Elena, 84; 
Ota Giuseppe, 86; Bosetti 
Lavinia, 91; Negovetich 
Antonia, 77; Filini Leo- 
,nilda, 85; Ielicich Maria, 
82; Grotta Elio, 45; Fran- 
co Licia, 47; Budini Mad- 
dalena, 93; Damiani Cri- 
Stina, 82; Wagner Gio- 
vanni, 72; Fait Marcello, 
82; Ronzani Dario, 65; 
Coloni Maria, 82; Sergas 
Brunilde, 58. 


————_ ISIN ELARGIZIONI 


7, E memoria di Adele e At- 
tilio Bigollo nel X anniv. (11/9- 
7/7) dalla figlia Laura, genereo 
e nipoti 20.000 pro Centro tu- 


mori Lovenati, 20.000 pro Ist. . 


Buro Garofolo (bambini leu- 
cemici). 

— In memoria di Ermia Co- 
lombetta (11/9) da Adele e Re- 
nata 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

—* In memoria di Ettore Uri- 
zio nel II anniv. (12/9) dai fa- 
‘miliari 50.000 pro Fam. citta- 
novese, 

— Inmemoria di Aldo Albano 
nel I anniv. (15/9) nel I anniv. 
dalla moglie e figlie 60.000 
‘pro Ass, amici del cuore. 

— In memoria di Maria Ca- 
‘mocino dalla figlia Rita Camo- 
cino 50.000 pro Airc. ‘ 
‘— Im memoria di Edwin 
Nachtigal da Concetta e Clau- 
dia 50.000 pro Centro tumori! 
Lovenati, 50.000 pro div. car- 
diologica. 


22.30, le  dottoresse 
Francesca Gallo e Anna- 
maria Lombardi terrano 
un corso introduttivo ed 
esperienziale di consa- 
pevolezza attraverso 
l'impiego della musica, 
del movimento, delle im- 
magini e del disegno. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi al numero tele- 
fonico 578600 (se rispon- 
de la segreteria automa- 
tica si prega di lasciare 
un messaggio). 


Dalmati 
in raduno 


Il raduno nazionale dei 
dalmati, giunto que- 
st'anno alla sua XXXIX 
edizione, avrà luogo a 
Jesolo nei giorni 18-19- 
20 settembre. Il libero 
comune di Zara in esilio 
ospiterà gratuitamente a 
Jesolo i primi trenta gio- 
vani che comunicheran- 
no la loro adesione al ra- 
duno giovanile telefo- 
nando alla presidenza di 
Trieste (tel. 635944). 


Infermieri 
professionali 

Il Collegio infermieri 
professionali, assistenti 
sanitari, vigilatrici d'in- 
fanzia organizza la 2.a 
edizione del corso di ag- 
giornamento su «La co- 
municazione interperso- 
nale, uno strumento 


.umano al servizio della 


qualità professionale». Il 
corso tenuto dal dott. 
Paolo Baiocchi, avrà luo- 
goin via Martiri della Li- 
bertà 14, oggi, il 22, il 29 
settembre e il 6 ottobre. 
Ai partecipanti verrà ri- 
lasciato un attestato di 
partecipazione. Per 
qualsiasi informazione 


rivolgersi alla sede del 
Collegio in via Crispi 
30. 


RISTORANTI E RITROVI 


Movimento sociale sarà 
presente con dei tavolini 
per raccogliere firme su 
«solidarietà al giudice Di 
Pietro; richiesta di di- 
missioni del ministro Go- 
ria». 


Propeller 
club 


Oggi, alle 19, nelle sale 
del Jolly Hotel si terrà 
l'assemblea annuale or- 
dinaria dei soci del Pro- 
peller club Port of Trie- 


. ste. 


Corso 
radioamatori 
L'Associazione  radioa- 
matori italiani, sezione 
di Trieste, ha organizza- 
to un ciclo di lezioni ri- 
guardanti «procedure e 
tecniche operative sulle 
bande per radioamatori» 
e annesso corso di lingua 
inglese dedicato a tutti i 
radiomatori e in partico- 
lare a quelli di recente 


‘ formazione. Di tale cor- 


so, che è tentuo dal cava- 
lier Venanzio Mior, la se- 
conda lezione avrà luogo 
domani, alle 20, nella se- 
de di via Pasteur 18. 
L'ammissione è gratuita 
e riservata ai soci e sim- 
patizzanti. 


Corpi 

direato 

L'ufficio corpi di reato 
della pretura penale ha 
messo in vendita per ve- 
nerdì 18 settembre, sa- 
bato 19, e per il successi- 
vo 25, quattro veicoli 
confiscati dai giudici. Si 
tratta di due auto, un ca- 
mion e una motocicletta. 
Chi fosse interessato al- 
l'acquisto può rivolgersi 
alla stanza 105 al piano- 
terra del palazzo di giu- 
stizia. 


Il buon pastore tosa 
ima non scortica 


si 


Temperatura mini- 
ma; 19,2 gradi; massi- 
ma: 25; umidità: 60%; 
pressione —millibar 
1015,5 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 


calma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
Daino di 23,1 gra- 


Oggi: alta alle 11.08 
con cm 52 e alle 23.32 
con cm 30 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4,52 concm 
40 e alle 17.33 concm 
41 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani: prima alta 
alle 11.32 concm50e 
prima bassa alle 5.15 
concm35. 

(Dati forniti dall'Istituta Speri-' 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Il bar piscina è il bar 
situato vicino alla pi- 
scina e il relax che go- 
de il consumatore è' 
sicuramente raggiun- 
to. Oggi degustiamo 
l'espresso al Glou- 
Glou Service - via Ri- 
sano 4/3 - Trieste. 


— In memoria di Irene Ancer î 
nell'anniversario (15/9) dai 
colleghi e amici del settore 
personale ed economico-fi- 
nanziario dell’Usl n.1-Ts e da 
‘Armida Vivoda e Claudia De- 
clich 60.000 pro Agmen. 
—. In memoria di Tiberio 4 
pel Di XII anniv. (15/9) alla 
iglia 100.000 pro Ass. ami- 
tiger cuore, 
— In memoria di Marino Bel- 
lo per il genetliaco dalla mo- 
glie Marcella 50.000 ‘pro Cri. 
—, In memoria di Giannina e 
Giuseppe Bidoli per il com- 
Dleanno (8/9 e 15/9) dalle figlie' 
30:000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo, 
7— In memoria di Licio Barto- 
lozzi nel I anniv. (15/9) dalla 
moglie 100.000 pro div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Gemma Co- 
rinaldesi nel .Il anniv. dalle 
sorelle 20.000 pro Ass. amici 
del cuore. 


La Valletta delle primule 


via S. Francesco 23 II piano ristorante vegetariano. 
Pranzi dal lunedì al venerdì. 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 

Dal 14 al 20 set- 
tembre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 


macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel. 
631304; via. Alpi 
Giulie 27 tel. 
828428; viale Maz- 
zini 1, Muggia, tel. 
271124; Sistiana - 
tel. 414068 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza S. 
Giovanni 5; via Alpi 
Giulie 2; largo Son- 
nino 4; viale Mazzi- 
ni l - Muggia; Si- 
stiana - tel. 414068 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
50505 - Televita. 


— In memoria di Aurelia 
Hertisch nel XXIV anniv. 
(15/9) dalla figlia. Nerina 
10.000 pro Airc. 
— In memoria di Rosa Millo- 
ne (15/9) dalla famiglia Savelli 
30.000 pro Agmen. 
— In memoria di Pietro Tosto 
nel VI anniv. (15/9) dalla mo- 
glie Reda 50,000 pro div. on- 
cologica (prof. Marinuzzi); da 
N.N. 30.000 pro Airc, 10.000 
pro Astad, 10.000 pro Enpa. 
— In memoria di Pietro e Lu- 
ia Valente per il compleanno 
la figlia Stella 10,000 pro 
Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Margherita 
Vatta ved. Giraldi nel I anniv. 
dai figli Irene e Alfeo e dalle 
nipoti Cristina ed Elisabetta 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Olga Trevi 
in Benedetti da Nives e Giutti 
Placereano 50.000 pro Pro Se-: 
nectute. 


del confronto pubblico 
sulla salute delle struttu- 
re scolastiche a Trieste, 
che si svolge oggi, alle 17 
al liceo scientifico Gali- 
leo Galilei. 


«Ricorda 
con rabbia» 


Oggi al teatro A. Sirk di S.. 


Groce l'Associazione tea- 
trale «Voci lontane» di 
Milano presenta «Ricor- 
da con rabbia» di J. Os- 
borne, Inizio alle 21. 


Istituto 


arte drammatica — 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di recitazione, 
animazione e recitazione 


ragazzi, recitazione in. 


dialetto, storia del tea- 
tro, che inizieranno ai 
primi di ottobre. Il corso 
di dizione di perfeziona- 
mento inzierà il 22 set- 
tembre, mentre il nuovo 
corso di dizione per prin- 
cipianti inzierà il 19 di 
ottobre. Informazioni, 
iscrizini: segreteria del- 


l'Istituto d'arte dramma- . 


tica, via del Coroneo 3 
(IV piao, ascensore). Te- 
lefono 370775. Oraio: 
dalle 16 alle 20 (tranne il 


‘ sabato). 


Un aiuto 

a Sarajevo 

Gon l'accredito delle Na- 
zioni Unite e il coordina- 
mento dell'Alto commis- 
sariato per i rifugiati e i 
profughi, un gruppo di 
volontari opera con base 
a Trieste in favore delle 
popolazioni colpite dal 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia. Aiuti e farmaci 
sono già stati raccolti e 
conseganti direttamente 
agli ospedali nelle aree di 
guerra. I volontari rac- 
colgono il contributi di 
chiunque in forma di 
medicinali, viveri e de- 
naro. Questi i telefoni 
utili: 566821, 567273, 
51572. I numeri di conto 
corrente: 11190345 (Arci 
Ragazzi), 11227345 (La 
notte della cometa), con 
causale «Dai ruote alla 
pace». 


FIERA 
Serata 

IM Versi 

Una serata tutta de- 
dicata ‘alla poesia, 
oggi al salone «50 & 
più», organizzato al- 
la Fiera di Trieste 
dalla Fenacom. La 
performance intito- 
lata «Da Grado a 
Trieste con amore» 
avrà inizio alle 20 e 
vedrà come protago- 
nisti Ombretta Ter- 
dich e Tullio Svetich. 
Nella prima parte del 
programma saranno 
proposte al pubblico 
poesie di Biagio Ma- 
rin, Giovanni Mar- 
chesan, Lina Galli e 
Ricciotti Stringher. 
Nella seconda parte 
verranno recitate li- 
riche di Gabriella Co- 
relli, Bruno fabris, 
Tullio Sartori, Laura 
Borghi Mestroni, 
Ombretta Terdich, 
Marcello Di Bin, Li- 
cia Canciani, Ariella 
Golombin, Luisa Bor- 
tolotti, Nella Bison, 
Erminia Benci Bla- 
son, Marina Bunz, 
Fulvio Vitali e Maria 
Pia Gasperini. Al pia- 
noforte Gigliola Pe- 
rissutti. Oggi il salo- 
ne «50 & più» propor- 
rà inoltre alle 10 una 
tavola rotonda .sul- 
l'alimentazione e al- 
le 16.30 un convegno 
sulfilo d'argento del- 
l'Auser. 


— In memoria di Corinna Vio 
Brusaferro da Fiorenza Fur- 
lan 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Giusto Vi- 
sintin da Mirella Visintin, 
«Bianca Vesnaver e famiglia, 
Maria Bazjak e famiglia 
300.000 pro Aire. 

— In memoria di Carlo e Al- 
ma Volpi dalla figlia 50.000 
pro Missioni (c/o Curia). 

— In memoria di Antonio 


Zaccaron dal INI gruppo ope-' 


rativo n.u. via Cologna 28 
158.000 pro Assoc. Amici del 
cuore, 
—,In memoria di Silvio Zac- 
igna da Oddo e Mina de Co- 
melli 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Pierina Comel-Ca- 
valieri 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— Da Ida Dalla Via in Derin 
10.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. _. 


Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Smettere 
di fumare 


Oggi nella sala Fogher 
della Lega italiana per la 


. lotta contro i tumori, in 


via Pietà 17, avrà luogo 
alle 17.30, il primo in- 
contro del IV corso per 
«Smettere di fumare» te- 
nuto dal dottor Gian Lui- 
gi Montina. 


Nello spazio espositivo 


-dell’Ancol-Associazione 


nazionale comunità di 
lavoro, presente con tut- 
ti i suoi servizi alla rasse- 
gna 50 & Più alla Fiera di 
Trieste fino al 17 settem- 
bre, i visitatori potrano 
us i del servizio 
gratuito per la misura- 
zione della pressione ar- 
teriosa. Il servizio in col- 
laborazione con il sinda- 
cato Usppi-Fasil Sanità, 
funzionerà ogni giorno 
dalle ore 17 alle 18. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura comunica che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsì propedeutici gra- 
tuiti di russo, croato, un- 
gherese, sloveno. Inoltre 
è aperta l'iscrizione al 
corso intensivo di lingua 
Tussa, tenuto da un do- 
cente abilitato all’inse- 
gnamento . dall'istituto 
Puskin di Mosca. Il corso 
durerà 7 settimane, con 
6 ore di lezione per setti- 
mana, e comincerà il 28 
settembre. Sono anche 
aperte le iscrizioni al 
corso. di recupero di 
grammatica di lingua 
russa, sia per primo li- 
vello che per secondo. I 
corsi si terranno con un 
minimo di 6 persone, e 
un massimo di 12, Perin- 
formazioni: via Genova 
23 (tel. 363880) ogni gior- 
no dalle 17 alle 20, saba- 
to dalle 10. alle 12. 


Attività 
Andi 
L'Andis 


(Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza il 2.0 corso di 


ginnastica bioenergetica 
e di tecnica da ballo per 
adulti con inizio a otto- 
bre, dalle 20 alle 22.30. Il 
programma è disponibile 
in sede ogni mercoledì, 
17-19 (tel. 767815). 


Passeggiate 
ecologiche 

Andis (Associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
Tati) di via Ugo Foscolo 
18, propone un nuovo 
servizio e organizza un 
gruppo di persone attive 
nel partecipare alle pas- 
seggiate. ecologiche a 
passo lento (km 4-6) a 
Trieste e nel suo circon- 
dario, domenica matti- 
na, una volta al mese, Il 
programma delle passeg- 
giate si può ritirate in se- 
de ogni mercoledì, ore 
17-19 (tel. 767815). 


PICCOLO ALBO 


Chiunque avesse assisti- 
sto all'incidente occorso 
il giorno 8 settembre alle 
10 circa sulla Costiera 
(prima del bivio per S. 


* Croce) tra una Ford Escot 


blu e una Fiat Uno gri- 
gio-verde, è pregato di 
‘mettersi in contatto tele- 
fonicamente col numero 
566454. 


— Im memoria di Rosa Vergi- 
nella ved. Millone dai colleghi 
del figlio 230.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

— Da Anna Franco ved. Lu- 
getti 50.000 pro Chiesa di S. 
Antonio Vecchio. 

— DalG.M. amici del tram de 
Opcina 50.000 pro Advs. 

— In memoria di N.N. da 
N.N. 50.000 pro Villaggio del 


- fanciullo. 


— In memoria di Sergio Baxa 
da Alma Ucci 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carlo Biec- 
ker da Mariuccia Carli 20.000 
pro Sweet Heart. 

— In memoria di Aurelio 
Braini dalle famiglie de Peitl, 
Fontanot, Schaffer, Barassi, 
Viola e Filippi 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giancarla 
Camus da Fosca, Graziella e 
Livia 50.000 pro Unione degli 
istriani. 


abbonati 


Particolarmente soddi- 
sfacenti i primi risultati 
della campagna ‘92-'93 
dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, con 260 
abbonamenti già sotto- 
scritti nei primi due gior- 
ni, tra conferme e nuove. 
adesioni. Più d'una, co- 
m'è noto, le novità pro- 

Oste dal teatro regiona-. 

e agli abbonati alla sta- 
gione, che sarà inaugura- 
ta il 21 ottobre da Glauco 
Mauri in «Tutto per be- 
ne» di Pirandello. 

Va ricordata, innanzi- 
tutto, la possibilità di 
rinnovare o sottoscrive- 
re gli abbonamenti in 
due sedi diverse: alla bi- 
FO centrale di gal- 

eria Protti (orario 9- 
12.30 e 15.30-19 feriali; 
9-12.30festivi), e da que- 
st'anno anche al Politea- 
ma Rossetti, in viale XX. 
Settembre 45 (orario 12- 
15.30. 16.30-20 feriali). 

‘ Le proposte in cartel- 
lone sono 14 (una in più 
della scorsa stagione). E' 
possibile abbonarsi a 
tutti e 14 gli spettacoli o 
a11,nella doppia formu- 
la «turni liberi», «turni 
fissi». Chi volesse confer- 
mare i posti fissi della 
scorsa stagione, ha tem- 
po di farlo fino al 30 set- 
tembre. Otto spettacoli 
resteranno in scena due 
settimane e debutteran- 
no il mercoledì; gli altri 
sei sono programmati 
per una settimana con 
«prima» il martedì. 
Un'altra novità è rappre- 
sentata dall'apertura del 
«bar del Politeama Ros- 
setti anticipata di un'ora 
(alle 19.30 per le serali e 
alle 15 per le pomeridia- 
ne) rispetto alle scorse 
stagioni. 


compro... | 


Nome della scuola — — — — ____ ill __L_ 


Edizione 


Nome 


Edizione 


— Liceo Dante Alighieri, I (11 
anno), Autori latini per la I li- 
ceo classico, ed. Le Monnier; 
lemi e scrittori della let- 
teratura italiana 1», 2 (I), 2 
(I1), ed. Paravia; «Algebra per 
le scuole medie superiori vol. 
II», ed. Quinta; «Urbis et orbis 
lingua» 1) esercizi I, 2) esercizi 
II, 3) grammatica; «Best seller 
di Roma antica»; «Elementi di 
algebra» I e II; G. Galilei, III, 
«La filosofia nel suo sviluppo 
storico I»; «Corso di chimica 
moderna», classi IV; «Filoso- 
fia storia e testi» I, Barbara 
Ortolani, 214761; 
— Itc Carli, II-IV-IV, vari; V,I 
tempi della scuola 3, ed. Sco- 
lastiche Bruno Mondadori, 
Chiara Bella, 391294, 
G. Galilei, I B, «Il sistema 
mondo», ed. La nuova Italia; 


«Elementi di algebra», ed. Le 
Monnier, Fabia Rosso, 
767555. 


— Divisione Julia, INI M F; 
«New exercises if communi- 
cationy ed. Mondadori; DL 
e civiltà»; «Segni e civiltà», 
educazione ‘artistica; II F, 
«Progetto uomo», Elle Di Ci; 
«Per l'uomo» educazione tec- 
nica, ed. G. D'Anna; Il F, «Il 
‘mondo in parole», ed. Miner- 
va; II F, «La geografia 2», ed. 
Bulgarini; I Il III F, «Got the 
‘message-Woorkbook», ed. 
Principato; «Got the messa- 
ge», ed. Principato; «La parola 
ele sue leggi» ed. Signorelli; I, 
«Il libro Garzanti della sto- 
ria»; «Educazione matemati- 
ca», ed. Nuova. 

— Divisione Julia, I Il M1 F, 
«Nel'tempo» 1, 2,3, ed. Miner- 


Si è svolta a Svece, nei 
pressi di Klagenfurt, la 
12.a settimana di pit- 
tura organizzata dal 
locale circolo cultura- 
le dell'Alpe Adria. 
Quest'anno, per Trie- 
ste, sono state invita- 
te, Jasna Merkù e Me- 
gi Pepeu. Agli artisti 
presenti, due italiani 
appunto: due austria- 
ci, Franz Brandl di Pli- 
berk e Simon Verat- 
sching di Klagenfurt; 
due sloveni, Milan Bu- 
tina di Lubiana e Joze 
Kumer di Novo mesto, 
coordinati Ljupco Des- 


— In memoria di Bruno Ba- 
gliani da Elena Cargnelli, 
Gianna Grandis e Nerina 
Grion 100.000, dal 2.0 Circolo 
didattico 170.000 pro Soccor- 
sospeleologico Il gruppo Trie- 
ste. 


— In memoria di Albino Dua- 
nelli dalla famiglia Fantasia, 
30.000 pro Centro tumori Lo-. 
venati. 
— In memoria di Gianni Ge- 
nel da Fabio e Simonetta De 
Vescovi, Alberto e Rosanna 
Clavarino 200.000 pro Aism; 
da Bianca Locuoco 50.000 pro 
Biblioteca Eleonora Loser; da 
Maria Gefter Wondricit 
50.000 pro Aire; da Margot. 
. Ara 50.000 pro Fondaz. Casa- 
li; da Mimina Prennushi 
50.000 pro Comunità S. Mar- 
tino in Campo (don M. Vatta); 
dalla famiglia Papassissa 
30.000 pro Uildm; da Rosetta 
Piccoli 30.000 pro Cri (sez. 
femminile). 


AKLAGENFURT 
La settimana di cultura . 
con artisti Alpe Adria 


— RRERRERRI EDU LIO. — 
Libero gesto pittoric. 


Alla Comunale una ventina di tele di Annalisa Morpurgo 


koski, macedone, ma 
che da molti anni vive 
eopera a Svece, è stata 
offerta ospitalità com- 
pleta ed è stato messo 
a disposizione di 
ognuno uno spazio per 
operare. Alla fine della 
settimana di lavoro è 
Stata allestita una mo- 
stra delle opere pro- 
dotte, tra le quali il 
circolo culturale orga- 
nizzatore, ha scelto, 
per ogni artista, un'o- 
pera, che va ad incre- 
mentare la già notevo- 
le raccolta della galle- 
Tia annessa. 


— In memoria di Virgilio 
Coelli dai fratelli cognati e ni- 
poti 200.000, dalle famiglie 
Winter e Orzan 100.000 pro 
Assoc. Amici del cuore, 


— In memoria di Giovanni 
Coronica dai generi Paolo, 
Gelmo, Gianni 200.000 pro 
Caritas (pro Somalia). 

— In memoria di Luigi de 
Blenio da Roma-Raniero De 
Vecchi 50.000 pro Assoc. ita- 
liana leucemia. 

— In memoria di Livia Della 
Torre Gervini da Andreina 
Della Torre 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro, 
Div. di cardiologia (prof. Ca- 
‘merini); da Marina Della Tor- 
re e Gaia 50.000 pro Astad; da 
Laura Kervischer Gregori 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Concetta Pavanello 
e figli 50.000 pro frati cappuc- 
cini Montuzza (mensa ‘per i 
poveri). 


Classe = Re RR oz geni so. 


Titolo del libro. 


Nome della scuola —_ —_ — —_ —_ ll L___ 


Clisser not iano esi gezione espe 1) 


Titolo del libro 


_(vol. 1), ed. Markes; IM B, 


MOSTRE 


Cognome Telefono 


va Italica; Liceo classico Pe- 
trarca, IV VA, «Il mondo del- 
l'uomo», ed. Marietti scuola; 
«Strumenti per l'educazione IIE, «Trattato di steno; 
linguistica», ed. Bulgarini Fi- \ed. Milano; «La dattilogr: 
renze; «Storia dell'arte italia- per le specializzazioni», 
na 1» (nuova ed.), ed. Electa- . ‘Tramontana; III B, «Esercil 
Bruno Mondadori; Divisione zione di stenografia», ed. 
Julia, III INI E, «Il mondo in no Mondadori; «Le ll 
parole», ed. Minerva Italica; 60/62», ed. Markes, F: 
Liceo classico Petrarca, IV VFrancioli, 815150. 

A, «Performance 1», ed. La — Galilei, IN MIVVG, 
nuova Italia; «Forme e testi», i i 
ed. Arnoldo Mondadori, Fede- 
rica Tartara, 397246. 

— Media Dante, I F, «Alla sco- 
perta del mondo I», ed. La 
nuova Italia, Paola Ranieri, 
393260. 

— Carducci, VA, «Percezione 
visiva e linguaggi», ed. Ebf; 
«Storia del mondo», medieva- 
le IV, moderno, contempora- 
neo, ed. Bruno Mondadori; 
«Cultura e religione vol. 2», e 
ed. Società editrice interna- Axianas, ed. Bulgarini-Fire } 
zionale; «Elementi di trigono- ze; «Fatti e idee della biol®0 
metria» (per i licei classici), gia», Amati-Garinotti-M0d®@sPT€ 
ed. L- Tonolini; vocabolario li, ed. Zanichelli; «Geo” y !*@ 


Tangherlini, M. Vigli, ed. 
carini; «Best seller di Ro! 
antica», Toddi-Mosti, ed. 
terza; «Storia dell'arte it: 
na» vol. 2, Bertelli-Brigal! 
Giuliano, ed. Electa MondSport 
dori; «Ecologia», Eugelberg 
Odim, ed. Zanichelli; «La Tosyto 
ra pianeta vivo», Federi sport 


latino-italianoitaliano-latino, | 25, D'Amoresfioca.e BIS 
ed. D'arbela Annaratone Cam-  chelli; «Algebra 1‘2)/"O) et 
melli, Marina Muggia, Coda, ed. Mondadori; «Oy ie hr 
823044. Repubblica», Zagrebelsky ii i 


— Sandrinelli, Ill B, «Pron- 
tuario per calcoli finanziari e 
attuariali», ed. Ghisetti e Cor- 
vi; IE, «Il disegno della terray 


Le Monnier; «Meridiennî S!ONI, 
‘Richter-Lapatti, vol. i due. 
«Language in literature», | Peri] 
Luca-Grillo-Pace Rarzoli, imj/g 
Loescher; «Literatura-Abil 0), 
der Deutsch sprachingen Li IL 

ratura neufassung», Pochi}'?elto 
ko-Koweind]-Thaler, Imilia 
Braumueller; «Werkeft Lilig di, 
ratur»y, D'Alessio-W. Sati Te, sc 


«Lingua storia e società» (Il 
parte), ed. Arnoldo Mondado- 
ri; I.II E, «Lingua storia e so- 
cietà» (I parte), ed. Arnoldo 
Mondadori; Il B, «Il disegno 
della Terra» (vol. 3), ed. Mar-. ed. Unicopli; «Themen 2y- coli 
kes; ITE, «Il disegno della Ter- . beitsbuch, ed. Hueber; «Gor©Ol? V 
ra» (vol. 2), ed. Markes; III B, di a latina 1-2», BarbelVorire 
«Legislazione sociale e tribu- ni, ed. Loescher, Chiara G'volen 
taria», ed. Tramontana; I E, son, 813203. în ser 


no a 
Annalisa Morpurgo, pittrice triestina non ancolgrave 
trentenne e allieva da anni di Nino Perizi, espone fi/da/ Ly 
al 18 settembre quasi una ventina di tele negli sp40ggi - 
della Sala Comunale d'Arte di piazza Unità. Attravecun i 
so la frequentazione dei corsi tenuti da Perizi (sScrive 
quelli di figura presso il Museo Revoltella che gli a/Stcurc 
nuali «stages» all'aria aperta), la giovane artista peo: 
assorbito e interpretato la chiave didattica del ma pote 
stro: liberare il gesto pittorico e la dinamica croma!; ‘abili 
ca, pur senza dimenticare la raffinatezza formale GIA, 
significativa delle yelature o la scoperta-sorpresa ra 
segni improvvisi che solcano e arricchiscono la LI Îri osì 
perficie. Ed esprimono emozioni. e ffiò CI 
Annalisa Morpurgo è su questa strada. Lo dimit’asse 
strano i rossi, i blu, i verdi con intersezioni di gialli bo de 
di arancio che compongono le sue tele, In alcunéva or 
colori sono più lievi e quasi acquerellati sull’evider] tinta 
fondo bianco opere, assieme alle due superfici vivisi è d 
mente frastagliate di verde che ci accolgono all'iniz ‘ando 
della mostra, rappresentano le prove migliori. Alt{Per n 
caratterizzate da blu intensi coinvolti in un m: rici 
di rossi-viola, testimoniano ancora la libertà del gi 7440 
sto espressivo, modulato attraverso scansioni e 
tensità diverse, ma reso sempre con forza. Quest'uli. 
me rappresentano tuttavia ancora una fase di stud g, 
che, considerato l'impeto pittorico dell'autrice, ng; g., 
mancherà di ulteriore sviluppo. conse 
Marianna Accerb0 mano 


ora 


— In memoria di Salvatore 
Erice da Lanza, Puglisi e Rao 
150.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); dal bar Da- 
miani 20.000, da Baschiera 


Sotero 50.000 pro Anffas; da cuore. È 

Nuccia Facchi 20.000 pro As- —— in memoria di Annunzif 
soc. Amici del cuore. ——11Lanzavecchia da Gildae Gi 

— In memoria di Maria Ci- io Lanceri 80.000 pro Car! 
zian Sian Tin ved. Culot da Li- (Somalia). 

Jana, Romano e Fulvia Savel-  — In memoria di Anita si 
li 50.000 pro Pro Senectute. des dalla famiglia G 
= In memoria di ‘Costantino 50.000 pro Prò Senectute. 
Pisani da Mafalda Pisani — In memoriadi Rina eni 
4.500.000 pro Div. cardiologi- da Anna Barini 30.000 pro 


ca (prof. Camerini), 500,000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione; dalla famiglia Prekop 
500.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini); da Mariano e 
Fiammetta Faraguna 200.000 
pan Comunità greco-orienta- 
; da Raffaello e Graziella de 
Banfield 150.000 pro Assoc. 
Goffredo. de Banfield; da Li- 
lian Di Demetrio 100.000 pro 
Comunità greco-orientale. 


soc. Amici del cuore. si 
— In memoria di Rina PE; 
da Fani Trost 50.000 pro 
cardiologica. ciaPi 
— Inmemoria di Erminia ;j 
cecco Pinasio dalla fam, 
Bastianuto 20.000 pro 

S. Caterina da Siena. tesi 
— (In memoria della dot‘ 
Frida Riedel dalla 
Zingirian 200.000 pro 
suore dell'Assunzione. 


| 
| 
| 
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LA ’GRANA’ 


hina», 
Il E, «D 


{Martedì 8 settembre ho 
i l'intervista 
‘oncessa, dal presidente 
Nella Stefanel, a una rete 
elevisiva locale e ‘sono 
limasto, sconcertato. 


sportivo militante che 
elber quasi 70 anni ha vis- 
‘suto le vicende dello 
Federtkport triestino, condivi 
Di ito pienamente quanto 
ti-Modeespresso' dal: presidente 
se tsfanel. 


“x 
sd Lo 


dienné TONI) adottino due ‘pesie 
ol Que misure. Mi' spiego. 
ture», | Per îl nuovo stadio, da 32 
o Mila persone, il Comune 

ren Li On ha avuto titubanza 
Pochi|rello spendere più di 80 
Li Miliardi e altre centina- 
ceft Lilia di milioni per le finitu- 
“npattire, sculture e ammenni- 
e «Goicoli vari; il tutto per fa- 
‘BarbelVorire una squadra che, 
iara Givolenti o nolenti, milita 
è» serie C. Inoltre la Trie- 
Stina Calcio: per fare af- 
fluire un numero decen- 
ite.di spettatori (che co- 


Qgitare tariffe a prezzi 
\Stracciati. Inoltre il Co- 

mo al dicembre ‘92, la 
ancolgrave spesa di, gestione, 
ne fillal momento che fino a 
li spa0ggi non ha trovato al- 
travécun interessato a sotto- 
izi (gScrivere un ‘incarico con 
gli alSicuro bilancio negativo. 
‘ista Con la Stefanel, il Co- 
el ma une prima. tergiversa, 
roma r'ovando cavilli impen- 
‘male Sebili, poi decide positi- 

vamente, assegnando il 
resa terreno, quindi trova al- 
> la Siri ostacoli e si rimangia 
SRI |ciò che aveva promesso. 
dim L'assegnazione del cam- 
giall0 po del Ponziana sembra- 
lcunéva ormai una cosa certa, 
viden!è in tale senso la Stefanel 
ci vivisi è data da fare presen- 
idtando i relativi progetti; 
{ber non gravare sul bi- 
magrl‘ancio comunale, ha tro- 
‘vato un gruppo di indu- 
j{Striali disposti a. costrui- 


dello sport con'capienza 
di 8-10 mila persone, e 
Consegna di chiavi. in 
‘mano, nel' tempo di 12 


e’ i 
Marialb 


Quale cittadino e quale - 


Imune si sobbarcherà, fi- © 


î 


io Allibrante 


mesi. 

A questo punto,al Pon- 
ziana viene rinnovato il 
contratto per l'occupa- 
zione del campo: Che il 
Ponziana abbia alle 
‘spalle un glorioso passa- 
to, nessuno lo nega, ma 
ora come ora la società è 
relegata nelle categorie 
inferiori del'calcio regio- 
nale. 

Fino ad ora la Stefanel 
è stata.ostacolata.initut- 
te le sue iniziative, di- 
menticando che la squa- 
dra di pallacanestro ha 
‘portato il nome di Trieste 
su tuttiigiornali sportivi 
della penisola essendo 
un complesso di serie A 1 
capace di stare alla pari 
delle squadre più forti e 
puntare alla conquista 
dello scudetto. tricolore. 
Quindi squadra di valore 
non solo nazionale ma 
‘pure internazionale in 
conseguenza dei meriti 


La foto del bisn 


| Tr ileste / Segnalazioni 


onno da Budapest 


«Mia carissima Fani, ti mando questo piccolo ricordo in segno di memoria 
dall'ospitale di Budapest. Tuo Giovanni». Queste parole sono state scritte dal 
mio bisnonno Giovanni Basutti, soldato austro-ungarico ricoverato all'ospedale 
di Budapest il 4 febbraio del 1918, dietro.a questa foto, inviata per ricordo alla 
moglie Francesca. Livia Iseri 


SPORT /IL PROBLEMA DEL PALAZZETTO 
‘afil 


’Stefane 


acquisiti nel campionato 
‘91-192. 

‘Allora perché questo 
accanimento verso una 
società seria è organiz- 
zata comela Stefanel? 


.Chiedo cortesemente 


all'assessore allo sport 
‘una risposta adeguata. 
Nereo Felici 


La nuova 
sciagura 


Da più parti, in questo, 


ertodo, Berner pub- 

lica mondiale viene al- 
larmata dai mass-media 
con articoli denuncianti 
una nuova: sciagura che 
incombe: sul mondo. No, 
non è la droga con tuttii 
drammi e la delinquen- 
za che ne: derivano, no, 
non sono le cosche mala- 
vitose organizzate con 


tritolo e gruppi di fuoco. 


militari, no, non è la cor- 
ruzione dei politici che 


hanno sfasciato lo stato 
sociale e soffocato la na- 
zione tra le tangenti, no, 
non è la fame nel mon- 
do, la disoccupazione, la 
casa, la malsanità, i cibi 
e l'ambiente avvelenati. 
Il nuovo terribile male 
che minaccia il pianeta 
Terra è il fenomeno degli 
skinhead o peggio detti 
naziskin. Questi ‘ragaz- 
zotti dalle teste lustre 
vengono contati  quoti- 
dianamente, ve ne sono 


- 30 a Padova, 28 ad Ao: 


sta, 45 a Palermo,.Lipari 
non pervenuta. . 

Il gendarme del mon- 
do, Bush, minaccia una 
nuova operazione chi- 
rurgica che colpirà con 


bombe intelligenti le bir- . 


rerie, dove pare attecchi- 
sca meglio questo nuovo 
cancro, e annuncia il 
lancio di un satellite in 
grado di individuare le 
teste luccicanti e di con- 


trollarne gli spostamen- 
ti. Non oso pensare cosa 


«succederebbe se Saddam 


Hussein si rapasse baffi e 
capelli a zero... 

I calvi ora rischiano il 
posto di lavoro, il divor- 
zio e aggressioni nell’o- 
scurità, tanto che ai neo- 
nati ‘viene! immediata- 
mente applicata. una 
protesi poiché i loro vagi- 
ti potrebbero — essere 
scambiati con deiterribi- 
li sieg-heil. 

Di fronte a questa tra- 
gedia epocale che scon- 
volge: le coscienze, leva 
l'appetito agli obesi e fa 
morir le piante, chi pen- 
sa più allo strozzinaggio 
del fisco e alla defunta 
scala mobile... ma men- 
tre scrivo queste povere 
righe sorge nel mio ani- 
mo un dubbio atroce, e se 
Craxi fosse un nazis: 
kin??? 

Antonino Martelli 


Natale del’34 all'asilo di San Giacomo 
Questa foto è stata scattata nel Natale del 1934 all’asilo.di via Antenorei, a San 


Giacomo. L'angioletto in alto, a destra 


D della capanna, è mia madre, Renata 
Tanderco in Loiacono. Alessandra Loia 7 


cono 


NIDO 


+ MONOLOCALE, 


- QUALUN 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
IL PICCOLO © 
QUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de. IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


: due pesi e due misure’ 


È È ni GR 3 È oo . 
‘Per il nuovo stadio non si è esitato a spendere mentre per la pallacanestro si tergiversa» 


Concetto 
opposto 


Numerosi «refusi» hanno 
caratterizzato l'articolo 
comparso su «Il Piccolo» 
di domenica 13 settem- 
bre e titolato «Rifiuti ma- 
de in Usa». In particola- 
re, per un errore, è stato 
attribuito ai responsabili 
del corpo dei Vigili urba- 
ni un concetto perfetta- 
mente opposto a quello 
in realtà espresso. La 
frase andava infatti letta 
‘così: «Ma per i vigili ur- 
bani è tutto regolare». 


La discarica sita nella 
valle ‘di Rozzol sarebbe 
quindi in piena regola. 
Per l'inconveniente ci 
scusiamo con i lettori e, 
soprattutto, con il corpo 
della polizia municipale. 


Gatti 
al cimitero 
In' riferimento alla se- 
gnalazione dell'assesso- 
re Perelli riguardante i 
gatti del cimitero, vorrei 
chiedere. se, in ‘attesa 
della loro sterilizzazione 
e relativo trasferimento 
(dove?), cose che avver- 
ranno magari fra un 
paio d'anni, i gatti in- 
tanto. dovrebbero stare 
senza cibo né acqua, au- 
‘toeliminandosi da soli, 
in barba anche alla legge 
281 del 14 agosto 1991 
che tutela, evidentemen: 
te solo sulla carta, gli 
animali. Quando mi reco 
al. cimitero per portare 
un fiore sulla tomba dei 
miei cari, nel ricordo di 
S. Francesco, porto sem- 
‘pre un po’ di cibo per 
quei gatti: lo faccio ri- 
spettando le norme igie- 
niche, collocando il cibo 
su di una carta che im- 
mediatamente raccolgo 
e lasciando;solo una cio- 
tola d'acqua. L'ho. sem- 
pre fatto, e lo farò sem- 
‘pre: anche se verrò per- 
quisita, multata, o non 
so.che altro. 7 
Laura Venuti 


ri ——4»—@—@—@>— —@@@trcu7@uequrccone e sa 


is green 


Il Piccolo 


COOPERATIVE / REPLICA 
«Nuove regole 
per gli appalti» 


E' stato pubblicato un 
articolo dal titolo «Le pu- 
litrici sono in rivolta», 
che ha dato, a nostro av- 
viso, un'immagine al- 
quanto negativa e pur- 
troppo generalizzata del 
mondo della cooperazio- 
ne e nella fattispecie del- 
le cooperative dei servizi 
di pulizia. 

Non si può affermare 
che «le cooperative», 
quindi tutte, possono ri- 
conoscersi nelle ‘situa- 
zioni descritte. Quando 
qualche caso ci è stato 
segnalato, siamo inter- 
venuti prontamente per 
correggere. Se altri casi 
esistono si abbia il corag- 
gio di segnalarli a chi di 
competenza, non na- 
scondendosi dietro l'a- 
nonimato. 

E' giusto e doveroso 
denunciare eventuali 
casi di malcostume, però 
in maniera precisa e 
‘provata al fine di evitare 
un discredito generaliz- 


' zato a tutto ilmovimento 


cooperativo e di colpire 
indiscriminatamente 


‘ tutte le cooperative, an- 


che quelle che con rigore 
e forza pongono al cen- 
tro della loro attività so- 
ciale i valori della coope- 
razione; la solidarietà, 
l'elevazione morale, eco- 
nomica e sociale, la divi- 
sione del lavoro, lo svi- 
luppo dell'occupazione, 
il coinvolgimento demo- 
cratico dei soci nella ge- 
stione della «propria» 
cooperativa, che non 
‘può avere fini di lucro. 

. Tutti gli elementi de- 
nunciati: «Paghe inferio- 
ri alla media della cate- 
goria, trattamenti con- 
tributivi ridotti o inesi- 
stenti, negazione del di- 
ritto di ferie, incertezza 
sul futuro professiona- 
le», sono calunnie gravi 
se non provate e non ri- 
specchiano molto il lin- 
guaggio di un dipenden- 
te di un'impresa, o di 
una socia-lavoratrice di 
una cooperativa. Spesso 
‘si ignora o si trascura di 
considerare — come fa 
la signora Maria Zenna- 
ro — lo «status» del so- 
cio-lavoratore. I.soci del- 
le cooperative sono rego- 
lati. dalle disposizioni 
statutarie della ‘«pro- 
pria» cooperativa e dalle 
speciali norme di legge. 
Le cooperative, inoltre, 
sono sottoposte in base a 
norme di legge a revisio- 
ni annuali 0 biennali da 
parte delle associazioni 
cooperativistiche ‘ alle 
quali aderiscono e alla 
vigilanza. dell'autorità 
regionale preposta. 

Non è vero che le socie 
delle cooperative da noi 
rappresentate non siano 
coperte  previdenzial- 
mente. Vi sono coopera- 
tive che oltre all'associa- 
zione obbligatoria hanno 
deciso di aggiungere 
un'assicurazione inte- 
grativa stipulata. con 
istituti assicurativi pri- 
vati. Conosciamo diret- 
tamente cooperative le 
cui socie fruiscono delle 
ferie. Può verificarsi il 
caso che socie di coope- 
rative non percepiscano 
la paga oraria prevista 
dal contratto per le di- 
pendenti di imprese di 
pulizia, ma è altrettanto 
vero che i soci di coope- 
rative hanno la possibili- 
tà, tra le altre, di ripar- 
tirsi gli utili di bilancio 
conseguiti. i 

Male fanno quelle so- 
cie che delegano ad altri 
il diritto di partecipare 
alle assemblee convoca- 
te per discutere e delibe- 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un. 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari...’ 


rare sul bilancio annua- 
le, sull'attività sociale o 
‘per rinnovare gli organi 
della cooperativa. Quan- 
do. la partecipazione è 
numerosa ed attiva, e i 
soci sono consapevoli dei 
diritti e dei doveri che gli 
competono, non è raro il 
caso che si proceda a 
scelte alternative di per- 
sone ediindirizzi. 

Bisogna quindi elimi- 
nare quell'area di scarso 
impegno. da parte di quei 
soci poco disposti a capi- 
re la differenza sostan- 
ziale tra socio e dipen- 
dente. A tal proposito la 
Federazione Cooperative 
e Mutue è sempre a di- 
sposizione per dare ogni 
informazione. 

E' vero quanto dice la 
signora Zennaro, presi- 
dentessa del gruppo im- 
prese di ‘pulizie in seno 
all'Associazione degli 
artigiani, che finché ci 
sarà la possibilità di ef- 
fettuare i cosiddetti ap- 
palti al ribasso le situa- 
zioni non miglioreran- 
no. Ma il «nemico sta da 
un'altra parte». Sono gli 
enti pubblici e privati 
appaltanti che  conti- 
nuano ad indire gare al 
massimo ribasso giocan- 
do sulla pelle delle lavo- 
ratrici del settore e su 
quella dell'utenza, che 
non può essere garantita 
nella qualità del servi- 
zio. 

Occorre, . quindi, .rin- 
novare gli sforzi e una 
forte determinazione da 
parte di tutti coloro che 
sono interessati — coo- 
‘perative, imprese priva- 
te, sindacati, enti — mi- 
rati ad una nuova e mi- 
gliore regolamentazione 
degli appalti. 

Il presidente 
Federazione 

Coop.ve e Mutue Trieste 
Olinto Parma 


Tunisia 

ospitale 

In seguito all'articolo 
pubblicato ‘sul vostro 
giornale e relativo al 
viaggio in Tunisia di un 
gruppo di turisti italiani, 
vogliamo fare alcune 
precisazioni. 

Durante la serata 
dell’11l'agosto un gruppo 
di turisti italiani, clienti 
di una agenzia di viaggi 
romana, è arrivato a Tu- 
nisi in provenienza da 
Roma. A causa della 
mancata coordinazione 
tra l'agenzia di viaggi 
romana e il suo corri- 
spondente in Tunisia, i 
turisti, componenti del 
gruppo, hanno scoperto 
che non erano state ef- 
fettuate le prenotazioni 
delle camere a loro nome 
presso l'hotel di soggior- 
no. 

Sono stati, quindi, tra- 
sferiti in altri alberghi. 

Già dalla mattinata 
del 12 agosto, iresponsa- 
bili dell'amministrazio- 
ne delturismo in Tunisia 
si sono adoperati al fine 
di assicurare le condi- 
zioni richieste per il sog- 
giorno dei vacanzieri ro- 
mani rimasti in Tunisia. 

Dietro ordine del Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, è stata costituita una 
commissione d'inchiesta 
per studiare il dossier 
nei dettagli e determina- 
re le responsabilità. 

- Non appena la com- 
missione avrà terminato 
l'inchiesta e redatto il 
rapporto, saranno adot- 
tate misure. energiche 
nei confronti dei respon- 


CERCO 

VILLETTA, 
“ DISOMQ. 
— CONBAGNO. 


sabili. 

L'intento degli opera- 
tori tunisini, e alla loro 
testa, del Presidente del- 
la Repubblica è di onora- 
re la reputazione della 
Tunisia, quale Paese ac- 
cogliente e ospitale e al 
tempo. stesso di preser- 
vare e sviluppare i rap- 
porti d'intesa e di amici- 
zia che sono sempre esi- 
stiti tra i due Paesi. 

Il direttore 
dell'Ente 
nazionale tunisino 
‘per il turismo 
Mustapha Nasri 


Scontento 


« «manipolato» 


Con riferimento alla no- 


ta a firma del presidente — 
‘ della Lega Nord, appar- 


sa il 9 settembre in rispo- 
sta a delle mie osserva- 
zioni sulla . situazione 
politica, ringrazio in- 
nanzitutto il signor Bel- 
lomi per aver risposto 
personalmente: non 
supponevo di meritare 
tanta È considerazione. 
Constato comunque che 
il testo è improntato al 
solito «a testa bassa» ver- 
‘so chi dissente, e preciso, 
soprattutto dal modo di 
proporsi localmente. 

Pergli altri temi, dubi- 
to che il progetto Trieste 
pubblicizzato sia origi- 
nale; infatti sembra ri- 
calcare analoghe propo- 
ste listaiole presentate a 
suo tempo, quando tale 
formazione locale aveva 
l'esclusiva in campo na- 
zionale di movimento 
extrapartitico. Soprat- 
tutto è da dimostrare, 
per parte del progetto, 
l'effettiva fattibilità in 
ambito regolamentare 
Cee. 

Poi, che l'attuale si- 
tuazione nazionale, e di 
Trieste. in. particolare, 
desti preoccupazione e 
non mi piaccia, risulta 
evidente nella mia se- 
gnalazione, com'è pure 
evidente che certe for- 
mazioni siano estrema- 
mente suscettibili quan- 
do vengono toccate nel- 
l'analisi dei loro metodi. 

. Concludendo, sono 
portato a supporre che 
certe uscite, come quelle 
dell'ideologo prof Mi- 
glio, di rammarico: per 
non avere il deterrente 
di una polizia regionale 
armata (chissà se conti- 
nuerebbe a pensarla così 
dopo un soggiorno a Sa- 
rajevo?) e, localmente, 
certi interventi che più 
di «aria fresca» sembra- 
no «aria di osmiza», fac- 
ciano parte di un copio- 
ne per esasperare la con- 
flittualità e cavalcare.in 
ogni modo lo scontento 
generale. 

Scontento che sposo in 
pieno quale cittadino 
partecipe alla crisi eco- 
nomica, delle istituzioni, 
delle formule di governo, 
ecc., ma che, a mio pare- 
re, viene manipolato (ve- 
di imbrattamenti di mu- 
ri e segnaletiche strada- 
li) ed indirizzato verso 
modelli la cui base è tut- 
ta da verificare. Tutto ciò' 
con la complicità delle 
altre forze politiche che 
brillano unicamente per 
le continue polemiche 
interne e trasversali. 

Con la presente con- 
cludo, per quanto mi ri- 
guarda, questo dibattito, 
anche. perché ospite di 
una rubrica aperta ‘alle 
opinioni dei lettori e non 
ring dipugilato verbale. 

Albino Grizon 


MT n O _ 


Hanno sfidato l'inferno 
del conflitto che sta dila- 


niando la Bosnia per sal- 
vare Artù e Brunello, i lo- 
To cani: questo, l'ecce- 
zionale gesto di Corrado 
Bettiol, 65 anni, di Pede- 
riva di Biadene, nel Tre- 
vigiano, di sua figlia, Lo- 
redana, 41 anni, e della 
figlia di quest'ultima, la 
diciottenne Rossella. Al- 
la fine del ‘90, i Bettiol 
avevano aperto un calza- 
turificio a Stijvor Prnja- 
vor, in Bosnia, avevano 
una trentina di dipen- 
denti del luogo e gli affa- 
ri andarono a gonfie vele 
sino allo scoppio della 
guerra fratricida. Arriva- 
rono fatalmente al falli- 
mento e lo scorso luglio 
madre e figlia ritennero 
di dover rientrare in pa- 
tria. 

Corrado Bettiol, rima- 
sto a Pederiva, decise di 
andarle a prendere, e do- 
po un avventuroso e in- 
terminabile viaggio in 
macchina è potuto arri- 
vare a Stijvor con l'aiuto 
anche di un capitano del- 
la polizia serba e di un 
militare. E' Giuoto alla 
meta sotto un bombarda- 
mento e dopo avere riab- 
bracciato Loredana e la 
nipote le ha caricate sul- 
la vettura, dirigendosi, 


Il Piccolo 


. Rubriche 


su O RSU NIE NI R 
Per salvare i cani 
sfidano la guerra 


quindi, verso Belgrado, 
ma raggiunta la capitale 
della :Serbia sono ritor- 
nati sui loro passi: Lore- 
dana non se la sentiva di 
abbandonare Artù e Bru- 
nello a un destino certo 


atroce e le rimordeva il. 


cuore per non avere con- 
segnato l'ultima paga al- 
le sue dipendenti. Tra in- 
finite peripezie e sotto le 
raffiche dei cecchini, i 
Bettiol sono ritornati a 
Stjvor; Loredana ha re- 
tribuito le sue collabora- 
trici, poi ha sistemato i 
cani in auto e conla figlia 
e il padre ha intrapreso il 
viaggio a rischio per Pe- 
deriva, dove sono appro- 
datisanie salvi. 
an 

Regalasi una deliziosa 
gattina siamese di cin- 
que mesi. Telefono 
040/416567. Causa l'ac- 
coglimento in una casa 
di riposo di madre e figlia 
molto anziane, due gatti, 
uno rosso, l'altro persia- 
no meticcio, entrambi 
sterilizzati, sono rimasti 
soli. Chi li volesse adot- 
tare chiami lo 
040/416069, Per cause di 
forza maggiore regalasi 
giovane gatta abissina 
con pedigree sterilizzata. 
Per averla chiamare da 
lunedì a giovedì dopo le 


2110 040/302677. Tre ca-. 
ni sono stati adottati al 
canile dell'Usl ma altri 
22 sono in attesa di un 
padrone. Si. tratta di 
esemplari di ambo i sessi 
di piccola, media e grari- 
de taglia. Singolare è l’e- 
pisodio di un boxer pu- 
rissimo e anziano che 
sconosciuti hanno legato 
al cancello del compren- 
sorio, e ciò fa sorgere il 
dubbio che si sia smarri- 
to e che qualcuno l'abbia 
raccolto. Anche una gat- 
tina è stata adottata ma 
sul posto ci sono ancora 
molti mici. Chi volesse 
offrire una casa a questi 
trovatelli telefoni dalle 7 
alle 13 allo 040/820026. 
MSC 

Un piccolissimo gabbia- 
no, cui un'ala spezzata 
non consentiva di' spic- 
care il volo, è stato adot- 
tato da Nana, una fem- 
mina di Labrador. Du- 
rante una passeggiata 


* sulla spiaggia di Rush- 


den, in Inghilterra, la ca- 
a ha visto l'alcione, lo 

a preso delicatamente 
in bocca e lo ha portato a 
casa. Il padrone di Nana 
ha fatto visitare l'uccello 


marino da un veterinario - 


ma per l'ala, parco po, 
non c'era nulla da fare. 
Da quel giorno, la Labra- 


- Stato con 


mali. 


dor convive con il gab- 
biano e non lo abbando- 
na un istante. La foto di 
Nana e del suo pupillo è 
stata pubblicata da quo- 
tidiani e rotocalchi del 
Regno Unito. 
xa 

Il giornalista di Rai 1 Fa- 
brizio del Noce è stato 
idealmente subissato da- 
gli applausi di tutti i pro- 
tezionisti per la trasmis- 
sione sulla corrida anda- 
ta.in onda nella tarda se- 
rata del 28 agosto scorso. 
Del Noce non si è aggrap: 
pato agli stantii luoghi 
comuni della tradizione 
e della cultura, ma ha in- 
tervistato lo scrittore 
spagnolo Francisco 
Ubral, il quale ha conte- 
acati accenti 
questo sadico spettacolo 
e, tra l'altro, ha detto che 
«oggi in Spagna le arene 
si riempiono solo di vec- 
chie turisti». 

Durante la trasmissio- 
ne è stato ricordato an- 
che il grande Albert 
Schweitzer, 
apostolo di Lambarene, 
il quale scrisse che verrà 
il giorno in cui l'opinione 
pubblica non ammetterà 

iù spettacoli basati sul- 
‘a sofferenza degli ani- 


Miranda Rotteri 


NUMISMATIC 


La categoria si unisce 


Professionisti e ditte italiani fondano un’associazione 


Numismatici italiani professionisti (Nip) è il nome del- 
l'associazione, composta esclusivamente da ditte e nu- 
mismatici professionisti, che si è costituita a Riccione lo 
scorso 4 settembre. Presenti, e soci fondatori, dodici 
esponenti di spicco nel campo della numismatica italia- 
na e internazionale: Giulio Bernardi (presidente, Trie- 
ste), Eugenio Fornoni (Verona), Franco:Grigoli (Suzzara), 


Riccardo Paolucci (Seriate), Lopez Stagni (Vale 


io sul 


Mincio), Clelio Varesi (Pavia), Gianfranco Casolari (Ri- 
mini), Numismatica Franchino (Milano), Andrea Luise 
(Mestre), Angelo Salvadeo (Sannazzaro dei Burgundi), 
Emilio Tevere (Erba), Vezzalini (Montale Bangone). 
L'associazione si Repne di coordinare tutte le azioni, 


idee e attività al 


‘ine di promuovere un mercato numi- 


smatico di alto livello animato dai migliori principi di 
etica professionale e commerciale e incoraggiare lo stu- 
dio scientifico, diffondere la numismatica, combattere 
le falsificazioni, rappresentare la categoria nei confronti 


delle autorità. 


Finora l'Italia era l'unico Paese della Cee ancora privo 
di rappresentanza perla categoria dei numismatici nella 
federazione europea dei numismatici professionisti che 
ha sede nel Lussemburgo: ciò aveva creato a livello na- 
zionale l'appannamento dell'immagine stessa del numi- 
smatico professionista, troppo spesso lasciato solo di 
fronte a e problemi di carattere legislativo. A 

i 


Verona, 


prossimo 20 novembre, si terrà l'assemblea 


straordinaria dei soci, e verrà pure scelta l'immagine di- 
stintiva dell'associazione. Perché non scegliere il dritto 
del sestante qui riprodotto (Roma 225-217 a.C.) con la 
testa di Mercurio? Al rovescio la prua di una nave. Al- 
l'associazione l'augurio di «buon vento»! 


Fra le proposte di simbolo del nuovo sodalizio, il 
dritto delsestante qui riprodotto conlatesta di 


Mercurio. 


il medico. 


MARTEDÌ" 15 SETT. 


6.44 - Lalunasorge alle. 20.17 
19.16 e cala‘alle 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


S.V. ADDOLORATA 


10.12 


Temperature minime e massime inlItalia - 


TRIESTE 19,2 25 
GORIZIA 18 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 18 
Napoli 17 
Reggio C. . 19 
Catania 18 


25,5 UDINE 


MONFALCONE 14,3 25,5 
144 26,6 


Venezia 15 
Torino 14 
Genova 19 
Firenze 14 
Pescara 17 
Roma 16, 
Bari 17 
Potenza 15 
Palermo . 22 
Cagliari 16 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-orien- 
tali e su quelle del medio versante adriatico nuvo- 
losità variabile, con locali addensamenti, ma con 
tendenza ad un graduale miglioramento. Sulle ri- 
manenti zone prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso, salvo un moderato sviluppo di nubi ad 
evoluzione diurna sulle zone interne ed in prossi- 
mità dei rilievi. Sulle zone pianeggianti, nelle valli 
e lungo i litorali del centro-nord e della Sardegna 
riduzione della visibilità per foschie dense ed iso- 


lati banchi di nebbia, in parziale diradamento du- 


. rante la giornata. 


Temperatura: ‘senza variazioni significative, su 
valori superiori alle medie di metà settembre. 


Venti: deboli variabili, a prevalente regime di 


brezza lungo le coste. 


Mari: quasi calmi o poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI : su tutte le regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso. Durante la notte foschie anche dense 
sulle zone pianeggianti, nelle valli e lungo i litora- 
li, con locali banchi di nebbia più probabili al pri- 


mo mattino. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli settentrionali, con rinforzi a caratte- 
re.di brezza lungo le cose. 


w 
peo Ariete 
21/3 20/4 
Giornata un po' sotto to- 
no, un po' grigia. I pen- 
sieri rivolti al lavoro e a 
ciò ‘che vi aspetta ri- 
schiano di rovinarvi 
quste ore di riposo. Ri- 
lutate di lasciarvi pren- 
dere da queste ansie, an- 
che perché le vostre 
preoccupazioni non so- 


‘no giustificate. 
er Toro 
21/4 20/5 


Le stelle vi sono favore- 
voli e vi aiutano, Nessun 
vero problema in vista, 
per cui voi potrete occu- 
parvi di ciò che più vi 
Piace e passare ore sere- 
ne. Chi di voi per pigri- 
zia ha trasturato‘carte e 
corrispondenza ne ap- 
TEontii per riportarsi al- 
la pari. 


KK Gemelli 


21/5 20/6 
Giornata non del tutto 
splendente, anzi .con 
qualche nuvola che si 
profila all'orizzonte mi- 
nacciando temporale... 
Probabilità di equivoci, 
se non proprio, di liti, 
con le persone che vi so- 
no accanto, figli, genito- 
ri e partner, secondo le 


variabile 


np 


pioggia 


4) 


temporali neve 


nebbia 


La situazione 


Un sistema frontale proveniente 
dalla Francia tende ad interessare 
le regioni settentrionali italiane. 


Sulle Venezie si prevede cielo in 
prevalenza sereno o poco nuvo- 
loso salvo un moderato sviluppo 
dinubi ad evoluzione diurna. Venti 
deboli variabili a prevalente reg 
me di brezza. Temperatura senza 
Variazioni significative. Mare qua- 
si calmo o poco mosso. 


’OROSCOPO 
(Cd Leone 4Î%. Bilancia 
2217 23/8 23/9 22/10. 23/11 
Buona giornata per voi. - Stelle favorevoli e gior- 
Le stelle vi danno una nata particolarmente 


mano favorendo le rela- 
zioni, gli incontri, le ini- 
ziative. Dunque cercate, 
anzi, «convocate» gli 
amici, organizzatevi, 
uscite, divertitevi. I più 

igri potranno invece 
i a rilassarsi e 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 


ULZZZZZZZLZZAAZZ4LAZZZZZZZZZZA 


Amsterdai 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellon 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


Buenos Aires np np np 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 


Helsinki 


Hong Kong 


Honolulu 


È Istanbul 
Gerusalemme sereno 17 
Johannesburg. sereno 


Kiev 


«Londra 


Los Angel 


: Madrid 


Manila 


Fi C. del Messico variabile 
Montevideo: np 
* Montreal 


Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Pechino 
Perth 


: RiodeJaneiro nuvoloso 
 SanFrahci 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Varsavia 
Vienna 


Si Sagittario 


21/12 


Fate attenzione: oggi sa- 
Tà una giornata estre- 


ositiva per... pensare al 
‘uturo! Concentratevi e 
riflettete, fate il punto 
delle situazioni, riorga- 
nizzate le vostre carte: 
sarà il primo passo per 
marciare verso nuove 
conquiste. Vedrete quali 


situazioni personali. dormire... ‘sono le vostre forze. 

© DI vg RG F 
Ax » Cancro DI. Vergine SME Scorpione 
21/6 21/7 24/8 22/9. 23/10 22/11 
Stelle tutto sommato fa- Oggi, ‘nonostante le gior- Preparatevi ad affronta- 


vorevoli, in questa gior- 
nata in cui dovrete pen- 
sare soprattutto a ri- 
guardare la salute, per 
esempio  proteggendovi 
dal freddo. Una speran- 
za a lungo covata rifarà 
capolino, promettendo 
di trasformarsi presto 
nella realtà sognata. 


daL. 


I simboli degli egiziani 


Significato dello scarabeo, del serpente e dell’avvoltoio 


Un simbolo egiziano 
molto noto è lo scarabeo 
(1): esso significa «dive- 
nire, venire all'esisten- 
za» e, come sostantivo, . 
«forma». Anche qui la 
spiegazione è linguisti- 
ca: il nome dello scara- 
beo, «Kkheper»; ha le me- 
disime consonanti del 
verbo e del sostantivo 
suddetti. Lo scarabeo è 
considerato anche un 
dio, Kheper (o Khopry, o 
Khefry), la forma del sole 
al mattino (al mezzogior- 
no, nel pieno della forza, 
Ra, al tramonto, è 


Atum, raffigurato come 
un vecchio). è 
Questa identificazione 
deriverebbe dall’abitudi- 
:ne dello scarabeo di far 
rotolare una pallina di 
sterco in cui racchiude le 
roprie uova, e che ricor- 
lava agli egiziani il disco 
del sole, spesso raffigu- 
Tato appunto come spin- 
to dalle zampe dello sca- 
rabeo divino. Anzi, il sole 


Ungheria 


Festa della vendemmia in 


Stesso rinasce ogni gior- © 
No sotto questa forma: 
l'insetto il cui nome vuol 


dire proprio «forma», 
«divenire», era certo 
adatto a esprimere que- 
sta idea di mutamento e 
rinascita, 

Per questo uno scara- 
beo di pietra è posto in 
corrispondenza ‘del cuo- 
re del defunto: come l'in- 
setto dà vita potenziale 


Madeira, 
perla dell’Oceano . 


Yemen, 
regno di Saba ..... SIE 


Parigi 


Shopping a 
Londra:..:%..il.. Ci 


een dal Ial2d'ottobre 


ni ..... dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all’8 dicembre 


dall'8 al 13 dicembre 


alle uova nella pallottoli- 
na, così l'immagine di es- 
so dà vita potenziale al 
corpo, che conserva in:sé 
l'embrione, per così dire, 
del corpo spiriturale così 
come gli embrioni dello 
scarabeo si conservano 
nello sterco). 

Un altro animale spes- 
so raffigurato è il serpen- 
te, specie l'«Ureus) («io- 
ret»=colei che si erge. 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi:di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


«Serpente» è femminile). 
Esso ornava la fronte dei 
sovrani, quale simbolo 
della potenza distruttiva 
del sole, che però è sotto- 


*messa al re, di cui arde i 


nemici col bruciore simi- 
le al ‘veleno. Invece 
quando è emblema della 
dea del Basso Egitto, Uto 
(2), il serpente è spesso 
unito all'avvoltoio, sim- 
bolo della dea dell'Alto 
Egitto, Nekhbet (3). Una 
delle corone regali più 
importanti e sfarzose 
(raffigurata ad esempio 
sulla fronte di Nefertari 
nella sua splendida tom- 
ba) era proprio composta 
dall'unione del serpente, 
che sporge sulla fronte, e 
dell'avvoltoio; che ab- 
braccia il capo con le ali 


ed erge il collo: una delle - 


tante immagini che riba- 
discono l'unione delle 
Due Terre nella persona 
delre. 

Franca!|Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Si spedisce dalle località di 


nata festiva, più che il 
relax saranno favorite le 
attività, non soltanto 
quelle manuali, ovvia- 
mente, ma anche e so- 
TuRio quelle menta- 
i, Organizzatevi, oggi 
tutto nascerà sotto buo- 
na stella e darà ottimi 
frutti. 


395.0 


Te una situazione decisi- 
va e non soltanto nel 
settore sentimentale ma 
‘anche in quello lavorati- 
vo, Se nel primo caso po- 
trete scendere în campo 
oggi stesso, nel secondo 
avrete più tempo a di- 
sposizione, ma dovrete 
‘essere agguerriti. 


00 da L. 


mamente distratta, cor- 
rerete il rischio di gaffes 
straordinarie, difficili 
da rimediare! Prima di 
parlare contate fino a 

lieci e, se possibile, evi- 
tate commenti su. cose e 
persone che non vi ri- 
guardano. 


pic.) Capricorno 
22112 20/1 
Giornata discreta, con il: 
solo rischio che vi chiu- 
diate in voi stessi. Cer- 
cate dunque di fare il 
contrario: lasciate per- 
dere le preoccupazioni 
per il lavoro, dedicatevi 
invece al partner, date- 
gli ciò che spesso gli ne- 
gate, cioé un po' del vo- 
stro tempo... 
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im. nuvoloso 16 19 
‘sereno 20 30 
sereno 2534 
Nuvoloso 25 31 

la ‘sereno 16 28 
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di P. VAN WOOD. 
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licata - 41 Sostenitori... della Chiesa - 42 Iniziali 
di Sharif. : 


VERTICALI: 2 Insidiosi uncini - 3 Pensare con 
logica - 4 Vale in mezzo - 5 Recipiente di pelle 
per trasportare liquidi - 6 Con gioia,. allegra- 
mente - 7 Lo sono i numeri... senza virgole - 8 
Sali di un acido - 9 In questo periodo - 10 La 
batte chi chiede quattrini - 13 La bisbetica mo- 
glie di Socrate - 14 La principale stella dello 
Scorpione - 17 Si esercita... comandando - 201 
nome del patriota Pilo - 23 Sceneggiato televisi- 


vo in. varie puntate - 24 Il titolo... di Travicello - 
26 La Wandissima della rivista - 28 La sfortuna 
al gioco - 32 La capitale della Corea del Sud - 34 
Il titolo di Brunetto Latini - 35 Touring Club Ita- 
liano - 38 Alla fine di aprile - 40 La seconda 


consonante. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


SCIARADA ALTERNA (x'yyxxxy) 
CONSIGLIERE POLITICO 
Dei familiari, tutti quanti miti, 
è il solo per fede a non corrompersi; 
con lui è manifesto, si consultano 
tutti quanti i partiti. 
Marienrico 

INDOVINELLO 

LAZIALE VISCERALE 
Per quanto si siasempre lamentato 


d'esser quello che ha sempre pagato 
con sacrifici e risultati cupi, 


mai gli faran gridare: «Forza lupi!». 


I nano ligure 


:ÀÀ®*®®®AA®°‘°‘°‘ *°****. 


SOLUZIONI DI ERI: 
Incastro: 
fa, attori = fattoria. 


Doppio scarto centrale: 
‘orma, seggio = ormeggio. 


Cruciverba 
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M 17 OTTOBRE, Trie- 
ste-Udine-Graz-Lago 


Balaton. Partenza in 
mattinata da Trieste 
verso Udine. All'arrivo 
proseguimento in auto- 
pullman per il confine 
italo-austriaco attra- 
verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


‘IVIAGGI DEL «PICCOLO» / BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 
cime delle Caravanche, 
Arrivo a Graz, elegante 
città d'impronta asbur- 
gica e seconda colazio- 


ne in ristorante. Nel po-. 


meriggio partenza per il 
Lago Balaton, 


M 18 OTTOBRE, Festa 
della vendemmia-Bu- 


dapest. Nella mattina-' 


ta partenza per l'escur- 
sione sul Lago Balaton 
dove si visiterà l'Abba- 
zia di Tihany, sita 


splendidamente sull'o- 
monima penisola sim- 
bolo stesso del lago. Nel 
pomeriggio partecipa- 
zione a una «Festa della 


vendemmia). 


MH 19 OTTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
visita dell'affascinante 


capitale ungherese, 


considerata una delle 
più belle città d'Euro- 
pa. Sotto il regno di 
Mattia Corvino, lo 


splendido re del rina-. 


scimento magiaro, ami- 


co di Lorenzo il Magni- 
fico, le due parti della 
città, Buda e Pest di- 
vennero un. fervido 
centro politico grazie 
anche alla presenza di 
numerosi artisti e lette- 
rati italiani che vi im- 
‘ portarono il. pensiero 
umanistico e l'arte del 
nostro Rinascimento. 
M 20 0TTOBRE, Buda- 
pest. Nella mattinata 
proseguimento della vi- 
sita guidata della città. 


Nel pomeriggio escur-‘ 


sione. sull'Isola  Mar- 
gherita situata al cen- 


. tro del Danubio... 


M 21 OTTOBRE, Buda- 


Klagenfurt. 
tempo a disposizione 
per gli ultimi acquisti, 
quindi partenza per il 


Brev? 


pest-Szeged. Partenza 
per Lajosmitze tipico 
villaggio nel cuore della 
Puszta. 


M 22 OTTOBRE, Sze- 


‘ged-Pecs. Visita orien- 


l'aspetto settecentesco: 


confine austriaco. Pro” 
seguimento per Klagen" 
furt, la capitale delle 
Carinzia, tranquilla 
elegante cittadina dal 


tativa di Szeged. Prose- 
guimento per Pecs, af- 
fascinante centro d'ar- 
te, di storia e di tradi- 
zioni culturali. 


M' 23 OTTOBRE, Pecs- 


M 24 OTTOBRE, d? 
Klagenfurt. Arrivo 4 
Udine e proseguiment® 
per Trieste con arriv? 
in serata. 


Martedì 15 settembre 1992" 


VELA / CONCLUSA LA SETTIMANA DELL’ADRIACO 


PANATHLON-TGNORANTI» 
Massimo Della Pergola 
alla riunione interclub 


Alla riunione interclub del Panathlon con.il Club 
degli Ignoranti è intervenuto un personaggio di 
Spicco del giornalismo, il triestino Massimo Del- 
| la Pergola, per dodici anni segretario generale e 
attuale vicepresidente dell'Aips, l'associazione 
mondiale dei giornalisti sportivi. Della Pergola 
ha «dialogato» sulle Olimpiadi, tema della sera- 
ta. Ne è scaturita una disamina fresca e scorre- 
Vole su come ogni anno il mondo trova il modo di 
assegnare i Giochi a una Nazione e a una città. 
Molte le leve che agiscono a tale. fine sul Cio, 
anche se determinante appare ultimamente il 
Concetto economico che scaturisce da una simile 
Manifestaziuone universale.. 

Varie le ipotesi su quella che sarà la sede del- 
l'Olimpiade del 2000: Pechino, Berlino, Sydney, 
Milano, Manchester? Meno probabili altre cin- 
Que città in lista di attesa. 

Della Pergola fa parte anche del direttivo del 
Consorzio milanese per l'Olimpiade del 2000 
presieduto dal petroliere Moratti. Su questo 
Punti, poiché Venezia e Trieste potrebbero esse- 
Te sedi di discipline veliche, sono intervenuti De 
Mattia, Felluga e Soncini. Della Pergola ha esor- 
tato un'azione massiccia verso i centri che con- 
tano. Personalmente egli caldeggetà l'opzione di 
Trieste presso il consesso milanese. 

Si sono avuti anche spunti storici della Sisal, 
la progenitrice del Totocalcio, che come si sa 

ella Pergola inventò durante il suo esilio in 
Svizzera a riparo dalle persecuzioni razziali. 


La Settimana velica in- 
ternazionale dell'Adria- 
co, concluse le vicende in 
mare, ha trasferito i dati 
delle tre prove effettuate 
(bastone per 12,5 milia, 
triangolo olimpico per.16 
miglia, alturiera Trieste- 
Grado-Trieste per 33 mi- 
glia), al fine di determi- 
nare le classifiche con gli 
handicap di ciascuna 
barca secondo regole Ims 
per 26 yachts aventi que- 


| sto tipo di stazza, suddi- 


visi in classi, e per altri 
nove concorrenti catalo- 
gati Ior, pur di tre cate- 
gorie differenti ma acco- 
munati in classe unica. 
E' soprattutto il computo 
degli Tms che riesce mol- 
to elaborato perché vie- 
ne determinato da coeffi- 
cienti fino a poco tempo 
fa inconsueti alle valuta- 
zioni e ai quali ci si deve 
ancora abituare. 
Rimarcate le presta- 


‘ zioni di giornata in gior- 


nata, che hanno dato 
luogo alle battaglie na- 
vali, resta da. collocare 
ognuna delle protagoni- 
ste al posto che le compe- 


te. Tolte alle dominatrici . 


in tempo reale le «tare» 
dovute a misure e ad al- 
tre caratteristiche di co- 


Trieste / Sport 


struzione, la ribalta che 
conta passa ora ad altri 
vascelli di intriseche 
qualità che nelle prove in 
«reale» magari erano ap- 
parsi meno competitivi. 
Questo distinguo na- 
turalmente nulla toglie a 
chi, nella velocità pura, 
ha dato prova di bravura 
e ha trainato le regate, 
come la nuovissima Blu 
di Moro-Allegri che, va- 


.rata, armata e mandata 


in regata nel giro di pochi 
giorni, con 14 uomini 
raccolti in fretta, ha di- 
mostrato di quale pasta è 
fatta. 

Ma diamo alla fine di 
tutto i responsi dettati 
dal computer con gli in- 
gredienti che la giuria ha 
soffiato nella scatola ma- 
gica. E così constatiamo 
che l'elegante Mozart B 
(ex Brava) del vicentino 
Rigon, affidata al triesti- 
no Dani De Grassi, che 
non ha bisogno di agget- 


tivi quale skipper, vince. 


nella massima classe, la 
«A» con punti 32,85. E' 
buona seconda Grace del 
monfalconese Paussa, 
con Diego Paoletti al ti- 
mone e Sandro Chersi 
tattico (un duo affiatatis- 
simo), con p 29,70; Blu di 


Dani, ti piace Moza 


Nella massima classe vittoria della barca affidata a De Grassi 


Moro-Allegri del veneto 
Moro (guidone di Alba- 
rella), timonato ‘dal 
chioggiotto Corazza, ter- 
zo, p. 26,80; quarto Ciaro 
de Luna, del barcolano 
Spangaro, ad appena po- 
chi decimi di secondo da 
Blu di Moro (p. 26,65). E 
poi, quinto Johnny Wal- 
ter del lignanese Mene- 
gon timonato da France- 
sco Battiston (detto il re 
delle Barcolane), p. 
25.00; 6.0 Cimbra di Le- 
vade (Pietas Julia), d 
24,80; 7.0 Salino di Ro- 
manò (Triestina vela), p. 
23,60; 8.0 Marisa, di Ma- 
rangon-Stopani (S.G. di 
Nogaro), p. 22,20; 9.0 Ip- 
podromo di Montebello, 
di Augelli (Adriaco), p. 
13,20; 10.0 Sans Souci, di 
Titoni (Lignano) preti 
11.0 Shepton (Slovenia); 
12.0 Alnair (Adriaco). 
«C»: 1.0 Lola di Miche- 
lazzi (Stv), p. 23,65; 2.a 
Perla di Scherl (Svbag), p. 
19,15; 3.0 Five to six, di 
Pertot (Cupa), p 16,80; 
4.0 C'est la vie, Bezin 
(idem) p 15,20; 5.0 Era 
Ora, di Pieri (Portodima- 
re) p. 14,40; 6.0 Tyche 
(Adriaco); 7.0 Chriss 
(Aprilia Marittima); 8,0 
Life Point (Pietas Julia). 


— HOCKEY SU PISTA /SI AFFRONTANO PRIMA SQUADRA E RINCALZI 


La Latus in vetrina a Chiarbola 
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ITALA: Pitacco, 
Pribaz, De Grassi, Per- 
soglia, Braz, Benedet- 


l\sa, Muggia, 


IG o Visintin, 


i si tre volte, anche non ' 
j mi Secutive, e che il pre- 


ti, Sivini, Cima, Pero- 
Calia, 


Longo. 
CUS:. Rigobon, U. 
Sing, Trevisan, Moro, 
spal Sing, J. Sing, R. 
Sing., Trivello,. Polet- 
to, Giacon, Tallarita. 


Nuando nella politica 
dei giovani, Weiss ha 
utilizzato alcuni nuo- 
Vi elementi del vivaio. - 
m.l, 


Servizio di 


sul discusso parquet di Chiarbola, con le fiam- 


Ugo Salvini 


Il vecchio e il nuovo dell'hockey su pista trie- 
stino si uniscono oggi per salutare il battesimo 
‘ della Latus, chiamata all'esordio di Chiarbola 
per una partita amichevole di preparazione:in 
vista del campionato, avversaria la compagine 
costituita dai rincalzi, in pratica la Latus B. E 
l’incontro sarà preceduto da una riedizione di 
Triestina-Ferroviario, con protagonisti i gio- 
catori delle ‘battaglie più prestigiose di tanto 


tempo fa. 


Riprendendo una tradizione della quale 
molto si è parlato e che rimane tuttavia sem- 
pre viva nella memoria degli sportivi, la socie- 
tà del presidente De Nevi ha preso per manola 
storia delle rotelle, riportando ai vertici nazio- 
nali il vessillo di Trieste, da troppi anni am- 


mainato. 


Oggi il debutto casalingo assoluto, al quale 
le vecchie glorie hanno voluto rendere onore 
organizzando questa partita fra «anziani», a 
dimostrazione che il passaggio del testimone è 
fatto reale, sportivo, genuino, fra coloro che 
negli anni ‘60 hanno dato tante soddisfazioni 
allo sport triestino e coloro che stanno per ri- 
proporre sul palcoscenico nazionale i colori 


rossoalabardati. 


Alle 19,30 dunque scenderanno in campo, 


‘TENNIS / CIRCUITO «IL PICCOLO» 


certi che un buon 
di.Chiarbola, 


Master: ecco le otto qualificate 


î «Kappa Tennis Trop- 
di si è confermato an- 
de quest'anno il torneo 
che giovani considerato 
€ nelle finali dei singo- 
erl Solo un giocatore non 
ta «under». Il tabellone 
o era senza Go: 
ll più agguerrito della 
di agione o che gli 
Ci assenti erano 


R\CCchie volpi» Bedrina e. 


i isso, Tazio Di Pretoro, 
iflustiziere» dei giocato- 
lel Ca Generali avendo 
Molfitto in semifinale 
nalpieo Tognon ed in fi- 
lare Luca Schweiger, ha 
agito così il suo nome 
albo d'oro che com- 
Tende già i nomi di Ste- 
È Claudio 
Orgi e Renzo Zanette. 

| Bisogna ricordare che 
\\{Kappa Tennis Trop- 
if) è un'«insalattiera», 
te Verrà definitivamen- 
Yi SSsegnata a chi vince- 
singolare maschile 


Ogni finale si arricchisce 
Tide anno di 200.000 lire 


I NO è arrivato a 


:000) e che quindi 
Mi ndo un Roe lo 
vi Cerà per il terzo anno 

Dorterà a casa un bel 
Mizzoletto. 


13) n 
Van asutto, di San Gio- 
Sami Natisone ma 


‘ che, dopo aver fati- 
Rito Nel primo turno con 
aa serie n. 1 Na- 


Mec ersi, negli incontri 
os ssivi non ha avuto 

Mi problemi. 

Utazlto Rositiva la pre- 

di ione della giocatrice 

Sa SSa Lavinia Novi Us- 

dar the, prima di arren- 


SObpio misto, ormai 
So appuntamento 
Sto torneo, è*stato 


Ur, 
di 
Rasa 


4 —2 3 Z 
Ornella Galante e Nadia Persi, rispettivamente 


seconda e prima classificata del circuito 


provinciale «Il Piccolo». 


vinto da Matteo Tognon 
e Flavia Lollis che in una 
finale molto combattuta 
hanno avuto La su 
Massimo Magris e Ornel- 
la Galante... |. 
Entrambi i singolari 
erano validi per la classi- 
fica del circuito provin- 
ciale «Il Piccolo» che in 
campo femminile ha 
esaurito, proprio con il 
«Kappa», le tre prove di 
qual icazione al master 
male, Il primo posto è 
andato alla Persi che ha 
preceduto la Galante 
che, pur a pari punti con 
la Novi Ussai, è seconda 
per aver ottenuto due fi- 
‘nali contro una sola delle 
giocatrici del Tct. Con- 
cludono in perfetta pari- 
tà invece sia per numero 
di punti sia per qualità 
dei piazzamenti Bellotto, 
Vattovani (al quarto po- 
sto) e Lonzar e Poiani (al 


settimo). 

In campo maschile 
Davide Ruzzier resta lea- 
der della classifica anche 
se vede avvicinarsi mi- 
nacciosamente Schwei- 
ger, che s'insedia al se- 
condo posto, e Tognon 
che sono rispettivamen- 


‘te testa di serie n. 1 e 2 


neltorneo «Tullia Sport», 
iniziato sabato sui campi 
del Circolo Ferriera Ser- 
vola. Ruzzier, visto che 
non prende parte alla ga- 
ra nc di Servola e non 
iocherà nemmeno quel- 
fa del Circolo Ufficiali, 
probabilmente verrà 
scavalcato in graduato- 
ria dai due giocatori del 
Ga Generali. Di Pretoro, 
invece, non può mate- 
maticamente più rag- 


giungere il comj o di 
Squadra visto chuta 34 


«punti di.ritardo e può 


contare ancora solo sul 


torneo del Cup non es- 
sendosi iscritto al singo- 
lare nc, disputando inve- 
ce quello c, del «Tullia 
Sport». 

Classifica maschile: 1) 
Ruzzier p. 92; 2) Schwei- 
ger p. 78; 3) Tognon 72; 
4) Di Pretoro 58; 5) Op- 
penheim 56; 6) Lauritano 
54; 7) Radoicovich 52; 8) 
Bedrina e Guadalupi 32; 
10) Golotti 30; 11) Plesni- 
car A., Tononi e Plesni- 
car B. 22; 14) Del Degan 
T., Emili e Cressi 18; 17) 
Russo e Visintini 16; 19) 
Previsti 14; 20) Kypria- 
nou e Prelec 12; 22) Poro- 
pat R., Bensi, Dambrosi 
G. e Sain G. 10;:26) Cap- 

oni, Guzzo, Moselli C., 
oletta e Grasso 8; 31) 
Bartoli, Frontino, Pe- 


manti segnature in verde a delimitare i contor- 
ni del rettangolo dell'hockey, i vecchiacci; per 
la Triestina Mari, Romano Martellani, Poc- 
kay, Pecorari, Gon, Lussi, Rossi, per il Dopola- 
voro Ferroviario (la vecchia «Ferrata»), Carta- 
go, Bercé, Fonzari, Bruno Martellani, Gregori, 
Sicignano, Kalik. Ad arbitrare Acquafresca e ‘ 
Tinta, due fischietti dall'illustre passato ai 
massimi livelli. 
E dopo i ricordi, il presente, conla Latus A,i 
titolari, a provare gli schemi contro le riserve, 
Latus B, per trovare rapidamente la condizio- 
ne migliore perché il campionato è alle porte 
(si inizieràil 26 settembre). 
Si potranno perciò ammirare i nuovi porta- 
colori dell'hockey alabardato, in particolare 
gli argentini Costa e Quiroga, accanto agli ita- 
liani e, soprattutto, ai due triestini che vestono 
le maglie della Latus, Lodi e Tancovich. La cu- 
Tiosità a questo punto è grande, e c'è da stare 
pubblico assieperà i gradoni 
uarbola, perché accanto ai motivi tecnico- 
agonistici c'è il desiderio di verificare l'impat- - 
to delle rotelle sul parquet (in casa della Latus 
dicono che è una cosa normalissima su altri 
campi). 2 
Nuova l'ambientazione (ma non dimenti- 
chiamo che il palasport fu costruito per l'hoc- 
key grazie ai meriti che questa disciplina sep- 


trucci, Bremec, Procen-' 


tese M. e Nicolini 6; 37) 
Maurich, Moselli R., Ab- 
batessa,  Ghersetti, Zip- 
po, Govoni C., Rocco, 
Pallini, Sorrentino, Fur- 
lan P., D'Orso, Zalateo e 
Lazzara 4; 50) Edomi, 
Govoni E., Lambiase, 
Persi, Muha, Procentese 
A., Medelin, Bellio, Mo- 
ratto, Renier, Longo E., 
Mauri, Cannone, De 
Gobbis, Magris R., Kalu- 
za, Bradaschia, Arterita- 
no L., Modari, Nardini, 
Carminati, Crisanaz, 
‘Cucchi, Benedetti, Va- 
scotto, Biziak, Staffa M., 
Fiorito e Del Degan M. 2. 
Classifica femminile: 
1) Nadia Persi p. 68; 2) 
Ornella Galante 56; 3) 
Lavinia Novi Ussai 56; 4) 
Giovanna Bellotto ed 
Elena Vattovani 28; 6) 
Gabriella Matievich 16; 
7) Nives Lonzar e Arian- 
na Poiani 12; 9) Zebo- 
chin, Grgic e Vecchiet 8; 
12) Fracella, Franchi, 
Ruzzier, Tamburello, 
Carminci, De Corti, Ru- 
bieri, Marzari, Borghi, 

Slobez e Pertot 4; 
-Piero Tononi 


«D»: 1.0 Topkapi, Pul- 
cinì (Svbag) p 15,75; 2,0 
Marutea, ‘Rovis (Stv)' p 
12; 3,0 Smile, Pulini (Cdv 
Muggia), p 9,80; 4.0 Sel- 
ve, Tomsich (Sirena) p 
5,40; 5.0 Lupaccio, Resta 


(Pietas Julia), p 3,60; 6.0: 


Garbin (Adriaco). 

Negli Ior, classe unifi- 
cata sebbene vi abbiano 
partecipano yachts di 
quattro categorie, sulla 
cresta dell'onda un VI, 
Gen Mar di Claudio De 
Martis (Barcola-Grigna- 
no) con p 11,10. Secondo 
Genesi di Crivellaro 
(idem), p 9,60 e terzo Sor- 
cetto di Cristina Orlando 
(Triestina vela), p 8,40. 
4.0 Almachi di Donà 
(Comp. della vela Vene- 
zia), p 7,20; 5.0 Maral 
B&BV di Vidulli (Adria- 
co), p 6; 6.0 Strega Marit- 
za di Marass (idem), p 
4,80. 7.0 il prima classe 
sloveno Galeb di Straus 
(Portorose), p 3,60; 8.0 il 
seconda classe Antiope 
di Benedetti (Adriaco), p 
1,20; 9.0 Mister Idea di 
Cattelan (Hannibal Mon- 
falcone) p 1,20. 

La premiazione all'A- 
driaco sabato prossimo 
19 settembre. 

Italo Soncini 


Precederà una riedizione di Triestina-Ferroviario - O play-off o abbonamenti rimborsati 


pe acquisire negli anni ‘60, data del progetto 
relativo a Chiarbola), nuova la squadra, il tec- 
nico, i dirigenti, nuovo il rapporto che la Latus 
intende stabilire con tifosi. i 

E a questo proposito Giorgio De Nevi ha 
ideato una formula che non mancherà di esse- 
re apprezzata perché crea istantaneamente un 
corredo «di fiducia fra società e supporters: i 
primi 300 tifosi che sottoscriveranno l'abbo- 


namento avranno completo rimborso del prez- 


off. 


zo se la squadra non si qualificherà peri play- 


E' una cambiale in bianco in sostanza quella 
che lo sponsor-presidente si appresta a firma- 


reugarantendo i più veloci.sottoscrittori di una 


corretto. 


sera a Chiarbola. 


chiti dell'alabarda. 


prestazione o di un rimborso, seguendo i mo- 
derni dettami del rapporto commerciale più 


Va ribadito fra l'altro che il costo dell'abbo- 
namento è fissato in 150mila lire, con possibi- 
lità per il possessore di accompagnare una si- 
gnora gratuitamente. La sottoscrizione degli 
abbonamenti avrà ufficialmente inizio questa 


Alle 19,30 dunque primo appuntamento con 
le vecchie glorie, alle 20,30 circa scenderanno 
in pista i giocatori della Latus che, nell'occa- 
sione, presenteranno la nuova divisa sociale, 
con i colori della città, il rosso e il bianco arric- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Kappa Trophy, rassegna dei giovani | Gentlemen: vittoria di Destro 


Da domenica a Montebello corse diurne soltanto nei giorni di festa 


Commento di 
Mario Germani 


Notturne ultimo atto. E' 
finita coni «gentlemeny la 
lunga serie estiva col dop- 
pio appuntamento setti- 
manalc, «d è finita con la 
rassegna dei «gentlemeny 
che hanno dato vita a un 
riuscito convegno ricor- 
dando degnamente Enzo 
Mele nel cui nome, e in 
quello dei suoi amati trot- 
tatori, il convegno punta- 
va i suoi cardini. 

Il veneto Walter Destro, 
precedendo in classifica 
dall'alto dei suoi 23 punti 
Gianmarco Sarzetto (17), 
Donatella Quadri (11), 
Omero Losi, Giorgio Gran- 
zotto, Maria de Zuccoli e 
Paolo Grassilli, tutti con 
10 punti per aver vinto 
ognuno una corsa, SÌ è ag- 
giudicato, il trofeo Feder- 
nat in virtù dei primi piani 
di Mistik Viking (facile) e 
Numa Tab (sofferto), però 
l'eroina della serata è sta- 
ta Maria de Zuccoli. Inter- 
pretando con lucida fred- 
dezza l'ottimo Gialy, la fi- 
glia di Claudio ha castiga- 
to colleghi che potevano 
vantare una esperienza 
pluriennale, e, dal canto 
suo, il figlio di Flush, a 


conferma di uno stato di. , 


servizio ammirevole, ha 
dato la paga ad avversari 
non troppo ...morbidi qua- 
È Mackay e Isemburg Ef- 
e. 

Brava dunque Maria de 
Zuccoli, che non sale mol- 
to in sulky anche se è sem- 
pre presente in scuderia 
ad affiancare il lavoro del 
babbo, brava perché, oltre 
ad aver guidato con estre- 
ma oculatezza, ha colto a 
volo l'occasione che le si è, 
presentata a poche decine 
di metri dal traguardo al- 
lorchè fra Malisiano e 
Mackay in lotta si è aperto 
improvvisamente uno spi- 
raglio. Cacciare nel pertu- 


gio Gialy, e farlo scattare 
con risolutezza è stato un 
attimo, e il figlio di Flush, 
fresco e smanioso di allun- 
garsi, ha fatto subito il 
vuoto. Vittoria nel «clou» e 
primo successo in carriera 
per Maria, proprio il mas- 
simo Con Donatella 
Quadri e Roberta Mele, 
l'ex ‘sesso debole esce 
vieppiù rafforzato dopo la 
bella impresa di Maria de 
Zuccoli. 


Si è trattato di un con- 


vegno disputato all'inse- 
gna della correttezza e che 
ha visto andare in porto 
tre fughe (Olandra, Orri- 
mar e Maracanà Jet), 
mentre agli attendisti, e 
agli attaccanti, sono spet- 
tate le rimanenti tenzoni. 


Il Piccolo [21] 


WINDSURF / TITOLO MONDIALE 


rt? | Maurizia a Ostia. 


regina del vento 


E' piaciuto Miller, che 
ha dominato la scena dopo 
avere sbagliato in parten- 
za. Losi non si è perso d'a- 
nimo, e sul rallentamento 
della battistrada Mari di 
Jesolo si è adoperato in 
una vigorosa rincorsa, ha 
superato la stranita allie- 
va di Pegoraro (che poi è 
andata subito in fuori per 
anticipare Ladonez), e ha 
vinto a paletti in 1.18.9. 

Gon la stessa media di 
Miller si è affermato Matt 
Dillon, che è in procinto di 
cambiare colori. (entrerà 
nelle scuderie di Roberto 
Vecchione) e che, dopo al- 
cune prove non troppo 
brillanti, si è riproposto in 
versione vincente con 
Paolo Grassilli che ha rac- 


Maurizia Lenardon, neocampionessa iridata. 


colto al meglio il buon la- 
voro praticato da papà 
Sergio in sulky a Ink dei 
Bessi (ne sa qualcosa In- 
bor). 

Numa Tab, che assieme 
a Mistik Viking ha propi- 
ziato la vittoria finale di 
Walter Destro, è venuto a 
cogliere ai danni di Nuccio 
(che in testa rende in ma- 
niera inferiore rispetto al- 
l'attesa) la seconda affer- 
mazione stagionale, men- 
tre Occhiodilince, pur ar- 
rivando soltanto terzo, si è 
migliorato sotto il profilo 
cronometrico trottando in 
1.19.6. Esox ha fatto anco- 
ra una volta il proprio do- 
vere, ma battere un Miller 
talmente gasato sarebbe 
stata impresa ardua per 


‘Arrivo del Premio Enzo Mele. Trovato un varco fra Malisano e Mackay, 
Gialy vi si infila e con uno scatto superiore s'impone di forza. In sulky al 
vincitore, Maria de Zuccoli al suo primo successo in carriera.’ 


Una settimana di regate 
nelle acque di Ostia Lido 
e poi il titolo mondiale. 
Maurizia Lenardon, trie- 
stina trentunenne, ma 
portacolori dell'associa- 
zione sportiva Windsur- 
fing Marina Julia, si è 
imposta nella classe Ra- 
ceboard dominando let- 
teralmente il «campo». 
Maurizia Lenardon, un 
figlio di cinque anni e un 
marito, come lei, mae- 
stro di sci e di windsurf, 
ha inanellato sette primi 
posti su sette prove, con- 
fermando a livello mon- 
diale la sua fama di 
«mamma volante». 

Finalmente un risulta- 
to importante per un'at- 
leta spesso alle prese con 
la sfortuna. Come nel 
‘76, quando si ammalò 
poco prima delle selezio- 
ni per l'ingresso nella na- 
zionale olimpica di nuo- 
to. Proprio l'anno in cui 
aveva vinto i campionati 
italiani. Maurizia Lenar- 
don è poi passata al 
windsurf per mantenersi 
in attività anche d'estate 
diventando una delle più 
brave surfuste italiane. 
Nell'81-'82'ha partecipa- 
to alla selezione per gli 
europei, nell'83 ha vinto 
il primo campionato ita- 
liano nella classe «Wind- 
surf) piazzandosi nello 
stesso anno diciottesima 
ai modiali. 

Al mondiale, diviso in 
tre categorie (Boy, Jouth 
e Master), hanno parteci- 
pato con buoni risultati 
anche altri due atleti del- 
la associazione sportiva 
windsurfing Marina Ju- 
lia. Alessandro Cereser si 
è classificato undicesi- 
mo, su 60 partecipanti, 
nella classe Boy (10-14 
anni), pur penalizzato da 
una squalifica, senza la 
quale si sarebbe piazzato 
quinto. Incoraggianti 
piazzamenti parziali ha 
ottenuto invece il giova- 
nissimo Matteo Deiaco, 
14 anni, praticamente un 
debuttante nella classe 
Jouth (14-18 anni). Tutti 
risultati che indicano 
una crescita costante 
dell'associazione sporti- 
va Windsurfing Marina 
Julia nel settore agoni- 
stico. 


chiunque. 

Anche Maracanà Jet ha 
fatto un passo avanti, vin- 
cendo per la terza volta 
nell'annata, ma, ed è quel- 
lo che più conta, fornendo 
la media di 1.19.9, cosa 
che non le era mai riuscita 
nella corrente stagione. 
Terzo piazzamento nel- 
l'annata per Glopo, in un 
apprezzabile 1.20.9, men- 
tre Fuart, che da Monte- 
bello parecchi anni orsono 
si trasferì a Ponte di Bren- 
ta, finendo secondo dietro 
a Mistik Viking in 1.20.1 
ha fornito il suo migliore 
ragguaglio di quest'anno. 

Tra le femmine, da se- 
gnalare l'escalation di Oxa 
Db, quarta in un nuovo 
1.20.5, e il momento nega- 
tivo di Leana Effe e Oziosa 
Chic, che hanno corso in 
maniera inferiore alle at- 
tese. 

Calato il sipario sulle 
notturne, da domenica sa- 
rà il sole a illuminare le 
evoluzioni dei nostri baldi 
corsieri soltanto nei dì di 
festa. Nella prima giorna- 
ta sembrerà che i cavalli 
corrano più piano, ma sarà 
soltanto un'impressione 
ottica che, puntualmente, 
si rinnova ogni anno, ad 
ogni passaggio dalle not- 
turne alle diurne. 

* 

I risultati delle ultime 
due corse. 

Premio Handily (metri 
1660): 1) Matt Dillon (P. 
Grassilli). 2) Illianapal. 3) 
Inbor. 8 part. Tempo alkm 
1.18.9. Tot.: 99; 29, 17, 26; 
(173). Duplice dell'accop- 
piata (4.a e 7.a corsa): 
99.800 lire. Tris Monte- 
bello: 204.700 lire. 

Premio Encia (metri 
1660): 1) Maracanà Jet (D. 
Quadri). 2) Ibalu Mo. 3) Le- 
cinq Master. 8 part. Tem- 
po'al km 1.19.9. Tot.: 36; 
12, 16, 14; (52). Tris Mon- 
tebello: 55.500 lire. 
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COPPE EUROPEE - 
Sei formazioni italiane 
pronte per l'avventura 


ROMA — La scorpac- 
ciata di 37 gol della se- 
conda di campionato 
in Italia (il torneo di ri- 
ferimento del conti- 
nente) è il ghiotto 
preambolo del primo 
turno d'andata delle 
coppe europee di cal- 
cio, che riprendono tra 
oggi e giovedì e danno 
ufficialmente il via al- 
la stagione del pallo- 
ne. La curiosità que- 
st'anno è data dalla 
presenza di molte 
squadre sotto. nuova 
bandiera per la fran- 
tumazione di Urss e 
Jugoslavia, mentre al- 
tre sono in parcheggio 
per il prossimo anno. 
Sedici squadre sono 
state impegnate nel 
turno preliminare di 
Coppa Campioni e 
Coppa Uefa: ci sono 
stati 46 gol, tutto sen- 
za sorprese. Si presen- 
tano puntuali al via i 
campioni uscenti, Bar- 
cellona, Werder Bre- 
ma e Ajax: rischia par- 
ticolarmente il Wer- 
der impegnato in un 
derby tedesco. Per la 
prima volta non ci sa- 
ranno più le squadre 
della Rdt e le sovieti- 
che, sono state mo- 
mentaneamente 
escluse rappresentan- 
ti di Jugoslavia e Alba- 
nia. Ci saranno invece 
Russia, Ucraina, i Pae- 
si. baltici, Slovenia, 
Israele, Liechtenstein 
e Faeroer. 

In attesa della ri- 
presa ‘del calcio bri- 
tannico, tornato con 
minore lena in Europa 
dopo il bando, saranno 
sempre le squadre ita- 
liane, spagnole e tede- 
sche le favorite. L'Ita- 
lia propone sei squa- 
dre, tutte in grado di 
arrivare fino alla fine: 
dopo i fasti delle pas- 
sate stagioni (in parti- 
colare l'en plein del 
1990) l'anno scorso ci 
sono stati solo i secon- 
di posti di Sampdoria e 
Torino. Le prospettive 
attuali sembrano mi- 
gliori: le squadre ita- 
liane si sono ulterior- 
mente rafforzate pri- 
vando dei migliori gio- 
catori le altre forma- 


CALCIO ) 


zioni europee. Il Milan 
in Coppa Campioni, 
coni suoi 24titolari di 
cui sei stranieri, appa- 
re di livello «stellare» 
rispetto alla concor- 
renza. Stesso discorso 
per la Juventus in 
Coppa Uefa che, dopo 
il «purgatorio» di un 
anno, torna con Vialli, 
Moeller, Platt. Di tutto 
rispetto sono poi le 
chances delle altre ita- 
liane: il Parma, dopo 
l'apprendistato della 
scorsa stagione, è in 
grado di farsi rispetta- 
re in Coppa delle Cop- 
pe. Bene equipaggiate 
appaiono anche le al- | 
tre tre. iscritte ‘alla 
Coppa. Uefa, Napoli, 
Roma e Torino, forma- 
zioni esperte, ricche di 
talenti, abituate al cli- 
ma internazionale. 
Milan, Parma e Ju- 
ventus giocheranno 
domani in casa, le al- 
tre tre cominceranno 
in trasferta. 

Le referenze parla- 
no di impegno facile 
per la Juventus, ostico 
per il Napoli, medio- 
basso per le altre. Gli 
elementi più insidiosi 
sembrano il russo 
Kuznetsov (Norrkoe- 
ping), il cecoslovacco 
Danek. e l'austriaco 
Linzmaier (Wacker), il 
bulgaro Penev, il ro- 
meno .Belodedici, lo 
spagnolo Fernando 
(Valencia). Solo Wac- 
ker, Anortosis e Norr- 
koeping hanno parte- 
cipato all'ultima Cop- 
pa. L'Anortosis è stato 
eliminato nel primo 
turno della Coppa Ue- 
fa dallaa Steaua, il 
Wacker nel terzo dal 
Liverpool, gli svedesi 
nel secondo turno del- 
la Coppa delle Coppe 
dal Monaco. 

In Coppa Campioni 
la sfida più interes- 
sante è Stoccarda- 
Leeds. Oltre al Milan 
le altre favorite sono il 
Barcellona, il © Psv 
Eindhoven, il Porto. In 
Coppa delle Coppe le 
squadre più blasonate 
sono Liverpool, Feye- 
noord, Atletico, Wer- 
der. sia 


MILANO —. Milan che 
vince, Milan già solo in 
testa alla classifica a 
punteggio pieno, eppure 
Milan sotto esame. Ine- 
vitabile, per una squadra 
dalla quale è legittimo 
pretendere il massimo, e 
che, fatto eccezionale, 
‘prende quattro gol in 23‘ 
e poi rimonta alla manie- 
ra della Nazionale di 
Sacchi. Dopo tre settima- 


. ne di polemiche e disqui- 


sizioni sul Milan esage- 
rato per i troppi campio- 
ni in attacco e a centro- 
campo, ora il dito è pun- 
tato sulle debolezze del 
reparto difensivo. 
Mancano due giorni al 
ritorno della squadra 
rossonera nell’ arena di 
Coppa Campioni: l'impe- 
gno di domani, in casa 
contro gli sloveni dell'O- 
limpia Lubiana, si pre- 
senta come poco più che 
una buona gara di alle- 


* namento. Ma la trabal- 


lante difesa di Pescara è 
chiamata a un sério test 
di verifica prima della 
partita casalinga di cam- 
pionato contro l'Atalan- 
ta. Ieri a Milanello, dopo 


l'allenamento, è toccato ‘ 


a tre uomini del reparto 
arretrato — Tassotti, Co- 
stacurta e Antonioli — 
fare un esame dei proble- 
mi. ; 
Il vecchio «Djalma» è 
convinto che non sia giu- 
sto processare un repar- 
to. «Il discorso deve ri- 
guardare lo stato di tutta 
la squadra — sostiene 
Tassotti — Dobbiamo 
migliorare tutti: se la di- 
fesa ha avuto problemi, 
dovremmo allora dire 
che l'attacco va a mille 
perché abbiamo fatto 
cinque gol? Comunque, 
quella di Pescara è stata 
una partita strana: era- 
vamo sotto dopo un mi- 
nuto e abbiamo preso 
due autogol». 

La tesi suggerita da 
‘Tassotti a proposito delle 
responsabilità collettive 
è molto più esplicita nel- 
le parole di Antonioli e di 
Costacurta. «Solo il quar- 
to gol del Pescara è attri- 
buibile a un vero errore 
difensivo — dice il por- 
tiere — Ma quando die- 
tro si balla, è segno che 
davanti non fanno pres- 
sing». Così Costacurta: 
«Non eravamo abbastan- 
za coperti davanti. Savi- 
cevic giocava troppo lar- 
go». Il difensore centrale, 
dopo gli infortuni colle- 
zionati in Nazionale sen- 


SERIE C/ LA PROMESSA DI PEROTTI 
«Ma arriverà anche il gioco» 


Leggero allenamento 


TRIESTE + Quota sei, 
il giorno dopo. La mac- 
china da punti forgiata 
da Attilio Perotti non si 
ferma neppure per fe- 
steggiare e ieri mattina 
gli alabardati erano 
nuovamente in campo 
a sudare. A ritmi più 
blandi i ‘protagonisti 
della vittoria sull'Arez- 
zo, decisamente in ma- 
niera più sostenuta 
panchinari e relegati in 


‘ tribuna. Il lavoro nobi- 


lita, dunque ma soprat- 
tutto dovrà regalare 
una marcia in più al 
bolide alabardato in vi- 
sta del ciclo terribile 
con Vicenza e Sambe- 
nedettese, forse già 
sull'erba del Nereo 
Rocco. 

Teri Cerone e compa- 
gni si sono dedicati a 
una robusta seduta de- 

| faticante. Prima un po' 
di riscaldamento poi 
una decina di minuti di 
corsa lenta ma conti- 
nua. Quindi, lavoro 
conclusivo a terra peri 
* titolari controllati da 
Perotti, mentre gli altri 
che domenica non ave- 
vano speso energie 
hanno seguito il prepa- 
ratore atletico Marcuz- 
ziin unaserie di eserci- 
zi sulla resistenza alla 
velocità e sulla forza 
esplosiva. Il solo Dane- 
lutti, tra i giocatori im- 


i + 
pegnati contro i tosca- 
ni, ha tenuto duro fino 
in fondo. 

‘«E' il solito stakano- 
vista — commentava 
soddisfatto Perotti da- 
vanti alla voglia di pal- 
lone di «popeye» —. A 
mente fredda credo di 
poter ribadire i concet- 
ti già espressi al termi- 
ne. del confronto con 
l'Arezzo. Questi due 
punti si sono rilevati 
davvero preziosi poi- 
ché non si è trattato di 
una passeggiata come 
accaduto sette giorni 
prima. Ho visto una 
squadra ordinata e 
convinta fino in fondo 
di poter raggiungere il 
successo. I ragazzi non 
hanno mai mollato 


ieri per titolari e rincalzi 


l'osso ottenendo il giu- 
sto premio con grande 
intelligenza se non con 
bravura». Tanto sicuro 
di sé in panchina o sul 
campo a dirigere la sua 
squadra con il fischiet- . 
to, Attilio Perotti appa- 
re quasi disorientato 
dal grande entusiasmo 
del pubblico dopo soli 
270 minuti di campio- 
nato, Per i tifosi, è già 
uno di loro. 

«Dobbiamo solo pen- 
sare ‘a lavorare sodo e 
diventare all'altezza 
della società e dei no- 
stri sostenitori. Per ora 
— commenta soddi- 
sfatto ma non del tutto 
— arrivano i punti, più 
avanti anche il gioco 
che voglio e che questa 
Triestina può dare. 
Certo è, che noi possia- 
mo sempre godere di 
qualcosa in più per me- 
rito dei sostenitori. 
Non mi attendevo un 
simile sostegno e così 
le nostre responsabilità 
aumentano. Io ho sem- 
pre avuto la fortuna di 
costruire. un ottimo 
rapporto con le città 
sempre nella tranquil- 
lità necessaria per rag- 
giungere ambiziosi tra- 
guardi. Ma qui a Trie- 
ste è addirittura straor- 
dinario». 

Daniele Benvenuti 


«effetto Sacchi» sul campionato 


‘ Tuttavia la retroguardia 


del Milan è sotto accusa per le quattro reti subite a Pescara 


Il gol segnato da Careca a Foggia. 


za Baresi a fianco e do- 
menica con un Baresi a 
mezzo servizio, esclude 
di essere «Baresidipen- 
dente» e che nella rosa 
difensiva manchino vali- 
di ricambi. Sottolinea 
piuttosto che non era 
prevedibile un lungo in- 
fortunio come quello di 
Filippo Galli, e che Era- 
nio ha ancora problemi 
di inserimento. Il proble- 
ma non da poco in più, 
ma questo Costacurta 
non l’ha detto, è lo scarso 


‘ rendimento di Rijkaard, 


che non riesce a garanti- 
re sufficiente copertura. 

Ieri sono stati tenuti a 
riposo Eranio (lieve ema- 
toma sotto il piede sini- 
stro) e Baresi, messo in 
campo con eccessiva 
precipitazione. Ancora 
tutta ipotetica la squa- 
dra anti-Lubiana (gli slo- 
veni arriveranno oggi in 
pullman).  Presumibil- 
mente Savicevic pagherà 
con. l'esclusione l'indi- 
sciplina tattica di dome- 
nica, e Boban potrebbe 
restare. ancora fuori. Il 
trio straniero più proba- 
bile per mercoledì appa- 
re oggi Gullit-Van Ba- 
sten-Papin. 

JUVENTUS. Gola raf- 
fica e grandi prodezze 
degli attaccanti: la gior- 
nata delle goleade ha fa- 
vorevolmentè sorpreso 
anche Giovanni Trapat- 
toni, che da allenatore si 
è spesso guadagnato l’e- 
tichetta di difensivista. 
Ma domenica la sua Ju- 
ventus ha contribuito al- 
la giornata del gol con il 
4-1 rifilato all'Atalanta. 
«Penso che non si tratti 


TRIESTE - Primo posto 
in solitudine a Pimteggio 
pieno, abbonamenti che 


‘ sfiorano quota ll mila, 


lo stadio nuovo dietro 
l'angolo e uno sponsor in 
arrivo: cosa può preten- 
dere di più dalla vita la 
Triestina? Niente, o me- 
glio un gioco migliore 
che potrebbe comunque 


arrivare col tempo. Gli” 


alabardati si rendono 
conto che finora hanno 
raccolto più di quanto lo- 


To spettasse. L'entusia- 


smo che si è creato attor- 
no alla squadra ha inevi- 
tabilmente amplificato i 
meriti di Danelutti e 
compagnia e mascherato 
vizi antichi. Non è infatti 


che si possa mutare il 


giudizio sulla Triestina 
attuale solo perchè Mez- 
zini è riuscito.a segnare 
il gol del 2-1 a quattro 
minuti dalla fine. Ci 
mancherebbe. . - È 
Vizi antichi, diceva- 
mo. Non è da ieri che il 
centrocampo incontra 
difficoltà a impostare la 
manovra e a liberare un 
uomo in area. Era, que- 
sta, una delle principali 
pecche della Triestina di 
Zoratti. Adesso Perotti 
«sta indubbiamente fa- 
cendo un grosso lavoro 
per fare assorbire la sua 
zona (per il momento in- 
tegrale) al collettivo, ma 
igiocatori, soprattutto in 
mezzo al campo, sono 
sempre quelli della scor- 
sa stagione, ossia Terrac- 
ciano, Conca, Danelutti e 
Bianchi. Di questi solo 
Bianchi ha la propensio- 
ne a costruire il gioco 
(non sempre è però di- 
sponibile). ‘ Miracoli 
quindi non si possono fa- 
re, Nonresta che sperare 
nell'innesto di Torracchi 


di un fenomeno isolato, 
anche se nelle proporzio- 
ni numeriche è senz'al- 
tro ecccezionale — ha 
commentato ; il tecnico 
bianconero — vivremo 
altre domeniche come 
questa, perché è netta- 
mente migliorata la qua- 
lità degli attaccanti. Sul 
mercato straniero ormai 
prendiamo quasi esclusi- 
vamente punte e l'influs- 
so sul gioco offensivo è 
inevitabilmente. positi- 
VO). 

Trapattoni, che ieri ha 
riunito la squadra per la 
preparazione all'incon- 


. tro di Coppa Uefa con i 


ciprioti dell’ Anorthosis 
Famagosta, ha ricordato 
che già ai tempi in cui 
giocava lui «c'era una si- 
tuazione simile, con 
quattro stranieri. per 
squadra e quasi tutti di 
grande livello». Non ‘sa- 
rebbe dunque un proble- 
ma di tattiche: «Sacchi 
ha il merito di avere ri- 
portato una mentalità 
offensiva nel nostro cal- 
cio, ma ben più determi- 
nante è il comportamen- 
to che hanno in campo i 
singoli giocatori». _ 
NAPOLI. La goleada di 
domenica nella seconda 
di campionato conferma 
il profondo cambiamen- 


_ to del calcio italiano, che 


negli ultimi anni ha per- 
so ogni connotato utilita- 
ristico per prediligere in- 
vece lo spettacolo. E° il 
succo della disamina 
compiuta a Soccavo dal- 
l'allenatore del Napoli, 
Claudio Ranieri, che, re- 
duce dalla vittoria di 
Foggia, ed in procinto di 


per dare più ordine e au- 
torità al reparto. Perotti 
l'ha preso apposta. Il gio- 
catore ormai si è quasi ri- 
stabilito dall'infortunio 
di inizio stagione. E‘ ne- 
cessario trovare al più 
qualche correttivo al 
meccanismo perchè non 
sempre le punte potran- 
no avere una percentua- 
le di realizzazione così 
alta. E già che ci siamo 
spendiamo due parole 
sulla difesa che fa passa- 
re pomeriggi poco tran- 
quilli a Facciolo. La ten- 
tazione è sempre quella 
di rimpiangere gli assen- 
ti. Con Cerone la retro- 
grardia sicuramente ri- 
guadagnerà più sicurez- 
za e nessuno potrà im- 
possessarsi dei palloni 
alti. Ma la lentezza della 
difesa è un altro male en- 
demico della Triestina, Il 
capitano, ‘è noto, non è 
mai stato un centometri- 
sta. Quando la difesa si 
trova trai piedi giocatori 
dal passo lungo rischia di 
entrare in crisi. Il para- 
gone è irriverente ma la 
Triestina in questo mo- 
mento è come il Milan: 
gioca ‘così così, prende 
gol ma incassa. Ed è un 
buòn segno che l'alabar- 
da, nonostante tutti que- 
sti scompensi, sia già ar- 
rivata in alto. Cosa acca- 
drà allora quando Perotti 
sarà riuscito a far girare 
il motore come vuole lui? 
Il «Nereo Rocco» potreb- 
be ospitare spettacolini 
calcistici oltremodo pia- 
cevoli. Per adesso accon- 
tentiamoci dei punti che 


sono il sale del campio-- 


nato. 

Esaurita la parte più 
scabrosa del diritto di 
critica, possiamo ben vo- 
lentieri cantare le gesta 


partire per Valencia per 
l'esordio in Coppa Uefa, 
ha spiegato l'improvviso 
boom degli attacchi delle 
squadre italiane con una 
sorta di effetto Sacchi. 
«Da quando Arrigo ha 
preso in mano il Milan 
plasmandolo con le sue 
idee innovative — ha 
spiegato Ranieri — il cal- 
cio italiano ha comingia- 
to a cambiare, ed ora sia- 
mo in molti a chiedere ai 
giocatori più spettacolo e 
meno tattiche difensi- 
ve». 

Del resto, secondo l'al- 
lenatore del Napoli, l’ef- 


, fetto Sacchi che ora con- 


tinua con i successi della 
nazionale, ha coinvolto 
anche il pubblico, che in 
precedenza si acconten- 
tava forse dei due punti, 
mentre ora pretende gol 
e spettacolo. 

. ROMA. Sebino Nela, 
ultimo reduce dello scu- 
detto romanista, è stato 
posto fuori rosa dopo il 
suo rifiuto di andare in 
panchina nella partita di 
ieri a Genova che la Ro- 
ma ha pareggiato 0-0 re- 
stando però, col Brescia, 
la sola squadra di serie A 
ancora a digiuno di gol, 
sorda all'effetto Sacchi 
sul campionato. Per ora 
il provvedimento nei 
confronti di Nela è valido 
solo per la trasferta di 
Coppa Uefa di mercoledì 
a Innsbruck, ma è un se- 
gnale chiaro del disagio 
del terzino e dei rapporti 
ormai deteriorati con la 
società. «E' un' esclusio- 
ne temporanea — ha 
spiegato il vicepresiden- 
te della Roma Aldo Pa- 


di quei giocatori che fi- 
nora hanno contribuito 
in maniera determinante 
alle fortune dell'Unione. 
Mezzini e Milanese sono 
ormai entrati nel cuore 
«dei tifosi ‘alabardati. Il 
primo la Triestina l'ha 
scoperto a sue spese nel- 
l'incontro casalingo con 
la Spal che le aveva defi- 
nitivamente tarpato le 
ali, il secondo è venuto a 
galla durante l'esilio di 
Massa. Mezzini guida la 
classifica dei cannonieri 
con tre reti, ma non ha la 
fama dell'uomo gol. E' 
piuttosto un centravanti 
di stazza, molto altruista 
e forte sui palloni aerei. 
E' diventato un punto di 
riferimento per tutta la 
squadra: ando. non 
sanno cosa fare del pallo- 
ne lo danno a lui. Un in- 
vestimento. A differenza 
di Polidori non tira mai 
la gamba indietro e par- 
tecipa alla manovra. Te- 
niamocelo stretto un at- 
taccante come Mezzini. 
Anche l'apporto di Mi- 
lanese sulla inistra è di- 
ventato essenziale. Con 
quel fisico che si ritrova 
copre tutta la fascia sen- 
za accusare cali e con 


| sufficiente lucidità. In 


un momento in cui la 
fonte del centrocampo è 
ancora arida, i suoi tra- 
versoni sono preziosissi- 
mi, 

La società, intanto, in 
questi giorni è decisa a 
chiudere un'altra impor- 
tante partita, con lo 


‘sponsor. La Triestina ha 


in piedi una trattativa 
con il Consorzio del Cen- 
tro commerciale «Il Giu- 
lia». L'accordo potrebbe 
essere siglato in settima- 
na. Meglio far presto, 
finchè sì è primi! 


squali— e il giocatore 


non sarà deferito alla Le- 


ga. La società sta valu- 
tando la situazione e per 
ora non ci saranno altri 
provvedimenti per il 
comportamento ingiusti- 
ficato del giocatore». Ne- 
la già nella scorsa stagio- 
ne si era rifiutato di an- 
dare in panchina, ma la 
questione era rimasta in 
sordina per il buon rap- 
porto:che legava il gioca- 
tore a Bianchi. Con Bos- 
kov la questione è diver- 
sa: finora da libero il tec- 
nico gli ha preferito Comi 
e Aldair, mentre nel ruo- 
lo di terzino esterno è 
chiuso da Carboni, Se il 
provvedimento non è 
stato più severo lo si de- 
ve al passato del giocato- 
re, da 12 anni gialloros- 


so. Ma la questione Nela 


è marginale nella mente 
di Boskov che si trova a 
gestire una squadra che, 
dopo un buon precam- 
pionato, ha smarrito la 
via del gol, eccezione che 
conferma la regola dello 
scintillante avvio della 
stagione. 

PARMA. «Contro l'U- 
dinese abbiamo ritrovato 
la concentrazione, ora si 
tratta di mantenerla. Sa- 
rà la nostra arma in più 
contro lo Ujpest, non vo- 
gliamo ripetere gli errori 
dello scorso anno, quan- 
do per un'ingenuità al- 
l'ultimo minuto fummo 
eliminati al primo turno 
di Coppa Uefa dai bulgari 
del Cska di Sofia». Alber- 
to Di Chiara, reduce dalle 
positive prestazioni nel- 
la Nazionale di Sacchi e 
nel Parma vittorioso con 
un largo 3-1 sui friulani, 
dà così la carica ai suoi 
compagni in vista dell’e- 


sordio in Coppa della. 


Coppe contro gli unghe- 
resi dello Uipest, che in- 
contrerà mercoledì al 
«Tardini». 

Con Scala a' Padova 


«per ricevere il premio 


«Civiltà Euganea», il Par- 
ma ha sostenuto un leg- 
gero allenamento nel 
tardo. pomeriggio per 
abituarsi alle condizioni 
di luce che troverà in. 
Coppa. Per l'allenatore 
due soli problemi, i soli- 
ti: Brolin, ancora alle 
prese con il menisco, e 
Pizzi, reduce da un'in- 
tossicazione alimentare. 
Cuoghi, assente ieri per 
un fastidioso dolore, do- 
vrebbe essere della par- 
tita. 


SERIE C / DOPO LA TERZA VITTORIA CONSECUTIVA DELLA SQUADRA DI PEROTTI 


Triestina, primato chiama sponsor 


UDINESE / DELUSIONE 
Giocatori autocritici: 
«In campo senza grinta» 


UDINE — Certo, nes- 
suno si era illuso dopo 
la gara con l'Inter. La 
storia del calcio è trop- 
‘po ricca per non consi- 
Fiam prudenza e rea- 
ismo. Ma il risveglio 
dopo il kappaò di Par- 
ma è stato comunque 
un brusco risveglio. 
Un pomeriggio da di- 
menticare .in fretta, 
non senza però, FEO: 
riflettere su quello che 
è accaduto al «Tardi- 
ni». Gli avversari, su 
questo tutti sono d'ac- 
cordo, hanno sciorina- 
to gran calcio per larga 
parte dell'incontro, 
ma l'Udinese, ed è 
questo che fà riflette- 
Te, è apparsa quasi 
soffocata da tanto ar- 
dore tecnico agonisti- 
co. Solo per un quarto 
d'ora ha saputo libe- 


« rarsi dalla morsa del- 


l'avversario, in, avvio 

. Tipresa: quindici 
minuti nel corso dei 
quali i bianconeri han- 
no provato a cambiare 
il corso del pomerig- 
gio, troppo pochi però 
‘per rappresentare una 
vera svolta nella sto- 
ria della gara. 

Oggi, al ritorno sul 
campo di allenamen- 
to, Bigon e i suoi ra- 

razzi proveranno a ri- 
leggere assieme il film 
di questo pomeriggio 
trascorso nel ducato di 
Nevio Scala. Il tecnico 
avrà certo molte cose 
da dire ai suoi ragazzi: 
domenica sera aveva 
undiavolo per capello. 
E altrettanti problemi 
tattici da risolvere: la 
presenza di Dell'Anno 
al fianco delle due 
punte ha finito con lo 
sbilanciare eccessiva- 
ménte la squadra in 
avanti, non garanten- 
do sufficiente. coper- 


| tura in mezzo al cam-. 


po. Insomma, Bigon 
sta riflettendo sulla 
possibilità di schierare 
con maggior regolarità 
Kozminski (centro- 
campista con spiccate 
doti di incontrista) con 
la maglia numero 7 al 
fianco di Manicone e 
Sensini alle spalle di 
Dell'Anno. 

Mentre Bigon sfo- 
glia la margherita, an- 
che i giocatori cercano 


Martedì 15. settembre 19) 


‘celeratore. «Ci è anda- 


di capire quello che 
può essere successo 
domenica. Per tutti un 
filo conduttore unico: 
nessuno sì era monta- 
to la testa dopo aver 
sconfitto l'Inter, nes- 
suno si deprime oltre 
il dovuto dopo aver 
perso a Parma. «Siamo | 
entrati in campo quasi 
distratti, certamente 
senza la grinta che in- 


vece era necessaria: | | 


solo tornando in cam- || 
po dopo. l'intervallo | 
siamo riusciti a espri- 
merci come avremmo | 
voluto» ha commenta- 
to Abel Balbo, uno dei 
pochi bianconeri a gio- 
care domenica sempre 
e comunque con il pie- 
de schiacciato sull'ac- 


totutto storto —ha in- 
vece detto Alessandro 
Orlando —: il gol ti- 
mediato poi proprio 
allo scadere del primo 
tempo ha fatto il re- 
sto...). «Siamo entrati 
tardi in partita — ha 
‘aggiunto Fabio Rossit- 
to —: quando poi sta- 
vamo esprimendoci al 
meglio ci ha tagliato le 
gambe l'espulsione di 
Mandorlini. Eravamo 
sotto di un gol e il pa- 
reggio non era impos- 

sibile». 
| Parole buttate lì per 
‘cercare di dare un per- 
chè a un 1-3 che peral- 
tro finisce con il com-. 
mentarsi da solo. Sì, 
perchè se è vero che. 
all'Udinese non è 
mancato. un quarto 
d'ora di gloria, è al- 
trettanto vero che per 
i restanti settantacin- 
que minuti, uno più 
Uno meno, stati i pa- 
droni di casa a domi- 
nare letteralmente il 
campo, con i vari DI {l 
Ghiara, Osio, Melli e 
‘Asprilla letteralmente \ 
scatenati. Ecco quindi 
che i motivi di rifles- 
sione non mancheran- 
no questo pomeriggio 
alla ripresa degli alle- 
namenti. La difesa ha 
ballato, ma la colpa 
non è solo dei marca- 
tori. Anche se un rin- 
forzo, lì, davanti alla 
porta, non ci starebbe 

male... 
Guido Barella 


SERIE C / LA SITUAZIONE 


Vicenza in ripresa 
Incombono anche Sambenedettese ed Empoli 


‘TRIESTE — Dopo solo tre giornate, sono 
già lì: Triestina con 6 punti e media ingle- 
se +1, Vicenza e Sambenedettese con 5 
punti ma anch'esse con +1 in media, Em- 
poli 5 in media perfetta. Quattro delle sei 
annunciate protagoniste del campionato 
sono dopo soli tre turni le uniche squadre 
imbattute della categoria, ed hanno già 
scavato un piccolo fosso dalle altre, con la 
Vis Pesaro a fare da modesto ponte leva- 
toio a quota 4. Il Ravenna, che a Siena ha 
fatto il colpaccio di riscattare immediata 
mente la sconfitta casaling 


vo, è distanziato a 


vero delle «grandi». 


Se non è statisticamente raro che solo 

‘attro squadre non abbiano ancora seni- 
tito l'acre sapore della sconfitta dopo i 
primi tre turni, è quasi incredibile invece 
che le vittorie in trasferta (0, se preferite, 
le sconfitte casalinghé) siano già arrivate 
a quota undici: basti pensare che in tutto 
lo scorso campionato furono 34, alla me- 
dia di una per giornata, ed ora la media è 
di 3,75 per ogni turno. Siccome poi nessu- 
‘na squadra ha vinto due volte in trasfer- 
ta, e nessuna ha perso due volte in casa, 
ne consegue che ad oggi i campi inviolati 
sono solamente sette: oltre ai terreni del- 
le prime quattro in classifica, quelli di 
Carrarese, Spezia ed Alessandria (che pe- 
raltro ha fatto 2 pari su 2); e, parallela- 
mente, sono soltanto sette le squadre che 
non hanno mai vinto in trasferta: Masse- 
se, Leffe, Spezia, Alessandria, Como, Pa- 


a con il Chie- 
ota 3, ed il Como 
addirittura balbetta in piena zona retro- 
cessione dopo l'impensato tracollo di La 
Spezia. E' certo questa la notizia più im- 
portante della' giornata: la squadra che 
nelle due ultime stagioni era stata prota- 
gonista fallendo due promozioni per un 
nonnulla si trova ora staccata di ben 5 
punti dalla Triestina e di 4: da Vicenza, 
Samb. ed Empoli. Un distacco complessi- 
vo pari a 17 punti, che per essere annulla- 
to necessiterebbe sin d'ora di un girone di 
andata a ritmo irreprensibile. Per il mo- 
‘mento, gli azzurri di Valdinoci vanno 
esclusi, nelle valutazioni generali, dal no- 


no quelli 


nata. 


lazzolo e Arezzo, con le ultime quattro d 
tate che anzi non hanno mai vinto, néf 
pure in casa. 
Oltre a comandare la classifica gene?” 
le, la Triestina continua a 
grande quella dei gol se; 
otto marcature, mentre all'estremo oph 
.sto c'è il Como che il suo primo gol dé 
ancora segnarlo. Viceversa, solo la pot 
del Vicenza è rimasta sinora inviola 
mentre i reparti difensivi più morbidi pi 
i Chievo ed Alessandria, 
hanno subito 6 reti ciascuna. Per gol n] 
passivo, sono le uniche due ad aver f@ 
peggio della Triestina. T) 
Analizzando il cammino sinora ten 
dalle quattro squadre di testa, vediali 
che mentre le avversarie 
dalla Triestina hanno fatto in tutto 3 pi 1 
ti (Como 1, Alessandria 2, Arezzo 0), qu 
le del Vicenza ne hanno raccolti’ be! 
(Siena, Spezia e Massese, tutté oggi a gli 
ta 3), quelle della Samb. ne hanno fatt, 
(Vis Pesaro 4, Leffe ed Alessandria 2 
‘ quelle dell'Empoli 7 (Pro Sesto e Chievà 
Palazzolo 1): dato questo che deve re 
re molto, molto prudenti nel valutaro, 
consistenza delle ambizioni alabarde, 
finora suffragate dai punti in classif! 
dai gol segnati, dal suffragio del pubbli. 
(quota 11.000 abbonamenti non è lo! n 
na), ma certo non dalla fluidità della” 
novra a centrocampo né tanto meno 
impermeabilità della difesa. sÒ 


dare 
ati con le SÌ 


( 


jà affront@!” 
( 


dol 


Ora il tempo degli avversari fa 
davvero finito, a 

pegni si chiamano Vicenza e Si 
dettese: al Menti si dimostrerà la n° 
tate degli alabardati. Per intanto t 
moci stretti con soddisfazione ques! 
punti, cui aggiungerne un altro a: 
domenica prossima sarebbe scaram? ji 
camente importante: ogni qual te 
Triestina nelle prime quattro giornalto! 
fatto più di sei punti; a fine campioN” og 
. stata promossa; 
| sei o meno, alla fine è stata sempr® 


é i due prossime! n 


su 


o 
Vasari 


voltày 
ando ne ha fatti into 


Ù 1200) 
Giancarlo Mucia 


CAMPIONATO ‘92-93 
Le riforme, i programmi 
» per il basket futuro 


cu MILANO Tradizionale Che potrebbero essere 
esso convention della Lega individuate in una se- 
a basket, alla vigilia del rie di provvidenze, di 
Campionato, e tradi- realizzazioni, come 


rico: È 3 È E 2 
É zionale bilancio e pro- una riforma, per così 

nta L 1) MASTRORnA 

Aver: grammazione tratteg- dire, istituzionale (su- 


giate dal presidente ‘| bito una miniriforma 
oltre De Michelis. Verso le della legge 91) con la 
riforme, questo lo slo- definitiva trasforma- 


aver L Ti A ur 

O) Ban coniato perl'occa- zione delle società in 
Ra Sione. Ma non per di-. società per azioni, co- 
ente Te, come ha sottolinea- me laricerca di un cal- 
ina to il ministro, che poco  miere economico che 
= finora sia stato fatto, impedisca unala corsa 


i Mma* sopratutto per sfrenata della spesa 
rallo mettere in evidenza, («porre dei paletti ol- 
per non dimenticarsi treiqualinon andare» 


DI che molto resta da fa- come ha voluto dire 
Dias Te, È . De Michelis), come 
; dei . Perché il basket su- una precisa organiz- 
gio- |} bisce, sta subendo le zazione dell'attività 
apre || | Mutazioni, spesso tu- agonista, in ambito 
ie- || | mMultuose, che stanno nazionale ed europeo ‘ 
pece avvenendo al suo in- (a questo proposito è 
1da- || (| terno e quelle portate stata annunciato la 
a in- da una rivoluzionata creazione di un All 
\dro realtà politica, sociale Star Game europeo da 
ri ed economica che ha disputarsiin Spagna, a 
prio Tidisegnato l'Europa. Madrid, il 14 e 15 no- 
imo Vi sono posizioni già vembre). 
re- conquistate, come ha Una vasta panora- 
rati Ticordato De Michelis, ‘ mica, ‘ una casistica 
ha come la definizione completa dei... casi da 
ssit- del basket open, conil risolvere. Perché, co- © 
sta- conseguente ritorno me è stato ricordato, 
ci al dell'Nba nell'ambito proprio la difficoltà di 
to le della Fiba, l'amplia- trovare una contem- 
e di Mmento.a tutte le regio-  peramento fra attività 
amo Di italiane  dell'inte- delle società e quella 
pa- Tesse a questa discipli-' della nazionale, è sta- 
pos- Na, i modificati, più ta una delle cause del- 
Stretti e più imprendi- la non positiva stagio- 
per toriali rapporti con gli. ne azzurra; perché i 
per- Sponsor ‘e, infine, le non sempre idilliaci 
ral- Modificazioni a livello rapportitra il basket e 
om- europeo con i rapporti ilmezzotelevisivo («Ci 
Sì, Non più soltanto fra sentiamo trascurati» 
che, Nazionali ma estesa ha detto il vicepresi- 
è anche ai club. dente Porelli) sono un 
arto Non tantissimo, ma handicup importante: 
al- nemmeno poco. Nuo- a questo proposito 
per Ve realtà che, comun- proprio oggi dovrebbe 
cin- que, si devono îcon- partire la nuova trat- 
più frontare con il com- tativa fra Lega e Rai 
pa- plesso di scadenze che che dovrebbbe portare 
mi- sono alle porte. Il bas- alla messa in onda di 
e il ket, in questa stagio- una seconda partita 
i DI fl ne, è chiamato a rin- alla domenica; perché 
li e{| {\\movarelesue massime Ja mancanza di un or- 
mie | SStituzioni, ‘ovvero “il diné, nella ristrettezza 
Indi Dresidente della fede- dei tempi a disposizio- 
les- Tazione e quello della ne, mette in forse le 
ana ga; deve rinnovarei attuali ‘formule dei 
3910, Tapporti, tanto impor- campionati nazionali 
Ho tanti per la desiderata, .e di tutte le coppe eu- 
de Ulteriore divulgazio- ropee. Un vasto mare 
Lie Ne, con la televisione; di problemi, quindi, 
vodg conoscerà una profon- che la navicella del 
ca da ristrutturazione. basket, italiano ed eu- 
Pe Un edificio che, in. ropeo, si appresta a 
ogni caso, ha bisogno affrontare. ì 
sa di fondamenta solide. A. Cappellini 


TRIESTE — La curiosità 
è maschia, quando si 
arla di basket. Gente al- 
a finestre che danno sul- 
lo spiazzo antistante la 
foresteria, un nugolo di 
ragazzini con in testa 
Giovanni, biondo riccio- 
luto, che si allarma allor- 
ché gli diciamo che il 
nuovo americano non ri- 
lascia autografi a chi non 
è alto almeno 160' centi- 
‘metri. Atmosfera da «pri- 
marie) ‘americane, con 
tanto di striscioni di ben- 
venuto e qualche bibita 
che non guasta di certo. 
E sotto le fresche frasche 
ecco un ragazzo d'oro, e 
non solo perché carico di 
braccialetti e collana con 
ciondolo enorme. 

Ti attendi la solita pre- 
messa: «Well, I'm very 
happy...», come in effetti 
Ci cuno vuol fargliela 

ire e invece Albert Jay 
English, «A.J.» per amici 
e tifosi, non vuole cadere 


. nel banale, Poiché è lau- 


reato in giornalismo. po- 
tremmo ribaltare le parti 
e ci risparmierebbe un 
lavoro, osserviamo. Al- 
bert coglie la battuta e 
sorride dimostrando di 
apprezzare l'ironia. «Co- 
munque — assicura — 
meglio fare il giocatore 
di pallacanestro e non il 
giornalista. Con il pallo- 
ne si guadagna di più...», 
Si imbocca la strada 
dell'ufficialità e Renzo 
Crosato da buon padrone 
di casa prende la parola: 
«Mi pare giusto prima di 
tutto dire un grazie sin- 
cero a Coleman, pure per 
il suo contributo abbia- 
mo centrato cinque vit- 
torie in altrettanti incon- 
tri. Norris ha fornito una 
grande dimostrazione di 
professionalità. Speria- 
mo di trovargli una ade- 
guata sistemazione in 
Italia. Quanto ad Albert 
contiamo di fare con lui 
un salto doppio, sia per 
la qualità sia per i risul- 
tati che ci prefiggiamo di 
ottenere. Ha disputato 
due annate alla grande, 
con 20' a gara, realizzan- 
do oltre 10 punti a parti- 
ta, sono ottimi biglietti 
da visita. Abbiamo avuto 
modo di..rivedere le sue 
prestazioni contro. un 
certo Michael. Jordan, 
ebbene si è comportato 
egregiamente. Con que- 
sto non voglio sostenere 
che English vale Jordan, 
tuttavia è il meglio che 
potevamo avere). 
Alberto Dal Cin, il loro 
agente negli Usa, confer- 
ma e aggiunge altri dati 
interessanti: «Fare dei 
confronti non sarà molto 
simpatico, però può ren- 


Il debutto 
giovedì sera 
nelritorno 
di Coppa 


dere ‘l'idea. Teagle, la 
guardia ingaggiata dalla 
Benetton, è un atleta va- 
lidissimo, relegato nella 
Cba, è passato ai Golden 
Warriors e poi ai Lakers, 
eppure ritengo. che Al 
bert gli sia superiore. 
Giocava:in un college di 
secondo piano e nono- 
stante ciò è stato chia- 
mato a far parte di una 
selezione statunitense 
che ha disputato un tor- 
neo in Cina. Essere se- 
conda scelta benché pro- 
Veniente da una piccola 
Università è una dimo- 
strazione di quanto può 


valere. Lo stesso allena-' 


tore dei Bullets, Wes Un- 
seld, uno che non ha bi- 
sogno di presentazioni, 
non. è stato molto con- 


‘ tento della sua partenza 


e ha assicurato che lo se- 
guirà a distanza, il che 
sta a testimoniare che 
l'Nba non vuole perder- 
lo. Sotto un certo punto 
di vista siamo contenti di 
essere arrivati tardi». — 

La lingua batte dove il 
Gugliotta duole e allora 
sorge spontanea la do- 
manda relativa all'atleta 
cercato dalla Stefanel, 
dunque arriva una guar- 
dia quando si provava a 
ingaggiare un'ala? Cro- 
sato puntualizza: «Vole- 
vamo una guardia, ricor- 
do che seguivamo Kim- 
ble, Ainge, Christie. Gu- 
puote ha rappresentato 

‘eccezione, perché era 

libero. Se costa molto? 
Diciamo meno di Gu- 
gliotta, ma il «meno» po- 
trebbe essere un dolla- 
ro... Fortuna o sfortuna, 
a seconda dei punti di vi- 
sta, ha voluto che Bepi 
Stefanel fosse a Londra, 
sicché. la, responsabilità 
dell'affare. è spettata al 
sottoscritto». 

‘Altra. perplessità dei 
presenti: le statistiche 
non sono molto generose 
a proposito delle conclu- 
sioni da tre e allora è il 
turno di Dal Cin: «Albert 
ai tempi dell'università 
era abituato a un certo 
tipo di'gioco che era di- 
verso ida: quello che ha 
trovato nei professioni- 
sti. Nel college si distin- 
gueva anche nelle con- 


Sport 


STEFANEL / PRESENTATO IL NUOVO STRANIERO USA 


Tutte le credenziali di English 


«A.J.», laureato in giornalismo, ha le idee chiare: è in 


clusioni dalla grande di- 
stanza, nell'Nba, il suo 
compito erano le pene- 
trazioni e i passaggi. In 
ogni caso osservate ì dati 
dei suoi sei anni di attivi- 
tà, sono indubbiamente 
positivi. 

«A.J.», canottiera nera 
«firmata» sù calzoni del- 
la tuta biancorossa guar- 
da attento, si fa spiegare 
quelli che dopo tutto so- 
no i suoi «colleghi» e di- 
mostra una inusitata di- 
sponibilità e una «fre- 
schezza» mentale. Senti- 
te un po' come risponde 
allorché si vuole cono- 
scere l'opinione sulle dif- 
ficoltà che potrà incon- 
trare per i regolamenti 
diversi, per la realtà del- 
lo «Spaghetti circuit», 
per la rivalità con i suoi 
avversari, Teagle in pri- 
mis. ; 

English fulmina tutti: 
«Non mi va di fare para- 

oni. Gioco per la squa- 

‘a, mon mi va di essere il 
primo della classe. Devo 
migliorare, la mia non è 
una fuga dall'Nba. Vo- 
glio giocare 40', non mi 
ERENENIEDO regole un po- 
chino diverse. Quella 
fondamentale è metterla 
dentro, vale negli Stati 
Uniti, sarà valida pure in 
Italia, no?» 

Dal. Gin, per meglio 
evidenziare di quale con- 
siderazione godesse En- 
glish in America sottoli- 
nea: «Albert aveva la lu- 
ce verde, come si usa di- 
re dalle nostre parti, cioè 

oteva tirare quando vo- 

eva». E per la cronaca 
«A.J.» al college tentava 
circa 20 volte a gara. Gli 
addetti ai lavori hanno 
finito di «tormentare» e 
Albert fa il primo «bloc- 
co», tanto per mettere le 
cose in chiaro: «Non sono 
venuto per fare soldi ma 
per vincere», 

Con i Bullets indossa- 
va la maglia numero 14 
ma appena ha saputo che 
era... occupata da Canta- 
rello ha scelto il 13. Evi- 
dentemente non ha av- 
versioni . cabalistiche. 
Fra qualche giorno «A.J.» 
verrà raggiunto da mo- 
glie e due figlioletti. «In 

‘amiglia — ha detto — 
lasciatemi in pace, però 
la mia disponibiltà fuori 
dalle pareti di casa sarà 
totale». Ieri ha già soste- 
nuto due sedute di alle- 
namento, vuole essere 
pronto. per il debutto-di 
dopodomani. Non ci sa- 
ranno Fucka e Pol Bodet- 
to, Dai il recupero dei 
quali bisognerà attende- 
re ancora. 

Severino Baf 


Il presidente Crosato dà il benvenuto ufficiale a A.J. English, nuovo 
americano della Stefanel. 


STEFANEL / COPPA ITALIA 


Un rischio da non correre più 
Trenta minuti di buon basket, poi dieci di incertezze 


l'eliminazione 
Baker Livorno non è 
stato strettamente un 
caso, ma il.risultato di 
una nuova realtà par- 


Sono utili indicazio- 
hi delle quali bisogna, 
indubbiamente 
conto. Che, comunque, 
non eliminano quanto 
di buono messo in mo- 
stra dalla Stefanel, sia 
nel gioco complessivo 
in difesa e in attacco, 
ovvero nelle realizza- 
zioni (ma il buon fun- 
zionamento di un re- 
parto è collegato al 
buon: funzionamento 
dell'altro), almeno per 
tre quarti della partita, 
sia in quello dei singoli: 
Cantarello e Pilutti una 
spanna su tutti (come 
dimostra anche il pun- 
e 
Bianchi quasi salvato- 
re della patria con i 
suoì canestri da 3 punti 
nei concitati momenti 
finali. Sono già realtà 
importanti sulle quali 
contare almeno fino a 

ando l'organico sarà 

i nuovo completo. 


punti di vantaggio sono 
un discreto bottino, se 
si considera che è:stato 
conquistato in una par- 
tita esterna contro una 
squadra che sta inter- 
pretando con sostanza 
‘ questa prima fase della 
Coppa Italia; 
punti sono pochi per 
quanto ha saputo offri- 
Te, per tre quarti del- 
l'incontro, la Stefanel. 
patrimonio di 19 
‘punti (tanto era il mas- 
‘simo vantaggio ottenu- 
to dai biancorossi a po- 
iù di dieci minuti 
fine dell'incontro) 
quasi totalmente dila- 
pidato. Sono-cedimenti 
pericolosi, da evitare 
religiosamente. Adesso 
in Coppa e a maggior 
ragione più avanti, in 


tener 


Poi vi sono da consi- 
derare le assenze, tota- 
lie parziali della Stefa- 
nel: senza Fucka, senza 
Pol Bodetto, con Cole- 
man magari ormai con 
il pensiero altrove e 
con Cantarello tenuto 
precauzionalmente in 
panchina per quasi tut- 
ta la ripresa (con Davi- 
de in campo Schoene 


qualche maggiore diffi- 
coltà). Valide scusanti, 
ma non totali scusanti. 
Come ha, d'altra parte, 
sottolineato lo stesso 


per un verso, ma indi- 
spettito, dall'altro per 
la prestazione, definita 
non sufficiente, di al- 
cuni suoi ragazzi, «per 
cui la qualificazione è 
ancora tutta da gioca- 


Certamente vi sono 
scusanti, prima fra le 


nuova realtà di questo 
Napolibasket, formato 
Evidentemente 


Il Piccolo |_23] 


Italia per vincere e per migliorare 


TENNIS 
Edberg 
il n. 1 


NEW YORK — Lo sve- 
dese Stefan Edberg, si è 
confermato campione 
agli open Usa, quarta e 
conclusiva prova del 
rande slam, battendo 
In finale lo statunitense 
Pete Sampras per 3-6 6- 
47-6(7-5) 6-2. 

Questi i vincitori de- 
gli open Usa, che si sono 
conclusi la scorsa notte 
a Flushing Meadows: 
Singolare maschile: 
Stefan Edberg (2), Sve- 
zia, b. Pete Sampras (3), 
Usa, 3-6, 6-4, 7-6 (7-5), 
6-2. Doppio: Grabb Re- 
neberg (Usa), b. Jones 
Leach, Usa (4), 3-6, 7-6 
(7-2), 6-3, 6-3. Singola- 
re femminile: Monica 
Seles (Jug), b. Arantxa 
Sanchez-Vicario (Spa), 
6-3, 6-3. Doppio: Gigi 
Fernandez (Usa) e Na- 
talia Zyereva (Bie)b. 
Jana Novotna (Cec) e 
Larisa Savchenko-Nei- 
land, (Let) 7-6(7-4), 6-1. 
Doppio misto: Nicole 
Provis e Mark Wood- 
forde (Aus) b. Helena 
Sukova (Cec) e Tom 
Mise (Ola) 4-6, 6-3, 6- 


TOTIP 


Colonna 
e quote 

l.a CORSA 
1) Orneus 1 
2) Ottimo Ok 2 


2.a CORSA 
1) Lostiano 
2) Etrerillos 


3.a CORSA 
1) Midao San 
2) Marracigal 


. 4.a CORSA 
1) Lipari Cla 
2) Marshal Wh 


5.a CORSA 
1) Deo Jet 
2) Gino Izzo 


6.a CORSA 
1) Sir Bird 
2)R. To TheI. 


Montepremi 
2.104.010.800lire 

Ai 20 vincitori con 
punti 12 lire 
35.066.000; 

ai 505 vincitori con 
punti 11 lire 
1.364.000; i 
ai 5.800 vincitori con 
punti 10 lire 
117.000. 


GIS 


Mu 


pd 


N 


PES] 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 


CE UNA NOVITA’ IN PIU 
L'USATO A MOLTO MENO. 


mil | Volete una ragione in più O cambiare la vostra auto? Eccola. È la nuova eccezionale offerta dei Concessionari Alfa Romeo per acquistare 
Ù a demolire vi viene valutata Lit. 1.500.000. In alternativa, se desiderate acquistare un usato di qualsiasi marca 


DI un usato: la vostra auto 

si p/A e cilindrata, del valore di almeno 8 milioni, potrete usufruire di uno sconto di Lit. 1.500.000 rispetto alla quotazione di Quattroruote. 
sa) i f LA VOSTRA VECCHIA AUTO DA DEMOLIRE VALE LIT. 1.500.000. IN ALTERNATIVA, SE ACQUISTATE UN USATO 
Hu. Auloexpert SUPERIORE A 8 MILIONI, LO PAGATE LIT. 1.500.000 IN MENO DELLA QUOTAZIONE DI QUATTRORUOTE. 


L'offerta non è cumulabile 
con altre in corso ed è va- 


lidafino al31 ottobre 1992. 


i 
| 


(+3,61) 


BORSA 


Mib ha cominciato a frenare. 


BORSA VALORI ITALIA 


ratta. 


746 Scontata ripresa post-svalutazione della Borsa milane- 
se. Inizio brillante, poi il «taglio» di mezzo punto del tas- 
so tedesco è parso «deludente» agli operatori. Allora il 


ne continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
‘Alleanza 10395 10443 10390 9879 +5,17 Fondiaria 18705 18682 18785 18236 +3,01 
AILR 8200 8092 8173 7954 +2,75. GottRuf 1295 1290. 1294 1234 +46 
BNapoli 2100 2100 2100 2079 +1,01|Metanop 1620 1636 1697 1614 +1,43 
BNapoliR 1129 1089 1124 1064 +5,64 italcem 8300 7966 8103 7727 +487 
BToscana 2890 2898. 2914 2828 +3.04 ItalcomR 3080 3876 3894 3747 +392 
Sona uo, Ho deo po Logs l'lgas 2750 2704 2I16 2660+2/11 
reda ; 17 185,7 +3, Mar: 5670 5629 5699 5603 +17 
Ca Binda 395 350 325 GIG +42 Pinmalat 0500 O46 MIOI Cglida 
cd Risp TOTO 1000 gi SETO TAO Pirellispa 1140 1195 ti91 1091 +367 
CirRnc 620 600,4 6044 563,1 +733 Pirelli. 618 625,1 6196 6036 +265 " 
Comit —2600. 2602 2567 2461 +491 . Res 14500 14258 14298 13545 +5,12 
GomitAnc 2435. 2406 2409 2351 +2,47 RasRne - 7500 7187 7227 7071 +221 
EurMeL 400 418,3. 4144 396,5 +4,52 Ratti 2662 2640 2658. 2450 +8,49 
Ferfin 1104 1083 1093 1047 +4,39 Sip 1108 1081 1082 1038 +4,24 
FerfinAnc. 749 7447 751,4 717,7 +470 SipRnc 1077 1042 1052-1011 +406 
FiatPri 2060 2026 2023 1905 +6,19 Sondel 1100. 1110 1098 1054 +418 
FiatAnc. 2386° 2436 2418 2300 +5,13 Sorin 2830 2778 2819 2673 +56 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius.. Var. % Titoli n Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 900. -2.17 
Ferraresi 21500 -2.71 FinarteSpa 2210 -5.56 
Zignago 4250 5.22 Finarterne 635. 5.48 
Finrex 1010 0.40 
AOSICORATINE Dos Finrex r nc 887 -1.44 
n ton 5160 FiscambHrnc 1310 0.00 
RETE 400 Fiscamb Hol 2740 -0.36 
EEE 11530 Fornara 370 -2.63 
Ass ; Fornara Pri 351 8.00 
Generali As 25230 5.43 fecit 1123 2.56 
La Fond Ass 7300 0.00 GaierncCv ona 
Previdente 8300 0.61 Gemina 810. 279 
Latina Or 8970 0.00. Geminarne 870 175 
Latina rnc 1805. 2.04 Gerolimich 500: 870 
Lloyd Adria 8650. 12:13). Gerolimrno 356-632 
Lloyd rne 8160 2.00 Gim 2803 0,29 
Milano O 7590. 257 Gimrno f400 0.00 
Milano r nc 2850. 1.42 Ifi priv. 8000 811 
SRI SIA Era 4200 | 2.44 
Sia 7025 216 lfilrnoFraz 1920 2.13 
bad ss Intermobil 1950 156 
Toro Ass Or 15630. 1.82. yeefiSpa 810 138 
Toro Ass priv. 6040. 2.37 . lavim 10000 -4.76 
IS coe0 253 | italmobilia 29900 5.65 
IRORtt Risa Italmrno 13470. 6.06 
Unipol priv. 3570 2.03 kernelrinc 485 0.00 
Vittoria As 4800 © 0.42 © Lernelitai 309 rg, 
BANCARIE Mittel 997 1.73 
Bca Agr Mi 7080 -4.19 Montedison 1129 7.01 
Bca Legnano 4100 4:59  Montedrnc 710. 5.97 
Bca Di Roma 1553. -0.51 Monted r nc Cv 1490. 7.19 
B. Fideuram 785 4.25 Partrne 760 -4.88 
Bca Mercant 5090 0.00 PartecSpa 1125 5.14 
Bna priv. 1250 5.93  PirellieC 3520 0.00 
Bnarnc 745 1.36 PirelECrno 1050. 3.45 
Bna È 4250 3.66 Premafin 5290. 4.75 
B Pop Berga 13501 -0.44 — RaggioSole 1250. -1.57 
Bco Ambr Ve: 3280. 2,50 RagSolernc 1020. 2.00 
B Ambr.Ve r nc 1720. 2.26  RivaFin 6810 0.89 
B. Chiavari 2400 2.17 Santavaler 1001 4.82 
Lariano 3640. 196 SantavalRp 625. -5.30. 
B Sardegnrnc 12800 2.48 Schiapparel 315. 5.35 
Bnirnc 9100 -0.55  Serfi 4790" -0.10 
Credito Fon 3051 3.04. Sifa 1275. 0.00 
Credit 1600 15.11 SifaRispP 1100. 0.46 
Creditrnc 1010 10.38 Sisa 852. 2.77 
Credit Comm 2020 -0.49. - Sme 9628 — 3.95 
Cr Lombardo 2120 192  SmiMetalli 440 2.80 
Interban priv. 23400. 3.54 Smirno 484,5 5.10 
Mediobanca 9752. 600. SoPaF 2080. -0.48 
S Paolo To 10110 , 0.60 SoPaFrnc 1350 4.25 
CARTARIE EDITORIALI SEA SIOODOOO 
Burgo 8300 0.27 Stetrne 1440. 5.96 
Burgo priv. 5010 0.00. Terme Acqui 1970 0.00 
Burgo r nc 5600 0.00 Acquirnc 601 101 
Fabbri priv. 2000 0.00. Trenno 2950 0.00 
Ed La Repub 2689 1.66 Tripcovich 5100 4.08 
L'espresso 3750 .-2.34  Tripcovrnc 1150 -3.36 
.. Mondadori E 7410 0.54. Unipar 198 0.00 
Mond Ed Rnc 1819805527 Egripar no 955 324 
ROSETO 340019 MMmoBILIARI EDILIZIE 
CEMENTI CERAMICHE ‘Asdga 15160. -0.19 
.Cem Augusta 2761. 0.58 Aedesrnc 5400 0.37 
Gem Bar Rnc 3900. 0.00 Attiv Immob 1835 ‘-0.05 
Ce Barletta 5790 -0.17  Calcestruz 6500 2.36 
Merone r ne 1900 . 0.00 Caltagirone 1795-1416 
Cem. Merone 3550 0.85 Caltagrnc 1110. 6.73 
Ce Sardegna 4191 2.72 Cogefar-imp 1547 2.65 
«Cem Sicilia 4460 445 Cogefimprne 1180 0185 
Cementir 1800. 4.42 DelFavero 1200. -2.52 
Unicem 9790 4.29 Fincasa44 2720° 3.82 
Unicemr ne 8525 -0.70 Gabetti Hol 1210 -2.34 
HIMI Ri RI Gifim Spa 1870. 4.47 
CHIMICHE IOROGARAUI 2935 -0,61  Gifimrno 1450. 0.00 
Alcate r nc 1815 -5.27 Grassetto 445086:46: 
Auschem 1476 0.00 Risanamrne 20600 . 3.05 
MicchemEndoi 820-353 Risanamento 52500 1.23 
Boero 5950 0.00 Sci ; 1446, -0.69 
Caffaro 354 321 Vianinilnd, 880 (1.15 
Caffaro r nc 494. 0.00 VianiniLav 1910. 1.60 
Calp 2825 _-1.57 |. MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Enichem 1180 -3.67 Alenia Aer 1136 374 
Enichem Aug 1030 3.00. DanieliEC 7034 0.06 
Fab Mi Cond 1850 165 banielirne 3880. 6.01 
Fidenza Vet 1180 -2.48 Data Consys 1700 5.26 
Marangoni 2605 IROTES pa ome Spoi 2850. -172 
Montefibre 683 1.79 Fiar Spa 6700. 1.52 
Montefib r nc 495 -2.94 Fiat 3893 6/34 
Perlier 545 -1.62 Figia 939 3.19 
Pierrel 1610 0.00 FochiSpa 7970 0.25 
Pierrelr no 485 0.00 FrancoTosi 16650 4.13 
Recordati 7300 -1.35.Gilardini 2030 7.98 
Record ne 9370 2.74 Gilardrno 1629. 911 
Saffa 4940 0.00 Ind. Secco 1265 1.20 
Saffar ne 3840 0.28 ISseccornc 1330. 0.00 
Saffa r ne 9370 3.27 —Magnetirne 585 4.46 
Saiag 1159. -0.52 Magneti Mar 522 -2.48 
Saiagr no 687 0.00. Mandelli 3700 0.00 
Snia Bpd 705 3.68 Merloni 2150 ‘0.00 
Sniar no 630 5.35 Merlonirne 769 0.00 
Snia rne 720. 1.98. .Nocchi {100 -0.90 
Snia Fibre 545 481. Necchirno 1500 0.00 
Snia Tecnop 2000 526 N Pignone 3100. 0.00 
Tel Cavi Rn 4780 0.40 OlivettiOr 1949 4.62 
Teleco Cavi 7370 0.68 Olivettipriv 1840 514 
Vetreria It 22009 100 NR d IRE dt 
COMMERCIO Pininfrne _ 5600 5.66 
Rinascente 3900 3.31 Pininfarina 5500 3.77 
Rinascen priv. 2055. 2.75 Rejna 8600 4.88 
Rinasc r nc 2752. 3.07 Rejnarne 31720 0.00 
Standa 29100 0.00 Rodriquez ‘5840. 0.17 
StandarncP 4170. -1.88. Safilo Risp 9650 0.00 
COMUNICAZIONI gallo spa 9300: Ie 
Alitalia Ca 6S60A dis ie 
Alitalia priv. 605 0.00. Sao 3450 0.00 
llalgno 725197 Sasibpriv. 3550 0.00 
Ausiliare 3 10400. -4.59 Sasibrnc 2473. 219 
Aufostieri 700. 1.45 — TecnostSpa 1549 0,85 
Auto To Mi 6910 3.13 Teknecomp 379.107 
Costa Croc. 1080 340 reknecomrne 379 0.00 
ESEANE 4200 #eg  ValeoSpa 9890 373 
Ralcsbla 3140 spo Westinghous 11610 0.00 
ione "80 Worthington 1550 544 
Nai Nav Ita 652 ,0.00 
Sirti 7790. 8.59 MINERARIEMETALLURGICHE 
ELETTROTECNICHE Paone Ra 
Spesldo 250 207 Falckrno 4000 0.00 
Son 5 Maffei Spa 2500. 4.60 
EdisonrncP 3300. 2.48 Magona: 3150 0.00 
Elsag Ord 2450. -1.43 9 È 
Gewiss 8500 -2.86 TESSILI 
Saes Getter 3400 -9.09 Benso 4800. .0.00 
‘antoni It 2260 0.00 
FINANZIARIE Cantoni Ne 1400 0.00 
Acq Marcia 104 . 0.00 Centenari 241 0.00 
Acq Marcr ne 69 -1.43. Gucirini 994 12.95 
Avir Finanz 5550 -1.94 Eliolona 2300 0.00 
Bastogi Spa 880.86. Linif500 370-518 
ROnSiEpay 6100 (0.00. Linifrnc 305. 2.01 
Bon Siele 17500 0.00. Rotondi 448 -0.67 
Bon Siele rnc PARO ZIO GORE MO Ne 3179 ‘3.89 
Egioschi 260, 8.33 Marzotto.r ne 5380 0.00 
Lon 2520. 5.00. - coi 1000 9.29 
GMISpa 9a, di 
Sp 3600 9.06. Simint 3000 3.45 
Camfin DATO IRR n 
N Simint priv. 1575 1.61 
Colgo Roe 496-020 Stefanel ‘2599 3.13 
Cofide Spa 1310 -1.87 SI ; 
i . Zucchi 6190 1.64 
COManEinan 1900 7.64.’ zucchirno 4500. -2/20 
+ Editoriale 2220. 0.00 } 
Ericsson 19000 -14.30 DIVERSE 
Euromobilia 1900 -0,42  DeFerrari 7280. 0.00 
Euromob r ne 1035 -921 DeFerrrno 2200 481 
Ferr To-nor 980 8.77 Bayer 219000 4.53 
Fidis 2550 6.25. Ciga 1167 2.97 
Fimparrnc 285 3.26. Cigarne 710 1.43 
Fimpar Spa 500 -5.66 ConAcqTor 11950. -0.83 
Fi Agrrnc 5195. 3.49. JollyHotel 6980 -0.14 
Fin Agroind 6900 299 JollyH-rP 18200 0.00 
Fin Pozzi 990 -0.50 Pacchetti 324,5 2.04 
Fin Pozzi rnc 380. -7.32 UnioneMan 1580 0.00 
Finart Aste 2850 .-4.52 Volkswagen 260000 5.26 


1170,12 
(+6,61%) 


MERCATO RISTRET 


FONDI D’INVESTIMEN' 


Titoli 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 84000 
Briantea 7080 
Siracusa 13340 
Pop Com Ind 14950 
Pop Crema ‘38600 
Pop Brescia 6520 
Pop Emilia 86000 
Pop Intra 7700 
Lecco Raggr 5750 
Pop Lodi 11100 
Luino Vares 15920 
Pop Milano 4790 
Pop Novara 11940 
Pop Sondrio 60800 
Pop Cremona 6100 
Pr Lombarda 2250 
Prov Napoli 4400 
« Broggi lzar 1335 
Calz Varese 250 
Cibiemime PI 124, 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund” 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
CapitalgestiInt. 
Eptainternational 
Europa 2000 — 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz, 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H. Ambiente 
S.Paolo H. Finance 
S.Paolo H. Industrial 
S.Paolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

‘AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top. 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa » 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
AZZUrro. 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Odier. 


DOLLARO 


Il dollaro ha proceduto ieri a.balzelloni. E' partito con 
buona lena per poi afflosciarsi rispetto al marco pur re- 
stando sensibilmente superiore ai livelli registrati ve- 
nerdi scorso. 


Var.% 
1.20 
0.43 
0.00 
1.01 
0.26 
5.16 
0.00. 
0.00 
0.35 
0,82 
0.00 
2.57 
4.83 
1 0.50 
0.00 
2.27 
1.85 
-5.32 
8.70 
0.00 


Titoli Chius. 
Con Acq Rom 123 
CrAgrar Bs 5200 
‘Cr Bergamas 12550 
C Romagnolo 13320 
Valtellin. 11010 
Creditwest 5600 
Ferrovie No 5150 
Finance 33400 
Finance Pr 20550 
Frette 7101 
Ifis Priv 562. 
Inveurop 1069 
‘ Ital Incend 132500 
Napoletana 4790 
Ned Ed 1849 ‘1240 
NedEdifRi 1540 
Sifir Priv 1810 
Bognanco 339 
W.B Mi Fb93 101 
Zerowatt 5190 
Titoli 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 


Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 

Adriatic Bond Fund 
‘Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money. 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 
Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

Lagest Obbl.Int. 

Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 
Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo £ 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend . 

C.T. Rendita 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 4 
‘Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money.time 
Nagrarend 

Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz: 
Sforzesco 

Sogestit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 

Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney. 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetafio 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund. 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-universal 
Rominvest-ecu 
Rominvest-italian 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune C 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


799,32 
(+3,64%) 

Prec. Var.% 
120 2.50 

5380 -3.95 
12550 0.00 
13200 0.91 
11030 -0.18 
‘5600 0.00 
5150 0.00 
33400. 0.00 
20550 0.00 
7101 0.00 

550 2.18 

1109 -3.61 
134000. -1.12 
4575 4.70 
1212 2.31 
1540 0.00 
1810 0.00 
340 -0.29 

91. 10.99 

5190 0.00 
Odier. Prec. 
10265 10334 
7368 7428 
8722 8777 
12496 125397 
11379 11481 
8953 9013 
18756 18756 
7828 7924 
N.D. N.D. 
14103 14183 
9553 9618 
10388 10477 
16873 16954 
8427 8479 
10757 10841 
20250 20332 
115006 15098 
9476 9554 
16282 N.D. 
10540 10614 
11437 11438 
12380 12573 
8863 8930 
17192 17292 
N.D. N.D. 
10380 10367 
12577. 12613 
11777 11748 
10295 10265 
10428 10441 
10717 10705 
10130 10124 
11641 11586 
10546 10549 
10468 10467 
10192 10187 
13343 13340 
14315 14269 
12343 12328 
11711 11728 
10220 10260 
11494 11534 
11798 11851 
15831 15848 
12582 12588. 
11110 11134 
11963 12042 
15728 15743 
11799 11820 
11474 11506 
N.D. N.D. 
16244 16295 
13169 13209 
12465 12485 
10715 10760 
10671 10716 
16076 16226 
12007 12027 
10406 10453 
9827 ‘9864 
9944 ‘9966 
N.D. N.D. 
12438 12477 
13739 13804 
17796 17850 
15400 15466. 
14427 14477 
11378 11372 
11952 11982 
13881 13945 
13498 13539 
11695 11732 
15152 15182 
12134 12179 
12692 12764 
10708 10759 
11881 11917 
18633 18647 
14799 14814 
12726 12764, 
11221 11269 
13788 13836 
15221 15325 
12988 13030 
10641 10685 
14564 14564 
12008. 12077 
12675 12673 
11476 11508 
19289 13328 
10750 10776 
10264 10262 
14101 14158 
13979 13404 
10231 10258 
11453 11489 
10672 10708 
12262 12327 
11505 11516 
10177 10205 
16309 16400 
19902 ‘20014 
10640 10679 
12917 12928 
11574 11626 
13401 13523 
9971 9971 
14899 14949 
N.D. N.D. 
12461 12517 
10126 10133 
11467 11481 
11332 11378 
Lire Valuta 
86.977 79,25 
49.256 44,28 
37.414 24,16 
38.414 34,62 
36.967 23,88 
93.414 21,58 
249.107 160,88 
161.111 104,05 
45.796 42,77 
12.967 12,11 
14.038 13,11 
16.039 10,37 
NI N.D. 
45.874 Sri 
N.D. = 


i CONVERTIBILI 


Titoli 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
|Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Cir-86/92 Co 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7%. 
Imi-86/93 28 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exWw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% - 


I CAMBI DELL 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1190,00 
Ecu Sa 
Marco Ted. 793,00 
Franco fr. 235,00 
Sterlina 2230,00 
Fiorino ol. 704,00 
Franco belga 98,25 
‘Peseta spag. 12,25 
Corona dan. 206,00 
Lira irlandese 2125,00 


Milano 


Sec Tee] 


UIG 
1170,1250 
1600,0500 

793,3200 
234,0350 
2229,5600 
704,2050 
38,5095 
12/2515 
205,9250 
2111,5500 


Titoli È 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem CV 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv.6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CVv8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Dracma 6,30 
Escudo port. 9,00 
Dollaro can. 971,00 
Yen giapp. 9,40 
Franco sviz.. 894,00 
*Scellino aust. 112,50 
Corona norv. 200,00 
Corona sved. 215,00 
Marco fini. 258,00 
Dollaro aust. 870,00 


Milano 


LIIEELELTI 


E' accaduto quello che gli analisti temevano: il taglio dei 
tassi primari tedeschi è stato piuttosto modesto. Bun- 
desbank ha chiesto la svalutazione della lira, che ieri si 
è portata bene. Adesso preoccupa la sterlina. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 

Cct Ecu85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cct Ecu 88938,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cet Ecu89949,65% 
Cet Ecù 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cot Ecu.919611% 
Cot Ecu 9196 10,6% 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93:St8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 


*Cct-171993 Cv Ind 


Cot-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 CvInd 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv'Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cet-ag95 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-Ig95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mz93.Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind; 
Gct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cot-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cet-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98Ind 
(Cct-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 


 Cct-fb97 Ind 


Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct1998 ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cot-mz99 ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-10t92 12,5%. 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1d093 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1gn94 
Btp-11994 12,5% 
Bip-1st94 12,5%. 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1gn96.12% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-19697 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-19698 12,5% . 
Btp-19mz98 12,5%. 
Btp-20gn98 12% 
Bip-18st98 12% 
Bip-179699 12% 


‘Btp-1mz01 12,5% 


Btp-1gn01 12% 
Btp-1st01 12%, 
Btp-1ge02 12% 


Prezzo 
105,5 


Var.% 
3.13 


ORO E MONETE 


Domanda 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 

Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 3 
50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


13050 
145400 
100000 
107000. 
101000, 
410000 
520000 
‘450000 

76000 

84000 

75000 

75000, 


Offerta 
13250 
153300 
106000 
113000 
107000 
430000, 
560000 
540000 
85000 
‘90000 
84000 
84000 


11/9 


14/9 11/9 
Mercato ufficiale Fidis 2400. 
Generali 23750 24900 Gerolimich&C. 460 
Warr. Generali 91/01 17800 ‘18300 . Gerolimich risp. 380 
Lloyd Ad. 8470 8650 Sme 3490 
Lloyd Ad. risp. 8000 8160 Stet* 1490 
Ras Pi =  Stetrisp* 1359 
‘Rasrisp.* = —,  Tripcovich 4900 _— 
Sai 985110000 Tripcovichrisp. 1190 
Sairisp. 3940 4110 Attivitàimmobil. 1836 
Snia BPD* 680 705 Fiat* 3661 
Snia BPD risp.* 706 720 Fiatpriv.* > 
‘Snia BPDrisp.n.c. 598 630 Fiatrisp.* 9 
Rinascente 3775 3840. Gilardini 1880 
Rinascente priv. 20002060 Gilardinirisp. 1493 
Rinascenterin.c. 2670 2720 Dalmine 387 
Gottardo Ruffoni = —. Lane Marzotto om 
G.L. Premuda 1650" 1700 Lane Marzottor. 5460 
G.L. Premuda risp. 1080 1080 LaneMarzottome 3015 
SIPexfraz. = = ‘Chiusure mificate mercato nazionali PE 
= — Terzomercato R 

‘Warrant Sip ‘91/94 59 62. Iccu Io0o.__Jò 
Bastogi Irbs 89 88 ‘So.proizoo. 1000} 
Comau 940 1000. CarnicaAss. 190001! 

BORSE ESTERE 
Amsterdam Tend. 113,10 -(+3,58) Bruxelles Bel. 1120,25 
Francoforte Dax 159504 (+441) HongKong H.S. 5607,15 
Londra. Ft-Sel00 242210. (+2,16) Madrid © Gen 214,94 
Sydney Gen. 1536,60(+2,36) Tokyo Nik. 18471,40. 
Zurigo (.5u. chiuso (e) NewYork D.J.ind  13376,22 


PIAZZA AFFARI 
Smorzata a fine seduta 
la fiammata iniziale 


MILANO — Fiammata di prezzi e scambi a Piazza 
Affari, con i titoli guida in forte rialzo soprattutto] 
nelle fasi iniziali della seduta, dopo il riallineamen-$ 


to delle parità tra le valute dello Sme: una reazion 
Storta da parte della Bor: STR A r j 


sa, 
TEUDEO di competitività dela PORTA | 
toa breve termine del provvedimento, L'euforia; 
però, è durata poco: il rialzo ha frenato la sua corsa! 
a metà seduta, quando la riduzione di mezzo punto 
del tasso di sconto tedesco (e di 14 di punto del 
tasso lombard) è apparsa «deludente» agli operator. 
milanesi, che avevano puntato su una misura più. 
drastica. Nella seconda parte della riunione il mer: 
«cato è apparso decisamente contrastato dalla spe” 
culazione, che è tornata a vendere, e innervosito da | 
molte voci ribassiste, tra le quali quella di una pre- 
sunta crisi del governo. Al termine della mattina; 
l'indice Mib aveva quasi dimezzato la crescita 
chiudendo a quota 746, con un progresso del 3,61 
per cento contro il rialzo del 6 per cento Tegistrato! 
in avvio. In chiusura «caccia grossa» alle Credito 
Italiano, passate di mano, nel giorno della riammis- 
sione, a 16 mila lire con un balzo del 15,1 per cento 
rispetto a mercoledì scorso. Il prezzo delle Nuovo | 
Pignone non è stato rilevato, dopo due rinvii per 
eccesso di rialzo. La risposta premi si è risolta con 
una prevalenza di abbandoni, con le eccezione di| 
Comit, Credite Sme. È È 
. Tornando al listino, i titoli guida, molto brillanti 
nelle prime battute, hanno avuto poi un andamen- 
to alterno, con pesanti ridimensionamenti nei pri- 
mi prezzi dei dopolistini e diffusi recuperi nel fina- 
le, quando è Tlemersa una discreta corrente di rico- 
perture anche grazie alle scadenze tecniche. Le 
Montedison hanno guadagnato il 7,01 per cento a 
1.129 lire, seguite dalle Fiat a 3.893 (più 6,34), dalle 
Mediobanca a 9.752 (più 6). Molto ositive anche le 
Olivetti a 1.949 (più 4,62), le Stet a 1.575 (più 5,70) e 
le Sip molto scambiate sul telematico a 1.042 (pi 
4,25). Sulla continua, sono risultati in rialzo 34 ti: 
toli sui 35 trattati. Im evidenza le Ras a 14.238 (più 
5,12), le Fiat privilegiate a 2.023 (più 6,19), le Cir a 
1.013 (più 4,43), le Alleanza a 10.390 (più 5,17). Le 
Comit si sono rivalutate del 4,81 a 2.567, le Ferfin 
del 4,39 a 1.093, le Fondiaria del 3,01 a 18.785. AI 
listino, richieste.le Italmobiliare a 29.900, con un 
RO del 5,65, in deciso rialzo le Ifi privilegiate 
a 8.000 (più 8,10)..Le Snia hanno chiuso a 705 (più 
3,67), le Falck hanno registrato un modesto apprez- 
zamento dello 0,26 a 3.508, le Pirelline hanno chiu- | 
soinvariate a 3.520. 


ss _MOVIME NAVI 


TRIESTE arrivi di 
Data dl Ora Nave ‘. |Provenienza | Ormeggio 
49 1500 IDIOMEDEA = — Ortona Ci Trieste 
49 17.00 At, MELVINA Terragona Aquila 

49 22.00 At. NORASIAADRIA Pireo 50(15) 

59 800 It.GUGLIELMOF, Ancona Arsenale 

5/9 17.00. Ru.P.AVLOGRAD Vitoria VI 
partenze 
Data [ora ] Nave Ormeggio Fid 

49 1200 It ALMAREVI! rada ordini 

49 pom. Tu.KINALI 39 ordini 

4/9 pom. Gr.NISSOSAMORGOS Siot2 ordini 

4/9 18.00 Tu.K.ABIDINDORAN 31 Derince 

4/9. 20.00. Pa. DIOGODOCGOUTO. 20 Piombino di 

4/9. sera It. FENIX Italc, Venezia. n 

4/9 20.00 Gr.KIDON 29 Tgoumens! 

5/9 11.00 . At. NORASIA ADRIA 50(15) Koper: 

5/9 14.00 It.PALLADIO 23 Durazzo 

5/9 pom. Ma.SEAPRIDE Siot2 ordini 

5/9 pom. It.SOCARI0] 52 Venezia 

5/9 sera Gr.ANASTASIS Siot 4 ordini 
movimenti I 

si 

Data | Ora Nave Da ormeggio | A orme9£ 

479 pom. Cy.ANDREALON: Sc.L Terni 

49 13.00 Ru.STEPANKALTURIN rada î 16 


- mass 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, sap! 
MONETE D’ORO. GIULIO BERNA! Ho) 


Perito mumismatico TRIESTE -. Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 


ISTAT A LUGLIO 
Le retribuzioni . 
Itrrescono meno 


‘dell’inflazione 


pa —,Nel mese di lu- 
8 0 l'indice orario delle 
libuzioni contrattua- 
à lispetto al mese prece- 
ENte, è cresciuto 

J dell'1% mentre, rispetto 
luglio 1991, l'incre- 
{nto è del 4,3%. Il risul- 
{sto di luglio (l'indice ha 
giunto quota 114,7 

a base del 1990 100) 

î la una nuova crescita 
“i costo del lavoro al di 
o dell'aumento del 
Sso di inflazione che 

i Hello Stesso mese è stata 
15,5%. Nel dare la no- 
e l'Istat fa presente 
Te «tale risultato è stato 
*terminato dal rinnovo 

. Re contratti nazionali di 
Voro nei comparti dei 
Sporti aerei (persona- 
2° dì terra) e dei telefoni 
Concessione, nonchè 

agli adeguamenti tabel- 
nell'industria del le- 

e dell'energia elettri- 

\& nel settore del com- 
$Rercio, alberghi, pubbli- 
Jill esercizi e servizi ausi- 
nei comparti dei 
E i di lavanderia e 
g\Slle forze dell'ordine». 
È fine di una corretta 
alutazione delle varia- 
Ni, avverte l'Istat «oc- 
Sorre specificare che gli 
enti relativamente 
Onsistenti registrati nel 
ni Omparto dei trasporti 


015: 


aerei ed în quello dei te- 
lefoni in concessione so- 


no conseguenti all'appli- : 
* cazione contrattuale an- 


che di fasi tabellari di 
competenza. di periodi 
precedenti». 


L'incremento percen- 


tuale su base annua, di- 
saggregato per ramo. di 
attività, indica una cre- 


- scita del 10,7% nel setto- 


re agricolo (+2,4% quota 
stimata imputabile agli 
adeguamenti della scala 
mobile) seguita dal 7,2% 
del commercio e dei pub- 
blici esercizi (2,1% per 
scala mobile). Nei servizi 
privati le retribuzioni, 
dal luglio 1991 allo stes- 
so mese di quest'anno, 
sono cresciute del 6,6% 
(2,2% per la scala mobile) 
e del 5,9% (1,2% per la 
scala mobile) nel settore 
del credito e delle assicu- 
razioni, I tassi annui di 
crescita delle retribuzio- 


‘ni più contenuti sono 


stati registrati: nei tra- 
sporti, 4,7% (di cui 1,5% 
er la scala mobile); nel- 
en 4,4% (di cui 
1'1,9% per la scala mobi- 
le); nella pubblica ammi- 
nistrazione, 1,9%, (di cui 
l'1,6% è attribuibile agli 
adeguamenti di sc 
mobile). i 


PARLA IL MINISTRO TESINI 


«Trasporti da equilibrare». 


Va colmato soprattutto il divario esistente tra gomma e rotaia 


ROMA —A poco più di due 
mesi dall'inizio del suo la- 
voro come ministro dei 
Trasporti e della Marina 


«mercantile, Giancarlo Te- 


sini, da sempre personali- 
tà importante della Dc 
pensa che sia giunto il mo- 
mento di passare a una fa- 
se «di programmazione» 
nella gestione della politi- 
ca dei trasporti. 

Ministro Tesini, è fi- 
nita l'emergenza per i 
trasporti? 

«Problemi in un settore 
così vasto ne sorgono sem- 
pre, e sono sempre quasi 
tutti vitali per la comunità 
nazionale, non rinviabili. 
Tuttavia alcune delle que- 
stioni più urgenti che mi 
sono trovato di fronte ap- 
pena nominato ‘ministro, 
come quella del contratto 
ancora non applicato dei 
controllori di volo, che 
stavano per gettare nel 
caos il trasporto aereo:sui 
nostri cieli, o quella della 
organizzazione del lavoro 
nei nostri porti, sono risol- 
te o avviate a soluzione. 
Forse ora possiamo pensa- 
re a costruire per il futuro 
senza dover continuamen- 
te «tamponare» situazioni 
pregresse di così grande 
urgenza)». 

Quale è l’obiettivo che 
vuole realizzare con la 
sua politica? 

«Rendere tutto il nostro 


complesso dei trasporti, 
via terra, su rotaia, via 
mare, più equilibrato e 
meglio funzionale per lo 
sviluppo del ‘Paese e, nel 
tempo stesso, competitivo 
per qualità e costi rispetto 
all'Europa. Questo signifi- 
ca coordinare i settori, in- 
vestire, eliminare le bar- 


Triere di ogni tipo». 

Riequilibrio e poten- 
ziamento, quindi. Lei si 
riferisce all'antico «con- 
trasto» fra trasporto su 
gomma e trasporto su 
rotaia? 

«E' un fatto che da noi il 
trasporto su gomma è 


enormemente più svilup-- 


pato di quello su rotaia; e 
anche che costa molto me- 
no, E' strategicamente op- 


portuno peril Paese, senza © 
- nulla togliere a settori eco- 


nomici che sono e reste- 
ranno vitali. ai quali dob- 
biamo buona parte del no- 


_namenti 


Ma per farlo è necessario coordinare i settori, 


investire, eliminare le barriere di ogni tipo. 


Allo studio una riforma del sistema dei porti 


per renderli competitivi per qualità e prezzi 


stro sviluppo, andare a un 
riequilibrio. Questo signi- 
fica che il nostro sistemà 
ferroviario dovrà essere 
competitivo. Perciò abbia- 
mo trasformato l'Ente 
Ferrovie in una Società 
per azioni, adeguatamente 
dotata di risorse, che pos- 
sa agire senza i condizio- 
strutturali del 
passato, e per questo pro- 
gettiamo l'Alta velocità 
che non sarà solo «eccel- 
lenza» del trasporto ferro- 
viario ma anche raziona- 
lizzazione delle risorse per 
sviluppare i servizi a livel- 
lo locale». 

E il' trasporto via ma- 
re? 

«E' strategico quanto gli 
altri settori, ai quali è 
strettamente collegato e 
anzi va ancor più integra- 
to. Porti funzionali e com- 
petitivi, una armatoria sa- 


®/PER REALIZZARE IL PIU' GRANDE REATTORE MAI PROGETTATO 


ooo 


Umberto Colombo 


Ro; 


» MA — Nessun cam- 
Amento in vista per’ 


rico- 
. Le { Mettuazione delle cure 
to a ali tramite il Servi- 


° sanitario nazionale. 
Quanto affermano le 


70) e ‘ Fanta 

(più epdnizzazioni rappre- 
dti | pltative delle aziende 
(più | Mali, Federterme, As- 
RIE Sterme, Unionterme in 
:rf80 | fix Mento alla ‘’confu- 
5. AI ie ‘generata da "re- 
nun | pati notizie di stampa”. 
ziate | >; Una nota le organizza- 
fl: (E precisano che il tic- 
hiu- a carico dei pensio- ‘ 


Nati 6 


den 


dei lavoratori di- 
denti che effettuano 


‘ROMA — Fiat e Ansaldo 
faranno parte, assieme 
con Siemens, Framatome, 
Ncc ed altri gruppi, del 
consorzio europeo per la 
realizzazione di “Iter”, 
più grande reattore termo- 
nucleare mai progettato, 
la cui costruzione, previ- 
sta attorno al 2010, vedrà 
impegnati imprese ed enti 
di ricerca statunitensi, eu- 
ropei, russi e giapponesi e 
‘comporterà una spesa 
complessiva di 6 miliardi 
di dollari. Del progetto Iter 
perla fusione nucleare si è 
parlato nella prima gior- 
nata del riposo interna- 
zionale sulla tecnologia 
della fusione, aperto a Ro- 
ma con gli interventi di 
Umberto Colombo, Presi- 
dente dell'Enea e di Paolo 
Fasella, direttore generale 
della ricerca Cee. Il con- 
sorzio industriale euro- 
peo, ha reso noto Romano 
‘Toschi dell'Enea, capo del 
gruppo di ricerca sulla fu- 
sione della Cee, sarà costi- 
tuito a metà noveribre ed 
affiancherà inizialmente 


cure termali senza utiliz- 
zare permessi di malat- 
tia retribuiti “non supe- 
rale 70mila lire”. 
‘’Nulla è cambiato — 
si legge ancora nella nota 
— per coloro che effet- 
tuano cure termali con 
soggiorno alberghiero a 
carico Inps e Inail e 
‘’nell'elenco delle malat- 
tie riconosciute dal Ser- 
vizio Sanitario naziona- 
le”. Le organizzazioni ri- 
cordano invece che per 
quanto riguarda i lavora- 
tori dipendenti, sia pub- 
blici che privati, che in- 


gli. enti di ricerca nella 

progettazione, operazione 

che vedrà impegnate oltre 

1000 persone e per la qua- 

le è stata preventivata una 

spesa di un miliardo di 
ollari. 

Dopo aver ultimata la 
progettazione si passerà 
alla fase della costruzione, 
per la quale saranno in 

loco commesse per oltre 

.000 miliardi di lire. Cer- 
tamente, ha detto Toschi, 
le imprese che hanno par- 
tecipato alla progettazio- 
ne saranno avvantaggiate. 
Intanto l'Italia, che è già 
HAREEOATA nel programma 
della fusione, svolgerà gli 
sviluppi tecnologici e la ri- 
cerca ingegneristica ne- 
cessari alla realizzazione 
di Iter, lavori per circa 40 
miliardi di lire nel quin- 
quennio dal 1993 al 1998. 
L'industria Italiana, in 
questo megaprogetto 
mondiale, risulta essere 
particolarmente qualifica- 
ta nella realizzazione dei 
magneti, nella robotica e 
nel campo della supercon- 


Terme, invariato il ticket 
Per gli assistiti Inps e Inail |preoccupati per la «cig» 


tendono effettuare cure 
termali usufruendo di un 
periodo di malattia retri- 
buito valgono le seguenti 
norme: "il lavoratore de- 
ve presentare la prescri- 
zione del medico di base 
(la stessa prevista in pas- 
sato) alla Usl entro 5 
giorni dalla data di reda- 
zione; il medico speciali- 
sta della Usl deve ora 
esprimere un motivato 
giudizio sulla. maggiore 
efficacia della cura se ef- 
fettuata tempestivamen- 
te; 


duttività. Molto impor- 
tante sarà anche la loca- 
lizzazione di Iter per la 
quale si sono candidati pa- 
Tecchi paesi compresa l'I- 
talia, come ha detto Um- 
berto Colombo, precisan- 
do però che ‘essendo lo 
sviluppo dell'engineerin 
giàin corso a San Diego, c'è 
un vantaggio per gli Stati 
Uniti”. "Noi comunque — 
ha aggiunto — ci battere- 
mo per una collocazione 
europea che potrebbe in- 
teressare la Francia, la 
Germania e perchè no, an- 
che l'Italia”. Parlando del- 
le ricerche in corso perla 
fusione nucleare, processo 
che potrà rendere disponi- 
bili quantità. di energia 
quasi ieupiate UECSIO 
mo costo, usando ci 
combustibile l'idrogeno 
Golombo che è il leader de- 
gli scienziati europei im- 
pegnati su questo pro- 
gramma ha detto che "lo 
sfruttamento industriale 
della fusione non è dietro 
l'angolo, potrà avvenire 
attorno al 2040". 


Fusione nucleare, nasce Iter 


All'iniziativa partecipano Fiat e Ansaldo: ne parla Colombo, presidente Enea 


'’Sarà necessario — ha 
aggiunto Colombo — spe- 
Timentare prima altre 
macchine con le quali si 
faranno passi successivi’. 
In particolare oggi si lavo- 
ra sul ‘Jet! europeo, e sul 
"Tokamak” dell'Enea in- 
stallato a Frascati, mac- 
china con la quale si è riu- 
sciti ad accendere la rea- 
zione della fusione termo- 
nucleare, che avviene a 
centinaia di milioni di gra- 
di di temperatura, ma non 
si è ancora in grado di sta- 
bilizzarla. Tra qualche. an- 
noil Jet avrà esurita la sua 
funzione, intanto sta per 
entrare. in funzione. il 
“JT60" giapponese, poi (i 


* sarà Iter, con il quale la 


reazione di fusione dovrà 
essere resa stabile e conti- 
nua. ’’Successivamente — 
aggiunge Colombo — at- 
torno al 2030 dovrà entra- 
re in funzione Demo" che 
sarà il primo reattore a fu- 
sione nucleare in grado di 
produrre energia elettrica, 
anche se non sarà econo- 
micamente competitivo, 


na, uno sviluppo del cabo-‘ 


taggio che contribuisca 
anch'esso a un program- 
mato riequilibrio, non 
possono non far parte di 
un sistema complessivo 
dei trasporti che, se fun- 
zionerà a dovere, ci con- 
sentirà di stare a pieno ti- 
tolo nell'Europa. Per que- 
sto, oltre al riordino del la- 
voro portuale che costitui- 
va una delle urgenze, sto 
elaborando la riforma di 
tutto il sistema dei porti. 
Sotto questo aspetto va vi- 
sta la vicenda dei ncamal- 
li«: nessuno è contro di lo- 
ro e io tanto meno, però 0 
il porto di Genova e gli al- 
tri diventeranno competi- 
tivi per prezzi e per quali- 
tà dei servizi e allora tutti 
avranno tutto il lavoro che 
vorranno, o le. banchine 
resteranno vuote e gli ar- 
matori, anche quelli italia- 
ni, finiranno, per servirsi 


di altri scali. Nel nord Eu- 
ropa oggi i porti servono 
gli utenti meglio di noi e 
stipulano grossi contratti 
di carico e scarico con i 
massimi consorzi armato- 
riali intercontinentali. An- 
che noi possiamo farlo, ma 
bisogna abbandonare ogni 
forma di forzatura del 
mercato e superare tutte 
le remore antistoriche e 
antieconomiche: abbiamo 
in casa, con la nostra posi- 
zione geografica, la gallina 
delle uova d'oro e sarebbe 
folle metterla in pentola». 

Passiamo ora ai nuovi 
esami per la patente di 
guida: gran parte dei 
candidati, al primo im- 
patto, è stata respinta a 
causa dei quiz giudicati 
difficili e spesso astrusi. 
Non pensa di aver reso 
questi esami troppo se- 
veri? 

«La severità è un falso 


problema, quello vero è 
rendere gli esami funzio- 
nali a una guida corretta e 
a una maggiore sicurezza. 
Se si richiede una prepara- 
zione seria, come conse- 
guenza si avrà anche una 
guida migliore. Le cause 
degli incidenti possono es- 
sere moltissime, però l'an- 
no scorso ce ne sono stati 
in Italia oltre centosettan- 
tamila. Vi hanno perso la 
vita 7.500 persone, cioè 
venti al giorno, e 240.000 
sono rimaste ferite. Ebbe- 
ne, in gran parte dei casi le 
condizioni ambientali era- 
no buone, senza pioggia o 
ghiaccio, con. visibilità 


normale. Questo vuol dire | 


che troppo spesso è chi 
guida a sbagliare e che far 
superare esami più accu- 
rati prima di dare la pa- 
tente è il minimo che si 
può e si deve fare. Secondo 
un recente sondaggio, 
quattro italiani su dieci 
ignorerebbero la nozione 
più ovvia, cioè che il limite 
di velocità sulle autostra- 
de è di 130 chilometri al- 
l'ora; sono sicuro ‘che se 
neghiamo la patente a chi 
non sa Queste cose, sarà 
meglio per tutti. Se, poi, 
qualche quiz risulterà ef- 
fettivamente astruso o po- 
co comprensibile, si potrà 
sempre modificare». 
Enrico Vittorio 


IN OTTOBRE MANIFESTAZIONE A TORINO 
Banche e assicurazioni insieme 
presentano il loro avvenire 


CAMOGLI — Sette conve- 
i di livello internaziona- 

e, trenta seminari sulle 

tematiche principali e più 
attuali inerenti al sistema 
creditizio ed assicurativo, 
350. espositori, un’area 
espositiva di 20.000 metri 
quadri, una previsione di 
25/30.000 visitatori. Sono 
questi i «numeri» princi- 
pali del «Salone della Ban- 
ca - Assicura ‘92» in pro- 
gramma al Lingotto di To- 
rino dal 22 al 27 ottobre 
prossimi. La manifesta- 
zione, la prima nel suo ge- 
nere in Italia ed in Europa 
per l'abbinamento banca- 
assicurazione, nasce sotto 
il patrocinio della Associa- 
zione bancaria italiana — 
presidente del comitato 
scientifico è Tancredi 
Bianchi — e con la presen- 
za dell'Ania, associazione 
nazionale imprese assicu- 
ratrici Del comitato 
scientifico fanno parte tra 
gli altri due premi Nobel 
per l'economia, come Ja- 


Navalmeccanica, sindacati 


MONFALCONE — La no- 
tizia dell'avvio della pro- 
cedura per l'utilizzo del- 
la cassa integrazione per 
il settore militare della 
Fincantieri è giunta ad 
aggravare — a giudizio 
dei sindacati — il già pe- 
sante quadro occupazio- 
nale della navalmeccani- 
ca. 

Fonti sindacali esclu- 
dono per almeno il primo 
semestre di cassa inte- 
grazione guadagni che 
siano coinvolti tecnici.in 
forza nello stabilimento 
monfalconese, mentre 


per quelli dello stabili- 
mento di Genova scatte- 
rà dal primo di ottobre. 
Attualmente il settore 
militare sta lavorando 
all'allestimento del som- 
mergibile «Primo Longo- 
bardo», varato nello sa- 
bilimento di Panzano il 
20 giugno scorso, mentre 
sulla rinnovata linea 
produttiva è a buon pun- 
to il troncone del secon- 
do ,sommergibile com- 
missionato dalla Marina 
Militare alla Fincantieri. 
Questa seconda unità 


porterà il nome di Gian- 
franco Gazzana Priarog- 
gia. 

Per quanto riguarda, 
invece, gli operai che so- 
no attualmente impe- 
gnati in questo tipo di 
produzione non dorebbe- 
ro. esserci problemi di 
cassa integrazione in 
quanto potranno essere 
assorbiti dalla parte 
mercantile, che in que- 
st'ultimo periodo utiliza 
molti dipendenti di altri 
stabilimenti come tra- 
sfertisti. È 


mes Tobin e' Merton Mil- ‘ 


ler. Un'iniziativa impor- 
tante definita nella confe- 
renza stampa di presenta- 
zione dall'amministratore 
delegato del Lingotto Al- 
berto Giordano il «Salone 
delle prime volte». E' la 
prima volta infatti che in 
Europa banche ed assicu- 
razioni si presentano in- 
sieme per discutere pro- 
blemi e progetti del pre- 
sente e del futuro. E' la 
prima volta in cui il gran- 
de pubblico avrà la possi- 
bilità di conoscere la quasi 
totalità dei prodotti finan- 
ziari presenti sul mercato 
non all'interno di una ban- 
ca ma in un luogo di più 
ampio respiro. Ed è la pri- 
ma volta, praticamente il 
debutto, per «Expo 2000», 
la società di gestione di 
Lingotto Fiere, nata dal- 
l'impegno congiunto di 
Regione Piemonte, Came- 
ra di Commercio di Tori- 
no, Unione industriale e 
Fiat, impegnata in una 


SIDERURGIA 


manifestazione di tale im- 
portanza. 

Il Salone, che avrà una 
periodicità annuale, assu- 
me in questo primo anno 
‘una particolare importan- 
za perl fatto di presentar- 
si a poco più di cento gior- 
ni dal completamento del 
processo di integrazione di 
tutti i sistemi economici 
della Cee. Edil «respiro in- 
ternazionale» è sottolinea- 
to dalla qualità degli inter- 
venti che sono previsti nel 
corso. dei. convegni: da 
Henry Fayt, presidente 
della federazione bancaria 
europea, a John Howland 
Jackson, presidente della 
Nomura International, da 
Ulrich Weiss della Deut- 
sche Bank a Erminio Blan- 
co, capo ufficio del Gover- 
no messicano per i nego- 
ziati dell'accordo di libero 
scambio con Stati Uniti e 
Canada, da Rafael Calde- 
ra, ex presidente del Vene- 
zuela a Julio Maria San- 
guineti, ex presidente del- 


Ha retto bene la Dalmine 
nel primo semestre ’92 


MILANO — Nel primo 
semestre del 1992 la Dal- 
mine, società siderurgica 
quotata in Borsa che fa 
capo all'Ilva del gruppo 
Iri, ha registrato un utile 
consolidato ante imposte 
di 9,6 miliardi, invariato 
rispetto allo stesso perio- 
do del 1991. Il fatturato, 
è detto in una nota; è sta- 
to di 611 miliardi (più 2 
per cento) mentre le spe- 
dizioni del gruppo, paria 
431 mila tonnellate, sono 
cresciute del 5 per cento. 

La nota diffusa dal 
consiglio di amministra- 


zione della Dalmine dopo 
l'esame del rendiconto 
semestrale sottolinea 
che i risultati «sono stati 
conseguiti a fronte di un 
andamento | fortemente 


critico del mercato mon-. 


diale dei tubi senza sal- 
datura: una flessione 
della domanda, rispetto 
al corrispondente perio- 
do del 1991, del 10 per 
cento a livello globale 
(contenuta al 3 per cento 
nei paesi Cee), si è asso- 
ciata a una generalizzata 
riduzione dei prezzi». 


ZAGABRIA 
L'Italia 
in fiera 


ZAGABRIA — Il pre- 
sidente croato Franjo 
Tudjaman ha aperto 
ieri la fiera autunna- 
le campionaria di Za- 
gabria — una delle 
undici più importan- 
ti del mondo — e che 
quest’ anno ha come 
paese ospite più im- 
portante l' Italia. Al- 
la manifestazione 
partecipano 1.046 
espositori — dei qua- 
li 24 italiani come l' 
Ansaldo, la Fiat e la 
Dalmine Ilva -— pro- 
venienti da 40 paesi. 

Il presidente Tudj- 
man ha detto di spe- 
rare che sia dato 
«presto» l’ avvio ai 
lavori dell' autostra- 
da Trieste-Fiume 
che avrà una grande 
importanza per l' in- 
cremento dell’ inter- 
scambio commercia- 
le fra il suo Paese e l' 
Italia. 


l'Uruguay. 

La trentina di seminari 
sarà suddivisa in quattro 
aree tematiche: la banca e 
l'esterno, la banca edi ser- 
vizi alternativi, la banca 
edil futuro, la banca nella 
banca. Da un lato quindi il 
Salone, con un carattere 
prettamente espositivo 
pensato per un pubblico 
fatto sia da famiglie inte- 
ressate ai prodotti offerti 
dal mondo bancario-assi- 
curativo sia da artigiani, 
piccoli imprenditori e la- 
voratori autonomi, dall'al- 
tro una serie di momenti 
di incontri e dibattiti, nei 
quali, come è stato sottoli- 
neato dagli organizzatori, 
«i problemi del Paese, le 
difficoltà del sistema Ita- 
lia in questo particolare 
momento, gli scogli del si- 
stema finanziario interna- 
zionale verranno alla luce 
offrendo una panoramica 
certamente inedita a me- 
no di cento giorni dall'ap- 
puntamento del '93». 


MARMO 
La mostra 
veronese 


VERONA — «Inter- 
MarmoMach», la 
mostra internazio- 
nale di marmi, grani- 
ti e pietre, di macchi- 
ne ed. attrezzature 
per l'industria mar- 
mifera, si aprirà alla 
Fiera di Verona il 26 
settembre prossimo. 
Saranno presenti ol- 
tre 640 espositori, di 
cui quasi il 30% este- 
rì in rappresentanza 
di 33 paesi, per una 
superficie. comples- 
siva netta di 26 mila 
mq. 


VALORE VOLVO 460 


UNA GRANDE VOLVO IN VERSIONE COMPATTA. ANCHE NEL PREZZO. 


L. 22.200.000 
L. 24.900.000 
L. 27.900.000 


L. 30.600.000 


Tutte le versioni della Volvo 460 sono equipaggiate con catalizzatore a tre vie e Sonda Lambda. 
I prezzi si intendono “Chiavi in mano”, IVA inclusa. . 


1600 INIEZIONE, 83 CV, di serie con servosterzo. 
alzacristalli anteriori elettrici. 


2000 INIEZIONE, 110 CV, di serie con condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega; 


, chiusura centralizzata, 


1700 INIEZIONE, 102 CV, di serie con condizionatore d’aria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici. 


specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. 


1700. TURBO, 122 CV, di serie con ABS, condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega, 


specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


| 


= 


(26 ] Il Piccolo 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


REPARTO ALBERGHIERO 


Nuovo reparto 
alberghiero: il gusto : 
dei grandi affari. 


VENDITA SURPLUS DEL DEPOSITO. 
MARINA S.A.S, 


AVVISO! 


BINOCOLI 
DA MARE E DA CAMPO 


tutti in custodia originale 


VISIBILITA 50 MIGLIA 


SOLO L. 24.500 


Saranno offerti al Pubblico a partire dalla mezzanotte di oggi 
Attenzione: scadenza dell'offerta 31-10-1992 


FORMATO LENTI SUPER 50-45 mm IDEALI PER VISTA 
NOTTURNA COSÌ POTENTI DA VEDERE L'ORA DI UN 
OROLOGIO POSTO A UN MIGLIO DI DISTANZA 


Con inizio dalla mezzanotte di oggi, il Deposito della Marina S.A.S. accet- 
terà ordini direttamente dal pubblico, relativi ai BINOCOLI DA MARE EDA 
CAMPO. Ognuno di questi BINOCOLI A LUNGA PORTATA E DI ALTISSI- 
MA PRECISIONE, e sono prismatici è così potente che potrete, dalle 
gradinate di uno stadio, leggere sulle labbra quello che dicono dall'altra 
parte del campo, Precisione ingegneristica, lenti per vedere nella foschia. 
Questi robusti, leggeri BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO sono resistenti 
alle condizioni più dure e a qualsiasi intemperie. Le lenti catturano enor- 
memente la luce, eccezionali per vista notturna. Le lenti sono infrangibili... 
Îl focus è istantaneo... ampiezza oculare fuori serie. Adattissimo per gli 
Sportivi, naturalisti, amanti del teatro, proprietari di barche, piloti di aerei, 
cacciatori, viaggiatori, ecc. Garanzia soddisfatti o. rimborsati. 

SPECIFICAZIONI TECNICHE 
@ Profondità di campo: da mt 1,50 a 50 miglia nautiche @ Lenti: non 
prismatiche mm 50-45 infrangibili ® Campo dello spettro: 300 mt di campo 
1.000 mt di distanza @ Coprilenti: per proteggere le lenti dalla polvere e dal-. 
l'acqua @ Focus: rotazione centrale istantanea ® Nitidezza: intensità spettra- 
le totale senza alcuna distorsione. @ Sistema ottico: refrattario @ Colore: co- 
lori naturalmente su tutto lo spettro @ Perdita .di filtrazione: 0,001 


Per' evitare delusioni o futuri rimpianti dovete fare l'ordinazione 
subito. Allegate questo avviso oppure indicate la quantità desiderata 
specificando chiaramente il vostro nome, cognome e indirizzo. 
Accettiamo al massimo n. 3 pezzi per ordine. Non inviare denaro; 
pagherete direttamente al portalettere al ricevimento del pacco 
L. 24.500 per ogni binocolo + L. 5.000 di spese postali. 


VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTIMI 


r 
la 


A) 


ITALIA, COME STAI? 


Contribuisci con noi a uniformare i termini 
della comunicazione farmaceutica. i 

Vi ringraziamo per le numerosissime risposte; continuate ad 
inviare i foglietti illustrativi dei medicinali mettendo in evidenza i 
termini poco chiari relativi alle azioni collaterali e alle 


avvertenze. 


Grazie al vostro contributo, infatti, verrà realizzato il prezioso 
volume contenente tutte le delucidazioni da voi richieste, che 
avrete in omaggio al termine dell'iniziativa. 


Spedisci i fogli allegati ai medicinali a: 
Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano, 
unitamente alla scheda pubblicata a lato. 


Scrivete il vostro nome, cognome, indirizzo e C.A.P. a: 


DEPOSITO DELLA MARINA S.A.S. D.T.P. 
Casella postale 12006 - 00100 ROMA 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico'9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 


, di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 


FIERA 


rubriche verranno accettati ‘ 


avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0.co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 


.villeggiature; 24 smarrimen- 


ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19ire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1760. 


Pharmaton 


rvit 


Aut. Min, San. n. 13310. 


Gego 


IL PICCOLO 


INTERNAZIONALE  DELL’ARTIGIANATO 


anaro 
<febrtn, a, 


RETE NAZIONALE 


EE, PARTENZE 
- 7 ‘da Ronchi per; Partenze 

Alghero 0705 
11,20 
i 1520 
25. MEDNARODNI OBRTNI SEJEM 0000 ua 
25. MEDUNARODNI. OBRTNI SAJAM EN fe) 
25. INTERNATIONALE GEWERBEMESSE e 
25. FIERA INTERNAZIONALE DELL’ ARTIGIANATO 1910 
25. NEMZETKOZI KISIPARI VASAR Brindisi 11.20 
1445 
25 19.10 
Cagliari 07.30 
SD _CELJE di 
i ; 1445 
11.—20. 9. 1992 100 
e  _—; «|. »{_ _°___;iî Catania 07,30 
ELE ri i LA] 1120 
1445 

La domenica gli avvisi ven- n È P ; 191 
gono pubblicati. con la mag: 4 9| Appertamentie locali Case, ville, terreni a Da 
giorazione del 20 per cento. Offerte affitto Vendite 1900 
L'accettazione delle inser- Cron FROZEN) e ne aa nasali Ii mezia Torno 0730 
zioni per il giorno successivo —A.A. ECCARDI affitta ufficio. A.A.A. ECCARDI apparta- 1120 
termina alle ore 12. centralissimo quattro stan- mento panoramico pronto oa 

Dopo tale orario gli annunci ze servizi, ingresso zona Cattinara È 
verranno pubblicati, con ca- .040/634075.(A3978) ampia taverna giardino 80 
rattere neretto, nella rubrica  AFFITTIAMO anche gior- proprio box 040/634075. | ‘4mpedusa 07:90 
«avvisi urgenti», applicando nalmente uffici arredaticon (A3978) Mero LL) 
la tariffa prevista. servizio segreteria. Possi- A.A.A. ECCARDI centralis- 15.20 
bilità recapito telefonico, sima appartamento ampia | Napoli 11.20 
Lavoro pers. servizio postale, telex, telefax, do- metratura adatto anche uf- 146 
Richieste Miciliazioni. Trieste 390039 . fici ambulatori ecc., 19.10 
Padova 870222 Milano 040/634075. Olbia 7.30 
COLLABORATRICE dome-  [MMOBILIANE GIVICA - af. (43978) La 
«stica offresi signora colta 8. _{itta zona FORAGGI > ‘ap- A.A.A. ECCARDI inizio pre- de 
ore giornaliere 3 volte setti- partamento ammobiliato, 4 Notazioni Ciamician-Tigor | Palermo 07.90 
mana 040/310460. (A50106). Stanze cucina bagno, pog- aPPartamenti ristrutturati 1465 
OFFRESI collaboratrice do- gioli ' Autoriscaldamento. rifiniture personalizzate. 19.10 
mestica referenziata o ba- Tel 040/631712 via Si Laz: Posto macchina, | Pantelleria 7.30 
by sitter tel. 040/4138380. zar 10. (A3916) 5 040/634075. (A3978) 1445 
(A60116) SIT affitta ammobiliati e A-A.A. ECCARDI piazza | pescara 1520 
3 non, Fabio Severo, Ghir- Ospedale appartamento | pisa 705 
Impiego e lavoro landaio,. . Cattinara, . Val. Salone 50 ma quatiro stan: 1520 

i ze cucina tripli servizi ampi Ti A 

Offerte rai (43962) ci ripostigli poggioli ascenso- | "°99ioCalabria di 

re. Rivolgersi via San L'az- A 
CERCASI ragazze per lavo- n Saro 19 040/634075, 15.20 
ro telefonico. Telefonare Capitali (A3978) “| Roma 07.30 
allo 040/367969 dalle 9.30 Aziende B.G. 272500 occasione ulti- 1120 
Aia dalle 14.30 alle du) posti macchina in gara- 1445 
AMET] Ca he  AA-A-AA. —AA.AAA. ge via F.. Severo 1910 
RR, . RO © A.A.A. PICCOLI prestiti ca- 38.000.000.(A04) 21.00 
Pal USA PO MIIRIRO 9'0° salinghe, pensionati dipen: BOX-POSTI auto 1-2: auto | torino 07.00 
VABEATOA AGOS ASSUNTE Rent 040/6384025. zona Tribunale/Ospedale | trapani 1120 

per Trieste città. Indispen- (A3948) affittiamo da 200.000 Spa- eo È 
sabili automobili. propria S 146 


età 30-50 minimo mattino o 


STUDIO BENCO 


ziocasa 040/369960. (A06) 
CORMONS posizione cen- 


*)'éscl, sab./dom. 


pomeriggi liberi. Tel. i i 
BSGIET via Roncheto 71/1. ._ FINANZIAMENTI ©" vino O RESTO 
(ENER ; marzo 93. Tel. 0432/701072- . 
7:000.000 mensili puoi gua- IN 4 ORE 729267. (8386) per Ronchi da: Partenze 
Soon ari mente Vem: | FIRMA SINGOLA SENZA CANGIA | GRADO  «Vistamare» cen- | ug 
lendo i nostri profumi. Te- esempi: tro Impresa vende apparta- Alghero 07.00, 
lefonare —9.30-13 14-18 5.000.000 rata 115.000 menti . (Iva da i, 
02/66804660. (G) 15.000.000 rata 308.000 129.500.000: soggiorno, ca- 110 
x CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO | mera, bagno, terrazza, ri- 1835 
Rappresentanti -_ RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ scaldamento autonomo. 0a ta 
Piazzisti ia Imbriani Mutui dilazioni. ri i 
_____ Viaor E onsni CS 33. 1525 
È Te 19.10 
AGENDA Mponanza, St A. ASSIFIN piazza Goldoni IMMOBILIARE CIVICA - | sridi 0700 
tore per apertura nuova di- 5: Jinenziamenti in giorna? vendo sona PRNNUNZIO = 1135 
isi ico- ta, assoluta discrezione, soleggiato, 2 stanze, cuci- 
MIR SRO per Serietà 040/365797 Assifin. na, doccia 70.000.000. Tel. | cagiar Do 
VENA prodotti edo co: AVVIATA legatoria per am 10.(A9017) ani lt 
co. One road pliamento attività su Trie- IMMOBILIARE CIVICA ‘- no 
Ts-Go. Offriamo fisso e S 19,65 
provvigioni. Tel. Ste associerebbe persone | vende p.le CAGNI - recen- o de 
049/768766. (B391) con apporto di capitale e la- - te, 2 stanze, soggiorno, cu- | Catania : 
voro. 0432/920761. cinino, bagno, poggiolo, ri- Ra 
inili (A3923 scaldamento, ascensore, } 
Fa va dome ) garage. Tel. 040/6381712 via 1600 
analo S. Lazzaro, 10. (A3917) 17.45 
z APE PRESTA IMMOBILIARE CIVICA  - | Genova 08.45 
MURATORE. esegue re- |Tel. 722272 vende zona OSPEDALE da 20,30 
stauri appartamenti pitture ristrutturare, Stanze, | LameziaTerme 07.05 
facciate tetti poggioli tel. stanzetta, cucina, servizi, 1125 
040/567258. (A60080) 90.000.000. Tel. 040/631712 1840 
SGOMBERIAMO anche via S. Lazzaro, 10. (A3917) DO 
gratuitamente eventual- PERUGINO in ristruttura- | lampedusa 5 
mente acquistando giacen- zione cucina 1-2-3 stanze | 1440 
ze abitazioni cantine. Tele-/ | Ei 00O _rosoo posto ‘auto. Informazioni- | Mileno 1350 
fonare 040/394391. (A3966) RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI. PER vendite Spaziocasa Valdiri- 21,55 
SPESE URGENTI. 1.000.000 IN. GIORNATA vo 36. (A06) Napoli 07.00 
Acquisti Mu TEL. 040/722272 MM Îl  SPAZIOCASA 040/369950 io10 
10] 7,00", Commerciale perfetto cuci- 1510 
d'occasione ESAMINIAMO vendita e/o rigno soggiorno BO 1855 
d C rici oci attivi er iservizi terrazzino. (A06 i 
ANTIQUARIO via Diaz 18 Contanti ovundue. tetioi  SPAZIOCASA  040/969090 | °"* to) 
acquista oggetti, libri, mo- previ, un nostro consulente D'Annunzio  soleggiatissi- Pal 0645 
bili, arredamenti. Telefona- presso la vostra sede. Te- mo cucina saloncino bi- ‘alermo: È 
re 040/306226-305343. iefonare numero verde stanze bagno poggiolo au- De 
(A3887) 1678-54039. (811) tometano: (A06) ho 
aa °° 2-2. MINI prestiti a casa- SPAZIOCASA 040/369960 i 1850 
I Auto, moto linghe pensionati dipen-. S. Vito (adiacenze) epoca | Pantelleria Ca 
cicli denti. 040/634025, ‘cucina tristanze bagno. Af- 0740 
mss——_—_y _ (A3948) farone 90.000.000. (A06) 1435 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 3 = RRAZIOCASA 2040/907750 “oo 
macchina da demolire tel. Case, ville, terreni IA Age ee [UO e QUEL |. Pescari tsS 
netta saloncino bistanze | p; 09.15 
MS EELtS AGI) Acquisti bagno poggioli. Occasione. | "*° ; 
Y10-Y10-Y10 occasione Ba- —___ 406) ROGION " 1540 
se, Fila, LX i.e., AWD, Gt A.A.A. ECCARDI cerca ap- Reggio Calabria drm 
i.e., con diverse anzianità . partamenti liberi varie zo- 1120 
tutte vetture controllate e ne, 040/634075. (A3978) Animali “2, 
garantite «Sistema Usato UNIONE 040/733602. cerca Roma 09.20 
SICUrOO Sol MEANA urgentemente zona tran- e __ 12.50 
in sede, Ferrucci via Flavia H i i hi 
" quilla soggiorno camera CUCCIOLI pastori tedesc 17.10 
55. Tel. 040/820204-820214. — cucina Bagno) Pronto paga- barboni nani neri, collie. 1900 


(A099) 


SCHEDA NUMERO 12: . 


GLI OLIGOELEMENTI 


A quale famiglia appartiene 


il selenio? 
DA Vitamine 
IH Oligoelementi 
QD Proteine 


II A regolare il livello 
di glicemia 
[I A migliorare la digestio! 


A che cosa serve lo zinco? 


ine 


mento. (A3941) 


(Di A migliorare la crescita 
dell'organismo 


Un enzima serve a: 


[DU Rafforzare il sistema 
neuromuscolare 


Quanto ferro è 
presente nell'organismo? 


Tel. 040/829128. (A3850) 


(D Migliorare il funzionamento 
delle ghiandole endocrine 


(DI Trasformare sostanze chimiche 
complesse durante la digestione 


*)escl. sab./dom. 


DG ikg 
O 430gr 
O 42gr 


Il calcio è: 
DD Una vitamina 
[DI Un oligoelemento 
DJ Un amido 


Chi è attivo? 
O Attivo è chi è pieno di energia 
DD Attivo è chi sta bene 
D Attivo è chi fa sport 


. 20.10" 


7 Re. 
Martedì 15 settembre 19Mart 


“ORARIO FERROVIARI 


Arrivi 


11.50 


17.45" 


1746 
21.00 
2020 
14.95 

18,20" 
2315 
14,35 

18.20" 
BA6 
10.50 
1520 

17,55* 
22.40 
12.05 
1530 

1925 
2320 

08.207 

20.05° 

1085 

17.50 
17,50* 

22.20 

14,00 

0755 

16.10 

1420 

18.05* 

2310 

10.55 

15.45 

2240 

11.10 

1750. 

2385 

13.55 

20,10" 

21.00 

10.45 

19.40 

1035 

17.10 

21.90 
0840 
12.30 


15.55* | 


20,20 
22.10* 
08.40 

20.55 
20,55% 


Arrivi 


10.30 
14.00" 
18.20 
22.05 
14.40 
10.30 
18.20 
2205 
10.30 
18.20 
22.05 
10.30 
14.00" 
18.20 
22.05 
10.30 
14.00" 
1820 
2010) 
2205 
00,50 
21.38* 
10,30 
18:20 
22.05 
20,10" 
22.05 
14.40 
2245 
10.0 
14.0" 
18.20 
2205 
10.30 
18,20 
10.30 
18,20 
20.10" 
205 
14.00" 
18,20 


22.05 
14.40 
1440 
20.45 
10.30 
18.20 
22.05 
10,30 
14.00" 
18.20 
20.10, 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18L  VeneziaS.L. 
5.05L.VeneziaSiL. (2.acl.) 
5.451G (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
‘ 5550D VeneziaSL. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.250. Venezia S.L. 
‘955L VeneziaS.L.(2acl.) 
10.451 -(*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.2510 ('*) KRAS-VeneziaS.L. 
12.250 VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
13.45L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15.25D. Venezia S.L. 
16.1010 (**) Zergeste- Milano- Torino 
(via VeneziaS.L.) 
17.120 VeneziaS.L. 
17.25L VeneziaS.L.(2acl,) Ì 
17.45D. Udine (via Cervignano) (2° 
cl) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.acl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - (Domodossola) cuc- 
cette di 2.a cl, Vinkovci- Gine- 
vra;WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WLe cuccette 2.a cl, 
Trieste- Ventimiglia 
22.10 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2ia cl. 
Trieste- Roma 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IG e pre- 


notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IG. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.011C: (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17D VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L);. Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl, Ventimiglia - Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
810E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.acl. Ro- 
î ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cli) 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
925L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D. Venezia S.L. 
13.05D  VeneziaS.L: 
14.20D VeneziaS.L. 
14.44L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 


Rispondi a tutte le domande crocettando l'alternativa che ritien! 


più giusta. 


Compila il coupon in stampatello, ritaglia lungo il tratteggio e 


‘spedisci in busta chiusa a: 


Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano 


15.250 VeneziaS.L. 

16.17D VeneziaS.L.(2.acl,) 
17.3110. (*) KRAS-Venezia S.L 
18.16D VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.06D VeneziaS.L. 

19,52L VeneziaS.L. (2.acl.) 
20.06D VeneziaS.L. 

203810 (*) Marco Polo -RomaT( 


221310 (‘*) Tergeste-Torino P.I 


23.19L VeneziaS.L.(2.acl.) 
23.406 VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. coli 
. gamento del supplemento 
prenotazione obbligatoria di 


ni (via Ve. Mestre) 


Milano C.le-Ve. Mestre) 


sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl 
‘pagamento del supplemento! 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE L 


DA TRIESTE CENTRALE 


5.59D 
6.151 


6.550 
1,950 


Carnia (2.a cl.); prosegue 
Tarvisio nei giorni festivi 
Udine (soppresso nei giî 
festivi) (2.a cl.) 

Udine a 
Gondoliere - Vienna (via 
ne- Tarvisio) 


8.32L. Udine (festivo) (2.acl.) s 
10.55D. Udine È 
1240D. Udine(2.a cl) Pi 
13.15L. Udine(2.acl.) Gi 


14.100 


14401 
15.40D 
16.550 


17.301 
17.45D 
18.100 
1840L 
1940D 
21.930 


Udine (soppresso nei gi 
festivi) 

Udine (2:acl.) SO 
Udine (2.a cl.) i n 
Udine (soppresso nei gl n 
festivi) (2.a cl.) 1 
Udine (2.a cl.) 

Udine via Cervignano (2.48 

Udine 

Udine (2.acl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Exprei 

Vienna (via Udine-Tarvisi 


IVI 


ARRI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.581 
7.51D 


8.33D 


8,45L 
9.51D 
10.53 D 
13.31 D 
14.33 D 


15.05L 
16.320 


16.39D 


18.06L 
19.001 
19.12D 


* 19410 


20.57L 
22.000 


TRIESTE C. - VILLA OPÎ 
NA - LUBIANA - ZAGABÎ 
- BELGRADO - BUDAPÉ 


- VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 


DA TRIESTE CENTRALÉ 


915E 


14.320 


17.55 
10265 


18.320 


29.59E 


Udine (2.a cl.) 

Venezia (via Udine) (sopp' = 

sonei giorn festivi) M 

«Osterreich Italien Expr@» 

Vienna (via Tarvisio-Udi Al 

Udine via Cervignano (24! È 
Fi 


Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Venezia via Udine (sopp'‘ 
nei giorni festivi) 
Udine (2.acl.) 
Udine (2a oi) 
Udine (soppresso nei 9 
festivi) > 
Udine (2.a01.) to 
Udine (2.acl.) Si 
Udine (2.a cl.) (soppres®! £ 
giorni festivi) 

Tarvisio 

Udine (2.acl.) . 
Gondoliere - Vienna (vi 
visio- Udine) 


È 


PARTENZE 


Simplon Express -Villa di 
na-Zagabria- Vinkovci.f) | Sa 
dapest; WL da Ginevra 8 Sa 
gabria; cuccette 2.a cl. d#° Sa 
nevra a Vinkovei Ti 
Villa Opicina - Lubiana: BA 


cl.) (soppresso la domet! BI 
(soppresso da Trieste a Vo 
na il 26/66 il 15/8/1992) Vo 


Villa Opicina - Lubiana. Fic 
ci.) (soppresso la domeni@! Fi: 
il 15/8 da Trieste a Villa OP È 
na) i i 
Villa Opicina - Zagabria - J 
kovci; WL da Venezia } 
Vinkovei ; 


aci.) 
ezia S.L: 
a cl) 


aci) 

-RomaT@ 
Ire) 
Torino PN 


. Mestre) 
al) 


a cl. coll 
mento 
toria del 


> 2a cl, 
emento! 


TARVISIO 
E 

VTRALÉ 
proseguel 


ni festivi 
so nei 


na (via 


a cl.) 


o nei gl 


nano (2.4 


‘h Expr 
-Tarvisi 


TRALÉ 


dI 


| ALPINA 


Basovizza, tel. 226600 - Piazza Dalmazia 3, tel. 362821 Ù 


HYUNDAI 


AUTOMOBILI GARANTITE 
ANTICIPO MINIMO - SALDO CON RATE MENSILI 
LANCIA PRISMA 1.6 solo 190.000 mensili - Stupenda CITROEN BX PAL- 

MARES accessoriata solo 259000 mensili - Ottima FIAT REGATA ‘85 su- 
per accessoriata solo 129.000 mensili - Stupenda HYUNDAI PONY 15004 
porte ultraccessoriata come nuova solo 289.000 mensili - Meravigliosa 
BMW E28 520 iniezione solo 168,000 mensili - Stupenda MATRA MURE- 
NA 1.6 ultraccessoriata solo 226.000 mensili - Stupenda BERTONE SU- 
PERCABRIO 100 CV solo 276.000 mensili - Bellissima ALFA 33 Quadrifo- 
glio 1.5 solo 135.000 mensili - LANCIA Y10 FIRE solo 163.000 mensili - 
Perfetta FIAT REGATA 1,3 solo 139.000 mensili - Stupenda SEAT MALA- 
GA 1.2 nera come nuova solo 130.000 mensili - Perfetta ALFA ROMEO 
ARNA 1.2 SL 5 porte solo 103.000 mensili - Stupenda INNOCENTI 500 
SMALL come nuova solo 125.000 mensili - Perfetta FIAT 126 catalizzata 
solo 100.000 mensili - Perfetta INNOCENTI MINI 3 superaccessoriata 
solo 100.000 mensili - Ottima RENAULT R9 GTL solo 70.000 mensili - 
INNOCENTI MINI accessoriata solo 80.000 mensili - FIAT 126 P4 solo 
70.000 mensili - FIAT 131 SUPER solo 85.000 mensili - LANCIA PRISMA 
1.6 solo:190.000 mensili - CAMPER FIAT 238 1.4 solo 175.000 mensili. 


TRIESTE - VIA CABOTO 22 - TEL. 820484 


COLORE PREZZO 
bianco arg. 
bianco arg. 
grigio met. 


MARCA/MODELLO 


8.800.000 
14.400.000 
2.300,000 
11.700,00 
9.200.000 
3.900.000 
2.900.000 
4.300.000 
3.200.000 
8.200.000 
2.500.000 
‘8.800.000 
8.500.000 
18.900.000 
17.500.000.‘ 


Alfa Romeo 33 S1300 

Alfa Romeo 75 Tw. Sp. 2000 
Fiat 131 1600 

Fiat Croma JE 2000 ‘azzurro met. 
Fiat Croma CHT 2000 bianco arg. 
Fiat Regata 1005 1600. bianca 
Fiat Regata 70 1300 verde met, 
Fiat Regata 70.1300 bianca 
Fiat Ritmo 60 S.1100. grigio met. 
Fiat Uno 45 S Fire 1000 grigio met. 
Alfa Romeo Arna 1200. grigio met. 
Autobianchi Y10 Fire 1000 rosso 
Volkswagen GolfGL 1600‘ grigio T.A. 
Volvo 440 Turbo 1700 grigio, cond. 
Seat Ibiza 1200 nera 


AUTOSALONE 


GIROMETTA . 


VIA FRANCA 4/2 - Tel. 304893-310202 - TRIESTE 
SANE L'usato 
SUBARU SELECI SELECT GERE 

è garantito per 12 
Mazza PRESTIGE USED CARS. mesi in tutta Europa 


MARCA/MODELLO 


Saab 9000 TCD 
Saab 9000T 5p. 
Saab 9000T5p. 
Saab 900 T Sedan 
Saab 900 T 5 porte 
Lancia Thema Ie Turbo ‘azzurro met. 
BMW:520i argento met. 
BMW 320î 4 p. bianco 
Volvo 480 ES grigio met. 
Volvo 740GLE S.W. 16v. bianco 
Ford Sierra 2000 T.C. Ghia bianco 
A.R.752000T.S. argento met. 
A.R.33 15004x4S.W. rosso met. 
Fiat Panda 4x4 Sisley verde met. 
Fiat Croma lE. Turbo verde met. 


COLORE 


grigio met. 
grigio met. 
rosso met. 
argento met, 
argento met. 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 


MARCA/MODELLO. COLORE 


Opel Kadett 2.0 GSI grigio met. 
Opel Corsa 1.6 GSI bianco 
Audi 80 1.8 Super verde met. 
Renault 2} RS blu met. 
Peugeot 205 XR grigio met. 
Peugeot 205 1.9 GTI bianco 
Renault Supercinque GTR grigio met. 
Alfa 164 Turbo grigio met. 
Lancia Thema 16v. bronzo met. 
Lancia Delta 1.3 LX azzurro met. 

icia Prisma 1.6i.e. A.C. grigio met. 
Fiat Regata 70 azzurro 
Fiat Uno bianco 
Fiat Uno Turbo blu met. 


Fiat Ritmo 60 Team bianco 
Di 


È il numero di telefono del Soccorso Stradale gratuito CT. 
In caso di incidente o di rottura meccanica, il Consorzio 
Concessionari Auto assicura il recupero immediato e 
assolutamente gratuito del mezzo danneggiato su tutto il 
territorio della provincia di Trieste. 


IL PICCOLO . 


CONCESSIONARIA VF/1/A/TA 


via flavia 120, trieste - telefono 040/281166 
[ANNO] COLORE | GARANZIA 


Fiat 126 Bis 1988 rosso. 12 mesi 
A.R. Sport Wagon 1989 grigio met. 12 mesi 
A.R.751.8 1987 grigio met. 6 mesi 
Saab 9000 T 16 full'op. grigio met. 12 mesi 
‘Rover 820 sterling 1990 verde met. 12 mesi 
Fiat Panda 750 CL 1991 grigio met. 12 mesi 
Fiat Uno Smart T.A. 1989 grigio met. 12 met. 
Fiat Tipo 1.4 Digit 1988 blu mare occasione 
VW Passat GLI Abs _ 1990 cannafucile 12 mesi 
Autobianchi Y10 Fire 1990. canna fucile 12 mesi 
Fiat Tempra 1,4 sem. bianco Fiat 
Fiat Tipo 1.8GT 1992 rosso met. Fiat 
Fiat Tipo 1.6cat. A.C. - 1992 grigio met. Fiat 
Fiat Tempra 1.8S.W. 1991 rosso met. Fiat 
Fiat Cromai.e, 20A.C. 1991 igi 


grigio met. Fiat 
L. DAGRI 


VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 


ORO RENAULT , 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI — 


MARCA/MODELLO [ANNO] coLore ] PREZZO 


Volk Golf GTI 1.8 9.600.000 
Lancia Delta 1.3 LX 8,400.000, 
Lancia Prisma 1,6 6.600.000 
Super5 automatica 6.800.000 
Fiat Ritmo 605 AZZUITO 3.500.000 
Fiat Regata 70S AZZUITO 4.400.000 
Citroen AX Tre bianco 7.300.000 
Autobianchi Y10 Fila bianco 7.800.000 
Fiat Uno 6085 p. bianco 8.500.000 
Lancia Prisma 1.6 Ie bianco 7.600.000 
Autobianchi Y104WD rosso 8.100.000 
Peugeot 305 SR 1.6 bianco 3.800.000 
Lancia Delta 16v. int. grigio sc. 27.000.000 


Renault R21 TSE grigio ch. 9.400.000 
Renault R19/TSE Chamade verde met. 12.800.000 


Renault Clio 1.2RT3p. bianco 13.200.000 


MARCA/MODELLO 


grigio sc. 
grigio sc. 
@&ZZurro 
grigio ch. 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 3898122 


MARCA/MODELLO 


Ford Fiesta 1300 catal. 
Ford Orion 1300 CLX 
‘Renault Supercinque Turbo 
Suzuki 413 Santana 

Ford Sierra 2000 Ghia 
Lancia Thema 2000i Turbo 
Lancia Prisma 1600iniez. 
Fiat Uno 60 Fire 

Alfa Romeo 75 1800 

Alfa Romeo 75 Twin Spark 
‘Alfa Romeo 33 1500 .V. 
Ford Fiesta 1400 Ghia 

Fiat Uno Fire 

Peugeot 205 XS 

Ford Sierra 2000 Ghia 


PREZZO 


12.800.000 
12.800.000 
8.500.000 
11.000.000. 
8.500.000. 
17.500.000 
8.000.000 
7.800.000 
12.000.000 
13.500.000 
4.500.000 
11.500.000 
6.500.000, 
7.000.000 
5.500.000, 


| F.lli Nascimben Spr 


CONCESSIONARIA MERCEDES-BENZ 


Zona Industriale Noghere S.S. 15 - Tel. 232277 


Mercedes Benz 200 E nero met. ‘89 climatiz- 
zatore cerchi lega gar. 1 anno - Mercedes Benz 
250 D ‘86 bianco condizionatore gar. l anno - 
Mercedes Benz 200 E ‘86 met. assetto sportivo 
cerchi lega gar. 1 anno - Mercedes Benz 190 E 
'86 grigio met. assetto sportivo cerchi lega gar. 
1 anno - Mercedes Benz 190 E '86 azzurro met: 
tetto apribile gar. 1 anno - Mercedes Benz 200 
'81 azzurro ottime condizioni - Bmw 520i ‘89 
nero met. Abs climatizzatore gar. 1 anno - Alfa 
Romeo 164 T.S. ‘89 antracite met. climatizza- 
tore gar. 1 anno - Saab 9000 16V Turbo ‘86 
climatizzatore grigio met. antifurtò - Fiat Pan- 
da 4x4 catalizzatore ‘92 km 700 nuova. 


Una volta recuperata e ripristinata con procedura d'urgenza 
nell’officina specializzata del Concessionario, la vettura verrà 
riconsegnata con la massima celerità e soprattutto con la 

, Sicurezza che la riparazione effettuata è stata fatta con la 
massima professionalità e affidabilità. 


la borsa dell’usato 


CONSORZIO. 
CONCESSIONARI AUTO en 


IN COLLABORAZIONE CON 
CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


[arene antonio sranc I autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 350851 
VOLKSWAGEN 


MARCA MODELLO | COLORE [ANNO] GARANZIA 
‘Audi 90 2000E, Grigidthet. 1988 sì 
Audi 80 quattro Abs A.C. Grigio met. 1988 sì 
Passat Variant GL 16V Nero met. 1990 sì 
Saab 9000turbo 16 Vf. 0. Bianco 1988 sì 
AX Thalassa 1.1 T.A. Grigio met. dic. 1990 sì 
BMW.320i6 Gil. Sabbia met. 1985 sì 
164 TW Spark Grigio met. 1989 sÌ 
‘VW Transporter Autocarro Bianco 1985 sì 
‘Renault 21 TSE aria cond. Grigio met. 1988 sì 
R4TL 950 Verde 1987 sì 
Golf Champ 18 Blul met. 1989 

Dedra 1.8i.e. clim. Grigio met. 1990, 

Thema 16v clim. alcantara Blu met. 1989 

Opel Kadett 1300 GLS Bianco 1985 

Fiat Uno 70SX Grigio met. 1987 

Y106T1,3 Bianco 1990 

VW GolfGLSP.T.A. Bianco 1989 

VW GOlfGLI.6T.A. Blu met. 1989 


VIA FLAVIA - TRIESTE - TEL. 820948 


MARCA/MODELLO, COLORE 


‘Alfa Romeo 33 1.7i.e. SW antracite 

‘Audi 80 Gabrio rosso 
Lancia Thema 2.0i.e. grigio met. 

Peugeot 405 GR grigio met. 

Fiat Regata 70 è bianco 
Citroen ZX Avantage grigio met. 
Citroen BX Halley ‘antracite 
Gitroen AX 10 Tre aZzuito 
VW.Polo Fox bianco 
VW Passat 16 v..1.8 grigio met. 
vwJetta 1.6 GT bianco 
Fiat Tipo 1.8.16v. rosso 
Fiat Tempra 1.4 SX HR) 
‘Seat Ibiza 1.2 Chrono nero 
Seat Marbella 900 


STRADA DELLA ROSANDRA 50 - Z.I. - TEL. 281365/830308 a 


MARCA/MODELLO COLORE 


Autobianchi Y104WD bianco 
Alfa 331.7ie. Sportwagon verde sc. met. 
VW Golf Rallye Abs antracite met. 
VW GolfGTIt.a. bianco 
Fiat Panda 4x4 argento met. 
Volvo 440 Turbo Abs antracite met. 
Volvo 740 T.D. int. GLE A.C. ‘antracite met. 
Volvo 740 16 v. GLE SWt.a. elett. bianco 
Volvo:740 Turbo clim. d ‘argento met. 
Volvo 740 Turbo 16v. SW full op. ‘argento met. 
Volvo 480 Turbo a.c. rosso 
Volvo Super Polar peltro met. 
Volvo 780 Bertone bronzo met. 
Volvo 740 Turbo 16v. antracite met. 
Autobianchi Y10 Mia blu met. 
Opel Omega 2.0i CD bianco 


SERRI a C. ... 


2EHore e 


TRIESTE - VIA BRUNNER 14 - TEL. 727069/724211 


MARCA/MODELLO [| ANNO | 


Alfa Romeo Q. Oro 1.5 beige 
‘ Fiat Panda 4x4 bianco 
Fiat Tipo DGT Fire bianco 
Lancia Prisma 1.6î grigio met. 
Opel Corsa 1.2 GL5p. ‘blu met. 
OpelAscona 1.6GL4p. blu met. 
Opel Manta 2.0 GTE bianco 
«Opel Corsa 1.0TR 3 bianco 
Opel Corsa 1.2 TR rosso 
Rover 213 SE 1 blu met. 
VW.Golf1.] beige 
Volvo 345 1.45p. bianco 
Opel Kadett 1.3.SW bianco 


COLORE 


autosandra 


Via Flavia - Tel. (040) 829777 
CROVER) 
RANGE ROVER 


[ANNO | COLORE] GARANZIA 


Lancia Thema 16vtur. 1989 . rossoscuro 6mesi | 
‘Rover 213 12v 1990 cannafucile 6mesi 
‘Honda conc. 4p 1.4 GL 16v 1991 grigio 6 mesi 
Lancia Delta 1.6 GTI 1989 bianco 6mesi 
Autobianchi Y10 1988 celeste 6 mesi 
Rover Metro ARX 1988 grigiomet. 6mesi 
Lancia Prisma 1.6 1988 metallizzato 6 mesi 
A.R. Alfa 751.6 1987 argentomet. 6mesi 
Volvo 760 GLE TD intere. 1987 grigio met. 3 mesi 
‘Range Rover TD 5p 1990 ‘marrone 6 mesi 
Citroen AX Vogue 1988 blu met. 6mesi 
Suzuki Vitara 1990 bianco 6 mesi 
Suzuki Santana 413 JK 1988 grigio 6 mesi” 
Opel Kadett 1.3S.W. 1987 ‘blu met. 6 mesi 


MARCA/MODELLO 


Vetture d'occasione. ; 
garantite, finanziate, assistite. | 


Concessionaria BMW 


gienne 


VIA FLAVIA 200 - TEL. 827032 


MARCA/MODELLO [ ANNO |] 


BMW 5201 full opt. 
Saab 9000 CD 
Porsche 924t.a. 
Thema 16v. 22.000.000 
Mercedes 200 E; 29.900.000 
164Tw 19.900.000 
VW Golf 16v.GTI 12.500.000 
Land Rover autocarro 19.900.000, 
‘BMW 520î full opt. 29.900.000. 
BMW 3201 4 p. full opt. 10.500.000 
‘Renault R19 16 v. Chamade 18.500.000 
Peugeot 309 GTI 9.900.000. 
Golf Cabrio 16.500.000 
A.R. Alfa 33 1.7IE 12.500.000 
Lancia Delta GT Ie condiz. 9.500.000 
Ford Sierra 1.8 Ghia fullopt. 11.400.000 


PREZZO 


27.500.000 
35.000.000 
14.900.000 


OCCASIONI DEL LEONE 
L'USATO TUTTEMARCHE SELEZIONATO E GARANTITO 


PADOVAN&, DE CARLI 


Conc. PEUGEOT-TALBOT per Trieste. MIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


[ANNO] coLORE 


Lancia Dedra 2000i.e. 1990 bianco 20.500 
Peugeot 405 Gr 1.6 1989 bianco 12.800 
Peugeot 205 XR 1100t.a. 1987 verde met. 7.400 
Alfa Romeo Sw 33 4x4 1986 argento 9.900 
Fiat Tipo Digit a.c. 1988 verde met. 9.800, 
Fiat 126 Bis 1988 rosso 3.600 
‘Fiat Panda Dance 1989 rosso 6.400 
Fiat 500 1972 rossa 

Peugeot 205 autocarro 1990 bianco 8.000 
Autobianchi Y10 Fire t.a. 1990 verde met. 9.000 
Peugeot 405 Mi 16 4x4a.c. Abs 1991 bianco 30.000 
Peugeot 205 Roland Garros 1990 ‘verde met. 12.400 
Peugeot 309 GTI 1.9 1988 bianco 11.500 
Peugeot 205 GTI 1988 nero met. 11.500 


MARCA/MODELLO PREZZO 


CONCESSIONARIA RENAULT 


F. ZAGARIA 


| RENAULT TRIESTE - P.ZZA SANSOVINO 2 - TEL. 308702 


GARANZIA 


ORGAMZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


MARCA/MODELLO T ANNO ] ACCESSORI ‘ 


Renault 21 TSE 20 1992 cerchi legha 
Express Diesel 1987 _ 
Renault 19 TSE 1989 
Supercinque GT Turbo È . 1989 
Gitroen BX TGE Vip 1990 
VW Polo Bestseller 1990 
Fiat Tipo 1.4 Digit 1989 
‘Renault 21 Nevada GTX 4x4 1990 
VW Golf GTI 1985 
Opel Kadett GL 1988 
Fiat Uno Turboi.e. 1986 
Honda Civic 1988 
Supercinque GTR 1988 
Lada Niva 1988 
Yamaha XT 600 1991 
YIOGT 1989 
‘Renault 4 Base 1989 
Fiat Uno 45 Fire 1988 


Il Soccorso gratuito CT, quindi, non dà solamente l'occasione 
di risolvere al più presto l'inconveniente momentaneo, ma 
offre anche la garanzia di una riparazione definitiva e non di 
un intervento d'emergenza. 


SOCCORSO STRADALE GRATUITO 24 ORE SU 24: TELEFONO 55.219 


Il Piccolo 


10.00 TELEGIORNALE UNO. 


10,05 VOGLIA DI VOLARE. Filmintre parti. 
12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- 


rola. 
12.25 CHE TEMPO FA. 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DIES 
14.00 DUE RAGAZZE E UN MARINAIO. 


Film. 


16.10 PERSOLDI O PER AMORE. Film. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 AMERINDIA. 


18.40 LA SPORCA DOZZINA. Telefilm. 


19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 
19,50 CHE TEMPOFA. i 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.40 QUARK SPECIALE. 
21.40 TELEGIORNALE UNO. 


21.55 CODICE PRIVATO. Film la tv. 1988. 
Con Ornella Muti. Regia Francesco 


Maselli. 


23.25 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. Te- 


lefilm. 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
» CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.00 FANTASY PARTY. Cartoni. 
1,25 MALAREK. Film, 

3.05 TELEGIORNALE UNO. 
3,20 GLI OCCHI DEI GATTI. 
4.10 PORTAMAGICA. 

5.00 TELEGIORNALE UNO. 
5.15 DIVERTIMENTI. 


to. 


5.50 I FRATELLI KARAMAZOV,. Sceneggia- 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19, 21,23, 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8.30: Caro di- 
rettore...; 9: Radio anch'io set- 
tembre; 11: Radiounoclip; 11.15: 
Tu, lui, i figli e gli altri; 12.06: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco - Ste- 
reorai; 13.20: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13.47: Radiouno- 
clip; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove, fuori o a casa; 
15.03: Cartacarbone; 15.30: La 
vita è sogno; 16: Il paginone esta- 
te; 17.01: Padrie figli, mogli e ma- 
riti; 17.27: La lunga estate calda; 
17.58: Mondo camion; 18.08: 
Cantando, suonando, imparando; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.20: 
Audiobox; 20: Pangloss; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Radiouno- 
clip; 20.30: Ribalta; 21.01: In di- 
retta da...; 22.44: Bolmare; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La te- 
lefonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 18.26, 9.27, 1127; 


TOJIMG 


11.30 DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 


12.00 I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
13.15 SPORT NEWS. 
13.40 NATURA AMICA. 
14.15 AMICI MOSTRI. 
15.15 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 
16.10 PRIGIONIERA DI UN SE- 
GRETO. Film. 
18.05 SQUADRA DELL'IMPOS- 
SIBILE. Film. 
‘ 19.45 DIETRO LO SPECCHIO. 
Rubrica. 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
20,35 MATLOCK. Telefilm. 
21.35 GLI ULTIMI GIORNI DI 
POMPEI. Film, 
23.30 TMG NEWS. Telegiornale. 
23.50 L'APPUNTAMENTO. 
0.35 PORKY'S ACADEMY, 


Ornella Muti (Raiuno, 21.55). 


6.50 GALATHEUS. 


fiori. 


Film. 
11.30 TG 2 FLASH. 


11.35 LASSIE. Telefilm. 

12.10 AMORE E GHIACCIO. Telefilm. 
13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2- ECONOMIA. 


- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. - 


- LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
14.35 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.20 LA RAGAZZA MADE IN PARIS. Film. 
17.05 RISTORANTE ITALIA. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 


17.25 DA MILANO TG 
17.30 UN CASO PER DI 


18.35 TGS - SPORTSERA. 
18.45 HUNTER. Telefilm. 


19.35 METEO2. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2- LOSPORT. 
20.30 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Film. 


22.00 TG 2- DOSSIER. 
23.15 TG2 NOTTE. 
23.30 METEO2. 


23.35 OLIMPICO IN CONCERTO. 
0.25 ILCAPPELLO SULLE 23. 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.20 TG2 NOTTE. Replica. 
1.35 PROVE TECNICHE. 
5.45 LA PADRONCINA. Telefilm. 


6.20 VIDEOCOMIC. 


13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30, 

6:11 buongiorno di Radiodue; 8: Il 
‘92 passerà; 8.03: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Francesca. Originale 
radiofonico di Carlotta Wittig; 
9.07: Il ‘92 passerà; 9.10: Taglio 
di terza; 9.33: Portofranco; 10.29: 
L'estate in tasca; 12.50: Siamo al 
verde; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Rube; 15.45: Il ‘92 passerà; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Il '92 passerà; 18.35: Carissime 
note; 19.55: La valigia delle Indie; 
21.30: Gari amici lontani lontani; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera- 
festival; 13.15: Diario italiano; 
14: Concerti doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora (l.a 
parte); 17.30: Terza pagina; 18: 


SÉ 
CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 ARNOLD, Telefilm. 
9.00 CASA KEATON, Telefilm. 
9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
11.55 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.15 NON'E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 


Radiotre, Gr3: 


. 14,30 FORUM. Conduce, Rita 


Dalla Chiesa, 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.30 TI. AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 O.K. IL PREZZO E' GIU- 
STO. Condotto da Iva Za- 
nicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 TG DELLE VACANZE. 

20.40 FESTIVAL INTERNAZIO- 
NALE STELLE DEL CIR- 
CO. 

22.45 STELLE D'AUTUNNO IN 
TV. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. La parte. 
24.00 TG5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, II.a parte. 
2.00 TG5 EDICOLA. 
2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 
3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30. TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
4.00 TG5 EDICOLA. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
- SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
- DANGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 
- SILVERHAWKS. Cartoni. 
. 9.45 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 


10.05 HO INCONTRATO BABBO NATALE, 


Radio e Televisione 
L TELECOMANDO) 


7.00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.05 TAMBURELLO: CAMPIONATO ITA- 
LIANO. 
11.40 MOUNTAIN BIKE. 
12.00 DA MILANO TG.3. 


12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 


14,00 TGR. Telegiornali regionali. , 


14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
14.25 SCHEGGE, 


14.45 BODY MATTERS. CHE BOCCA. 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 

17.20 TGS DERBY. 


17.30 IMOSTRI. . 
17.55 LA VITA SULLA TERRA. 


18.50 TGS DERBY. 

- METEO3. 
19,00 TG3. : 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 SCHEGGE. 


2. 20.05 NONE' MAI TROPPO TARDI. 


UE. Telefilm. 


20.30 LO SQUALO 3. Film. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PERRY MASON. Telefilm. 


23.40 Ila B FACCIAMO L'APPELLO. 


0.40 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
= METEO83. 
1.00 DJANGO IL BASTARDO. Film. 


2.45 TG3 NUOVO GIORNO. Replica. 
3.05 IIIa BFACCIAMO L'APPELLO. 
4.05 ALAZAI. L'ULTIMA CAROVANA. 


4.35 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Repli- 


ca. 
4.55 VIDEOBOX. 
5,20 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS. 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 


v 6.45 SCHEGGE. ia 
"e | e TITTI N I 


Scatola soriora (2.a parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni; 19.15: Dse: La scuola si 
aggiorna; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite; 
22.30: Blue note; 23.20: Fogli 
d'album. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde: 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Sonora; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Evergreen. 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Lettere 
di un condannato a morte; 8.45: 
Pagine musicali: Musica leggera 
slovena; 9: Pagine musicali: New 
Age-World Sounds; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto in stereofonia; ll 
Libro aperto. Penelope. Ru: 


9) ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 


6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER. Telefilm. 

9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

11.00 HAZZARD. Telefilm. 

12.00 DRIVE IN STORY. Show. 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 I. GIUSTIZIERI DELLA 
GITTA'.Telefilm. 

17.00 T.J. HOOCKER. Telefilm. 

18.00 ADAM 12. Telefilm. 

18.30 RIPTIDE. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.45 STUDIO SPORT. 

20.00 AGLI ORDINI PAPA'! Tele- 
film. 

20.30 GREAT BALLS OF FIRE. 
Film con Dennis Quaid, 
Wynona Ryder. Regia Jim 
MeBride. 

22.30 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI’. Conduce Massimo De 
Luca. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.42 RASSEGNA STAMPA. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 NOTTE VISITORS. .Tele- 
film. 

3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

4.05 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. 

5.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Replica. 

6.10 BABY SITTER. Telefilm. 
Replica. 


noff: «Quando la fortuna vi arri- © 


derà?»; 11.35: Pagine musicali; 
Cantautori e. canzonettisti; 12: 
Dermoflash; 12.15: Pagine musi- 
cali: Musica leggera italiana; 
12:40: Pagine musicali: Ever- 
green; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale: Ri- 
flessi di mosaico; 14.10: Pagine 
musicali: Dai festival; 14.30: Ben- 
venuta, estate! Hobby e tempo li- 
bero; 15: Sceneggiato per ragazzi: 
«Michele Strogoff»; 15.30: Pagine 
musicali: Hit Parade; 16: Ritorno 
alla natura; 16.20: Pagine musi- 
cali: Pot pourri; 17: Notiziario e 
cronaca regionale; 17.10: Album 
classico: settimana di Sergej Pro- 
kofjev; 18: Andrej Budal: «A ca- 
Si 18.40: Pagine musicali: 
Musica strumentale; 19: Segnale 
orario - Gr, 


STEREORAI 

13,20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30-16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste; 17.15: L'album della set- 
timana; 17.45: Esercizi di inglese. 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera - Meteo; 
19.15: Classico; 21: Planet rock; 
21.30: Grl Stereorai; 22.57: On- 
daverde; 23: Gr-1 ultima edizione 
- Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 
dall'Italia. 


GI RETEQUATTRO 


7.55 NATURALMENTE BEL- 
LA. Replica. 

8.00 MURPHY BROWN.  Tele- 
film. 

8.30 TG4. News. È 

8.55 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

9.20 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

9.45 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

10.05 MARCELLINA. 

11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

11.30 A CASA NOSTRA. Show. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4. News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Gon 
Patrizia Rossetti. 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 

15.15 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

15.50 CELESTE. Telenovela. 

16.25 MANUELA. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. 

17.30 TG4. News. 

17.45 LUI LEI L'ALTRO. 

18.15 LA CENA E' SERVITA. 
Show. 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 SAPORE DI MARE. Film 


‘22.30 IO MAMMETA E TU. 


Show. 

23.15 TG4 News. 

23.30 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 


—_—————————_—————_———_———_——_—_—————+—————————€==——1___——__—— 


TELEPADOVA 


TELEANTENNA 


=—@i  — 


13.40 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo, 

14,30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

15.50 SPAZIO  REDAZIO- 
NALE. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. 

17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


17.30 SETTE IN ALLE- 
RIA. 


GRIA. 
17.45 VOGLIA DI VITTO- 
RIA. Cartoni anima- 


ti. 

18.15 G.I. JOE, Cartoni 
animati, 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 LOVE AMERICAN 
STYLE, Telefilm, 
19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 
20.30 «IL VENDICATORE 
NERO». Film. 
22.15 NEWSLINE. 
22.30 COLPO GROSSO 
STORY. 
23,15 «CODICE 3: EMER- 
GENZA ASSOLUTA». 
Film. È 
1.15 NEWS LINE. 
1.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


1.45 COLPO. GROSSO 
STORY. 


15,00 Film: «MILLE DOL- 
LARI SUL NERO». 
16.30 MEDICINA IN CASA. 
17.30 Telefilm: SANFORD. 
18.20 Cartoni animati. 
19.00 MEDICINA IN CASA 


FLASH. 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19.45 Documentario: _MI- 
STERI DEL MONDO. 

20.10 Tele. DETECTI. 


20.35 Sceneggiato: —LE 
GRANDI CONGIÙ- 


RE. 
22.00 Telefilm: SANFORD 
&SON. 


CICLETTE». 
RETE AZZURRA 


14.00 Rubrica: DIARIO DI 
VIAGGIO. 

14.30 Film. i 

16.00 Cartoni animati. 

16.45 Telenovela: UNA 
STORIA D'AMORE. 

17,15 Telenovela: AMOR 
GITANO. 

18.00 Rubrica: INCONTRI. 

19,20 Rubrica;  RETEAZ- 
ZURRA AUTO- 
SPORT. 

20,00 Notiziario: NEWS. 

22.00 Rubrica: INCONTRI. 

,22.15 Notiziario: RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 


TELEQUATTRO 


12.00 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 

12.11 Telefilm: «AL BAN- 
CO DELLA DIFESA». 

13.00 PRIMA PAGINA. 

13.30 FATTI E COMMEN- 


TI. 

13.50 PRIMA PAGINA. 

14.00 Telecronaca partita 
di calcio: TRIESTI- 
NA-AREZZO. 

15.40 PRIMA DEL CAFFE". 

16.00, Film: «I CAVALIERI 
DEL CIELO». 

17.45 Cartoni animati: 
«CONAN>. 

18.10 Cartoni animati: 
«BELFY E LILLI- 
BIT». 

18.35 Cartoni 
«TAMAGON», 

18.40 VELA E MOTORI. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI 


20.00 DISCO FLASH. 

20.10 Cartoni animati: 
«TAMAGON». 

22.20 VELA E MOTORI (re- 
plica). 

23.10 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

23.15 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

23.45 PRIMA PAGINA (re- 
plica). , 

0.25 ANDIAMO AL CINE- 

MA. 


animati: . 


TELECAPODISTRIA 


[_r_r—_—_—__ nnMMENM 


16.00 «BENGASI». Film di 


guerra. 
17.45 LE AVVENTURE DI 
ICARO. Documenta- 


rio. 

18.00 SLOVENSKA KRO- 
NIKA. STUDIO 2. 

19.00 'TUTTOGGI. 

19.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 

19.55 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

20.40 «QUELLA CHIARA 
NOTTE D'OTTO- 
BRE». Film dramma- 
tico. 

22.10 TUTTOGGI. 

22.20 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. 

22.30 «6 PALLOTTOLE 
PER 6 GAROGNE». 

»  Filmdiavventura. 


TELEMARE 


[rr ki 
16.00 Film: ALBA DI FUO- 
CO. 


17.40 Cartoni animati, 

18.30 Programma autoge- 
stito. 

19.15 Telemare news - no- 
tiziario regionale. 

19.45 Speciale: «IL PORTO 
DI MONFALCONE 
IN FIERA A _KLA- 
GENFURT». n 

20.35 DILETTANTI ALLO 
SBARAGLIO, live. 

22.30 Telemare News - No- 
tiziario regionale. 


TELEFRIULI 


I —_ 


11.55 TG FLASH. 

12.00. Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 

1300 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Film; «IL SOSPET- 
TO». 

15.45 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO, 
16.00 Comm.: WHITE 

FLORENCE. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 Spettacolo: FESTI- 
VAL DANCE ‘92. 

18.00 Telefilm: I GIORNI 
DI BRYAN. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 BIANCO & NERO. 

20.30 Spettacolo:  VERNI- 
GE FRESCA. 

21.30 Rubrica: SELEZIO- 
NE DA AWARD 
MONTECARLO. 

22.00 Rubrica: SPORT E 
SPORT. 

22.30 TELEFRIULI  NOT- 
TE 


23.00 Comm.: IL SALOTTO 
DI FRANCA. i 

23.15 Telefilm: GIOVANI 
RIBELLI. 


CANALE 6 

IT 

19.30 TG6. 

20.30 «IL GRANDE COL- 
PO», film. 

22.00 «GLI SMITH», tele- 
film. 

22.30 TG6. 


7 


Rubrica di 
Giorgio Placereani. 


Al ritorno da Venezia, 
dopo una Mostra del Ci- 
nema tutto sommato 
non esaltante, ricerchia- 
mo, ritroviamo compul- 
sivamente la Mostra in 
tv. Il primo effetto è quel- 
lo della piccolezza (si sa, 
il teleschermo...). Come 
sembra piccolo. tutto 
quanto, in questa fine- 
strella elettronica. Pren- 
di uno degli scandali 
della Mostra, quello stu- 
‘pidissimo muro di legno 
con torre a carico, eretto 
‘per temporanea decora- 
zione del Palazzo del Ci- 
nema da qualche archi- 
tetto ammanigliato coi 
politici, a spese dei citta- 
dini: già non aveva sen- 
so dal vero, ma come ap- 
‘pare lillipuziano, e mise- 
To, e vieppiù inutile e 
‘pretenzioso, visto in tele- 
visione (almeno dal vivo, 
a passarci vicino, faceva 
respirare un buon profu- 
mo di legno fresco — che 
poi, se. calcolate quanto 
ci sarà costato in tasse, 
altro che Chanel). 
Quant'è piccolo, visto 
în televisione, il cinema 
(vecchia storia). Com'è 
piccola la cerimonia. Il 
«Galà per i leoni 1992» 
(Raidue), curato da Ugo 


Lino Banfi da staserà ap- 
parirà su Raidue in «Un 
inviato molto speciale», 
un nuovo «serial» che lo 
vedrà protagonista per ot- 
to settimane alle 20.30. 
Nei telefilm diretti da Vit- 
torio De Sisti e dallo stesso 
Banfi (che ha partecipato 
. anche alla sceneggiatura 
con Sudriè e Manfredi) 
compariranno. numerose 
ospiti: Cinzia Leone, «una 
dirigente Rai frustrata, 
con un po' di potere, inna- 
morata del'Cocuzza della 
situazione); Renzo Arbo- 
re, un venditore di pallon- 
cini; Pippo Baudo; Aldo 
Biscardi; Giancarlo Ma- 
galli; Gigi Marzullo; Enza 
Sampò; Maria Teresa Ru- 
ta. Questi ultimi interpre- 
tano se stessi. 

La presenza di tanti vol- 
ti noti era necessaria per- 
ché «Un inviato molto spe- 
ciale» è ambientato. nel 
mondo della televisione, 
dove Damiano Tarantella, 
alias Lino Banfi, conduce 
il telegiornale più seguito 


TELEVISIONE >» 


FESTIVAL 


«Leon in video 
piccoli piccoli 


Gregoretti, si svolge al- 
l'insegna della contrad- 
dizione. Già era nata sot- 
to una cattiva stella: ne- 
gata Piazza San Marco, 
Palazzo Ducale assume 
per forza un'aura di ri- 
piego (pubblico ristretto, 
fiacchi applausi, un'in- 
certezza di fondo tra la 
manifestazione d'élite e 
quella di massa). La giu- 
sta osservazione di Gre- 
goretti che come posto 
‘può anche esser meglio 
finisce inevitabilmente 
per ricordare la volpe di 
Fedro, che trovava l'uva 
acerba. C'è stato il con- 
fuso caso Chiambretti. E 
infine è arrivata Gabriel- 
la Carlucci ad affondare 
la trasmissione. 

Un passo indietro. 
L'anno scorso la notte 
dei Leoni presentata non 
senza eroismo da Pippo 
Baudo era stata — come 
scrisse allora il vostro re- 
censore — una vergogna 
nazionale. In realtà Gre- 
goretti era qui come l'an- 


ti-Baudo, o meglio come. 
.il simbolo di un modo 


‘più raffinato di fare tele- 
visione. Benissimo. Solo 
che i padroni della Rai, i 
quali concepiscono ogni 
riforma in senso pura- 
mente cosmetico, hanno 
voluto togliere con una 
mano quello che mette- 


TV /PERSONAGGIO 


Banfi, «Inviato speciale» 


Il comico, da oggi su Raidue, nei telefilm diretti da De Sisti 


e ha modo, quindi, di in- 
contrare i tanti beniamini 
del pubblico. Girato in otto 
mesi, il «serial» segna il ri- 
torno sulle reti Rai di Lino 
Banfi, anche se è legato a 
Berlusconi come «testimo- 
nial» fino a dicembre. 

«In un periodo in cui ci 
sono molte cose lacrime- 


‘voli — dice Banfi — noi of- 


friremo un prodotto diver: 
tente perché io sarò un 
personaggio che, senza 
andare nell'eccesso, man- 
terrà il carattere dell'inge- 
nuone. Caratteristica di 
Damiano Tarantella sarà 
quella di salutare i tele- 
spettatori alla Luigi Nec- 
co». Mentre ha strappato 
al direttore di Raidue, 
Giampaolo Sodano, la pro- 
messa di girare un film da 
concorso Tei tendo conto 
che devo iniziare a fare 
qualche film vero anche se 
ho già fatto sette-otto cose 
discrete come ‘Pane e 
cioccolata'’)), Lino Banfi 
ha parlato dei suoi rappor- 
ti non proprio idilliaci con 


RETI RAI 


La Muti tutta sola 


. Compare nel «Codice privato» di Maselli 


Montanelli, Pietro Nenni, Renato Guttuso e un g 


ROMA — Diversi film-commedia, un celebre «se- 
quel» ma soprattutto una prima visione tv di un auto- 
re italiano («Codice privato» di Francesco Maselli): è 
questo il menu dell’ offerta cinematografica sulle reti 


Rai. 


«Codice privato» (Raiuno, ore 21,55), regia di 
Francesco Maselli, con Ornella Muti. (1988). L'in- 
quieta solitudine di una donna abbandonata dal suo 
uomo in una singolare prova d'attrice di una Muti 


diversa dal solito. 


«Lo squalo 3» (Raitre, ore 20.30). Regia di Joe Al- 
ves, con Dennis Quaid, Bess Armstrong. (1983). Que- 
sta volta un grande squalo bianco riesce ad entrare in 
un tranquillo «sea world» della Florida e seminare il 
panico. Prima prova importante per Dennis Quaid, 
Teso famoso da «The big easy». ù 

«Due ragazze e un marinaio» (Raiuno, ore 14). 
‘Regia di Richard Thorpe, con June Allyson, Gloria De 
Haven, Van Johnson. (1944). Due sorelle, artiste di 
varietà, allietano con i loro spettacoli gli accampa-. 
menti dei soldati durante la guerra. 

«Per soldi o per amore» (Raiuno, ore 16.10). Regia 
di Michael Gordon, con Kirk Douglas, Gig Young. 
(1963). Un avvocato viene pagato da una miliardaria 
perchè trovi i mariti per le sue tre figlie. 

«La ragazza made in Paris» (Raidue ore 15.20). 
Regia di Boris Segal, con Ann Margart, Louis Jour- 
dan, Richard Crenna. (1963). Un'americana a Parigi 
conosce un sarto e un giornalista che mettono mo- 
mentaneamente in crisi il suo rapporto sentimentale. 


Reti private 


«Great balls of fire» 


«Great balls of fire», «Sapore di mare», «Prigioniera di 
un segreto» sono le principali proposte cinematogra- 


fiche delle reti private. 


«Great balls of fire» (Italia 1, ore 20.30), regia di 
Jim McBride, con Dennis Quaid, Winona. Ryder. 
(1989). La vita «spericolata» del «pazzo» del rock'n'- 


roll, Jerry Lee Lewis. 


«Sapore di mare» (Retequattro, ore 20.30), regia 
di Carlo Vanzina, con Jerry Calà, Marina Suma e Vir- 
na Lisi. (1983). L'estate di un gruppo di ragazzi sul 
filo della nostalgia per gli anni ‘60 nel primo e più 
riuscito film che ha inaugurato un filone. 

«Prigioniera di un segreto» (Tmc, ore 16.10), re- 
gia di George Cukor, con Katherine Hepburn e Spen- 
cer Tracy. (1942). La vedova di un uomo politico che 
preparava un colpo di stato confessa le intenzioni del 


marito a un cronista. 
Raitre, ore 23.40 


Enzio Biagi d’annata 


‘ Continuano le riproposte di Raitre di quattro pro- 
grammi di Enzo Biagi andati in onda nell'estate del 
1971. Protagonisti delle trasmissioni sono Indro 


vano con l'altra. Da un 
lato abbiamo avuto un 
tentativo di trasmissione 
«non urlata», con. un'ot- 
tima ironica «storia del- 
la Mostra», con alcune 
carinerie come le ma- 
schere che portano i Leo- 
ni alla Carriera giù per le 
scale del Palazzo (deli- 
zioso quel Pierrot che 
premia Jeanne Moreau, 
e graziosa l’idea di Gre- 
goretti della micro-inter- 
vista con lui). Dall'altro 
lato ci stava la Carlucci, 
che dello stile di Grego- 
retti era la negazione vi- 
vente, ed ha fatto larga- 
mente rimpiangere Pip- 
po Baudo, il quale alme- 
no sa il suo mestiere. 
La prima cosa che noti 
di questa donna è l'iden- 
tificazione — paranoica 
con la giuria della Mo- 
stra: «Noi abbiamo deci- 
so, noi abbiamo pensato 
di premiare»; parla al 
‘plurale come se credesse 
di essere un incrocio fra 
il Papa e Dennis Hopper. 
Vigilesca e petulante, 
spadroneggia e dirige 
ciò non toglie che entra- 
te e uscite restino piutto- 
sto casuali). Delira a raf- 
fica (buon dio, che do- 
mande) esibendo le sue 
doti di poliglotta della 
domenica. Comunica 
‘papale papale ai perso- 


le altre reti Rai. «In questo 
Palazzo qualcuno che sta 
lassù non mi ama. La Rai 
non ha mai acquistato un 
mio film perché si è sem- 
pre schifata. Che non sono 
amato da Raidue e Raitre 
lo si vede da infiniti parti- 
colari». 

Il simpatico attore, sp 
parso in gran forma, ha 
annunciato che molto pro- 
babilmente andrà in porto 
con Raidue un varietà, 
«Caffelatte e paillettes», 
già in cantiere da diverso 
tempo. Definito dal regista 
De Sisti «un attore all'al- 
tezza di Villaggio: è una 
grande maschera attra- 
verso cui passano diversi 
caratteri», l'ex guitto del- 
l'avanspettacolo, con «Un 
inviato molto speciale», 
vara la stagione della «fic- 
tion» di Raidue, che com- 
prenderà. anche «Tanto 
quanto» con Gigi Proietti e 
«Un uomo di rispetto» con 
Michele Placido. 

u. p. 


Raiuno, ore 20.40 
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. lo stesso, d'accordo, 


po di compagni di scuola di Biagi. La puntata in of 
questa sera è dedicata a Nenni, che davanti alle t@ 
camere ritrovò tra gli altri due vecchi amici del te” 
pon cul era all'orfanotrofio maschile di Faenza. | 
Nel corso della trasmissione, Biagi con una seri?! 
domande sollecitò Nenni e i suoi compagni a racc 
tare espisodi, storie e fatti del tempo, dalle cannon! 

lel generale Bava Beccaris alla prima guerra mond! 
le, dall'avvento del fascismo all'esilio in Francia, È 
la guerra in Spagna al ritorno in patria. 


naggi sul palco cosa È Servi; 
vono pensare; rimprol Claue 
ra Carlo Mazzacurati!i c 
vedo sul timido» (e quel GORI 
da vero gentiluomo N) “2 pi 
le molla il papagno fl tea 
avrebbe diritto); e in sermai 
nerale si bea in una | zia] 
leducazione di cui ciî | thdice 
gognavamo noi spetto | Più 
i per lei (chiaman@®)| Conco, 
sul palco: «Ugo! Vogli\ tizian 
mo salutare tutti quei Do I 
ti?...Io adessonon mil] la giur 
cordo tutti»: e poi ri, Compi; 
il concetto, non si fossi esto 
capito bene). Iv una Diacer, 


rola, questa giuliva N) + 
deva di presentare Ù 
Mostra del Mobile Mini 
re di Gallarate 2. | 
E insomma quam 
meglio il piccolo e nel ) 
Calimero —Chiambrel| 'Peraz 
(«neanche il gondolid! 
mi fanno fare, sono 4 
cane, io»), che è sempli 


ci ha dato — sabato Sl 
Raiuno e domenica, | 
Raitre — le trasmissWi 
più divertenti sulla. à 
stra, giocando con reti Sta sul 
da goldola e leoni Vill ton s 
introducendosi in c0 mess: 
di Raul Gardini, mdl| dg 
dando in overdose dii temen 
foneria l'insopportab@) }3 Ual 
Monica Vitti e trasfl! ì 


Ò 


mando l'incontro bu «a 
nesco con Paolo Vil tm Z10. 
gio in un'intervista vi Sica 

*e—_ 


gno n 
Lino Banfi inaugura!) “Îevol 
«fiction» autunnale corto 


Raidue. 


Le «sfide» di «Quark speciale» - 


«Il corteggiamento» è il titolo della puntata delle « ;i 
de della vita» di David Attemborough, la serie do 
mentaristica proposta da «Quark Speciale» su R2! 
no. Il filmato mostrerà i comportamenti degli ani 
per conquistare un compagno: danze, lotte, canti, È 


rate e persino dei doni. 
Canale 5, ore 14.30 


Le liti di «Forum» 


«Eravamo quattro amici al bar» è il titolo della pî 
ta di «Forum», in onda su canale 5. Il signor i 3 
Alagia ha scritto alla trasmissione per risolvere ci 

controversia nata con un suo amico, il signor Sim! di 
Fasano. I due convenuti, insieme ad altri quattro; dI 
cidono di affittare per una settimana una casa in 

località sciistica e si affidano a un'agenzia. PO 
giorni prima della partenza, il signor Fasano del 
di non partire e non intende versare la quota. di 
gnor Alagia chiede al giudice Santi Licheri di disp?” € 
affinché Simone Fasano versi la sua quota. 


| 
J 
be 


o 


Ganale 5, ore 23 Fon 
«Maurizio Costanzo Show» 3 anca 
Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», ins (circ: 
su Canale 5, parteciperanno: Vittorino Andreoli, f) Poltr 
mario di psichiatria e docente presso l'Universitti | Diazz 
Verona, autore del «Matto inventato»; Angelos vr) ‘Stato 


Laddaga, di Foggia, una vita segnata dall'esperi er 
della guerra e da un grave senso di colpa, per esolto conP 
zare il quale 30 anni fa scrisse un libro intitolato i t 

gli uccelli conoscessero il grano»; Raffaele MoDiy Q 
studente universitario, che interviene per sensiPiy tan 
zare l'opinione pubblica sull'irresponsabilità © “jr 
competenza della categoria media; Tarik Kobb@ ji 
dicenne marocchino che ha rischiato con la fam} | | 
l'espulsione dall'Italia; Colette Amin Dada, figli4.g' 
l'ex dittatore africano e aspirante conduttrice 14 
siva; Daniele Grabowsky, commerciante e. po 
estimatrice degli usi e dei costumi asiatici; a 
Agostini, 25 anni, bolognese, «emula» di M 
Monroe; Dario Vergassola, cabarettista ligure. 
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Mani 


pet Diù 


pesto non può che fare 
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MUSICA / GORIZIA 


o Stregati dal violino 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


dei Premiati, domenica 
p teatro Verdi, ha con- 
‘tmato l'impressione 
Ihiziale: è stata, questa 
cesima, una delle 
belle edizioni del 
Concorso violinistico go- 
Ziano intitolato a Ro- 

lfo Lipizer. Si dice che 

gluria abbia avuto un 
Sompito gravoso, ma 


Macere; i commissari 
‘gono, convocati per 
impegno che è almeno 
ari a quello dei candi- 
Ati, a loro spettano pre- 
Se responsabilità nelle 
Perazioni di setaccio e 
lalsiasi graduatoria va 
‘ata con attenzione. Le 


i toperficialità penalizza- 


i no di più di essersi po- 
ci real binario giusto, di 


Messi della convenienza 


fre 


Jemente la quantità con 


Il prestigio e l’attendi- 
tà del concorso, men- 
la manifestazione go- 
iZlana conferma ogni 


soffrire i compro- 


saper coniugare feli- 


Qualità. 


fee è vero che la quali- 


‘azione di un concorso 


vert usicale passa attraver- 


do 


È 
È Ìt 


Su 


a 


UO — evitabile, quasi un riflesso 
fa dizionato, l'evocazione del carduc- 
@No «suon di corno» ando, dall'alto 
“Il to di Duino, un 
Ovane finalista ha intonato un im- 


vl bolt, 
| Di: 


iS 


TVizio di 


GORIZIA — Il concerto. 


so l'importanza data al- 
l'attribuzione del primo 
premio, il «Lipizer) può 
dirsi fortunato anche do- 
po questa undicesima 
tornata. La vincitrice as- 
soluta, la russa Anasta- 


sia Tchebotariova, è una: 


delle più belle strumen- 
tiste uscite dalla realtà 
della manifestazione 
isontina. In tutti i sensi: 
è una splendida ragazza 
ventenne di Odessa, fer- 
ma e determinata anche 
negli studi che l'hanno 
vista decenne al Conser- 
vatorio di Mosca e che 
intende. proseguire fino 
al perfezionamento con 
la stessa guida, quella 
dell'insegnante Irina 
Botchova. Una delle pri- 
me puntate all'estero, 
Anastasia l'ha compiuta 
per partecipare al con- 
corso «Nicolò Paganini» 
di Genova tre anni fa, 
classificandosi quarta. 


| La Tchebotarieva possie- . 


de la qualità unica del 
suono, un timbro che in- 
canta e. avvince, prove- 
niente da un'ecceziona- 
le, ancorché controllata, 
«cavata», unita a una 
tecnica sicurissima. Per 
l'espressività somma con 
cui comunica e con la 
quale illumina ogni par- 


| MUSICA /DUINO 


‘Due talenti 


Dalto livello il concerto finale del V Concorso internazionale al Castello 
Se; - 3 


ticolare del concerto di 
Saint-Saens, le si perdo- 
na qualche carenza di 
generosità. 

Al pubblico foltissimo 
che assiste solo al con- 
certo dei laureati va pre- 
cisato che nelle prove 
con orchestra interven- 
gono spesso fattori com- 
plementari e fuorvianti e 
che il giudizio attendibi- 
le viene stilato fin dalle 
prove col pianoforte. 
Qui, con la «Bizzarriay di 
Giorgio Cambissa, la So- 
nata di Franck, la «Fan- 
tasia sulla Carmen» di 
Sarasate, la Tchebotario- 
va ha dato a tutti i con- 
correnti diverse  lun- 
ghezze. Una volta termi- 
nato lo stress dell'esame, 
capita ai giovani di spri- 
gionare energie e bravu- 
re inaspettate. Così, una 
voltaricevuto il diploma, 
tutti i primi classificati 
hanno superato se stessi, 
lasciando intendere che 
il divario non è mai abis- 
sale. 

C'è stato il ventiduen- 
ne cinese Chang Guo, se- 
condo assoluto, ma in un 
posto che vale un viatico 


per la carriera. La giuria - 


deve aver soppesato le 
incrinature dovute all'e- 
suberanza, ma il suo La- 


buon cornista e uno straordinario mu- 


‘'ampaolo de Ferra 


a torre del Castel 


concerto finale dei premiati della 
ta edizione del «Concorso interna- 
nale di musica Castello di Duino» 
dicato quest'anno al cornoxvale a di- 
uno strumento che ha radici assai 
he e che nell'800 è diventato em- 
stico dell'orchestra romantica. Il 
Rioeimma del concerto tuttavia si è 
STimato alla seconda metà del secolo 
i Medente comprendendo un concerto 
aydn ed uno di Mozart. Due brani 
anto perché due soltanto sono stati 
if fiati, non essendo stato assegnato 
Secondo premio. Per l'occasione ha 
) llaborato il complesso da camera del 
fatro Verdi diretto da Igor Tercon ed è 
ta una collaborazione preziosa peril 
Ono morbido e compatto e per la con- 


evolezza stilistica. * 


‘(ci 


tdonfa] 


Ss 


cia tesson, 


Cia non 


numeroso pubblico presente nel 
| Sottile del Castello ha incontrato un 


Pavarotti gratis 


SO DRA — I gorgheggi di Luciano 
Varotti, a Londra, se li può godere 
Che chi non possiede 250 sterline 
ca 570 mila lire) per prenotare una 
Tona all’«Opera House». Nella 
ell spazza del Covent Garden, infatti, è 
De to installato uno schermo gigante 
Con permettere a tutti di seguire i 
tencerti di domani e sabato che il 
Que terrà nel teatro inglese. 
trito a Pavarotti, accolto in modo 
le dai londinesi l'altra sera alla 
‘dim a di «Tosca», ha assicurato che 
agrirà «fino a diventare l'ombra di 
ur convinto che «un po’ di 
accia male». 


sicista. Cornista di tutto rispetto infatti 


è Peter Nowlen, statunitense, che ha 


stimolo. 


nobilmente interpretato il concerto di 
Haydn per archi, due oboi e strumento 
solista: ha avuto molti, meritati ap- 
plausi per la sua correttezza formale. 
Su livelli di eccezione, invece, il primo 
premio: Miklos Nagy, nato a Budapest 
e attualmente primo corno della Filar-. 
monica nazionale e dell'Orchestra del 
festival di Budapest. Ha suonato a me- 
moria il concerto n. 2 K 417 per archi, 
due oboi, due corni e strumento solista 
di Mozart. Al di là della sicurezza tec- 
nica ha impressionato la sua istintiva 
musicalità che gli consente nel-con- 
tempo precisione e coloritura. E' stato 
lungamente acclamato e ha dovuto, 
con l'orchestra, bissare il rondò finale. 
Anche quest'anno, dun i 
corso di Duino ha brillantemente assol- 
to alla sua funzione, che è quella della 
consacrazione per il solista ma anche 
della segnalazione alle orchestre di ele- 
menti preziosi giacchè, come ognuno 
sa, un'autorevole prima parte giova al- 
la fila.e si riverbera inscindibilmente 
sull'assieme che spesso, dalla sicurez- 
za di un capo fila, riceve tranquillità e 


que, il con- 


| Spettacoli 


MUSICA / TRIESTE 
LudJia sul podio 
per l'anniversario 
di Rachmaninov 


| Anastasia Tchebotariova, tecnica e fascino al «Lipizen» 


lo è stato attendibile e 
trascinante. Altrettanto 
dicasi per i tre classifica- 
ti ex-aequo al terzo po- 
sto: da Giovanni Angela- 
ri (un italiano finalmen- 
te!) protagonista di un 
luminoso Mendelssohn; 
dall'olandese Roeland 
intensissimo in Bruch, 
alla giapponese Yukiko 
Ishibashi che, dall'alto 
dei suoi... sedici anni, 
può tranquillamente 
guardare al futuro. 

La serata è stata festo- 
sa. La vincitrice ha ac- 
colto con visibile soddi- 
sfazione il pingue asse- 
gno di 11 milioni, ma an- 
che il dono del liutaio 
Puntin e il corredo delle 
esibizioni in Italia. Ma 
poi c'è stata la raffica dei 
premi speciali che fa del 
«Lipizer)_ un concorso 
‘unico e mirato soprattut- 
to agli incentivi. I rico- 
noscimenti «Pirolo» e 
.«Lipizer-Soro) si sono 
SSpibnt agli altri per la 
Tchebotariova, ma tutti. 
hanno beneficiato dei 
vari premi intitolati alla 
memoria: «Viozzi», «Vol- 
tolim», «Ferraresi», «Sca- 
lettaris»,  «Lampronti». 
Poi, con la musica, è sta- 
to dato l'arrivederci al 
prossimo anno. 


BERLINO — Con ova- 
zioni simili a quelle 
tributate in passato a 
Herbert von Karajan, 
il pubblico della Filar- 
monia di Berlino ha 
lungamente applaudi- 
to domenica sera l’e- 
secuzione della Messa 
di Requiem di Giusep- 
pe Verdi diretta dal 
maestro Carlo Maria 
Giulini. 

Successo anche per 
l'orchestra dei Berli- 
ner Philharmoniker 
che, sotto la direzione 
dell'anziano maestro, 
hanno accompagnato i 
solisti Sharon Sweet, 
Florence Quivar, Vin- 


TEATRO / MILANO 


Manfredi tra affetti e risate 


Nel cartellone del «Carcano» spicca la novità di cui sarà regista e interprete 


ROMA — Il regista-atto- 
re Gabriele Lavia lascia 
senza traumi la direzio- 
ne artistica del «Carca- 
no»; gli succede il dram- 
maturgo Luigi Lunari, 
che «debutta» assicuran- 
do all'importante teatro 
milanese la nuova com- 
media scritta, diretta e 
interpretata da Nino 
Manfredi, dal titolo «Pa- 
role d'amore, parole...». 
Questi gli elementi sa- 
lienti della nuova stagio- 
ne emersi in una confe- 
renza stampa svoltasi 
per la prima volta a Ro- 
ma, per riunire i prota- 
gonisti che reciteranno 
sul palcoscenico milane- 
se: Lavia e Manfredi, co- 
me pure Enrico Maria 
Salerno, Mario Scaccia, 
Corrado Pani, Marina 
Malfatti. 

Dieci gli spettacoli in 
cartellone, fra riprese e 
novità, con prevalenza 
di testi moderni. Il più 
atteso è la novità di 


Manfredi, il quale ha di- 
plomaticamente schiva- 
to le domande troppo in- 
calzanti sulla trama, ma 
divertendo tutti con gli 
aneddoti giovanili del- 
l'Accademia, ha detto 
solo che si tratta di una 
commedia con musiche, 
a quattro personaggi: un. 
‘padre vedovo con un fi- 
glio (Gianluca Guidi); e 
una madre nubile (Fio- 
retta Mari) con una bella 
figlia (Rita Charbonnier), 
dai quali ci si possono 
aspettare affetti incro- 
ciati e risate per tutti. 
Dopo ùn rodaggio a Fer- 
rara e Bergamo, Manfre- 
di sarà al Carcano dal 29 
dicembre al 31 gennaio. 
La stagione apre, tut- 
tavia, l'8 ottobre con la 


discussa edizione dei. 


«Sei personaggi în cerca 
d'autore» di Pirandello, 
diretti da Franco Zeffi- 
relli, con Salerno e Regi- 
na Bianchi. 

Segue Franco Bran- 


CONCERTO: TRIESTE 


Passeggiando con Rossini e company 


TRIESTE — Si è conclu- 
so il breve ciclo delle 
«Passeggiate musicali» 
dell'Opera Giocosa per i 
viali ombrosi del parco di 
Miramare con una serie 
di composizioni per archi 
fra'700 e '800. 

Sempre molto azzec- 
cati gli abbinamenti fra 
‘musica e paesaggio: lun- 
go il laghetto dei cigni, ai 
riflessi dorati dell'acqua 
proiettati sui rami (con 
vibrazioni simili a colpi 
di pennello), facevano ri- 
scontro gli accordi ricor- 
renti del.notissimo «Ca- 
none» di Pachelbel. I te- 


neri accenti del concerto 

"n. 7 dall'Estro Armonico 
vivaldiano sembravano 
tracciare un affresco in- 
timo, familiare (vicino 
allo stile «natalizio» di 
Corelli) sotto l'ampio ab- 
braccio dei pini di fronte 
al Castelletto. 

Prato e laghetto dei 
fior di loto si sono, inve- 
ce, colorati di una patina 
romantica con due brani 
per contrabbasso e archi 
(solista Michele Verone- 
se): «Una lacrima» di 
Rossini, pagina rara e 
languida del pesarese, ri- 


scoperta di recente, e il 


MUSICA / BERLINO 
Giulini, trionfale ritorno 
con la Messa di Verdi 


La russa Anastasia 
Tchebotariova, 
vincitrice assoluta. 


i, a «suon di corno»; 


son Cole, Simon Estes 
e il coro Ernst-Senff. 
Gli stessi cantanti 
hanno. tributato ap- 
plausi a Giulini. 

Il pubblico della Fi- 
larmonia non aveva 
dimenticato»il..sugge- 
stivo concerto diretto 
da Carlo Maria Giuli- 
ni, che ha ora:78 anni, 
nell'autunno del 1989 
per commemorare la 
scomparsa di Karajan, 
avvenuta in luglio: 
con una scelta carica 
di significati, nella 
prima parte di quel 
concerto, il podio fu 
lasciato vuoto. 


ciaroli con la ripresa del 
«Cyrano de Bergerac» di 
Rostand (27 ottobre) con 
la regia di Marco Sciac- 
caluga, per un confronto 
indiretto con Jean Paul 
Belmondo, che proprio al 
Carcano pochi mesi fa 
fece l'unica tappa italia- 
na del suo «Cyrano». 
Lavia, che gli impegni 
d'attore hanno a malin- 
cuore costretto a lasciare 
la direzione artistica, 
presenterà con Monica 
Guerritore «La signorina 
Giulia» di August Strind- 
berg, che ha debuttato 
quest'estate a Taormina 
Arte (dal 17 novembre). 
La Malfatti e Pani ver- 
ranno poi per la prima 
nazionale di «Chi ha 
‘paura di . Virginia 
Woolf?», il classico di 
Edward Albee, messo in 
scena dal triestino Fran- 
co Però (1° dicembre). 
Quindi, Nino Manfre- 
di, seguito da un secon- 
do spettacolo di Zeffirelli 


«Pezzo da concerto» di 
Dragonetti, irto di vir- 
tuosismi (infatti il com- 
positore fu definito il 
«Paganini» del contrab- 
basso). E ancora brani li- 
rici di Catalani, Puccini, 
in questo angolo discreto 
del parco che ha svelato, 
fra giochi d'acqua e di fo- 
glie, l'intensa vocazione 
melodica di tre musicisti 
lucchesi. Il terzo era Boc- 
cherini, di cui, poco do- 
po, sotto il monumento a 
Leopoldo II, in un piccolo 
spiazzo erboso, è stato 
eseguito il concerto n. 3 
per violoncello e archi: il 


TRIESTE — Con il con- 
certo di venerdì 18 set- 
tembre al Politeama Ros- 
setti di Trieste, la stagio- 
ne sinfonica d'autunno 
del Teatro Verdi anticipa 
un anniversario: ì cin- 
quant'anni della morte 
di Sergej Rachmaninov. 
Del grande pianista e 
compositore russo ver- 
Tanno proposti intanto 
quest'anno due dei quat- 
tro concerti per piano- 
forte e orchestra: il popo- 
larissimo secondo (soli- 
sta Lilia Zilberstein) e il 
terzo concerto in re mi- 
nore op. 30. 

Per la serata del 18 e 
per quella del 25 settem- 
bre ritorna sul podio il 
direttore stabile dell’or- 
chestra triestina, Lu Jia 
con due programmi per- 
fettamente equilibrati 
tra Rachmaninov e 
Schumann. 

Il giovane direttore ci- 
nese — che sta allargan- 
do a vista d'occhio il pro- 
prio prestigio internazio- 
nale — sarà interprete 
della prima sinfonia in si 
bemolle maggiore detta 
«La primavera» (venerdì 
prossimo) e della quarta 
sinfonia schumanniana 
(venerdi 25 settembre) 
con l'orchestra del Tea- 
tro Verdi, la formazione 
che nei giorni scorsi con 
la «seconda» di Mahler 
ha confermato una 
straordinaria crescita di 
qualità. 

Il terzo concerto di 
Rachmaninov, composto 
subito prima della par- 
tenza dell'autore per la 
tournée americana, ven- 
ne provato durante la 
traversata in piroscafo 
ed eseguito a New York 
nel 1909. Fortunato ca- 
perso del dopo-Ciai- 

ovski, questo concerto 
coniuga il virtuosismo 
trascendentale con il 
pathos e la tensione del 
decadentismo russo. 

A Trieste lo ascoltere- 
mo, nell'interpretazione 
di. un pianista che il 
«Verdi» fa conoscere per 
la prima volta al suo 
pubblico: 
Bernd Glemser, che ha 
negli anni Ottanta ha fat- 
to.incetta di premi al 
Concorso Cortot, al «Bu- 
soniy, al «Ciaikovski), 
nonchè a Barcellona e a 
Monaco. Glemser ha 
suonato con illustri for- 
mazioni orchestrali co- 
me la Israel Philharmo- 
nic Orchestra, la Sydney 
Symphony Orchestra e la 
Symphony Orchestra di 
Praga. 


e Salerno: «Morte di un 
commesso viaggiatore» 
di Arthur Miller (2 feb- 
braio). Massimo Ranieri 
sarà «Liolà» di Pirandel- 
lo, con la già nota regia 
di Maurizio Scaparro (2 
marzo). Mario Scaccia 
recita e dirige un suo ca- 
vallo di battaglia «La 
scuola delle mogli» di 
Molière (23 marzo). Giu- 
seppe Pambieri affronta 
«Beckett e il suo re» di 
Jean Anhouil, regia di 
Armand Delcampe (13 
aprile). Chiude’ Carla 
Fracci in una nuova 
creazione . coreografica 
di Beppe Menegatti, 
«Medea, ovvero quattro 
eventi per Medea» (4 
maggio). 

Largo spazio sarà dato 
alla collaborazione con 
le scuole milanesi, ha 
promesso Lunari,. for- 
nendo anche i dati della 
scorsa stagione: 10 spet- 
tacoli, 209recite, 176mi- 
la spettatori. 


solista Tullio Zorzet ha 
saputo trarne effetti so- 
nori di squisita dolcezza, 
specie nell'Adagio, e va- 
porosa grazia nel finale 
in forma di minuetto. 

Il brano conclusivo, 
come sempre, nel portic- 
ciolo inondato di ‘sole, ha 
riservato al pubblico un 
graditissimo . congedo 
con la musica di Alessan- 
dro Marcello (non Bene- 
detto come certi credo- 
no) che ha una luminosi- 
tà veramente «solare», 
schietta e lineare nel di- 
segno, ricca di potere 
emotivo. Si trattava del 


il--trentenne 


MUSICA 
Mercurio 
a Spoleto 


ROMA — Il maestro 
Gian Carlo Menotti, 
presidente e diretto- 
re artistico del Festi- 
val dei Due Mondi, 
ha nominato nuovo 
direttore musicale 
della manifestazione 
il musicista e compo- 
sitore americano 
trentaseienne  Ste- 
ven Mercurio, che 


sarà anche direttore 


musicale dello Spole- 
to Festival di Charle- 
ston. 

Ex direttore del- 
l'Opera Company di 
Philadelphia e assi- 
stente di James Levi- 
ne al Metropolitan di 
New York, Mercurio 
ha diretto sia opere 
del repertorio classi- 
co sia di autori con- 
temporanei. 

Di Menotti ha di- 
retto «La santa di 
Bleecker Street» e il 
«Goya» che ha inau- 
gurato il 34.mo Fe- 
stival di Spoleto. 


MUSICA 
Triestino 

= = 

In rivista 
TRIESTE — Il tenore 
triestino Tito Del 
Bianco è stato inseri- 
to nella rubrica «Sto- 
ria dell'Europa» del- 
l'ultimo numero del- 
la rivista musicale 
berlinese «Orpheus». 
Ritiratosi dalle scene 
nel 1983, Del Bianco, 
che ha 60 anni e inse- 
gna canto al Conser- 
vatorio Tartini di 
Trieste, debuttò co- 
me REOLEGOR Ito. di 
«Otello» di Verdi al 
Festival dei due 
Mondi di Spoleto, 
con Thomas Schip- 
pers e Giancarlo Me- 
notti, e Mario Del 
Monaco lo definì il 
suo «degno successo- 
Te» in quel ruolo. 
Grande interprete 
del repertorio tardo 
romantico e verista 
(soprattutto di Verdi, 
Wagner e Puccini), 
Tito Del Bianco è sta- 
to anche ideatore del 
«Festival verdiano a 
Parma). 


TEATRO 
Le «Voci 
in scena 


TRIESTE — Oggi, 
alle. 21 al teatro 
«Albert Sirk» di 
Santa Croce, l'asso- 
ciazione teatrale 
«Voci Lontane» di 
Milano presenta il 
dramma in tre atti 
«Ricorda con rab- 
bia» di John Osbor- 
ne per la regia di 
Silvio Da Rù, che ne 
è anche protagoni- 
sta insieme con Al- 
‘do Binetti, Valenti- 
na Rizzio e Daniela 
Bestetti. Lo spetta- 
colo si replica ogni 
sera alla stessa ora 
fino a domenica. 


Concerto in do minore 
per oboe (quello col fa- 
moso Adagio di «Anoni- 
mo veneziano») che ha 
sedotto nella semplicità 
del suo incanto, grazie 
all'interpretazione equi- 
librata e sobria di Gio- 
vanni Scocchi. Si è respi- 
rato, insomma, a pieni 
polmoni aria di parco e di 
Mitteleuropa in questo 
far musica sull'erba e a 
cielo aperto, per il diver- 
timento di tutti. 

E noi ci auguriamo che 
la tradizione continui. 

Liliana Bamboschek 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ven- 
dita per tutti i concerti. 
Biglietteria automati- 
ca del Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa il lunedì). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Ve- 
nerdì alle 20.30 (turno 
A) al Politeama Ros- 
setti (V.le XX Settem- 
bre 45) concerto del- 
l'Orchestra del Teatro 
«Verdi» diretto da Lu 
Jia, pianista Bernd 
Glemser. Musiche di 
Rachmaninov, Schu- 
mann. Biglietteria au- 
tomatica. del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nedì). Sabato alle 21 
replica del Concerto al 
Palasport «Carnera» 
di Udine (biglietti c/o 
Punto Cultura - Palaz- 
zo Morpurgo, via Sa- 
vorgnana 12 - Udine). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 
domeniche della mu- 
sica giovane (nel se- 
gno di Tartini e di Ros- 
sini). Domenica (20 
settembre) alle 11 nel- 
la Sala Auditorium del 
Museo Revoltella. (via 
Diaz, 27) concerto del 
Duo Pianistico Bellio- 
Somenzi. Musiche di 
Rossini e Dvorak. Bi- 
glietteria automatica 
del Teatro (Piazza 
Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì), un'o- 
ra prima dell’esecu- 
zione al Museo Revol- 
tella. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1992/’93. Abbonamen- 
ti da 14 e 11 spettacoli 
disponibili presso Bi- 
glietteria Centrale di 
Galleria. Protti (tel. 
630063, orario: 9- 
12.30, 15.30-19; festivi: 
9-12.30) e da quest'an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX Settembre 
45, tel. 54331; orario 
12-15.30, 16.30-20). 
Conferma turni fissi 
entro. mercoledì 30 
settembre. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 18, incon- 
tro con referenti 
aziendali nel foyer del 
teatro. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti, 
stagione di prosa 
1992/93: sottoscrizioni 
presso aziende, asso- 
ciazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro 
Cristallo.  Riconferma 
vecchi abbonamenti 
fino al 21 settembre. 

TEATRO ALBERT SIRK 
di S. Croce: stasera, 
ore 21, l’Ass. Teatrale 
«Voci lontane» di Mila- 
no, presenta «Ricorda 
con rabbia» di J. Os- 


borne. Le . repliche 
continuano fino a do- 
menica 20/9. 


PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni. Ore 21 nell’edi- 
zione inglese; ore 
22.15 nell'edizione ita- 
liana. 

ARISTON. . FestFest. 
Ore 18.30, 20.15, 22: 
«Un mare di guai - In 
the Soup» di Alexan- 
der Rockwell, con 
Seymour Cassel, Jen- 
nifer Beals e Jim Jar- 
musch. La divertente 
commedia newyorke- 
se che ha entusiasma- 
to pubblico e critica al- 
la Mostra di Venezia 
'92. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


Il Piccolo 


SS O TEATRIECINEMA [MA 
|__TRIESTE_ | 


rivolgersi alla 


fe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORI- 
ZIA - Corso! Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
.29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


Dalla Mostra di Vene- 
zia: «Fratelli e sorelle» 
di Pupi Avati, con 
Franco Nero e Lino 
Capolicchio. Due fami- 
glie, due storie a con- 
fronto in un film-rive- 
lazione del cinema ita- 
liano. 

SALA AZZURRA. Ore 
18, 20, 22: Joe Pesci è 
l’imprevedibile  avvo- 
cato di «Mio cugino 
Vincenzo», una spas- 
sosissima commedia 
di Jonathan Lynn. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22. A Trieste e in 
tutti i maggiori cinema 
d'Italia grande prima 
di «Batman il ritorno» 
con M. Keaton, D. De 
Vito, M. Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Stretto, bagnato e in- 


fuocato» 100 minuti di- 


intense emozioni ana- 
li. V.m. 18. 

MIGNON: 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «La mano 
sulla culla». Dai tempi 
di Rosemary's baby 
non si vedeva un thril- 
ler così diabolico. 
Campione d’incassi in 
America. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Poliziotto in blue 


jeans» con Christian 
Slater. Spregiudicato, 
incasinato, originale, 
spettacolare e diver- 
tente. E' il film che vi 
stupirà! Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Moglie :a sorpresa». 
L'ultimo ultracomico 
film con Steve Martin 
e con Goldie Hawn. 2 
ore di matte risate! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 
22.10: «Orgia transe- 
xual gay». V.m. 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Nero». Dall'autore di 
«Dylan Dog» un thril- 
ler notevole con un fi- 
nale assolutamente 
imprevedibile, con S. 
Castellitto e C. Caselli. 
In contemporanea con 
la Mostra di Venezia. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Fusi di 
testa». Con Dana Car- 
Vvey..e. Rob. Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa... Un film diver- 
tente. 

ALCIONE, Tel. 304832. 
18.30, 20.15, 22: «E... 
ora qualcosa di com- 
pletamente diverso». 
Dall’estro geniale dei 
-Monty Python un film 
di lan Mac Naughton. 
Sane risate per tutti. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.45, 20.30, 
22.15: «Ferro e seta». 
di S. Sun con M. Salz- 
man, Vi Wu. Il film 
americano realizzato 
in Cina con il consen- 
so di Pechino. Amore 
e arti marziali in una 
Cina misteriosa. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Una ragazza molto 
viziosa». La. super 
pornostar Lilli Carati 
ritorna in un hard sen- 
sazionale. V.m. 18. 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «Blue 
steel - Bersaglio mor- 
tale» . Il thriller del- 
l’anno con Jamie Lee 
Curtis. 


VERDI. Chiuso. Doma- 
ni, 18, 20, 22: «Rapso- 
dia d'agosto» di Akira 


Kurosawa, con  Ri- 
chard Gere. 

CORSO. 18, 20, 22: 
«Scanners 2 il nuovo 
ordine». 


VITTORIA. Chiuso. 


e è. 


Questo annuncio è dedicato a chi Sphreza la dolce vita. A 
chi preferisce mettersi in mostra che mettersi in fila. A chi sa 
guardare al di là della solita routine, e sa come trasformare in 
realtà la propria immaginazione. A tueti loro, Opel Cola deli 
ca la ricchissima dotazione di serie della versione Swing Più: ve- 
tri azzurrati, specchietti retrovisori esterni in tinta con la carroz- 
zeria e regolabili dall’interno, predisposizione per l'autoradio, 
poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regola- 
bili. Chi non sa resistere alle ita si tenga forte: perché 


oggi - con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 


VIA LIBERA OPEL Ò 
NUMERO VERDE] li nuovo servizio GM/Europe Assistance, attivabile gratuitamente con il numero verde 24 ore su 24, garantisce per due anni dall'acquisto della 
1678- 29064 


assistenza dî immediata utilità: dalla sostituzione auto, alle spese di albergo. Informatevi presso i Concessionari Opel.GM partecipanti. 


1.2i, 1.4i,.1.6i, 1.5D, e 1.5TD tutte catalizzate - Opel Corsa of- 


fre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. A 


tutti gli incontentabili, infatti, 
8 


i Concessionari Opel offrono 


eccezionali condizioni di ac- 


quisto con uno straordinario 


CORSA SWING+ 3 P. I2i cat. 
PREZZO IVA INCLUSA-__ a12.450.000 
QUOTA CONTANTI-_—______ 4.50.00 
IMPORTO DA RATEIZZARE —____ 8.000.000 
RATA MENSILE x30 -——_________-267.000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE* 
DI SUPERVALUTAZIONE 


finanziamento senza interessi, 


valido fino al 31/10/92. Opel 


Corsa. Ed è ancora dolce phlida. 


Locat Opalmon! | 
OPEL & 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 8.000.000 - Durata del finanziamento: 30. ‘mesi - TAN (tasso annuo 
{cl Va\edl nominale): 0,00% - Spese istruzione pratica: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%,*L’offerta non cumulabile con altre inizia- 
Hi] tive promozionali in corso è valida per le verture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei 
da GMAC Tralia S.p.A. **1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l’usato'accettato in permuta dai Concessionari Opel. 
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